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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si sviluppa il dibattito sulle prospettive dopo le prime misure contro il carovita 


Milioni di italiani in movimento per le ferie di mezz'agosto 


La lotta all'Inflazione conferma l es#d0 ,u#ta le città 


l’urgenza di scelte liformatrìci 


L’organo del PSI sottolinea la necessità di un rapporto « nuovo e diverso » con i comunisti - Dichiarazioni di Rumor sul modo di impostare le 
relazioni con le forze politiche e sociali - Il costituzionalista Silvano Tosi per una nuova legge sul divorzio che consenta di evitare il referendum 


Vittime due fratellini con lo zio e il barcaiolo - Il traffico 
sulle strade non ha fatto registrare grossi intasamenti 


Soltanto 
la cornice 


S, 


/ REGISTRA, sui merca¬ 
ti monetari, qualche segno (li 
ripresa delle quotazioni della 
lira; e. almeno per que¬ 
sta congiuntura ferragostana, 
sembrano frenate le più spre¬ 
giudicate e ricattatorie mano¬ 
vre speculative sui prezzi. 
Nemici da sempre del « tan¬ 
to peggio tanto meglio ». ci 
siamo mossi attivamente nel¬ 
la direzione della lotta contro 
inflazione e carovita: lo ab¬ 
biamo fatto sia con la criti¬ 
ca alle debolezze e agli er¬ 
rori delle misure governati¬ 
ve, sia con proposte e inizia¬ 
tive concrete. Tutto il tessu¬ 
to delle organizzazioni socia¬ 
li. democratiche e di massa 
ha agito positivamene nello 
stesso senso, in base alla con¬ 
vinzione che la battaglia an¬ 
tiflazionistica è oggi elemen¬ 
to essenziale per la difesa 
degli interessi generali del 
Paese e dei lavoratori. 

Dev’essere però ben chiaro 
che questa c ancora soltanto 
la cornice di una reale linea 
di politica economica, è una 
condizione preliminare, non 
una scelta di sostanza. Ci 
spiegano'che negli ultimi me¬ 
si st è manifestato un certo 
‘ risveglio produttivo * fi con¬ 
tratti delle fraudi categorie 
operaie non erano dunque 
una catastrofe!) e Rumor e 
i suoi ministri ci ripetono a 
ogni piè sospinto che evite¬ 
ranno provvedimenti deflazio¬ 
nistici i quali possano deter¬ 
minare un rallentamento del¬ 
lo sviluppo. Tuttavia — insi¬ 
stiamo — dev’essere ben chia¬ 
ro che se si vogliono davve¬ 
ro bloccare le spinte specu¬ 
lative. colpire i parassitismi 
e le posizioni di monopolio, 
la prospettiva non può esse¬ 
re quella dì registrare, con 
un sospiro di sollievo, uno 
sviluppo qualsiasi. Altrimen¬ 
ti saremo sempre daccapo. 
Le scelte politiche devono ten¬ 
dere ad assicurare uno svi¬ 
luppo diverso, che affronti i 
grandi nodi della società na¬ 
zionale. 

//Avanti! polemizzava giu¬ 
stamente ieri mattina contro 
l'eterno ritornello dei « due 
tempi » /prima il risanamen¬ 
to finanziario, poi le rifor¬ 
me. che cosi vengono fatte 
slittare di anno in annoj os¬ 
servando che « il breve e il 
lungo periodo sono, sì, due 
diverse dimensioni temporali, 
ma non ordinate secondo suc¬ 
cessione. bensì solo secondo 
durata »; e dichiarava che i 
socialisti sono tornati al go¬ 
verno proprio per rompere 
questo circolo vizioso. 

1 Nel prenderne atto, è ne¬ 
cessario tuttavia aggiungere 
che di questi impegni, di que¬ 
ste decisioni, di queste scel¬ 
te di fondo non si ha per 
ora traccia visibile. L’impo¬ 
stazione del bilancio dello 
Stato poteva essere l’occasio¬ 
ne per indicare almeno i cri¬ 
teri di priorità e per aprire 
su di essi un largo dibattito 
tra le forze politiche e so¬ 
ciali. Come scrivemmo a suo 
tempo, questa occasione la si 
è mancata, poiché ri è prefe¬ 
rito fissare soltanto in ter¬ 
mini generici e puramente fi¬ 
nanziari il « tetto » della spe¬ 
sa e del disavanzo. 

Ebbene, adesso non ci si 
può limitare ad attendere tre¬ 
mebondi la scade -j del bloc¬ 
co dei prezzi, magari con la 
rassegnata previsione di do¬ 
ver assistere a una nuova rin¬ 
corsa del carovita. E’ pro¬ 
prio questa invece la fase 
nella quale le intenzioni de¬ 
vono essere espresse in mo¬ 
do - esplicito, nella quale si 
deve dire con chiarezza al¬ 
l'opinione pubblica che cosa 
si r iole fare in direzione del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
dell’occupazione, della sanità, 
della scuola. Il discorso sul¬ 
la linea di rinnozimenlo de¬ 
v’essere aperto oggi, contem¬ 
poraneamente all’azione anti¬ 
flazionistica. 

Non è facile, ne siamo per¬ 
fettamente consapevoli, nè i 
necessari processi rinnovato¬ 
ri potranno essere avviati 
senza incontrare dure e te¬ 
naci resistenze da parte del¬ 
lo schieramento conservatore. 
Ma appunto per questo è in¬ 
dispensabile saper individua¬ 
re le forze capaci di soste- 
■ nere l’iniziatica riformatrice 
e puntare su di esse. 

I. pa. 


ROMA, 12 agosto 

Conclusa, con la riunione di sabato del Consiglio del ministri, la prima fase della 
attività del nuovo governo di centro-sinistra, una breve pausa è prevedibile per i 
prossimi giorni sul piano delle iniziative e dei concreti atti politici. E tuttavia il di¬ 
battito politico viene alimentato ancora oggi dalla possibilità di trarre un bilancio 
sui primi risultati conseguiti nella lotta al carovita, e soprattutto dalla necessità di 
guardare fin d’ora alle prospettive immediate ed a più lungo termine. E’ abbastan¬ 
za largamente condiviso il giudizio che per quanto riguarda il necessario colpo d’ar¬ 
resto all'aumento dei prezzi, qualche risultato positivo sia stato ottenuto. Tuttavia 

si sta anche facendo stra- - - 

da il convincimento che — re il significato di alcune di- conomiche è condizione indi- 
come scriveva stamane il chiarazioni rese da^ presiden- | spensabile perché ogni azio- 


da il convincimento che — 
come scriveva stamane il 
« Corriere della Sera » — 
« la battaglia dei prezzi è tut- 
t'altro che vinta» e che «al¬ 


te del Consiglio Rumor in ne di governo possa avere ef- 
una intervista. L’Avanti! in un fettivo successo. 


editoriale di Luciano Cafagna, 


la lunga nessun calmiere può uno dei più stretti collabora- 
resistere se non vengono ri- tori del ministro Giolitti, do- 
mossi quegli squilibri econo- po aver sostenuto che il prez- 
mici che hanno portato alla r-o della benzina non deve es^ 


inflazione ». 

Si tratta di un’affermazione 
che è certamente da condi¬ 
videre. Il nostro partito ha 
del resto da tempo avvertito 
che non sono sufficienti le 
misure essenzialmente tecni¬ 
che fino a questo momento 
adottate, ma occorre fin d’ora 
avviare un processo di rifor¬ 
me e di rinnovamento del 
Paese. E che ciò esige una 
azione che favorisca il con¬ 
tributo delle forze politiche 
capaci di portare avanti que¬ 
sto indirizzo riformatore. 

Sotto questo aspetto, di no¬ 
tevole rilievo sono le posi¬ 
zioni sostenute nel suo edito¬ 
riale di oggi dall’organo del 
PSI, mentre non può sfuggi- 


sere aumentato anche perché 
la manovra sui prezzi « esi¬ 
ge un comportamento del go¬ 
verno rigorosamente coeren¬ 
te », scrive che « non posso¬ 
no restare eternamente con¬ 
finate in un "secondo tem¬ 
po" di là da venire » le esi¬ 
genze che si riassumono nel¬ 
le parole «Mezzogiorno, occu¬ 
pazione e riforme ». Rilevato 
che, a questo proposito, « og¬ 
gi stesso deve essere definito 
il percorso che si intende se¬ 
guire ». l’editoriale del/Anan- 
ti! conferma la necessità di 
stabilire «un nuo\o e diverso 
rapporto con /opposizione co¬ 
munista », mentre « il dialo¬ 
go con le forze sociali ed e- 


Una dichiarazione del compagno D'Alessio 

Aumenti ai militari: 
mantenute sperequazioni 
ed evidenti ingiustizie 

Grave la decisione di estendere il trattamento dell'alta 
dirigenza agli alti gradi militari - Perchè nessuna 
indennità di rischio ai militari di leva? - Perduta 
l'occasione di una riduzione degli organici 


ROMA, 12 agosto 

In merito all’approvazione 
da parte del Consiglio dei 
ministri dei provvedimenti 
per le Forze Armate e gli 
organi di polizia, il compa¬ 
gno Aldo D’Alessio, mem¬ 
bro della commissione Di¬ 
fesa della Camera, ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« Nonostante tutto il tem¬ 
po avuto a disposizione, le 
autorità della Difesa ' non 
sono riuscite ad elaborare un 
provvedimento che, rispon¬ 
dendo alla duplice esigenza 
di migliorare soprattutto gli 
stipendi dei gradi più bassi, 
finora ingiustamente sacrifi¬ 
cati. e di avviare una rifor¬ 
ma delie strutture, dissesta¬ 
te dalla nota proliferazione 
di quadri e di comandi fit¬ 
tizi. introducesse una si¬ 
gnificativa e necessaria cor¬ 
rezione nel decreto delegato 
dell’alta dirigenza. 

« Sono certamente da con¬ 
dividere l’estensione dell’as- 
segno perequativo a tutti i 
militari compresi i corpi di 
polizia e, per questi ultimi, 
anche il miglioramento, 
maggiore per i gradi più 
bassi, deH’indennità d’isti¬ 
tuto. ; Pur riservandoci di 


esaminare in dettaglio ì di¬ 
versi provvedimenti, ci sem¬ 
bra di poter dire a questo 
proposito che si è perduta 
un'occasione importante per 
riordinare le diverse inden¬ 
nità militari ed eliminare 
alcune patenti ingiustizie. Ci 
domandiamo ad esempio se 
l’indennità di rischio giusta¬ 
mente corrisposta (ma le 
misure variano tra i diver¬ 
si settori delle Forze arma¬ 
te) ai piloti di aerei da guer¬ 
ra. ai marinai imbarcati ed 
agli ufficiali e .sottofficiali 
dei reparti operativi dell’e¬ 
sercito, continuerà ad esse¬ 
re corrisposta — dopo l’in¬ 
troduzione dell’assegno pere¬ 
quativo — anche a chi non 
vola o non è imbarcato e 
presta la propria attività 
dietro la scrivania del mini¬ 
stero o di qualche altro uf¬ 
ficio. 

« Un'altra domanda ri¬ 
guarda la mancata estensio¬ 
ne della suddetta indennità 
ai giovani di leva che al pa¬ 
ri dei loro comandanti so¬ 
no inquadrati nell’esercito di 
campagna. Forse che il pe¬ 
ricolo non è eguale per tut- 

* SEGUE IN ULTIMA 


« Del peso che i comunisti 
hanno nel Paese — prosegue 
l’organo socialista — e del 
ruolo che una loro opposizio¬ 
ne nuova e diversa può ave¬ 
re perchè si possa portare 
fuori delle secche l’economia 
e la politica delle riforme è 
inutile dire ancora ». L’edito¬ 
riale conclude quindi affer¬ 
mando che « dipenderà pri¬ 
ma di tutto dalla fermezza e 
coerenza dell’azione governa¬ 
tiva nel mantenere i suoi im¬ 
pegni » la possibilità che lo 
atteggiamento dei sindacati e 
del PCI sia effettivamente 
nuovo e diverso. 

RUMOR > 

In un’intervista alla Stampa 
di Torino, il presidente del 
Consiglio mostra il più vivo 
interesse a difendere il ca¬ 
rattere del suo governo pro¬ 
prio sul terreno dei rapporti 
con l’opposizione democratica 
e con le forze sociali. La po¬ 
litica del governo «per riu¬ 
scire •— egli afferma — deve 
avere il .supporto più largo 
di, consensi e di -appoggio 
«Credo di essere stato chia¬ 
ro a questo proposito, anche 
al riguardo di alcuni timori 
politici», ha aggiunto Rumor, 
con un chiaro riferimento ad 
alcune recentissime prese di 
posizione da parte di settori 
di destra della DC e di al¬ 
cuni esponenti del PSDI. Do¬ 
po aver dichiarato che « pren¬ 
diamo atto delle risposte re¬ 
sponsabili che sono venute » 
e che questo « vuol dire a- 
prire un dialogo franco e lea¬ 
le, non significa abdicare ». 
Rumor sostiene che « al di 
fuori di questa ipotesi noi 
abbiamo soltanto /alternativa 
di tensioni forse insostenibili, 
lo scontro sociale, situazione 
diffìcilmente dominabile ». 

PRETI 

Il ministro socialdemocra¬ 
tico Preti, in un discorso pro¬ 
nunciato oggi, ha sostenuto 
posizioni del tutto differenti, 
con la pretestuosa argomen¬ 
tazione di respingere a ogni 
idea di semialleanze con le 
forze di opposizione, e so¬ 
prattutto con il PCI » e di 
opporsi « a ogni tentativo di 
inserimento del PCI » ( « se¬ 
mialleanze » e « tentativi di in¬ 
serimento » che possono es¬ 
sere evocati soltanto da chi 
ha interesse a una completa 
e grottesca deformazione del¬ 
la politica del nostro Parti¬ 
to). In realtà Preti, come al¬ 
tri esponenti del PSDI, mira 
a impedire l'avvio a quella 
politica di riforme e di rin¬ 
novamento di cui scriveva il 
citato editoriale delì’Avanti!. 
e che è oggi una necessità 
per l’avanzamento democrati¬ 
co del Paese. 

REFERENDUM 

La Nazione di Firenze pub¬ 
blica oggi un articolo del no¬ 
to costituzionalista Silvano 
Tosi sul tema del divorzio e 
del referendum abrogativo. 
Dopo un richiamo al passo 

SEGUE IN ULTIMA 
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Le grandi città Italiane sono già «amivuote, pressoché Interamente disponibili- per i turisti, e si prevede che _i| giorno di Ferragosto 
molti ' milioni-^dr pèrsoli* si troveranno fùofTdell». loro residenza abituati. Il «grande esodo»’# in pieno svolgimento. Anche ieri,'il 
traffico automobilistico è stato in tutte le regioni Intenso, me ebbestanza scorrevole, per cui sulle grandi arterie di comunicazioni non 
si sono verificati grossi « intasamenti ». A Roma sta provocando seri inconvenienti la chiusura « par ferie » di molti negozi. Nella 
foto: la centralissima via Manzoni a Milano completamente deserta ieri nelle ore meridiane. (A PAGINA 5) 


ROMA, 12 agosto 

Sconvolgente sciagura sul 
lago di Castelgandolfo: una 
gita domenicale in barca si 
è tramutata, nel volgere di 
pochi secondi, in un’orribile 
tragedia: l’imbarcazione si è 
rovesciata, e due fratellini 

— uno di dieci e l’altro di 
cinque anni — un loro zio ed 
un conoscente di quest’ultimo 
che faceva da barcaiolo sono 
annegati. Una quinta perso¬ 
na. un uomo di 67 anni, è riu¬ 
scita a salvarsi a stento. 

La disgrazia è avvenuta al¬ 
le 18,15 di oggi pomeriggio, a 
circa 500 metri dal porticcio- 
lo del lago di Castelgandolfo. 
A bordo dell’imbarcazione ro¬ 
vesciatasi, si trovavano in 
tutto cinque persone: i fra¬ 
tellini Mario e Daniele Pa- 
renza — rispettivamente di 
10 e 5 anni, Michele Paren- 
za. Orlando Silvi. 48 anni, 
abitante in via degli Scipioni 
28. e Umberto Petracca, 67 
anni, l’unico superstite. 

I due bambini erano stati 
affidati dai genitori —- che 
sono emigrati in Austria — 
allo zio. Riccardo Parenza a- 
bitante a Roma in via Ginan- 
nini 43. nella borgata di Tor¬ 
respaccata. Per il momento 
ancora non si conoscono le 
cause della disgrazia: sem¬ 
bra che uno degli occupanti, 
spostandosi da un lato al¬ 
l’altro dell’imbarcazione, ab¬ 
bia compromesso l’equili¬ 
brio del natante. 

- Sta di fatto-'che-’la-barca- 
si é rovesciata e, in pochi at¬ 
timi, i fratellini e gli altri 
due uomini sono scomparsi 
tra i flutti. 


1 j * * • • 

Il Consiglio di Sicurezza convocato d’urgenza su richiesta del Libano 

QUESTA SERA ALL'ESAME DELL'ONU 
L'ATTO DI PIRATERIA ISRAELIANO 

Netta riprovazione anche dell’Associazione dei piloti di linea di Tel Aviv, mentre a Londra la Lega dei piloti 
aerei chiede l’espulsione di Israele dall’organizzazione internazionale dell’aviazione civile - Si estende nel mon¬ 
do la condanna di una impresa banditesca che costituisce aperta violazione di tutte - le leggi internazionali 


Dopo lo proposte dì Sihanulc al Congresso USA 

SCOMPIGLIO A PHNOM PENH 
TRA I COLLABORAZIONISTI 

Le cestruttive e concrete proposte per una « pace nell'onore » 
contenute nel telegramma di Sihanuk e Mansfield e al Con¬ 
gresso americano hanno gettato lo scompiglio al vertice del 
regimo di Phnem Retili. Un'ambigua sortita di un gruppo di 
esponenti dell'Amministraziono o la ferme, pronta risposta 
del capo legittimo dello Stato, sono gli sviluppi politici di 
maggior interesso nell'imminenza del 15 agosto, giorno fissato 
dal Parlamento USA per le fino dei bombardamenti. Nel Viet¬ 
nam del Sud Thieu ha continuato la provocazioni contro zono 
lìbere. Il ■ New York Times » rivela che Nizon ordinò un 
Intervento di marine* nel Laos duo giorni dopo il suo inse¬ 
diamento. (IN ULTIMA) 


BEIRUT, 12 agosto 

Il Consiglio di sicurezza dèl¬ 
ie Nazioni Unite si riunirà al¬ 
le 21 (ora italiana) di domani 
in seduta straordinaria per di¬ 
scutere la protesta del gover¬ 
no di Beirut contro il gravis¬ 
simo atto di pirateria verifi¬ 
catosi venerdì sera, quando 
aerei da caccia israeliani han¬ 
no dirottato c costretto ad at¬ 
terrare nei pressi di Haifa un 
aereo della MEA con 74 per- 


Gli ipocriti 


catosi venerdì sera, quando II comportamento dell’insie- di « nazismo », ma sempre ed 

aerei da caccia israeliani han- tne della stampa italiana di- esclusivamente in direzione 

no dirottato c costretto ad at- nunzi all atto banditesco coni- antiaraba e antipalestinese. 

terrore nei pressi di Haifa un piato dall’aviazione israeliana Facendo mostra d'ignorare e- 

aereo della MEA con 74 per- nel cielo del Libano è stato, pisodi come l'abbattimento 

sone a bordo. Scopo del/im- a dir poco, sbalorditivo. Gli dell'aereo di linea libico sul 

presa banditesca — come ha stessi giornali che per ogni cielo del Sinai, i raids israe- 

ammesso !o stesso generale episodio di dirottamento • spa- liani contro i campi profu- 


sone a bordo. Scopo dell’im- o dir poco, sbalorditivo. Gli 
presa banditesca — come ha stessi giornali che per ogni 


Dayan — era il rapimento di 
esponenti palestinesi che a- 
vrebbero dovuto trovarsi sul¬ 
l’aereo, e in particolare del 
leader del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina, 
George Habbash. 


rano» titoli a nove colonne e 
scrivono editoriali grondanti 
indignazione, stavolta hanno 
minimizzato, battendo tutti i 
record di disinformazione: 
quasi non si trattasse d'un 
caso di pirateria internaziona- 


ghi palestinesi nel Libano, 
nonché la pirateria dell’altra 
notte contro l'aereo irakeno: 
e facendo nel contempo mo¬ 
stra d'ignorare che i dispe¬ 
rati e deprecabili gesti terro¬ 
ristici di alcuni commandos 


La richiesta di convocalo- t / s J i J cc ?* onate P° r . iata -. sono . stati_ sconfessati 


Dichiarazione comune dei due principali partiti di governo _ 

Uniti comunisti e socialisti in Cile 
contro i piani sovversivi della destra 

Verrà applicata la legge sulla sicurezza interna dello Stato se i proprietari di camion non rinunce- 
ranno alla serrata . La destra si scaglia contro la partecipazione dei militari al governo Allcnde 


ne del Consiglio di sicurezza 
è stata presentata ieri sera al 
presidente di turno, l’ameri¬ 
cano John Scali, dal rappre¬ 
sentante di Beirut all’ONU, 
Edouard Ghorra. Contempora¬ 
neamente il governo libanese 
aveva diramato un comunica¬ 
to ufficiale nel quale denuncia¬ 
va il fatto che i governanti di 
Tel Aviv sono passati « dalla 
fase di pirateria segreta a 


tcriormente aggravato dalle 
arroganti dichiarazioni dei pi¬ 
rati circa la propria inten¬ 
zione di ripetere simili gesta 
quando e come lo riterranno 
opportuno. 

Non parliamo solo dei fogli 
dichiaratamente di destra. Ser¬ 
vi per natura, tutto ciò che 
viene dal campo degli aggres¬ 
sori imperialisti è per costo¬ 
ro oggetto di indiscussa ap- 


quella di pirateria aperta», prorazione c sconfinata am- 
denunciava li dirottamento co- mirazione. Ma si guardi al 
me « una aggressione a livello comportamento dei • giornali 


intemazionale » e sottolineava moderati, benpensanti, che si 

critamente di essere contro il P xc &no di obiettività e pcr/i- 
terrorismo intemazionale, I- no di progressismo. La Stam- 
sraele è responsabile e fonte P® di Tonno, ad esempio, 
di questo terrorismo». confermando anche con la 

Lo sdegno e la condanna per nuova direzione un meotreibi- 
l’azione piratesca commessa vocazione al provincialismo, 
dal/aviazione israeliana, con il si è affrettata a togliere su- 
preciso ed esplicito avallo dei bilo la notizia dalla prima pa- 
dirigenti politici del Paese (co- gma, proprio nel momento in 

per l’abbattimento di un aereo cm c ” er P ,c *? proteste st le¬ 
di linea libico, nel quale pe- ran0 da °9 m P° rte del mon ' 


DAL CORRISPONDENTE 


della ripresa delle attività e ì serrata dei trasportatori, ha 
la nomina di commissari mi- rinnovato, naturalmente, le 


SANTIAGO DEL CILE, 12 agosto litari che la garantiscano 
Un secondo ' comunicato nella pratica, 
del governo conferma che i Del resto, per più di un se- 
proprietari di automezzi deb- gno. g 1 i autotrasportatori 
bono abbandonare il loro at- stanno già preparandosi ad 


litari che la garantiscano proteste e le critiche della 
nella pratica. destra. In particolare quelle 

Del resto, per più di un se- ùel Partito nazionale che in 
ano eli autotrasDortatorì una dichiarazione di stamane 

afferma: «Non si sa sei capi 


divorzio o un allontanamen- carabinieri al signor Allende 
to degli alti comandi dalie mentre questi consolida * il 
istituzioni stesse,, perchè nes- processo per stabilire uno 
suno ha dimostralo finora che Stato totalitario; B) indebo¬ 
le forze annate ' abbiano il limento o divisione interna 
proposito di appoggiare i delle forze armate e carabi- 


cui energiche proteste si le- 

mentre onesti consolida * il QI ***** noico, nei quaie pe- rano da ogni parie del mon- 
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piani marxisti rifiutati dal¬ 
la maggioranza dei cileni. Lo 
abbandono della tradiziona¬ 
le linea professionistica del- 
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di ostaggi, si parla perfino 


dalle organizzazioni di resi¬ 
stenza più responsabili, c — 
nei casi più recenti — non 
hanno trovalo copertura alcu¬ 
na, anzi sono stati unanime¬ 
mente definiti atti ostili e pro¬ 
vocatori. 

Solo il Corriere delia Sera si 
c spinto a dire che l’inizia¬ 
tiva degli israeliani pone tan¬ 
che loro fuorilegge ». Ma poi 
quanta morbidezza d'eloquio’ 
L'episodio c solo « sconcer¬ 
tante», le giustificazioni adot¬ 
ta « speciose ». « Nemmeno la 
spiegazione che si mirava a 
catturare un capo della guer¬ 
riglia palestinese quale Geor¬ 
ges Habbash — osa obiettare 
il Corriere — sembra una 
buona ragione ». Eh no, certo: 
è difficile reputare « una buo¬ 
na ragione» il tentato rapi¬ 
mento d'un avversario politi¬ 
co, in un Paese neutrale, da 
parte delle forze aeree uffi¬ 
ciali di uno Stato. 

Insamma le violazioni del 
diritto intemazionale compiu¬ 
te dai governanti ’ israeliani 
non suscitano emozioni par¬ 
ticolari nei fogli benpensanti 
di casa nostra. Essi levano 
le loro ipocrite grida solo 
quando ri tratta dell't altra 
parte ». Il silenzio finora man¬ 
tenuto sull’episodio da parte 
del governo italiano sembra 
— purtroppo — incoraggiare 
tale indecoroso atteggiamento. 
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VINHIA: lettera aperta del sen. G.B, Gianqulntn al ministro Laurìcella 
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La legge «zoppa» 
diventerà 
anche storta? 

• - * . * • i. 

Ciò appare dagli intendimenti del ministro ai LL.PP. di attribuirsi 
l'elaborazione degli indirizzi del piano comprensoriale - Si svuota in 
tal modo qualsiasi partecipazione degli enti locali • Battere le tenta¬ 
zioni autoritarie e accentratrici nell'attuazione della «legge speciale» 





lU&Jai 






VENEZIA — Caie in rovina lungo il canai*. 


Jp II compagno sen. G.B. 
nk Gianquinto, già sindaco di 
# Venezia, ci ha fatto avere 
flf questa lettera aperta diret- 
;• ta al ministro dei Lavori 
Pubblici. 

Caro Laurìcella, 

la stampa informa che hai 
Irasmesso al presidente del 
Consiglio, al ministro per i 
rapporti col Parlamento e al¬ 
la Regione Veneto i provve¬ 
dimenti di attuazione della 
legge per Venezia. 

La tempestività della loro 
elaborazione subito dopo il 
tuo ritorno al dicastero dei 
Lavori Pubblici è certo di 
buon auspicio per l'osservan¬ 
za dei termini stabiliti dalla 
legge, che prescrive l'approva¬ 
zione delle norme delegate en¬ 
tro il 23 settembre. 

Nessuna obiezione, salvo l’e¬ 
same dei contenuti, per quan¬ 
to riguarda i decreti delegati 
relativi alla difesa delle ac¬ 
que della laguna dagli inqui¬ 
namenti, agli interventi di re¬ 
stauro deìl'edilizia abitativa, 
e alla ristrutturazione del Ma¬ 
gistrato alle acque purché si 
tenga conto dell'ordinamento 
regionale e delle competenze 
delle Regioni. Per tutte queste 
materie il qovemo deve prov¬ 
vedere alla normativa sulla 
quale le commissioni parla¬ 
mentari dovranno esprimere 
il loro parere. 

Il discorso invece cambia 
interamente per quanto attie¬ 
ne agli indirizzi del piano 
comprensoriale. 

Sempre le notizie stampa 
informano da fonte evidente¬ 
mente ufficiosa che a il mini¬ 
stero dovrà approntare inoltre 
un piano di direttive ed indi¬ 
rizzi di natura territoriale 
concernenti Venezia e la zo¬ 
na lagunare, da sottoporre al 
Comitato dei ministri e suc¬ 
cessivamente alla approvazio¬ 
ne del governo ». 

Anche per questa materia 
nella predetta riunione è stato 
costituito un gruppo di lavoro 
che dovrà presentare delle 
proposte e fare quindi delle 
scelte. Ma tale procedura vio¬ 
la la legge speciale. Non si 
tratta di violazione formale in 
quanto essa incide nel merito, 
e cioè sulle scelte da com¬ 
piere in sede di piano. In al¬ 
tre parole ed in pratica, que¬ 
sto gruppo di lavoro elabore¬ 
rà gli indirizzi e le direttive 
che condizionano e vincolano 
tl piano comprensoriale. 

Tu sai che la mia parte po¬ 
litica è stala sempre decisa¬ 
mente contraria a procedure 
accentratrici ed autoritarie 
volte a fare calare dall’alto 
su Venezia e sul comprenso¬ 
rio, gli indirizzi e le direttive 
del piano. E ricorderai, per¬ 
chè eri tu il primo presenta¬ 
tore del disegno di legge, qua¬ 
le era la posizione del go¬ 
verno: qli indirizzi e le di¬ 
rettive del piano dovevano es¬ 
sere stabiliti dal CIPE. 

Il disegno di legge comuni¬ 
sta prevedeva invece che i 
Comuni del comprensorio do¬ 
vevano formare ed adottare 
zi piano. Prevedeva anche per 
la formazione del piano una 
conferenza di coordinamento 
tra il Consorzio dei Comuni 
del comprensorio, la Regione 
ed il CIPF. In tal modo gli 
indirizzi e le direttive fin¬ 
somma le scelte) non sareb¬ 
bero stati decisi unilateral¬ 
mente ed imposti daWalto, con 
visione accer.lratrice, ma sa¬ 
rebbero siati il frutto di di¬ 
scussioni ed elaborazioni coor¬ 
dinale e comuni. In altri ter¬ 
mini■ nè accentramento, nè 
concezioni localistiche scoor¬ 
dinate/ Era la via giusta per 
una partecipazione democrati¬ 
ca effettiva a scelte fonda- 
mentali per Venezia e per il 
territorio. 

La lotta fu aspra e dura. 
Governo e maggioranza di al¬ 
lora furono costretti a rico¬ 
noscere sìa pure a denti stret¬ 
ti la legittimità della eslgen- 
m sostenuta da noi comuni¬ 
sti, della partecipazione degli 
Enti locali alle scelte degli in¬ 
dirizzi, e delle direttive del 
piano. Ma la soluzione data 
(respinta la nostra) c stata del 
tutto insufficiente ed inaccet¬ 
tabile. 

Si è riconosciuto il princi- 


’ pio, ma se ne è svuotata e 
mistificata l’attuazione. Avete 
creato un comitato pre-CIPE, 
col compito di preparare gli 
indirizzi e le direttive del pia¬ 
no. da sottoporre al CIPE; 
comitato composto di tanti e 
tanti ministri nel quale avete 
annegato alcuni rappresentan¬ 
ti degli Enti locali interessati. 

Ora nella legge edizione ’73 
il testo definitivo della nor¬ 
ma è il seguente: per la pre¬ 
parazione degli indirizzi del 
piano comprensoriale (indiriz¬ 
zi che dovranno essere appo¬ 
sti non più dal CIPE, ma dal 
governo) è costituito un Comi¬ 
tato cosi composto- ministro 
dei Lavori Pubblici che lo pre¬ 
siede, ministro del Bilancio e 
nella Programmazione econo¬ 
mica, ministro della Pubblica 
Istruzione, ministro della Ma¬ 
nna Mercantile, ministro del¬ 
ta Sanità, ministro della Agri¬ 
coltura e delle Foreste, pre¬ 
sidente dell'Amministrazione 
provinciale di Venezia, presi¬ 
dente della Giunta regionale 
del Veneto, sindaco di Vene¬ 
zia. sindaco di Chioggia. e due 
rappresentanti degli altri Co¬ 
muni del comprensorio. 

La formula realizza una par¬ 
tecipazione non certamente 
sufficiente e piena degli Enti 
locali. Tuttavia le notizie uf¬ 
ficiose cui nò riferisco dimo¬ 
strano che essa non viene 
nemmeno rispettata: e che il 
qovemo tende a scavalcare 
gli Etili locali e la Regione 
ed a porli davanti a scelte 
già compiute. 

Il ministero, caro Lauricel- 
la. non deve approntare nes¬ 
sun piano di direttive e di in¬ 
dirizzi. La elaborazione delle 
irne e degli altri, in forza dei¬ 
pari- 2 della legge spetta ori¬ 
ginariamente al Comitato mi¬ 
sto dei ministri, del rappre¬ 
sentante della Regione, e di 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali. 

•Non il ministero, ma questo 
Comitato deve impostare, ela¬ 
borare e definire con pienez¬ 
za di competenza e di potere, 
direttive ed indirizzi. 

Sembra invece che tutto 
venga predisposto perchè il 
Comitato nella sostanza dia 
l’imprimatur a progetti sfor¬ 
niti nei ministeri, e ad indi¬ 
rizzi o direttive orientati ma- 


UOINE, 12 agosto 

Un laboratorio clandestino 
dove si fabbricavano involu¬ 
cri completi di sigarette di 
marca straniera, che invece 
di tabacco contenevano car¬ 
tone o ritagli di carta, è 
stato scoperto dalla Guardia 
di finanza in un apparta¬ 
mento del centro di Udine. 

La fabbrica è stata trovata 
in seguito alle indagini co¬ 
minciate quando i finanzie¬ 
ri. fermata per accertamento 
un’auto a Ugnano Sabbiado- 
ro, vi trovarono a bordo un 
certo quantitativo di queste 
confezioni che, accuratamen¬ 
te preparate, assomigliavano 
perfettamente alle sigarette 
originali di contrabbando. 
Cercando la fonte di produ¬ 
zione, 1 finanzieri sono giunti 
all'appartamento - laborato¬ 
rio a Udine, modernamente 
attrezzato per la confezione 
del materiale. Duemilacin- 
quecento pacchetti erano già 
pronti per lo smercio. 

L’operazione, condotta in 
collaborazione tra i gruppi 
della Guardia di finanza di 
Udine e di Vicenza, ha con¬ 
sentito dapprima di scopri¬ 
re a Vicenza la tipografia 


che stampava la carta per le 
sigarette e per gli involucri 
esterni dei pacchetti. L’ordi¬ 
nazione per questo materiale 
era stata fatta da un certo 
Dario Zorza. che si era di¬ 
chiarato rappresentante di 
una azienda di Capodistria. 
Igor Slavko, la quale già a- 
veva fatto, nel mese di luglio 
scorso, una analoga ordina¬ 
zione per 200 stecche di siga¬ 
rette. pagando alla consegna 
la fattura per una somma 
che raggiungeva il milione 
di lire. 

A casa di Zorza, in via Ci¬ 
ro di Pers, nel capoluogo 
friulano, sono stati scoperti 
nuovi elementi che hanno 
portato al laboratorio clan¬ 
destino. mentre presso Vi¬ 
cenza sono stati bloccati due 
autotreni che trasportavano 
altri quantitativi di pacchetti 
confezionati. Nel laboratorio 
c’era del materiale sufficien¬ 
te a preparare 13.418 astucci 
completi. Le indagini prose¬ 
guono attivamente per Indi¬ 
viduare i responsabili del 
traffico, che riguardava in 
particolare gli automobilisti 
che acquistavano le sigarette 
lungo le strade da venditori 
volanti. 


i » 

Nuovi eleaietti siili gravità della situazione per II vertiginoso aumento del prezzi 
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Ili difficoltà gli allevamenti 
per l'alto costo dei mangimi 

Più che triplicato II costo di farine di carne e pesce • Documento delle cooperative di consumo della 
Toscana - Iniziativa dell'Alleanza contadini per il sostegno del lavoro e del reddito dei piccoli produttori 


gari sul progetto SO o verso 
Porto Levante e Venezia Sud. 
■ Il Comitato per la prepara¬ 
zione degli indirizzi non è e 
non deve essere considerato 
organo consultivo; nè è un 
comitato spolverino, è invece 
l'istanza competente a prepa¬ 
rare gli indrizzi, onde non de¬ 
ve trovarsi dinnanzi a nes¬ 
sun piano, nè davanti a scel¬ 
te fatte. 

Io comprendo che il mini¬ 
stero e gli altri enti interessa¬ 
ti lavorino per approntare i 
materiali per le riunioni del 
Comitato, ma la preparazione 
del piano cu: si accinge il tuo 
ministero con l'intendimento 
di farlo approvare dal Comi¬ 
tato. è cosa ben diversa. Si¬ 
gnifica prevaricare in seno al 
Comitato e annullarne le fun¬ 
zioni istituzionali. 

L’iniziativa è contraria alla 
legge, elude e aggira anche 
ogni parvenza di elaborazione 
dal basso, a parità di condi¬ 
zioni. tra le varie componenti 
del Comitato, e perciò deve 
essere respìnta. Il consiglio co¬ 
munale di Venezia, ad esem¬ 
pio. ha una sua visione del- 
l’assetto territoriale, che 
comprende obiettivi polittcì. 
il risanamento dell'edilìzia re- 
sindenziale. il conferimento di 
nuova vitalità produttiva so¬ 
cio-culturale e direzionale del 
centro storico, la organizza¬ 
zione del sistema dei traspor¬ 
ti e delle comunicazioni, il po¬ 
tenziamento dell'attivttà por¬ 
tuale ed il futuro della zona 
industriale, ecc.. ecc. 

Ora il Comune ha pieno ed 
incontestabile diritto che que¬ 
sta sua visione degli indirizzi e 
delle direttive del piano, sia 
discussa e valutata, senza l'o¬ 
stacolo di soluzioni precosti¬ 
tuite come in sostanza ed in 
definitiva sarebbe il piano che 
sta approntando il tuo mini¬ 
stero 

Cosi si commcia veramente 
male, caro ministro; bisogna 
cqnvocare suoito il Comitato 
misto e correggere la rotta 
finche si è in tempo. Altri¬ 
menti la legge che è già zop¬ 
pa e storta diventerà più stor¬ 
pia e. ancora una volta Ve¬ 
nezia ne farà le spese> 

Non volermene. Con tutta 
cordialità. 

G. BATTISTA GIANQUINTO 


La piccola azienda scoperta a Udine 

Fabbricavano sigarette 
e le riempivano di carta 

Bloccati due autotreni carichi • Dove an¬ 
davano queste « originali » confezioni? 


ROMA, 12 agosto 

Dopo 1 « premi » per l’ab¬ 
battimento delle vacche si ar¬ 
riverà allq strage dei pulcini? 
E 1 l’Interrogativo posto dalle 
sempre piu forti difficoltà 
create alla produzione del 
mangimi per bestiame dal 
prezzo sempre crescente del¬ 
le materie prime. Se la gravi¬ 
ta della situazione era stata 
ieri denunziata dalle presi¬ 
denze della Lega, dell’Asso¬ 
ciazione nazionale delle coo¬ 
perative agricole, dell’Asso¬ 
ciazione nazionale delle coo¬ 
perative di consumo e dei 
due consorzi nazionali Coop- 
Italia e A1CA (che avevano 
chiesto un intervento del 
governo sia in direzione del¬ 
l’approvvigionamento delle 
materie prime utilizzando la 
AIMA, sia per stroncare le 
speculazioni), oggi il quadro 
della situazione è arricchito 
da un’analisi dei prezzi e del¬ 
le manovre, specificamente 
nel settore del cereali e dei 
semi oleosi, compiuta dalla 
presidenza dell’ associazione 
regionale toscana delle coo¬ 
perative di consumo. > 

Il prezzo del semi di sola 
è passato da 9 mila a 45 mila 
lire il quintale; per il mais 
si è passati da 500 lire a 9 
mila; le farine di carne e di 
pesce (sempre per l’alimen¬ 
tazione del bestiame) hanno 
fatto registrare aumenti an¬ 
che del 300°o. Da qui il pe¬ 
ricolo non solo della chiusura 
di molte aziende avicole, ma 
addirittura dell’ eliminazione 
dei pulcini in conseguenza 
dell’impossibilità di assicurar¬ 
ne l’alimentazione. 

Le cooperative di consumo 
toscane sottolineano perciò la 
esigenza già affermata ' dalla 
Lega, dall’ANCA e dall’ANCO, 
di un impegno serio e tem¬ 
pestivo volto a ristabilire lo 
equilibrio tra offerta e do¬ 
mande mediante l’immissione 
sul mercato di forti quantita¬ 
tivi di prodotti oggetto di 
aumento, imponendo un seve¬ 
ro controllo alla produzione 
e all’ingrosso oltre che al 
dettaglio. 

★ 

La presidenza dell’Alleanza 
nazionale dei contadini ha 
compiuto un esame della si¬ 
tuazione determinatasi in que¬ 
ste ultime settimane in ordi¬ 
ne ai prezzi e ai costi in agri¬ 
coltura. Mentre i coltivatori 
sono coinvolti nel blocco dei 
prezzi di gran parte dei pro¬ 
dotti che immettono sul mer¬ 
cato, compreso il bestiame vi¬ 
vo. sempre più grave e pre¬ 
caria si va caratterizzando la 
situazione per quanto riguar¬ 
da la fornitura dei mezzi tec¬ 
nici necessari al processo pro¬ 
duttivo agricolo, che continua- 
mente aumentano di costo, 
con le conseguenti difficoltà 
per le aziende contadine. 

Gli' aumenti dei prezzi dei 
mangimi zootecnici. la caren¬ 
za di carburanti agricoli age¬ 
volati e la minaccia delle 
compagnie petrolifere di au¬ 
mentarne il prezzo, l’imbosca¬ 
mento dei concimi e da lievi¬ 
tazione dei loro prezzi, l’ac¬ 
cresciuto onere de; canoni ir¬ 
rigui specie nelle zone più 
aride, il diffuso mancato pa¬ 
gamento dell’IVA ai piccoli 
produttori, mentre i coltiva¬ 
tori sono costretti a pagare 
ì’IVA su tutti i prodotti che 
devono acquistare per le lo¬ 
ro aziende e — se tutto que¬ 
sto non bastasse — il mas¬ 
siccio aumento dei contribu¬ 
ti mutualistici, hanno creato 
nelle campagne un fortissimo 
malcontento. 

Il coltivatori, in quanto an- 
ch’essi consumatori, sono in¬ 
dubbiamente interessati alla 
lotta contro il carovita e l’in¬ 
flazione — - rileva una nota 
dell’Alleanza —, ma nel mo¬ 
mento In cui largamente si 
riconosce che per rimuovere 
le cause di fondo dell’attuale 
situazione è necessario un pro¬ 
fondo - rinnovamento delle 
strutture agrarie e quindi la 
utilizzazione piena del lavo¬ 
ro contadino e della terra dan¬ 
do all’agricoltura un ruolo pri¬ 
mario per la ripresa econo¬ 
mica e per diminuire le im¬ 
portazioni delie derrate ali¬ 
mentari, la condizione dei col¬ 
tivatori viene ulteriormente 
aggravata, quando già oggi il 
reddito in agricoltura è del 
40 per cento rispetto agli al¬ 
tri settori produttivi e il rap¬ 
porto tra quanto si paga alla 
produzione agricola nei con¬ 
fronti del consumo ha rag¬ 
giunto rispettivamente le ci¬ 
fre scandalose di 5/200 miliar¬ 
di e 17.200 miliardi; ciò che 
dimostra come del rialzo dei 
prezzi dei prodotti alimenta¬ 
ri non beneficino i contadini. 

L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha chiesto perciò di 
incontrarsi con i ministri del¬ 
l'Agricoltura, dellTndustria, 
delle Partecipazioni statali, 
del Lavoro e della Sanità per 
prospettare urgenti misure di¬ 
rette a: 

1) fare intervenire l’AIMA 
e le Partecipi-rioni statali per 
la fornitura di mangimi e di 
concimi a orezzi controllati e 
ridotti rispetto * l’andamento 
del mercato di queste ultime 
settimana; 

2) garantire, »'n modo reale 
ed effettivo, la fornitura dei 
carburanti per uso agricolo 
senza nessun aumento di 
prezzo; 

3) diminuire i canoni Irri¬ 
gui; 

4) sospendere il pagamento 
dei contributi assistenziali; 

5) intervenire con provve¬ 
dimenti straordinari per fa¬ 
vorire lo sviluppo dell’associa¬ 
zionismo e della cooperazione 
agricola e il loro collegamen¬ 
to con la rete distributiva; 

6) accelerare al massimo la 
esecuzione delle opere irrigue 
e delle trasformazioni già pro¬ 
grammate e finanziate in va¬ 
ri» regioni. 

Questi provvedimenti im¬ 
mediati devono essere pTesi 


nell'ambito di un più genera¬ 
la impegno del pubblici po¬ 
teri per determinare nel pros¬ 
simi mesi le condizioni per 
un controllo su tutti i mezzi 
tecnici necessari aU’esercizio 
delle attività agricole e per da¬ 
re vita ad un sistema dì ac¬ 
cordi lnterprofessionali per la 
cessione dei prodotti agrico¬ 
li alle industrie ed ai centri 
di commercializzazione. 

Senza questo impegno — 
cui l’Alleanza collega quelli 
della difesa della legge sul¬ 
l’affitto agrario, del supera¬ 
mento della mezzadria e della 
colonia, delia garanzia di fi¬ 
nanziamenti - inquadrati nei 
poteri regionali, della revisio¬ 
ne della politica agraria co¬ 
munitaria — si aggraverà ul¬ 
teriormente il rapporto tra 
agricoltura e società nazio¬ 
nale e non troveranno quin¬ 
di la dovuta efficacia i decre¬ 
ti contro il carovita. 


Ricordato l'eccidio 
di Sant'Anna 
di Stazzena 

LUCCA, 12 agosto 
E’ stato solennemente ri¬ 
cordato l’anniversario delle 
stragi compiute dai tedeschi 
In ritirate, 29 anni fa, a San¬ 
t’Anna di Stazzema quan¬ 
do trucidarono 560 persone, 
in prevalenza vecchi, donne e 
bambini. Nel corso della ceri¬ 
monia, alla quale hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti del¬ 
la Regione, sindaci della zo¬ 
na, gruppi delle Misericordie 
e di donatori di sangue di 
varie città, ha tenuto la pro¬ 
lusione ufficiale l’avvocato 
Alfredo Merlin!, 


Insoddls facente per I sindacati il parere dei « 30 » 

Esattorie: 
una ipoteca 

per venti anni 

> 

Il personale dipendente rivendica che la gestione 
privata sia prorogata al massimo per tre anni 


ROMA, 12 agosto 

Le segreterie nazionali dei 
dipendenti aziende di credito 
(FIB-CISL, FIDAC-CGIL, FI- 
LE-UIL) hanno %’alutato i ri¬ 
sultati scaturiti in seno alla di¬ 
scussione parlamentare «dei 
trenta», che — com'è noto — 
doveva esprimere un parere 
non vincolante sulla riforma 
tributaria. 

Dopo aver ricordato che per 
quanto attiene il sistema di ri¬ 
scossione il decreto delegato 
presentato alla commissione 
dal precedente governo pre¬ 
vedeva 11 peggioramento dello 
attuale sistema ipotecando il 
futuro per circa 20 anni, le se¬ 
greterie mettono in rilievo che 
l’azione di sensibilizzazione i- 
nlziata da tempo ha trovato 
accoglimento da parte di mol¬ 
ti membri della commissione. 

11 parere che la commissio¬ 
ne ha espresso si può cosi 
sintetizzare: conferma per un 
solo decennio dell’attuale si¬ 
stema di riscossione, rinvian¬ 
do alla legge ordinaria la ri¬ 
strutturazione dei servizi di 
riscossione; mancata modifica 


delle circoscrizioni esattoriali; 
nessuna integrazione dell’ag¬ 
gio sull’eventuale minor getti¬ 
to riscosso e ciò in accogli¬ 
mento delle proposte della 
commissione; modifica dell’ar¬ 
ticolo 140 del testo unico pre¬ 
sentata al governo con un or¬ 
dine del giorno ed accettata 
come raccomandazione nella 
stesura definitiva del decreto. 

Ciò non soddisfa i sindacati, 
i quali sono impegnati a pro¬ 
seguire l’azione in sede mini-, 
steriale e governativa per mi¬ 
gliorare i contenuti dei de¬ 
creti per quanto riguarda la 
proroga della gestione a soli 
tre anni, l’allargamento delle 
circoscrizioni almeno a livelli 
provinciali con affidamento a 
istituti di credito di diritto 
pubblico e casse di risparmio 
(il che rappresenta una pre¬ 
messa Indispensabile per la 
abolizione della speculazione 
privata nella riscossione dei 
tributi), diminuzione dell’ag¬ 
gio medio. 

I sindacati FIB-CISL, FI- 
DAC-CGIL e FILE-UIL hanno 
pertanto dichiarato di mante¬ 
nere lo stato di agitazione. 


Incarcerato dal novembre scorso a Genova 


Minaccia di morte pende 
un patriota eritreo 

La Corte d’Appello, su richiesta del governo etiopico, ha concesso l'estradizio¬ 
ne - Lo attende l'impiccagione - Il giovane ha chiesto asilo politico in Italia • In¬ 
teressato il ministro di Grazia e Giustizia - Numerose manifestazioni popolari 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 12 agosto 

« L’Italia continua a tenere 
una cella delia morie a di¬ 
sposizione di un boia del go¬ 
verno etiopico »: questa una 
delle scritte ricavate dalla 
pnma denuncia, apparsa sul 
nostro giornale e riguardan¬ 
te Il - caso di Johannes Ma¬ 
fia ri Gabremeskel, il giovane 
patriota eritreo sposato e pa¬ 
dre di tre bambini, che da 
quasi dieci mesi si trova in 
carcere a Genova. 

Le scritte del genere di 
quella riportata sono appar¬ 
se e appaiono nel corso di 
manifestazioni pubbliche che 
hanno visto e vedono mobi¬ 
litarsi docenti e studenti del¬ 
l’Università, organizzazioni sin¬ 
dacali e di categoria, comu¬ 
nità come quella dei « cri¬ 
stiani di Oregina » e le mas¬ 
se operaie di grandi com¬ 
plessi industriali della città 
e della regione mobilitate per 
ottenere la liberazione del pa¬ 
triota eritreo e l’accoglimen¬ 
to della sua richiesta di ot¬ 
tenere asilo politico nel no¬ 
stro Paese. Del caso è sta¬ 
to investito anche il ministro 
di Grazia e Giustizia, al qua¬ 
le si sono rivolti, con una 
Interrogazione, i deputati co¬ 
munisti Bini, Cardia, Cera vo¬ 
lo, D’AIema, Gambolato. 

« Mi sono appassionato al¬ 
la difesa del patriota eritreo 


e ho presenziato e parlato 
ormai in decine di manifesta¬ 
zioni organizzate in Liguria, 
in Toscana e in Emilia » — 
ci ha dichiarato l’avvocato 
Romualdo Caruso. Il patrono 
ha aggiunto: « Esiste ormai 
una questione Gabremeskel, 
alla quale dobbiamo imporre 
una soluzione conforme allo 
spirito democratico della no¬ 
stra Costituzione, sconfiggen¬ 
do quell'atmosfera di buro¬ 
cratismo che circonda il ca¬ 
so e che minaccia di riper¬ 
correre in modo diverso, ma 
con la medesima tragica con¬ 
clusione ” la questione del 
sergente Grischa ” narrata da 
Zweig ». 

La questione del patriota e- 
ritreo iniziò nel novembre 
dello scorso anno. Gabreme¬ 
skel si era presentato all'uf¬ 
ficio stranieri della questura 
di Genova chiedendo un vi¬ 
sto sul passaporto. « C’è un 
mandato di cattura contro di 
lei — gli rispondeva il fun¬ 
zionario — devo eseguirlo. Mi 
dispiace. La Corte d’Appello 
di Genova ordina il suo ar¬ 
resto su richiesta del gover¬ 
no etiopico. Lei è accusato 
di truffa e falso per esser¬ 
si impossessato di una forte 
somma con un raggiro com¬ 
piuto nella sua qualità di spe¬ 
dizioniere ». « E’ falso, voglio¬ 
no la mia pelle, perchè han¬ 
no saputo che faccio parte 
del Fronte di liberazione eri- 


I reclutati sono già 132J94 

Moke move adesioni 
al PCI o aBa FGCI 

Oltre li mila compagai hanno chiesto la tessera tei 
corsa della campagna per la stampa comaaista 


ROMA, 12 agosto 
t. Procede con grande succes¬ 
so la campagna della stam¬ 
pa comunista non solo per 
quanto riguarda la partecipa¬ 
zione popolare ai Festival del- 
l’«Unità», alle tante iniziative 
politiche e culturali e per i 
risultati già raggiunti nella 
sottoscrizione dei 3 miliardi e 
mezzo, ma anche per l'ulte¬ 
riore impulso delle nuove a- 
desioni si PCI ed alla FGCI. 
Assai spesso le nuove adesio¬ 
ni — specie da parte dei gio¬ 
vani — si verificano nel cor¬ 
so stesso delle feste, degli in¬ 
contri e dei dibattiti politici 
o alla fine dei comizi in cui 
vengono illustrate le posizio¬ 
ni, le proposte e la lotta del 
PCI in questa nuova fase del¬ 
la situazione politica. 

Dei 132.794 nuovi iscritti al 
PCI, sono oltre diecimila quel¬ 
li che hanno chiesto la tesse¬ 


ra del PCI nel più recente pe¬ 
riodo, da Quando ha avuto ini¬ 
zio la campagna della stam¬ 
pa comunista. Fra i tanti si¬ 
gnificativi risultati, meritevole 
di particolare segnalazione 
quello delle sezioni del PCI 
di Carpi «Modena) con 2i>30 
nuovi iscritti e 44.624.000 lire 
di sottoscrizione già realizza¬ 
te <97,01 deH’obieUivo). Inte¬ 
ressante anche il forte Impe¬ 
gno che si manifesta nel cor¬ 
so stesso della campagna del¬ 
la stampa comunista per la 
costituzione di nuove sezioni 
del PCI. Fra le altre segna¬ 
liamo la nuova sezione «Di 
Vittorio» inaugurata a Nova¬ 
ra nel rione Sant’Angelo, la 
costituzione della sezione PCI 
nella frazione di Maranola a 
Formia (Latina), le nuove se¬ 
di di sezione inaugurate a 
Napoli nel quartiere di San 
Lorenzo e a Lcsignano Bagni 
nel Parmense. 


treo », protestava Gabreme¬ 
skel. 

Le sue proteste però non 
riuscivano a fermare la mac¬ 
china messa in moto dal go¬ 
verno etiopico. Egli, incarce¬ 
rato, riusciva a farci perveni¬ 
re un messaggio che, pubbli¬ 
cato, suscitava le prime pro¬ 
teste contro la « cella della 
morte » instaurata nel carcere 
genovese per conto del gover¬ 
no etiopico. Da Addis Abeba 
veniva risposto che Gabreme¬ 
skel sarebbe stato impiccato 
al suo arrivo in Etiopia. Sul¬ 
la base della convenzione bi¬ 
laterale, la Corte d’Appello 
di Genova, nonostante fosse 
informata della sorte che spet¬ 
tava al patriota eritreo, con¬ 
cedeva la estradizione del de¬ 
tenuto. La notizia suscitava 
ondate di proteste da parte 
dei democratici di tutta Ita¬ 
lia. Seguivano le manifesta¬ 
zioni di solidarietà tuttora in 
atto. 

Durante le ultime manife¬ 
stazioni hanno preso la paro¬ 
la diversi esponenti del fron¬ 
te di liberazione eritreo, giun¬ 
ti da Oslo per testimoniare 
la calunniosità delle accuse 
mosse al loro compagno di 
lotta incarcerato a Genova. Gli 
esponenti del fronte di libe¬ 
razione hanno fornito un qua¬ 
dro allucinante della repres¬ 
sione in atto nel loro Paese, 
oppresso dal governo etiopi¬ 
co con l’appoggio dell’impe¬ 
rialismo americano. E’ stato 
aperto il sipario su ima situa¬ 
zione da molti ignorata. Il 
caso dell’Eritrea era stato 
persino confuso nelle stesse 
deliberazioni delI’ONU come 
hanno documentato i patrioti 
del fronte di liberazione. Ben 
pochi sanno che l’Eritrea non 
fece mai parte dell’Abissinia, 
il cui governo ha ottenuto una 
annessione di tipo impenali¬ 
stico esercitato "con una re¬ 
pressione feroce. « Siamo nel¬ 
le grinfie della borghesia feu¬ 
dale etiopica » hanno dichia¬ 
rato i rappresentanti del fron¬ 
te nazionale eritreo riferendo 
le vicende di un popolo mar¬ 
toriato, passato sotto il do¬ 
minio coloniale prima italia¬ 
no. poi inglese ed, ora, a 
quello etiopico. 

Commovente, * a proposito 
della questione del patriota 
Gabremeskel. la testimonianza 
recata dalla sorella del dete¬ 
nuto. Negish Tehay. Ha de¬ 
scritto fi martireologio subi¬ 
to dalla sua famiglia. L’ulti¬ 
ma vittima è stato un fra¬ 
tello impiccato dai soldati 
etiopici. « Impedite che mio 
fratello, imprigionato a Geno¬ 
va faccia la stessa line» ha 
invocato la giovane. L’invito 
rivolto al governo italiano di 
accogliere subito la richiesta 
di asilo politico avanzata da 
Gabremeskel poggia in pieno 
sullo spirito della nostra Co¬ 
stituzione, hanno rilevato nel¬ 
le loro petizioni gli operai del¬ 
le fabbriche (fella Val Bisa- 
gno che hanno firmato in que¬ 
sti giorni ima petizione invia¬ 
ta al ministro di Grazia e 
Giustizia. 

Giuseppe Marzolla 


I discorsi degli oratori comunisti alle feste delfoUnità» 

L’incisiva azione 
dei comunisti 
contro il carovita 

II comìzio del compagno Paolo doti a Viterbo • Mobili- 
fazione e vigilanza contro le manovre degli specu/oforl 
Licia Perellh quattro scelte per l'emancipazione femminile 

Anche oggi, in tutta Italia, numerosissime sono state le 
manifestazioni politiche del PCI nel quadro della campagna 
per la stampa comunista, che continua a svilupparsi con 
grande successo e con la partecipazione appassionata di lar¬ 
ghe masse popolari. 


ROMA, 12 agosto 

« L’aziono tenace del nostro 
partito — ha affermato il 
compagno Paolo Gioii, segre¬ 
tario del Comitato regionale 
del Lazio, parlando al Festival 
provinciale di Viterbo — nel 
senso di proposte positive, di 
vigilanza e di mobilitazione po¬ 
polare, di pressione sul go¬ 
verno e di contatto con l’as¬ 
sociazione dei panificatori è 
stata decisiva per evitare lo 
aumento del prezzo del pane 
a Roma e la serrata dei for¬ 
ni in alcuni comuni della re¬ 
gione. La sospensione delle 
richieste di aumento fino al 
venti agosto, con l’impegno 
assunto dal ministro dellTn¬ 
dustria di immettere sul mer¬ 
cato della capitale sufficienti 
quantitativi di farina a prez¬ 
zi controllati, è tuttavia un 
successo del tutto parziale e 
provvisorio, anche perche non 
sono cessate le manovre di 
ben individuate forze econo¬ 
miche e politiche, che voglio¬ 
no forzare il blocco dei prez¬ 
zi e scaricare sulla povera 
gente le conseguenze di una 
profonda e complessa crisi e- 
conomica» nel tentativo di au¬ 
mentare la tensione e di pe¬ 
scare nel torbido. 

«Di fronte a questa situazio¬ 
ne — ha proseguito Ciofi — 
non può essere passato sotto 
silenzio il comportamento del 
prefetto di Roma Ravaili, il 
quale, con gesto autoritario 
inammissibile, ha ritenuto di 
non dover ricevere una dele¬ 
gazione della Federazione sin¬ 
dacale unitaria e che mostra, 
con i suoi atteggiamenti, di 
unire l’inettitudine al rifiuto 
di applicare i pur lacunosi 
provvedimenti del governo. Il 
richiamo al senso di respon¬ 
sabilità e alla disciplina, che 
viene rivolto con insistenza 
all’opinione pubblica e alle 
categorie sociali, deve valere 
— prima di tutto c in modo 
inderogabile — per i funzio¬ 
nari dello Stato. 

«D’altro canto, il governo, 
pur avendo riconosciuto la 
gravità della situazione e la 
validità delle nostre propo¬ 
ste, non ha colto con tempe¬ 
stività le manovre in atto a 
Roma e nel Lazio, e non sem¬ 
bra tuttora pienamente con¬ 
sapevole degli effetti negativi 
generali che avrebbe l'aumen¬ 
to del prezzo del pane nella 
capitale del Paese. Gli specu¬ 
latori, gli incettatori, i me¬ 
statori nel torbido possono 
ritenere che passando a Ro¬ 
ma, nella capitale, possono 
passare anche nel resto del 
Paese. 

«La responsabilità del no¬ 
stro Partito, di tutte le forze 
democratiche, è grande. L'e¬ 
sperienza ha dimostrato che 
la lotta contro la speculazio¬ 
ne, l’iniziativa per stimolare 
l’AIMA ed assicurare i rifor¬ 
nimenti, per costringere la 
Federconsorzi e i grossisti — 
che secondo le nostre infor¬ 
mazioni hanno nel Lazio i 
mulini pieni di farina — a 
immettere sul mercato le ri¬ 
serve accumulate al prezzi 
controllati, possono avere suc¬ 
cesso soltanto con la mobi¬ 
litazione popolare, con un 


controllo e una vigilanza di 
massa. E’ necessario più che 
mai in questo momento — ha 
concluso Ciofi — lavorare per 
la creazione di un largo schie¬ 
ramento unitario che coinvol¬ 
ga anche i commercianti al 
dettaglio. 

♦ 

CAMPOBASSO, 12 agosto 

Nel sottolineare il valore 
della libertà di informazione 
e di una riforma della RAI* 
TV per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia, la compagna Licia 
Ferelli della Sezione femmi¬ 
nile centrale, che ha parlato 
al Festival di Bonafro (Cam- 
pobasso) ha rilevato l’impor¬ 
tanza di questa battaglia per 
affermare nuovi valori per la 
emancipazione femminile, con¬ 
tro i guasti provocati dal go¬ 
verno Andreotti 

Alla politica del governo An¬ 
dreotti che ha portato l’Italia 
sull’orlo del collasso econo¬ 
mico, con il caro vita e l’in¬ 
flazione galoppante, hanno pe¬ 
rò risposto insieme a tutti ì 
lavoratori, le donne, contri¬ 
buendo alla sua sconfitta: ba¬ 
sti ricordare la partecipazio¬ 
ne massiccia a tutte le lotte 
contrattuali, ed in particolare a 
quella del settore tessile-abbi- 
gliamento-calze e maglie, con¬ 
clusosi con importanti con¬ 
quiste (inquadramento unico, 
normativa sul lavoro a domi¬ 
cilio, diritto allo studio); la 
presenza qualificante delle ma¬ 
nifestazioni antifasciste, nella 
lotta contro il carovita, dove 
le donne si sono fatte prota- 
goniste nel Meridione di for¬ 
ti momenti di lotta, a Napoli, 
Salerno, Avellino, ecc.; ed in¬ 
fine la partecipazione delle 
lavoratrici a domicilio del 
Nord e del Meridione, in Si¬ 
cilia, nelle Puglie alla lotta 
contrattuale e per conquista¬ 
re una nuova legge di tutela 
del lavoro a domicilio, si pon¬ 
gono oggi di fronte al gover¬ 
no, al Paese e all'impegno del¬ 
le masse femminili problemi 
indilazionabili: 

1) l’approvazione definitiva 
della legge di tutela del la¬ 
voro a domicilio di revisione 
della legge del 1958; 

2) la riforma del diritto di 
famiglia già approvata alla Ca¬ 
mera e bloccata per un anno 
al Senato dal governo An¬ 
dreotti; 

3) l’aumento dei minimi di 
pensione, che riguarda la stra¬ 
grande maggioranza delle don¬ 
ne; una più larga estensione 
della pensione sociale per as¬ 
sicurarla a tutte le casalinghe 
anziane (secondo la proposta 
di legge comunista); l'aumen¬ 
to degli assegni familiari; 

4) rifinanziamento del pia¬ 
no nazionale dei nidi, appro¬ 
vazione di una nuova legge 
per la generalizzazione della 
scuola pubblica per l’infanzia, 
approvazione delle leggi re¬ 
gionali per l’edilizia scolasti¬ 
ca. 

La questione di una nuova 
politica per i servizi deve es¬ 
sere considerata parte inte¬ 
grante della lotta contro il ca¬ 
ro vita, per l’espansione della 
occupazione femminile qua¬ 
lificata, per un nuovo svilup¬ 
po economico per il Mezzo¬ 
giorno. 


in crociera 

con la motonave 

IVAN FRANK0 
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ITINERARIO: 

Genova - Barcellona 
Valencia - Tunisi - Genova 

Quote a partire da L 80.000 

Tutte le cabine esterne con «rie condizionata 
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Un libro di Aris Accornero 

La dimensione 
di fabbrica 

Diario di un anno alla RIV di Torino n«l 1953: 
la testimonianza della irriducìbile resistenza de* 
gli operai al processo di annullamento del la¬ 
voratore come essere sociale 


Il diario di un anno di vita 
sindacale e politica di fab¬ 
brica che Aris Accornero ci 
presenta (Gli anni '50 in fab¬ 
brica - Un diario di Commis¬ 
sione Interna, De Donato, pa¬ 
gine 331, lire 2-100) è un libro 
di notevole interesse. La fab¬ 
brica di cui si parla è la 
RIV di Torino dell'anno 1953 
ma potrebbe essere qualsiasi 
altra fabbrica: l’interesse sta 
nel fatto che ci viene pre¬ 
sentata come luogo sociale, 
non come sede separata di 
anonimi rapporti produttivi. 

Noi sappiamo che il « difet¬ 
to » della fabbrica capitali¬ 
stica è quello di forzare i 
lavoratori a staccarsi dalla 
vita sociale, per la maggior 
parte del tempo a loro dispo¬ 
sizione, e di imporre divieti 
materiali allo sviluppo di un 
libero confronto politico, a 
cominciare dall’intervento sul¬ 
le scelte, forme, risultati e 
destinazione dello sforzo stes¬ 
so di produrre. Il Diario è 
la testimonianza di una quo¬ 
tidiana e irriducibile resisten¬ 
za a questo processo di an¬ 
nullamento del lavoratore co¬ 
me essere sociale. 

In una situazione mutata 
— allora lo Statuto dei diritti 


era la proposta di Di Vitto¬ 
rio. la bandiera di una parte 
soltanto del movimento sin¬ 
dacale — a noi questa storia 
di lotte dice tante cose vive 
e attuali. Questi lavoratori 
che portano sul tavolo della 
Commissione Interna le loro 
vicende personali, di malat¬ 
tie, di famiglie difficili, di 
incapacità a reggere al la¬ 
voro richiesto o di slanci re¬ 
pressi, possono apparire ana¬ 
cronistici soltanto a chi ha 
una concezione strumentale 
della classe operaia. Ancora 
oggi le « piccole » vicende 
dell’uomo al lavoro sono il 
sintomo più preciso del ruolo 
repressivo assegnato all’orga- 
nizzazione imprenditoriale nel¬ 
la società capitalistica. I gran¬ 
di disegni di riforma sociale 
devono farvi i conti: nessuno 
di noi vuole la mercificazio¬ 
ne della salute, oppure ridu¬ 
ce l'esigenza di superare la 
oppressione gerarchica a un 
fatto di uguaglianza salariale, 
ma se vogliamo costruire qual¬ 
cosa di nuovo bisogna pur 
sempre partire da quegli uo¬ 
mini concreti che sono spinti 
a vendere la salute e ad am¬ 
bire la gerarchia per avere 
un più alto salario. 


La difesa della libertà 


L’operaio RIV 1953 difende 
la libertà in fabbrica cosi 
come l'ha sperimentata, o 
intravista, dopo la Liberazio¬ 
ne. Ma cosa intende per li¬ 
bertà? Oggi che Carlo Donat 
Cattin (allora segretario della 
CISL a Torino) non firme¬ 
rebbe più circolari per invi¬ 
tare gli operai a negare il 
loro appoggio allo Statuto, 
allora considerato veicolo di 
non chiari disegni comunisti, 
penso che abbiamo la possi¬ 
bilità di una riflessione più 
attenta su questo punto. Il 
Diario ci aiuta nell’indagine 
ma, al tempo stesso, ci pre¬ 
senta uno spazio che sembra 
indeterminato. Quando si trat¬ 
ta di decidere dove affiggere 
l’Unità in fabbrica e quando 
leggerla (oppure dove e quan¬ 
do tenere una riunione infor¬ 
male), noi vediamo che la 
soluzione della regolamenta¬ 
zione è sentita come una so¬ 
luzione insoddisfacente e che 
risorge sempre il problema 
della padronanza . della pos¬ 
sibilità per il lavoratore di 
disporre di se stesso in ogni 
momento, condizione peculia¬ 
re del senso comune di li¬ 
bertà. 

La coesistenza dei tre livelli 
di rappresentanza — Partito, 
Sindacato, Commissione In¬ 
terna — i quali reclamano 
ognuno un proprio spazio nel¬ 
la vita di fabbrica cessa di 
apparire come il riflesso di 
un rapporto politico esterno, 
per riproporci il problema per¬ 
manente della necessaria com¬ 
presenza dei momenti di ri¬ 
flessione politica generale, 
contrattazione e autogestione 
(delle istituzioni aziendali ope¬ 
raie) sul luogo di lavoro co¬ 
me della loro distinzione. A 


riproporcelo non è l'ideologia 
dell’uomo che potrebbe esse¬ 
re libero in fabbrica senza 
essere eguale nella società, 
o di una fabbrica che po¬ 
trebbe trasformarsi a misura 
delle esigenze dell’uomo pur 
continuando a servire l’appro¬ 
priazione privata del profit¬ 
to, ma l’esigenza che il luogo 
dove l'uomo trascorre la mag¬ 
gior parte del suo tempo so¬ 
ciale venga portato al centro 
del confronto. 

, Accornero ha premesso al 
Diario un saggio di 80 pagine 
che tenta un'interpretazione 
del periodo. In esso vengono 
presi in esame il ritualismo 
del conflitto, cioè l’insieme di 
regole scritte o tacite, che 
presiedono allo svolgimento 
dei rapporti con la direzione 
aziendale: l'informalità dei 
diritti, sia dei lavoratori sia 
della direzione aziendale, nei 
quali si traduce un rapporto 
di forza sempre mobile; la 
latitudine della rivendicazione, 
cioè la gamma vastissima, 
spesso intercambiabile, di ri¬ 
chieste con cui i lavoratori 
traducevano una contrapposi¬ 
zione generica al comporta¬ 
mento padronale. 

Con queste pagine Accor¬ 
nero entra nel vivo delle di¬ 
scussioni attuali sul ruolo del 
sindacato. Bruno Manghi, nel¬ 
la presentazione del libro, 
scrive che andrebbe indagato 
€ un certo parallelismo tra le 
forme sindacali del 1953 e 
quelle attuali ». Egli pensa 
che l’analisi critica delle lotte 
sindacali 1968 *69 induca una 
larga parte del movimento « a 
rimettere in discussione la 
centralità della fabbrica, a 
contrapporre lotte sociali e 
lotte aziendali o di catego¬ 
ria ». 


L’esperienza storica 


Il saggio interpretativo, tut¬ 
tavia. fa giustizia di questa 
vecchia alternativa, svolgen¬ 
do una critica che delinea la 
sfera dello scontro di fabbri¬ 
ca come un’articolazione del 
movimento • politico generale 
autonoma nel suo sviluppo. 
centrale nella sfera dei rap¬ 
porti produttivi diretti, com¬ 
pleta nelle sue interconnes¬ 
sioni con tutti i livelli di vita 
sociale, ma nientaffatto con¬ 
trapposta. L’esperienza stori¬ 
ca qui esaminata è inoltre 
in gran parte passata nella 
direzione del movimento e se 
ne discutiamo non è per ti¬ 
more di regressioni, bensì per 
generalizzarne la critica e 
porre in evidenza il suo ca¬ 
rattere di punto di forza per 
costruire uno sbocco del con¬ 
flitto di classe a livello del¬ 
l’intera società. La focaliz- 
zazione dei fatti a livello di 
fabbrica offerta da questo li¬ 
bro non esclude l’ovvia con¬ 
statazione che la classe ope¬ 
raia, se viene ridotta concet¬ 
tualmente a categoria come 
accade spesso in alcune ana¬ 
lisi superficiali, si presenta 
irrimediabilmente minoritaria 
sul piano sociale c incapace 
di concretare un disegno ege¬ 
monico. AI contrario, gli ope¬ 
rai della RIV ci si presentano 
guidati dalla precisa consa¬ 
pevolezza che la classe è den¬ 
tro e fuori la fabbrica: il 
tempo stesso è oggetto della 
critica, il fatto che questo 
rapporto non sia stato allora 


sviluppato fino a trasformare 
la centralità del conflitto di 
fabbrica in centralità sociale. 
•' Le lotte di azienda e cate¬ 
goria possono perdere la loro 
centralità non soltanto per 
decisione esterna ma soprat¬ 
tutto (come avviene talvolta) 
quando il particolare della 
azienda o categoria non di¬ 
venta generale per il tipo di 
problemi che pone e per il 
modo come li pone. Una divi¬ 
sione delle funzioni che attri¬ 
buisca al partito politico i 
compiti generali e al sinda¬ 
calo quelli particolari inde¬ 
bolisce entrambi, riduccndo 
l’area di espressione degli in¬ 
teressi di classe. Essa de¬ 
nota una concezione dei rap¬ 
porti di produzione che se¬ 
para artificiosamente, irreali- 
sticamente, il momento del¬ 
l’economia da quello della 
politica: per cui si perde per¬ 
sino la nozione di rapporto 
sociale di produzione che è 
tale in quanto ha nella fab¬ 
brica un momento decisivo, 
ma solo un momento (una 
sezione del rapporto di pro¬ 
duzione, non l’insieme). 

Delle numerose questioni 
sollevate nel saggio questa 
ci sembra la più importante, 
quale contributo a una discus¬ 
sione attuale. Esso contiene 
tuttavia anche una serie di 
riferimenti utili per una sto¬ 
ria sociale del periodo, di cui 
si comincia a sentire l’esi¬ 
genza. 

Renzo Stefanelli 
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Una tappa importante del processo rivoluzionario 


LA RIFORMA GIUDIZIARIA A CUBA 

Un sistema unico ..con due sezioni giurisdizionali, la ordinaria e la militare,, viene a sostituire la farraginosa struttura precedente - Sono sanciti i principi delia eleggibilità dei 
giudici, del rinnovo periodico e della revocabilità di tutte le cariche, delTobbligo di render conto della propria attività - « Le funzioni pubbliche non devono costituire una carriera » 


Mostra della cosmonautica sovietica 
al Festival nazionale delP«Unità» 



MILANO — Vicino all'Arco dalla Pace, 
al Parco, i in allestimento una delle mostre 
più interessanti del festival deli'« Uniti » 
che certamente richiamerà l'interesse di 
molti visitatori: direttamente dall'URSS è 
venuta la mostra della cosmonautica sovie¬ 
tica: 16 anni di toccassi nella conquista del¬ 
lo apaxio. Alla mostra saranno esposti quin¬ 
dici modelli, in parte, in proporzioni natu¬ 
rali, altri-in miniatura, delle apparecchiatu¬ 


re lanciate In questi anni: dagli « Sput¬ 
nik » che con il loro « bip-bip » nel lonta¬ 
no 1957 aprirono l'era spaziale, alle « So- 
juz », dal satelliti « Cosmos » alle « Luna- 
kod ». In esposizione ci saranno anche al¬ 
cune capsule originali di alcuni di questi 
satelliti, recuperate al loro rientro nell'at¬ 
mosfera. Anche qui, poi, una serio di pan¬ 
nelli fotografici ricorderanno' tappe.rpijfc; 
significative'deH'awentura spaziale che por-. 


ta i nomi ormai leggendari dei primi astro- ’ 
nauti, Gagarin, Titov, Valentina Tereskova; 
un'avventura che continua e che in questi 
- giorni ha vitto il lancio delle ultime sonde 
. verso Marte. Una mostra che « racconta » i 
successi della tecnica e della scienza del- 
l'URSS. 

! NELLA FOTO: una « Vostok » esposta al 
| Salone aeronautico di Torino. 


DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA, agosto 

Riorganizzazione del siste¬ 
ma giudiziario e nuovo co¬ 
dice di procedura penale, re¬ 
centemente approvati dal Con¬ 
siglio dei ministri, sono due 
pietre angolari della riforma 
giudiziaria appena avviata a 
Cuba e che potrà dirsi com¬ 
pletata solo quando gii altri 
nuovi codici (procedimento ci¬ 
vile, penale, civile e familia¬ 
re) saranno ultimati e appro¬ 
vati. Considerando che il Co¬ 
dice di procedura civile e 
quello familiare sono pratica- 
mente ultimati e dovranno es¬ 
sere approvati entro la fine 
dell’anno e che la stesura del 
penale e del civile è molto 
avanzata si pensa di poter 
completare la riforma con il 
1975., 

Il primo passo, il più im¬ 
portante, è stato fatto. Natu¬ 
ralmente tradurre in pratica 
le leggi, soprattutto quella 
sulla nuova organizzazione 
della giustizia <1 nuovi tribu¬ 
nali dovranno iniziare a fun¬ 
zionare all’inizio del 1974) non 
sarà privo — e i primi a ren¬ 
dersene conto sono i legisla¬ 
tori cubani — di difficoltà, 
così come è scontato che via 
via, si renderà necessario ap¬ 
portare modifiche e correzio¬ 
ni che l'esperienza suggerirà. 
Ci troviamo infatti di fronte 
ad una riforma di carattere 
istituzionale che rivoluziona 
norme, usanze, strutture che, 
pur essendo ormai per molti 
aspetti anacronistiche, supera¬ 
te, e spesso in contrasto con 
la realtà socio-economico-po- 
litica creata dalla rivoluzio¬ 
ne, sono fortemente radicate. 
Sarebbe quindi illusorio non 
pensare a difficoltà e anche 
a resistenze. 

Vediamo ad esempio la nuo¬ 
va organizzazione del sistema 
giudiziario. Si tratta di pas¬ 
sare dai quattro sistemi at¬ 
tualmente esistenti, in parte 
ereditati, assieme alle prin¬ 
cipali leggi, dal vecchio regi¬ 
me borghese, in parte creati 
dalla rivoluzione con misura 
temporanea e contingente, ad 
un sistema unico che, per 
giunta, fa letteralmente piaz¬ 
za pulita di molti istituti del¬ 
la vecchia organizzazione, co¬ 
me vedremo più avanti. Al 
posto di preture e tribunali 
ordinari o comuni, compren¬ 
sivi del Tribunale Supremo 
di Giustizia, sezioni istrutto¬ 
rie e giurisdizioni di prima 
istanza, municipali e correzio¬ 
nali, dei tribunali rivoluzio¬ 
nari di primo e secondo gra¬ 
do, organizzati su scala prò- 


L’AGRICOLTURA, LA CACCIA E L’EQUILIBRIO ECOLOGICO 

Come si degrada l’ambiente 

L’intervento umano spezza i cicli naturali con risultati paradossali, come dimostra l’esito della utilizzazione massiccia del 
DOT - Un confronto tra l’agricoltura italiana e quella di altri Paesi - La situazione non è ancora definitivamente compro¬ 
messa - Una serie di misure da cui trarrebbero vantaggio anche i cacciatori se venissero messe tempestivamente in atto 


In un ambiente naturale, 
per esempio in un bosco, le 
diverse specie animali e vege¬ 
tali vivono l’una accanto al¬ 
l’altra, l’una dell’altra, in un 
equilibrio numerico pressap¬ 
poco costante: eppure ogni 
specie si riproduce molto più 
numerosamente di quanto sa¬ 
rebbe necessario per la con¬ 
servazione degli effettivi: ba¬ 
sti pensare quanti semi fa 
una pianta, quante uova fa 
una mosca. Esistono dunque 
dei « fattori limitanti ». che 
impediscono quasi a tutte le 
sementi di germogliare e a 
quasi lutti i germogli di svi¬ 
lupparsi, impediscono a quasi 
tutte le uova di schiudersi e 
a quasi tutti i piccoli di cre¬ 
scere. Per le specie animali i 
principali fattori limitanti so¬ 
no due: la scarsità di cibo e 
la presenza di animali preda¬ 
tori. Per le gazzelle non c’è 
mai abbastanza erba e ci so¬ 
no sempre troppi leoni, ma i 
leoni giudicano invece che 
non ci sia mai un numero 
sufficiente di gazzelle. Per i 
topi c’è sempre troppo poco 
grano e ci sono sempre trop¬ 
pi gatti, per i gatti ci sono 
troppo pochi topi ma trop¬ 
pe insopportabili volpi- La vi¬ 
ta è dura per tutti. Non appe¬ 
na diventa meno dura, la spe¬ 
cie aumenta di numero: quan¬ 
do. il lichene diventa più ri¬ 
goglioso. le lepri delle nevi 
che si nutrono csclusiramen- 
te di licheni non muoiono 
più di fame e crescono di nu¬ 
mero: allora non muoiono più 
di fame nemmeno le linci del¬ 
le nevi, che si nutrono di le¬ 
pri delle nevi, e aumentano 
di numero anch’essc: aumen¬ 
tando di numero le linci, di¬ 
minuisce il numero delle le¬ 
pri. e così ria. Il rapporto 
numerico costante tra le di¬ 
verse specie che popolano 
un habitat naturile è dun¬ 
que la risultanza di un nume¬ 
ro stragrande di nascile e di 
morti. Si potrebbe parlare di 
un feed-back negativo, di un 
circuito di retroazione nega¬ 
tiva in cui l’aumento delle 
prede fa aumentare i preda¬ 
tori e l’aumento di predatori 
fa diminuire il numero delle 
prede, la diminuzione del nu¬ 
mero delle prede fa dimui - 
re il numero dei predatori, la 
diminuzione del numero dei 
predatori fa aumentare il nu¬ 
mero delle prede, e il ciclo 
ricomincia. Un ciclo chiuso. 

L’intervento umano spezza 
questi cicli, con risultati che 
in genere si constatano e 
posteriori, dopo che si sono 
verificati. I risultati possono 


essere paradossali, e cioè fa¬ 
vorire proprio quelle specie 
che l’uomo voleva sterminare. 
Circa dieci anni fa lo metteva 
molto bene in evidenza l'a¬ 
mericana Rachel Carson: col 
DDT si stermina un grande 
numero di mosche, e soprav¬ 
vivono solamente alcuni esem¬ 
plari resistenti al DDT; ma il 
DDT uccide gli uccelli migra¬ 
tori. che sono insettivori e si 
sono nutriti di mosche intossi¬ 
cate: il DDT uccide anche gli 
uccelli rapaci, che a loro vol¬ 
ta si sono nutriti di uccelli 
insettivori: e siccome i rapa¬ 
ci si nutrono non soltanto di 
uccellini ma anche di vipere, 
alla morte dei rapaci fa segui¬ 
to un aumento del numero 
delle vipere; le mosche so¬ 
pravvissute non incontrano 
più nessuno dei due fattori 
limitanti: non più il fattore 
limitante costituito daqli uc¬ 
celli insettivori perchè sono 
morti intossicati, non più il 
fattore limitante costituito 
dalla scarsità di cibo perchè 
sono morte molte mosche; 
quindi la progenie delle mo¬ 
sche « DDT-resistenti » si mol¬ 
tiplica e ricostituisce gli affet¬ 
tivi originari, anzi li supera- 
perchè è vero che a un certo 
momento incontrerà il fatto¬ 
re limitante costituito dalla 
mancanza di cibo, ma non 
incontrerà il fattore limi¬ 
tante costituito dal becco 
della rondine. Invece del bec- 
i co della rondine, dovrà te¬ 
mere le tele dei ragni, molti¬ 
plicatisi per l'abbondanza di 
vittime. Sicché, quando il ci¬ 
clo si chiude, si registrano• di¬ 
minuzione o scomparsa dei ra¬ 
paci. diminuzione o scomparsa 
degli uccelli insettivori, au¬ 
mento delle mosche, dei ra¬ 
gni. e delle vipere. L'ambiente 
è * degradato ». 


Anomalie 


A ben rifletterci, si pone un 
quesito: come mal gli uccelli, 
insettivori e rapaci non met¬ 
tono in gioco meccanismi di 
difesa analoghi a quelli delle 
mosche 7 Come mai non na¬ 
scono uccelli « DDT-resislen- 
ti»? 

- La risposta è abbastanza 
semplice: tutto dal numero 
degli individui che nascono. 
Le mosche sono molto più 
prolifiche degli uccelli: basti 
pensare quanto poco tempo 

— questione di ore — sia suf¬ 
ficiente per vedere un peno 


di carne, esposto all'aria in 
una calda giornata d’estate.' 
pullulare di grasse larve di 
mosca. Se nasce un grande 
numero di individui è molto 
più probabile che nasca un 
individuo a anomalo » per il 
quale il DDT. velenoso per i 
suoi simili, è invece innocuo, 
come l’acqua fresca. Al con¬ 
fronto degli insetti, un uccel¬ 
lo insettivoro non genera, du¬ 
rante l’intera esistenza, che 
un numero molto ridotto di 
figli: è dunque estremamente 
improbabile che la specie si 
difenda contro il DDT. Ancor 
meno probabile, o addirittura 
impossibile, è la comparsa di 
meccanismi biologici di dife¬ 
sa nella specie umana. 

Quando l’ambiente si e de¬ 
grada» nel modo che si è vi¬ 
sto. aumenta il bisogno di in¬ 
setticidi perchè non ci sono 
più le rondini, o altri uccelli, 
a limitare il numero delle mo¬ 
sche. delle zanzare, e di altri 
insetti. D'altronde se gli inset¬ 
ti sono diventati resistenti al 
DDT si escogiteranno nuovi 
veleni, come gli insetticidi fo¬ 
sforati. In Italia, fra il 1968 
e il 1970 il consumo di DDT si 
ridusse, ma aumentò il con¬ 
sumo deH’esaclorocicloesano 
foltamente tossico: fa polvere 
sollevata in una giornata di 
vento in una fabbrica di esaclo- 
rocicloesnno uccise i cavalli e 
le mucche delle stalle vicine, 
a Pero in vrorincìa di Milano) 
e aumentò il consumo degli 
esteri fosforici. Per meccani¬ 
smi che non c'è spazio di ri¬ 
ferire aui. nelToroanismo li¬ 
mano già intossicato dal DDT 
gli effetti deoli insetticidi fo¬ 
sforati non si e sommano» ai 
danni provocati dal DDT. ma 
li « moltiplicano ». Questo fe¬ 
nomeno che colpisce in mo¬ 
do particolare i contadini, e 
pii: generalmente coloro che 
abitano in campagna: nei lo¬ 
ro tessuti si trova DDT in 
concentrazione tre volte mag¬ 
giore di quella che si trova 
nei tessuti di chi vive in cit¬ 
tà. 

Siamo in presenza di un cir¬ 
colo vizioso che dobbiamo 
spezzare. Dobbiamo diminuire 
l’impieao degli insetticidi so¬ 
prattutto in agricoltura, an¬ 
che se in un primo tempo 
questo ri farà perdere una 
parte delle sementi o una par¬ 
te dei raccolti (è ovvio che la 
agricoltura dovrà essere in¬ 
dennizzata). Dobbiamo elimi¬ 
nare. o almeno ridurre dra¬ 
sticamente. tutte le condizioni 
che determinano il ricorso ti¬ 
gli insetticidi: bisognerà dun¬ 
que ridurre la caccia agli uc¬ 


celli migratori, tenendo pre¬ 
sente che un uccello insettivo¬ 
ro divora ogni giorno anche 
più di 15 grammi di insetti. 

Certamente, questa neces¬ 
sità arrecherà dispiacere a 
molti; ma è inutile nascondere 
i danni arrecati dalla caccia 
agli uccelli migratori sotto 
giustificazioni pretestuose. 

Verifica 

Qualcuno difende la caccia 
indiscriminata e distruttiva 
con il pretesto che, comunque, 
gli uccelli vengono distrutti 
più dagli insetticidi che dai 
cacciatori. Sta di fallo che 
l'anno scorso sono stati ucci¬ 
si dai cacciatori in Italia più 
di cento milioni di uccelli: 
erano uccelli che l’insetticida 
non era riuscito a sterminare. 
Se c'è un circolo vizioso, bi¬ 
sogna spezzarlo là dove viene 
messo in moto, e là dove è me¬ 
no difficile spezzarlo: la cac¬ 
cia non è certamente eia» 
causa che mette in moto il 
circolo vizioso ma è certamen¬ 
te « una » delle cause, mentre 
l'agricoltura non esercita sul¬ 
la caccia analoga azione . In 
altri termini: il cacciatore di 
uccelli migratori obbliga il 
contadino a intossicare di in¬ 
setticida le derrate, il suolo, 
se stesso e i propri figli, men¬ 
tre non è vero il reciproco: 
il contadino, cioè, non obbli¬ 
ga in nessun modo il caccia¬ 
tore a dar la caccia agli uc¬ 
celli insettivori. Tult'al più 
gli infligge una frustrazione, 
provocando ta morie degli uc¬ 
celli prima che il cacciatore 
possa sparare. 

■ Inoltre bisogna guardarsi 
bene dal fare della pseudo¬ 
scienza, dallo stiracchiare i 
dati scientifici per ammantare 
di false ragioni le proprie tesi. 
I dati della scienza non van¬ 
no sottoposti a generalizza¬ 
zioni acritiche ma devono es¬ 
sere sottoposti a verifica, per¬ 
chè non esistono situazioni 
che si possano aprioristica¬ 
mente ritenere uguali fra loro. 
Rachel Carson più di dieci 
anni fa constatò che in certe 
regioni degli Stati Uniti oli 
uccelli insettivori erano lette¬ 
ralmente scomparsi a causa 
degli insetticidi. Questo dimo¬ 
stra certamente che un ugua¬ 
le fenomeno « può accadere » 
anche da noi. ma non dimo¬ 
stra affatto che da noi sia già 
accaduto. Che non sla ancora 
aoeaduto lo testimonio tra Vel¬ 


tro. la circostanza che l'anno 
scorso cento milioni di uccel¬ 
li sono stati uccisi dai caccia¬ 
tori. Che non sia ancora ac¬ 
caduto lo spiega il fatto che la 
agricoltura italiana , meno pru¬ 
dente dell’agricoltura danese o 
inglese nell’impiego di sostan¬ 
ze chimiche, è però comunque 
molto più prudente dell’agri¬ 
coltura americana o unghe¬ 
rese, polacca o cecoslovacca. 
Col risultato che nel 1970 la 
ricerca della concentrazione di 
DDT nei tessuti umani dava i 
seguenti risultati: 0.6 parti per 
milione in Danimarca; J.l in 
Gran Bretagna: 1,6 nel Cana¬ 
da; 1.7 in Francia; 1,8 in Ita¬ 
lia; 5,5 in Cecoslovacchia; 5.7 
in Ungheria: 7 negli Stati Uni¬ 
ti: da 8 a 16 in India, dove si 
mangia grano vecchio, e quin¬ 
di trattato con insetticidi più 
volte. Probàbilmente questa 
« prudenza » del contadino ita¬ 
liano è dovuta a quella che 
l’industria chimica chiamereb¬ 
be « arretratezza » — in que¬ 
sto caso viva l’arretratezza- 
E queste cifre pongono subito 
un interrogativo: come mal 
l’Ungheria, tanto intossicata 
di insetticidi, ha molti più uc¬ 
celli dell’Italia, tanto da e- 
sportame e tanto da invitare 
i cacciatori italiani a gite ve¬ 
natorie? Non è difficile tro¬ 
vare la spiegazione: l’Ungheria 
ha 0.75 cacciatori per chilo¬ 
metro quadralo. l'Italia ne ha 
6. Anche queste considerazio¬ 
ni suggeriscono dunouc il pe¬ 
so determinante che ha la cac¬ 
cia nello sterminio degli uc¬ 
celli. 

Bisogna dunque vietare la 
caccia? Non credo sia neces¬ 
sario arrivare a tanto: anche 
la caccia fatta dall'uomo ha 
un suo ruolo ecologico, co¬ 
me la caccia di insetti fatta 
dalla rondine o la caccia di to¬ 
pi fatta dal gatto. Purché, pe¬ 
rò. l'uomo non si armi di 
tecnologie distruttive, troppo 
sproporzionate agli equilibri 
delicati della natura. Abolire 
le astuzie delle reti e quelle 
dei richiami, rinunciare alla 
perfezione dell’automatico e 
tornare alla tradizionale dop¬ 
pietta: ecco alcuni accorgimen¬ 
ti che, senza costringere nes¬ 
sun cacciatore a fare a meno 
di quel tanto di e ritorno alla 
natura » che trova nella cac¬ 
cia, potrebbero salvare il pa¬ 
trimonio faunistico del nostro 
paese. A vantaggio degli stessi 
cacciatori che altrimenti, fra 
qualche anno, non avranno 
proprio più niente a cui spa¬ 
rare. 

Laura Conti 


vinciale, dei tribunali popo¬ 
lari a livello municipale e di 
quartiere, del tribunali e del¬ 
le corti militari, sorgerà un 
sistema unico con due sezio¬ 
ni giurisdizionali, l’ordinaria e 
la militare, sotto la direzio¬ 
ne comune del Tribunale Su¬ 
premo Popolare. In pratica 
del vecchio apparato rimarrà 
in piedi, però non come ele¬ 
mento a se stante, solo il 
Tribunale militare la cui com¬ 
petenza si eserciterà « esclusi¬ 
vamente » su delitti e colpe di 
carattere militare in cui in¬ 
corrano i membri delle FAR 
(Forze armate rivoluzionarie), 
del ministero dellTnterno e 
della riserva, questi ultimi so¬ 
lo nel caso che si trovino 
mobilitati o stiano parteci¬ 
pando ad esercitazioni milita¬ 
ri. Fuori del nuovo sistema 
rimarranno, ma solo tempo¬ 
raneamente, i tribunali del la¬ 
voro che per ragioni contin¬ 
genti e in particolare per «le 
vitali necessità della produ¬ 
zione», contmueranro a fun¬ 
zionare sotto il diretto con¬ 
trollo del ministero del La¬ 
voro. 

La necessità di dare una 
nuova struttura organizzativa 
all’ordinamento giudiziario si 
faceva sentire da tempo. Le 
istituzioni create dalla rivolu¬ 
zione (tribunali rivoluzionari 
e tribunali popolari) piena¬ 
mente rispondenti ad esigenze 
contingenti, cosi come le mo¬ 
difiche apportate al vecchio 
ordinamento, pur costituendo 
in generale ima esperienza po¬ 
sitiva hanno finito con il di¬ 
mostrarsi insufficienti, non ri¬ 
spondenti, quando non addi¬ 
rittura contrastanti, la realtà 
del Paese. Come affermava il 
presidente della ■ Repubblica, 
Dorticos, « si sono fatte una 
serie di esperienze nel Paese 
su nuove forme istituzionali 
dell’amministrazione della giu¬ 
stizia, però oggi esistono in¬ 
sieme a queste forme nuove 
forme vecchie: esiste un cer¬ 
to caos istituzionale nell'am¬ 
ministrazione della giustizia 
che dobbiamo combattere per 
porvi fine ». 

Lo stesso fenomeno d’altra 
parte si registrava a propo¬ 
sito della convivenza fra le 
nuove leggi (soprattutto in 
materia penale e civile) va¬ 
rate dal governo rivoluziona¬ 
rio e le vecchie «promulgate 
nel capitalismo o addirittura 
nel periodo coloniale o du¬ 
rante l’intervento militare 
straniero ». Tutto ciò in certi 
casi ha aggravato l’antica pro¬ 
fonda sfiducia popolare nel¬ 
la giustizia e nel diritto. Il 
presidente del Tribunale Su¬ 
premo, Enrique Hart, all’i¬ 
naugurazione dell’anno giudi¬ 
ziario 1972-”73 rilevava che « il 
forzoso ritardo che abbiamo 
dovuto soffrire per dar vita 
ad una nostra propria orga¬ 
nizzazione giuridica e alle sue 
istituzioni, ha contribuito in 
modo evidente a che questa 
tendenza errata abbia preso 
corpo con sempre maggiore 
intensità, soprattutto tenendo 
in conto la sopravvivenza, ap¬ 
parentemente legittima, di 
una regolamentazione giuridi¬ 
ca già caduca e per molti 
aspetti in aperto contrasto 
con i fini propri della nuo¬ 
va società». 

Questi motivi, ma soprat¬ 
tutto il fatto che — come 
ha detto recentemente Blas 
Roca, presidente della Com¬ 
missione studi giuridici del 
Comitato centrale del Partito 
— « ogni nuova formazione 
sociale ha bisogno di proprie 
leggi », hanno sollecitato la 
riforma. « La rivoluzione a 
Cuba — ha detto ancora Blas 
Roca — ha determinato un 
mutamento radicale nelle re¬ 
lazioni economico-sociali. Ha 
spazzato via il sistema di 
sfruttamento, di oppressione 
imperialista e capitalista; ha 
istaurato il potere rivoluzio¬ 
nario operaio e contadino che 
dirige la costruzione del so¬ 
cialismo e marcia verso la 
completa eliminazione di o- 
gni forma di sfruttamento e 
di oppressione. In questo pe¬ 
riodo si richiedono leggi nuo¬ 
ve. Le vecchie leggi non si 
confanno nè con la natura, 
nè con le caratteristiche, nè 
con gli obiettivi del nostro 
sistema ». 


Snellita la 
procedura 

Un grosso sforzo è stato 
fatto per costruire su basi 
completamente nuove il siste¬ 
ma giudiziario cubano, per¬ 
chè fosse quanto più possibile 
aderente alla realtà di una 
società socialista in edifica¬ 
zione. Il « sistema unico » sot¬ 
to la direzione del Tribunale 
Supremo Popolare elimina 
molti conflitti di competenza 
caratteristici di un ordinamen¬ 
to multiplo, uniforma il più 
possibile i procedimenti in 
base al grado di gravità dei 
reati, snellisce in misura più 
che considerevole il lavoro 
della giustizia evitando il so¬ 
vrapporsi di interessi, di com¬ 
petenze, e tutto il farraginoso 
iter che contraddistingue i si¬ 
stemi con ordinamento plu¬ 
rimo. 

Nella sua struttura vertica¬ 
le in ordine decrescente il 
nuovo ordinamento si compo¬ 
ne di un Tribunale Supremo 
Popolare e di tribunali pro¬ 
vinciali popolari, tribunali re¬ 
gionali popolari e tribunali 
popolari di base, con giuri¬ 
sdizione territoriale definita 
in base alla suddivisione am¬ 
ministrativa del Paese. Ogni 
tribunale, eccezion fatta per 
quello popolare di base che 
giudica i reati minori (fino a 
fi mesi di carcere) a livello 
di quartiere o municipio, è 
composto da un Consiglio di 

S o verno e da due o più corti 
i giustizia. 

' Il « sistema unico », che in 
sè potrebbe esser# conside¬ 


rato una semplice riorganiz¬ 
zazione amministrativa, diven¬ 
ta vera e propria riforma con 
la introduzione del principio 
della eleggibilità dei giudici, 
del rinnovo periodico di tut¬ 
te le cariche, comprese quel¬ 
le di nomina, della revocabi¬ 
lità dell’incarico, e del perio¬ 
dico render conto della pro¬ 
pria attività. Blas Roca ricor¬ 
dava recentemente che nel 
passato ' per dare ai giudici 
una « certa stabilità e sicu¬ 
rezza » li si considerava fun¬ 
zionari « di carriera » e « ina¬ 
movibili ». 

Il magistrato dai primi pas¬ 
si in una sperduta pretura 
poteva arrivare a gradi più o 
meno elevati della magistra¬ 
tura usufruendo di promozio¬ 
ni per meriti o per anzianità, 
« sapeva di avere una carrie- 
ìa assicurata per tutta la vi¬ 
ta » e si integrava in una «spe¬ 
cie di casta » fino alla pen¬ 
sione. Ricordando quanto 
Marx ebbe a dire nella sua 
analisi sulle esperienze della 
Comune di Parigi — « Cosi 
come gli altri funzionari pub¬ 
blici. i magistrati e i giudici 
avrebbero dovuto essere fun¬ 
zionari eletti, responsabili e 
revocabili » — Blas Roca af¬ 
ferma: « La nostra idea sulle 
funzioni pubbliche è che que¬ 
ste non costituiscono una car¬ 
riera, ma una istituzione al 
servizio della società e del 
popolo ». E’ partendo da que¬ 
ste considerazioni che tutti i 
magistrati, dal Presidente del 
Tribunale Supremo, al giudi¬ 
ce popolare, dal Procuratore 
generale della Repubblica, al 
Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale Popola¬ 
re di Base, siano essi di no¬ 
mina o eletti, durano in cari¬ 
ca fino ad un massimo di set¬ 
te anni a meno che non ven¬ 
gano riconfermati o rieletti. 


I giudici 
popolari 

Il Presidente del Tribunale 
Supremo è nominato dal Ca¬ 
po dello Stato, mentre i pre¬ 
sidenti delle corti, così come 
i giudici professionali del Tri¬ 
bunale Supremo sono desi¬ 
gnati dal governo. I giudici 
popolari del Tribunale Supre¬ 
mo sono designati dal Con¬ 
siglio dei Ministri, sulla ba¬ 
se di una rosa di nominativi 
« superiore di un terzo al dop¬ 
pio di quelli che debbono es¬ 
sere eletti » presentata con¬ 
giuntamente dal Partito co¬ 
munista, dalla Confederazione 
del Lavoro, dalla Gioventù co¬ 
munista e le altre organizza¬ 
zioni di massa del Paese. I 
presidenti dei tribunali pro¬ 
vinciali e regionali sono no¬ 
minati dal Consiglio di Go¬ 
verno del Tribunale Supre¬ 
mo. 

I giudici professionali e po¬ 
polari saranno invece eletti, 
a livello di provincia o di re¬ 
gione dai rappresentanti (tre 
per ogni organizzazione) del 
Partito, dei sindacati, della 
gioventù, della Federazione 
delle donne, dei Comitati di 
Difesa della Rivoluzione, del¬ 
l’Associazione Nazionale Pic¬ 
coli Coltivatori e dell'Unione 
Nazionale dei Giuristi. Il Pre¬ 
sidente e i giudici dei tribu¬ 
nali popolari di base sono in¬ 
vece eletti dall’assemblea dei 
lavoratori e dei cittadini, del 
quartiere, municipio o villag¬ 
gio su cui si estende la loro 
giurisdizione. I presidenti dei 
Tribunali, Supremo, provincia¬ 
li e regionali rimangono in 
carica sette anni, i giudici pro¬ 
fessionali cinque anni e quelli 
popolari 3 anni. Questi ulti¬ 
mi sono chiamati annualmen¬ 
te ad esercitare le loro 
funzioni a tempo pieno in due 
distinti periodi di un mese 
ciascuno e continueranno ad 
essere retribuiti dal posto di 
lavoro da cui dipendono. 

Con la nuova organizzazio¬ 
ne giudiziaria scompare il giu¬ 
dice unico. Tutti i tribunali 
giudicanti saranno collegiali 
con un minimo di tre per¬ 
sone. I giudici popolari rap¬ 
presenteranno circa i quattro 
quinti dell’intero corpo giu¬ 
dicante e ad essi è attribuita 
una funzione di primaria Im¬ 
portanza. Nella presentazione 
della legge istitutiva del «si¬ 
stema unico» si afferma fra 
l’altro che essi « introducono 
in misura maggiore che il 
giudice di professione, l'ele¬ 
mento puramente sociale del¬ 
la giustizia » portando nei tri¬ 
bunali «l’esperienza vissuta e 
quotidiana delle masse, il sen¬ 
so di giustizia presente nel 
popolo, le preoccupazioni dei 
compagni del centro di la¬ 
voro e della comunità loca¬ 
le». E’ anche questo, si ag¬ 
giunge, un contributo allo 
sforzo « per incorporare le 
masse, in modo diretto, nelle 
attività statali ». 

Assoluta indipendenza dei 
giudici che « debbono obbe¬ 
dienza solo alla legge », com¬ 
pleta gratuità del giudizio, 
possibilità per il tribunale di 
costituirsi e di giudicare fuo¬ 
ri della sua sede naturale, 
sui luoghi stessi dove si sono 
verificati i fatti oggetto del 
giudizio, e ciò per ragioni e- 
ducative, per motivi fondati 
o casi specifici esaminati di 
volta in volta, eliminazione 
della sezione istruttoria e del¬ 
la figura del giudice istrutto¬ 
re, difesa garantita e su un 
piano di assoluta parità a tut¬ 
ti gli imputati attraverso gli 
studi legali collettivi, sono al¬ 
tri aspetti caratterizzanti del¬ 
la legge sul nuovo sistema giu¬ 
diziario. Infine è da sottoli¬ 
neare il ruolo nuovo che è 
assegnato al Procuratore del¬ 
la Repubblica sia dalla nuo¬ 
va struttura giudiziaria, sia 
dal Codice di Procedura Pe¬ 
nale. Ma di questo parleremo 
nel nostro prossimo servizio. 

Ilio Gioffrodi 

(continua) 
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Primi passi nella'battaglia per restituire agli abitanti l’uso dei centri urbani 

ISOLE PEDONALI PER CITTÀ UMANE 

1 « pionieri » delle amministrazioni comunali di sinistra - Problemi di traffico e di inquinamento atmosferico - L’opposi¬ 
zione delle forze conservatrici - La salvaguardia dei centri storici - L’utilizzazione culturale degli spazi riconquistati 


RAVENNA 

Un esperimento che 
risale addirittura 
al dopoguerra 

A Ravenna la prima isola pedonale 
risale praticamente aH’immediato do¬ 
poguerra quando, per decisione degli 
amministratori comunali, venne deciso 
di chiudere a qualsiasi tipo di traffi¬ 
co che non fosse pedonale, le v:e 
centrali Diaz, Cairoli e Dante, tre 
stradette sulle quali, come in via Mon- 
tenapoleone a Milano o via Veneto a 
Roma, si orientava la passeggiata dei 
ravennati. 

Nel 1969, l’amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra decise di vietare l’accesso 
alla centralissima Piazza del Popolo, 
il salotto dei ravennati, ad ogni mezzo 
auto-motorizzato che non fossero i 
taxi, le autoambulanze e gli automez¬ 
zi della Questura o della Prefettura. 
Anche per i velocipedi quella piazza 
divenne « tabù ». 

L’8 dicembre 1970. con l’istituzione 
della zona blu e della zona verde di¬ 
sposta dagli amministratori comunali 
(PCI, PSI, PSIUP e Indipendenti di 
sinistra) l’isola pedonale si estese a 
via Cavour, via Matteotti, Piazza Mon* 
tegrappa, via IV Novembre, via Santi 
Muratori, Piazza XX Settembre, via 
Gioacchino Rasponi e all'intero blocco 
di Piazza Arcivescovado. Contempora¬ 
neamente il traffico urbano venne in¬ 
canalato attraverso sensi unici che eb¬ 
bero il gran pregio di snellirlo e ren¬ 
derlo piu veloce. 

Le reazioni non mancarono da parte 
dei partiti d’opposizione, PRI, DC e 
PLI; l’Associazione dei Commercianti 
pretese che i suoi associati esponesse¬ 
ro anche cartelli contro questo prov¬ 
vedimento. Quattro mesi dopo, sulla 
base anche di sondaggi fra gli eser¬ 
centi e gli stessi commercianti, l’isola 
pedonale a Ravenna st è ulteriormen¬ 
te allargata estendendosi a via Cor 
rado Ricci, via Gordmi e via Romolo 
Gessi. 

Ciò ha portato ad una sensibilissi¬ 
ma riduzione dell’infortunistica all'in¬ 
terno della città e ad un notevole ab¬ 
bassamento degli indici di tossicità del¬ 
l’aria nel centro urbano fino al dicem¬ 
bre scorso avvelenata dai tubi di scap¬ 
pamento. 

MILANO 

Fatte le isole 
ora si ristrutturi 
il servizio trasporti 

Sono passati poco più di tre mesi 
dall’entrata in funzione della prima 
« zona a traffico limitato » nel centro 
cittadino ed è stato, nel complesso, 
un rodaggio soddisfacente. L’area in¬ 
teressata al provvedimento è quella 
compresa fra piazza del Duomo, la 
Scala, via Manzoni, via Senato, corso 
Venezia, piazza San Babila, corso Eu¬ 
ropa, via Larga, via Mazzini, piazza 
del Duomo. Una fetta considerevole 
del vecchio centro cittadino compreso 
dentro la cerchia dei Navigli. 

Tre diverse zone sono riconoscibili 
all’interno deli’« isola »: una prima più 
propriamente monumentale, attorno al 
Duomo e che comprende la Galleria e 
il palazzo reale, è completamente pe¬ 
donalizzata; una seconda, attorno a via 
Montenapoleone con molte delle più 
belle strade della Milano neoclassica, 
e caratterizzata dalla presenza di ne¬ 
gozi specializzati, librerie, antiquari, 
gallerie d’arte, boultques alla moda, 
è l’area riservata allo shopping di pre¬ 
stigio; la terza, attorno a via Vittorio 
Emanuele è ricca di decine di cinema, 
teatri, ristoranti, locali notturni: la 
Broadway milanese insomma. 

In queste due ultime zone è permes¬ 
so il transito alle auto dei residenti e 
lo scarico e il carico delle merci entro 
certe ore; la sera, inoltre, dalle 20 alle 
3. è possibile in alcune strade parcheg¬ 
giare la vettura per accedere ai locali 
notturni, ristoranti, cinema ecc. 

Dentro l’« isola » sono raggiungibili, 
seguendo alcuni particolari percorsi, 
anche gli autosilos costruiti negli ulti¬ 
mi anni. Due sole sono le linee di 
mezzi pubblici che attraversano in su¬ 
perficie questa zona: la «Or. lungo. 
Montenapoleone e la « 62 ». lungo Vit¬ 
torio Emanuele. Tram, filobus, autobus 
percorrono le strade di confine. 

Con l’istituzione dell’» isola », il traf¬ 
fico automobilistico si è ridotto dav¬ 
vero a poca cosa, in effetti si tratta¬ 
va di traffico di attraversamento. La 
restituzione di questa parte del cen¬ 
tro ai pedoni ha posto al Comune il 
problema di qualificare queste stesse 
zone accentuandone le peculiari fun¬ 
zioni nella vita economica, sociale e 
culturale cittadina, accentuando cioè i 
richiami per un pubblico vasto che 
qui recuperi la dimensione umana del¬ 
la città (venendo incontro nello stesso 
tempo alle richieste dei negozianti che 
hanno lamentato, pur senza insistere 
troppo, per la verità, un calo d’affa¬ 
ri per una diminuzione di clienti). 

Il Comune ha ora pronto un piano 
organico per la creazione di altre « iso¬ 
le pedonali» anche in penfena; certo 
occorrerà nello stesso tempo impo¬ 
stare un discorso serio sulla ristruttu¬ 
razione dei trasporti se si vuole dare 
un senso a tutta l’operazione e perché 
i cittadini siano convinti di questa 
scelta. 


tro » consente tuttavia la circolazione 
su via Condotta e via Lambertesca, 
escluse dal provvedimento. 

Contemporaneamente alla chiusura 
dell’iso/a è stato istituito un servizio 
automobilistico dalla Fortezza da Bas¬ 
so (che si trova sulla cerchia dei viali) 
a piazza della Repubblica, nel centro 
cittadino: per usufruire di questo ser¬ 
vizio basta esibire il biglietto del po¬ 
steggio della Fortezza da Basso. 

Nonostante le proteste iniziali di al¬ 
cuni commercianti, l’esperimento si è 
mostrato positivo fin dall’inizio e tale 
da richiedere ulteriori ampliamenti del¬ 
la « zona blu ». Nessun danno econo¬ 
mico è stato registrato dagli esercen¬ 
ti, le attività turistiche se ne sono av¬ 
vantaggiate, addirittura i commercian¬ 
ti di via Lambertesca hanno mani¬ 
festato pili volte il desiderio di chiu¬ 
dere al transito anche quella strada, 
perché il tasso di inquinamento è in¬ 
tollerabile. 

Prima dell’entrata in vigore del prov¬ 
vedimento, nelle strade centrali e nel¬ 
la stessa piazza Signoria erano stati 
rilevati — da una indagine del labo¬ 
ratorio d’igiene e profilassi della Pro¬ 
vincia — nell’abitacolo di un’auto 5,5 
microgrammi metro cubo, mentre il 
limite accettabile era di 0,7. Nella 
piazza, dopo 1'esperimento, la percen¬ 
tuale di inquinamento è ridotta, ma 
nelle altre zone « centrali » è sempre 
alta. Nonostante le richieste e i voti 
del Consiglio comunale per l’estensio¬ 
ne della sona blu nella zona compre¬ 
sa tra piazza Duomo (inclusa, i lun¬ 
garni e via Tornabuoni e la istitu¬ 
zione di tre nuove linee di minibus 
dell’ATAF, nessuna iniziativa è stata 
ancora presa daU’amminlstrazione di 
centro-sinistra in perenne crisi, per 
cui l’attuale isola rischia di perdere 
qualsiasi incidenza. 
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bilisti » e quella ancora più testarda 
dei commercianti, convintissimi tutti 
che se la gente non va in auto è come 
se non esistesse. . 

Fra Napoli e provincia le vetture cir¬ 
colanti sono ormai oltre 500 mila, di 
/” rtiicpnco eroiinvQlo n/1 cui circa la metà concentrate nella sola 

v^Uil&CllOU gCUCI aip dii jji Napoli, mentre per di più è 

, i • giornaliera l’affluenza di veicoli dalla 

illusola che si provincia al centro urbano: il risultato 

è che Napoli è una delle città più im- 

allavrra rkrrnl annzx praticabili e inabitabili d’Europa. E’ 

aiiar&d Oglll ailllO anche la città dove si getta al vento, 

w mediante l’uso dell’auto, un gran muc- 

Si può ormai affermare che la mag- ch j° di denar °j s St 

gior parte del « centro storico » di colato che negli ingorghi colossali che 

Parma è affrancato dal traffico moto- S1 verificano ogniiPvo? 
rizzato. Il suggestivo scenario del Duo- ? n benzina consumata, usiira dei v el¬ 
mo (stile romanico con opere di Ante- coli, perdita di tempo e di ore lavora- 

lami, Correggio, Mazzola) e del Batti- * ,v ® Clfra psn a circa 1 mi ‘ 

stero (in romanico-gotico del sec. XII), Bardo 1 anno. 

la Steccata con gli affreschi del Par- Con tutto questo, mentre Milano e 
migianino, piazzale della Pace con il Roma istituiscono provvidenziali isole 

Monumento al Partigiano e il Museo pedonali, a Napoli ce la piu ampia Ii- 

Lombardi (prezioso scrigno di cimeli bertà automobilistica, appena appena 

napoleonici della consorte del « grande temperata dalle mutili multe per divie- 

còrso». Maria Luisa d’Austria), il fa- to di sosta e dall attività di una tren- 

moso teatro Regio e tutto il circo- tina di carri-gru ì quali, per la magi 

stante ambiente, sono restituiti ai cit- parte del turno, rimangono anch 

tadini. ' • paralizzati nella marea di scatole c 

L’avvio a questa rivalorizzazione del ciaìo. 
cuore della città, risale al 1968 quando 

il Comune di Parma, tra i primi in _ _ _ 

Italia, varò l'isola pedonale nel conte- ILIJfk 

sto di un organico piano di riarticola- Aj| 

zione e di ristrutturazione della rete _ 

urbana che è stato progressivamente 

sviluppato negli anni successivi anche T ..J„ n tnrì innpc 
attraverso ulteriori allargamenti della * 1 cIl_ wlclLUl 1 cllIIJC^ 

stessa isola (1972 e 1973). Nel 1968, la . > 

costituzione dell'isola, accolta dai ge- ai lirPflCllllllI 11C 

nerali consensi dei cittadini, suscitò 44 I ^ 

contrastanti reazioni tra gruppi di eser- icrJr» w // Knc w 

centi della centrale via Cavour, i quali \\ 1M)1L )) Ilo UUS )) 

ritenevano che il mancato accesso del¬ 
le auto portasse nocumento alla loro T _. __.. .__,. , 

attività. Furono discussioni ampie, fran- m» nuf^ncnpti. 1 

che. con gli stessi amministratori del 70 agosto 1 immagine piu consueta 
Comune che si portarono di negozio in e Genova deserta, ma 1 improv 
negozio per valutare critiche, conside- apparire nel deserto della citta 
rare problemi e indicazioni. La realtà ^ 

ha poi dimostrato che questi timori fossero la vigilia di Natale. Il Iene 
erano errati no. a prima vista mspiegabile. n; 

L’obiettivo di fondo è quello di SCO- SL«bS 
raggiare la penetrazione del traffico mo- ) ^ 

torizzato in città, decentrando i «pun- va 

ti » di richiamo (come uffici direzio- ^nni- r 

nuli e parcheggi), realizzando arterie JSSSSKu C 

periferiche per il traffico di attraversa- 8 # rf/fSn 7 inr?° 

mento, potenziando il mezzo pubblico 
al fine di offrire una valida alterna- ^ 

tiva di mobilità all’automobilista che frequentatori della scuola dellobb 
deve lasciare l’auto nella immediata Laumento dei viaggiatori sui ir 
periferia. pubblici nei giorni scorsi aveva 

I successivi ampliamenti dell’isola pe- SLV a 1 „ d ri a 

donale hanno trovato il generale con- n»? rp 

senso — anche degli esercenti — per- os ^i! a ?° d £v£n Cen L° 
che si è sviluppato il discorso con *J*® 1 ® 

rAmministrazione, si è evidenziata la lutee che servono la Valpolcevera 

validità dell'isola con i risultati della ponente. Nello stesso tempo il nun 

primaria realizzazione sperimentale, e :iien511 ha gia s 

soprattutto perchè si è operato in mo- 1810 ie JU UUU unita, 
do organico collocando il problema del- I risultati avrebbero potuto es 
la estensione dell’isola pedonale nel anche piu cospicui se fossero state 

ventaglio di altri correlativi interventi. colte le proposte del PCI e dei si 

II Piano regolatore, ha fatto la sua . catì' Biglietto a tempo di un or 

parte per recidere le unghie alla spe- mezzo a 50 lire (ne costa invece « 

culazione edilizia e per assicurare alla 

collettività vaste aree destinate a verde. a ^ e ? mad * n o- *^^ rop P° r 
Proprio in questi giorni l’Amministra- nia e stata attuata solo a meta, 

zione ha bandito un concorso di idee successo estivo potrebbe preluder 

aperto a tutti per sistemare una vasta un v ® ro ® proprio collasso m autu 

area di piazzale della Pace formando quando 1 esodo^ sara finito e verri 

vasti spazi tra loro coerenti mediante riaperte anche le scuole, 

il massiccio uso del verde. Il Comune, infatti, ha rinviati 
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parte del turno, rimangono anch’essi 
paralizzati nella marea di scatole d’ac¬ 
ciaio. 


GENOVA 

I viaggiatori appesi 
ai predellini: nè 
«isole» nè «bus» 


sto del *71 che, dopo un dibattito con 
tutte le categorie interessate, si decise 
il grande salto che iniziò a liberare dal 
traffico la zona più alta di Perugia, 
l’unica pianeggiante della città, al som¬ 
mo della collina. In pratica l'area 
compresa fra piazza Italia, corso Van- 
nucci, la magnifica piazza Quattro No¬ 
vembre (Duomo e palazzo del Popolo) 
e piazza Matteotti, e libera dal traffico. 

Non è stata cosa semplice: il centro 
di Perugia era passaggio obbligato per 
andare da un quartiere all’altro della 
antica città umbra: oggi ima grande 
strada di circonvallazione, perfeziona¬ 
ta proprio in questi anni, collega — 
con il potenziamento dei mezzi pub¬ 
blici — tutti i quartieri della città, 
come un grande anello che racchiu¬ 
de il centro storico. Due strade nuove, 
quella di San Domenico e via degli 
Scortici (dall'università degli Stranie¬ 
ri al Policlinico) permettono di passare 
in pratica da un costone all’altro della 
collina senza attraversare il centro. 

Resterà questo un’Isola morta? Pro¬ 
prio in questi giorni si 6 ricostituita la 
Commissione traffico che ha allo stu- 
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zone accentuandone ie peculiari lun- 

zioni nella vita economica, sociale e ^.B J& ■ 

culturale cittadina, accentuando cioè i flg! W* ■ 

richiami per un pubblico vasto che " ^ * * m 
qui recuperi la dimensione umana del¬ 
la città (venendo incontro nello stesso , *1 * „ 

tempo alle richieste dei negozianti che jDllltcIllO UIl IlllUrtlCIO 
hanno lamentato, pur senza insistere # . . 

troppo, per la verità, un calo d’affa- o(riu a II HO ViafffflJìttUO 
ri per una diminuzione di clienti). '•'t? 111 01,1 * lft && iauuu 

Il Comune ha ora pronto un piano i li- 

organico per la creazione di altre « iso- a tre Kin. ali ora 

le pedonali» anche in penfena; certo 

occorrerà nello stesso tempo impo- . . _ _ . 

stare un discorso serio sulla nstruttu- « LAmministrazione consiglia agli 
razione dei trasporti se si vuole dare utenti di servirsi al massimo possibile 

un senso a tutta l’operazione e perché dei roezzi pubblici »: è questo timidis- 

i cittadini siano convinti di questa simo « consiglio », dato del tutto a tem- 

sce ita po perso. Tunica testimonianza sulla 

« politica » seguita dal centro-sinistra a 
Napoli in materia di limitazione del 
MW* traffico privato. La frase la troviamo 

h |Dp M in coda ad un comunicato nel quale st 

■ I laMllliii annuncia il blocco — per urgenti lavo- 

. . — - ri stradali — di una arteria che smal- 

„ , . . lisce ogni giorno un flusso densissimo 

Favoriti commercio e JjgM ^'? u d ,X' n ^ 

. •_ ili il centro cittadino e la zona della fer- 

tunsmo «ella « ZOUS rovia. Un flusso che procede in discesa 

e in salita, alla velocità inedia di 3 km. 
Kin w ima va 1 l’ora: dal Vomere alla ferrovia si im- 

JJ1U )) Vrt LbiLba; piegano anche tre ore, ma sono ancora 

alcune decine di migliaia gli automo- 
L’isota blu di Firenze conta più di bilisti napoletani che ai ostinano a tra- 

tre anni. L’ordinanza che istituiva una scorrere al volante buona parte della 

zona pedonale nel cuore della città fu mattinata. 

firmata dal sindaco Bausi fi 3 giugno Parlare di «isola pedonali», di sco¬ 
rtei "71 ed entrò in vigore il 12 dello raggiamento del traffico privato, susci- 
stesso mese. Con questo prowedìmen- ta, negli ambienti poli tici e tecnici del 
to è stata liberata dal traffico la zona Comune, reazioni impaurite o sconfor- 
compresa tra piazza della Signoria e tate: nessuno vuoi» affrontare il pro¬ 
piazza Duomo (quest'ultima esclusa), blema, considerato una patata bollen- 
dalle 8,30 alle 20. Tale area, che rac- te intoccabile; nessuno vuole inimicarsi 
chiude soltanto una parte del «cen- la sterminata categoria degli «automo- 


turismo della «zona 
blu» (ma va estesa) 

L’isola btu di Firenze conta più di 
tre anni. L’ordinanza che istituiva una 
zona pedonale nel cuore della città fu 
firmata dal sindaco Bausi il 3 giugno 
del 71 ed entrò in vigore il 12 dello 
stesso mese. Con questo provvedimen¬ 
to è stata liberata dal traffico la zona 
compresa tra piazza della Signoria e 
piazza Duomo (quest'ultima esclusa), 
dalle 8,30 alle 20. Tale area, che rac¬ 
chiude soltanto una parte del «cen¬ 


In queste torride giornate di mez¬ 
zo agosto l’immagine più consueta non 
è Genova deserta, ma l'Improvviso 
apparire — nel deserto della città — 
di autobus più affollati di quanto non 
fossero la vigilia di Natale. Il fenome¬ 
no. a prima vista inspiegabile, nasce 
dal fatto che quanti sono rimasti a 
casa hanno riscoperto il a bus »; e 
l’hanno riscoperto grazie al varo di 
una riforma che i comunisti vanno 
chiedendo da anni: l’istituzione della 
tariffa a tempo, di abbonamenti spe¬ 
ciali, e di facilitazioni per gli studenti 
che giungono sino alla gratuità Der i 
frequentatori della scuola dell’obbligo. 

L’aumento dei viaggiatori sui mezzi 
pubblici nei giorni scorsi aveva rag¬ 
giunto percentuali che. stando alle di¬ 
chiarazioni del presidente deU'AMT, 
oscillano fra il 12 per cento del centro 
e dei levante e il 40-60 per cento delle 
linee che servono la Valpolcevera e il 
ponente. Nello stesso tempo il numero 
degli abbonamenti mensili ha già supe¬ 
rato le 20.000 unità. 

I risultati avrebbero potuto essere 
anche più cospicui se fossero state ac¬ 
colte le proposte del PCI e dei sinda¬ 
cati: biglietto a tempo di un’ora e 
mezzo a 50 Ure (ne costa invece 70) e 
« fascia di gratuità » per tutti dalle 4 
alle 9 del mattino. Purtroppo la rifor¬ 
ma è stata attuata solo a metà, e il 
successo estivo potrebbe preludere a 
un vero e proprio collasso in autunno, 
quando l’esodo sarà finito e verranno 
riaperte anche le scuole. 

II Comune, infatti, ha rinviato a 
tempi migliori l’impegno di abbinare 
alla riforma dell’azienda tranviaria la 
istituzione di un'isola pedonale nei cen¬ 
tro e di una particolare disciplina del 
traffico nel resto della città. Ma quel 
che è peggio, dimostrando di credere 
assai poco agli effetti della riforma, 
l’AMT non è stata messa in grado di 
aumentare il parco-mezzi. 

Per questo i bus, almeno in certe 
ore del giorno, sono affollati nonostan¬ 
te Ferragosto sia alle porte. Solo fra 
tre anni — ha detto il presidente del- 
l’AMT — arriveranno « tutti gli auto¬ 
bus corrispondenti a una congrua do¬ 
tazione». Nel frattempo bisognerà ar¬ 
rangiarsi ed è facile prevedere che co¬ 
sa accadrà in autunno: la gente viag- 
gerà appesa ai predellini dei « bus ». 
e dopo avere assaporato questa dimen¬ 
ticata esperienza, tornerà in fretta alla 
propria «500» rendendo più densa di 
prima la « marmellata » del traffico. A 
meno che il Comune non sappia corre¬ 
re in tempo ai ripari, per creare al¬ 
meno le premesse di una riforma au¬ 
tentica e completa. 


PERUGIA 

Con scale mobili 
si salirà il colle 
del vecchio centro 


L’isola pedonale di Perugia ha giusto 
due anni, esattamente come la Giunta 
unitaria di sinistra, scaturita dallet ele¬ 
zioni del maggio del 71. Fu il 15 ago- 
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* Uno scorcio di 
piazza della 

I Signoria a 
Firenze 
chiusa al 
traffico 
automobi¬ 
listico. 


lunedi 13 «gotto 1973 / l’Unità 


Le «Itele pedonali»/ che cominciano - a • non alia¬ 
re un fatto sporadico anche ta sono tutt’altro che un 
dato generalizzabile, costituiscono un primo passo sulla 
strada per la riconsegna all'uomo della città. La mo¬ 
torizzazione — Incoraggiata - indiscriminatamente da 
una politica più che ventennale —, l'urbanizzazione In 
città che non avevano strumenti per controllarla o 
non intendevano ufilizzare I pochi che avevano, hanno 
portato I centri italiani alla condizioni che tutti cono¬ 
scono: traffico caotico, mancanza di spazi liberi per 
vivere. Inquinamenti. Le « isola pedonali » tentano ora 
di restituire all'uomo il possesso di almeno una parte 
— In genere la parte storicamente e architettonica¬ 
mente più valida — dal suo mondo. - 

E' una conquista non facile perchè deve infrangere 
abitudini ormai radicate, pregiudizi, ostilità; non facile 
perchè al traffico privato deve sostituirsi quello pub¬ 
blico; non facile perchè molti Interessi si. oppongono, 
il quadro che qui presentiamo è tutt'altro che un 
quadro totale, sia per quanto riguarda le città che 
hanno imboccato questa strada, sia — più ancora — 
per quanto riguarda le città che questa strada rifiu¬ 
tano e sono tuttora la grande maggioranza. Tuttavia 
è un quadro indicativo: il lettore vedrà che tra . le 
Amministrazioni comunali che tentano di riconsegnare 
le città all'uomo, quelle di sinistra, sono all'avan¬ 
guardia: la prima città in assoluto che ha compiuto 
questo passo è stata Siena, la prima città del Nord 
a seguirne l'esempio è stata Parma, la città che lo 
sta portando alle estreme conseguenze è Bologna. Non 
è, ovviamente, un fatto casuale: è la conseguenza di 
una politica generale, di un rispetto generale per l'uomo. 

La possibilità o meno di procedere su questa strada 
non dipende dalle dimensioni o dalla conformazione , 
geologica dei centri (gli esempi che riportiamo riguar¬ 
dano città grandi e piccole; di pianura — come quelle 
emiliane — e di collina, come Siena e Perugia); il 
procedere dipende dalla volontà e dal coraggio di scon¬ 
trarsi con interessi costituiti. Lo spazio ci impedisce, 
ad esempio, di riferire quanto proprio nel periodo di 
massima affluenza turistica si fa a Cervìa-Mitano Ma¬ 
rittima con una serie di iniziative dirette a scoraggiare 
l'uso dei mezzi privati o in una cittadina come Lugo 
che ha restituito ai suoi abitanti tutto lo stupendo 
complesso del centro storico o Muggia, dove un'Am¬ 
ministrazione democratica ha fatto quello che il centro- 
sinistra della contigua Trieste non ha saputo fare. 

Non si tratta, quindi, di « possibilità » ma di scelte; 
di scelte umane, civili, culturali. 


fantastico: una serie di lunghe scale 
mobili che dovrebbero collegare la 
zona di Fontivegge, alla base del co¬ 
stone perugino, con il cuore del cen¬ 
tro storico, secondo progetti che hanno 
trovato realizzazione, ad esempio, m 
Giappone. 

Del resto anche se solo di pietra, le 
scale a Perugia, hanno da sempre avu¬ 
to questa funzione di collegamento col 
centro. I Comitati di quartiere, la Pro¬ 
vincia, tutte le categorie interessate 
partecipano al dibattito per la realiz¬ 
zazione del piano: ne stanno parlando 
riviste americane, svizzere. In Umbria, 
l’isola pedonale di Perugia ha funzio¬ 
nato da traino: Foligno, Spoleto. As¬ 
sisi hanno cominciato a realizzare an- 
ch’esse l’isola pedonale. 


TRIESTE 

Soltanto una piazza 
per la passeggiata 
di tutti i triestini 


Non si può parlare di vere e proprie 
isole pedonali a Trieste, anche se se ne 
sente realmente il bisogno. Nel caos 
de] traffico che sta diventando insop¬ 
portabile e minaccia di bloccare tutto 
il centro cittadino, la soluzione delle 
isole (accompagnata da adeguati prov¬ 
vedimenti per la ristrutturazione dei 
trasporti e, in maniera prioritaria, di 
quelli pubblici) è certamente auspica¬ 
bile. Fare gli acquisti in centro sta. 
infatti, diventando un problema che 
preoccupa sia t consumatori che gli 
stessi esercenti. 

L’unico provvedimento adottato sino¬ 
ra dall’Amministrazione comunale di 
centro-sinistra è stato quello di inibire 
al traffico privato e pubblico un’area di 
circa un chilometro quadrato attorno 
al municipio ed alia piazza Unità. Per 
l’occasione la Giunta comunale consul¬ 
tò gli esercenti (meno di una decina) 
ma si trattò di una semplice forma¬ 
lità. Ora la passeggiata dei triestini (il 
«listòn») si riduce a quest’area, an¬ 
che se un’altra zona, il viale alberato 
XX Settembre (chiamato «il salotto di 
Trieste») che è stato sin dai tempi 
remoti meta dei cittadini sia per svago 
che per recarsi al Politeama, che si 
trova a metà viale, è parzialmente 
chiuso al traffico. 

Ma i pochi vigili urbani a disposi¬ 
zione sono costretti a lottare con la 
tendenza di usare il viale come zona 
di parcheggio, vista la penuria di spazi 
adeguati nei centro. 


FERRARA 

Le piazze «liberate» 
diventano teatro 
di attività culturali 


A Ferrara i primi provvedimenti di 
pedonalizzazione del centro storico ri¬ 
salgono al 1969. Le strade interessate 
all’esperimento furono via S. Romano, 
Cortevecchia e Garibaldi. Nel novem¬ 
bre 1972, sulla base della positiva espe¬ 
rienza compiuta, l’Airaninistrazione co¬ 
munale adotta un secondo più consi¬ 
stente provvedimento di pedonalizza¬ 
zione che riguarda tutte le vie princi-, 
pali del centro storico della città: piaz¬ 
za Trento e Trieste, piazza Municipale, 
via Bersaglieri del Po, via Mazzini e 
una ricca serie di vie minori circo¬ 
stanti. 

I provvedimenti rispondono a tre esi¬ 
genze pressanti; far fronte alla dilagan- 
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te incontrollata motorizzazione che pa¬ 
ralizza il centro della città; condurre 
una lotta a fondo contro i rumori e 
l’inquinamento atmosferico; recuperare 
e valorizzare il centro storico per ri¬ 
condurlo a dimensione umana. 

Inizialmente, soprattutto da una par¬ 
te di commercianti, le reazioni sono vi¬ 
vaci, la polemica abbastanza accesa. 
Oggi si può, invece, tranquillamente af¬ 
fermare che la pedonalizzazione non ha 
più oppositori. Anzi i fautori più ac¬ 
cesi sono divenuti proprio i commer¬ 
cianti. che si sono resi conto di come 
questi provvedimenti abbiano anche fa¬ 
vorito il mercato commerciale. 

Nuovi provvedimenti sono allo studio 
del Comune per completare il discorso 
cosi positivamente iniziato. Frattanto le 
piazze liberate dalla circolazione ven¬ 
gono usate a fini sociali e culturali. In 
questa estate piazza Municipale è tea¬ 
tro di riuscite manifestazioni culturali. 


BARI 
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Forti opposizioni 
al primo esperimento 
in una sola strada 


Dopo alcune brevi esperienze, subito 
accantonate per la dura e cieca oppo¬ 
sizione dei grossi commercianti, all’ini- 
zio dell'estate è ripreso l'esperimento 
della zona pedonale a via Sparano, la 
centralissima strada del capoluogo pu¬ 
gliese. - • > 

li provvedimento è stato reso pos¬ 
sibile dalla ferma presa di posizione 
del Consiglio di quartiere — nominato 
solo alcuni mesi or sono — il quaie 
nella sua prima riunione, fra i proble¬ 
mi discussi, ha esaminato quello del¬ 
l’isola pedonale decidendo all'unanimi¬ 
tà di chiedere alla Giunta di centro- 
sinistra di vietare il traffico automo¬ 
bilistico nella via principale e più fre¬ 
quentata del quartiere murattiano. 

Questa unanime decisione dei Con¬ 
siglio di quartiere ha dato forza alla 
Giunta nelTattuare il provvedimento 
dell’isola pedonale per questa via no¬ 
nostante il parere contrario dei grossi 
commercianti (che sono il più delle 
volte i proprietari degli immobili di 
questa strada) i quali si sono sempre 
opposti al provvedimento sostenendo 
che il divieto dell’accesso delle mac¬ 
chine a ria Sparano avrebbe fatto di¬ 
minuire di molto i loro affari. 

E’ questo solo uno degli atteggia¬ 
menti dei grossi commercianti che 
esprimono la loro opposizione a qual¬ 
siasi provvedimento che porti ad una 
riduzione della concentrazione dell’at- 
tirità nel centro urbano, preoccupati 
come sonò pili della difesa del valore 
immobiliare dei loro stabili che. in 
definitiva, del futuro stesso delle pro¬ 
prie attività commerciali. 

REGGIO E. 

Decentrate le attività 

che abitualmente 

- * 

generano traffico 

Con due interventi successivi, l’uno 

nelTautunno del 71, l’altro nel gennaio 
di quest’anno, larga parte del centro 
stonco di Reggio Emilia è stata tra¬ 
sformata in « isola pedonale » dalla 
Amministrazione comunale democrati¬ 
ca. Il piano di pedonalizzazione dei 
centro — che prevede ulteriori fasi 
ancora allo studio — ha riscosso ade¬ 
sione pressoché unanime fra la collet¬ 
tività locale. Anche i ceti comerciali, 
quelli che tradizionalmente guardano 
con maggior diffidenza a queste iniziative 
di aiiontanamento del traffico dal nu¬ 
cleo storico delle città, dopo un primo 
momento di perplessità hanno accolto 
con favore la decisione dell'Ente locale. 

Il provvedimento di pedonalizzazio¬ 
ne ha eliminato gran parte dei tra¬ 
dizionali inconvenienti, ma soprattut¬ 
to ha favorito la promozione di mo¬ 
menti di vita comunitaria, recuperan¬ 
do alla fruizione collettiva zone di 
particolare valore storico ambientale, 
quali alcune piazzette del centro (piaz¬ 
za Prampoiini. piazza del Monte ecc.) 
prima intasate dalle auto. 

A tal fine, il piano regolatore delia 
città ha previsto il decentramento del¬ 
le funzioni generatrici di traffico (ge¬ 
neralmente le attività terziarie) dal 
centro storico ai centri direzionali ur¬ 
bani e di quartiere. In tal modo si 
mira a raggiungere il duplice obietti¬ 
vo di una riqualificazione delle perife¬ 
rie e di un recupero del centro sto¬ 
rico alle funzioni sue proprie di resi¬ 
denza, rappresentanza, cultura, arti¬ 
gianato e commercio specializzato. 


SIENA 

Da piazza del Campo 
cominciò Fera delle 
isole pedonali 

Quella di Siena è una delle prime 
« isole blu » istituite nelle città ita¬ 
liane. Il provvedimento porta la data 
del 12 luglio 1965 e la firma deil’al- 
lora sindaco compagno sen. Fabbrim. 
Tuttavia, già in precedenza, TAmmini- 
strazione comunale aveva disposto la 
chiusura al transito di piazza del Cam¬ 
po, consentendovi la circolazione sol¬ 
tanto in un senso. 

Al provvedimento del '65, che libe¬ 
rava parte del centro dal traffico e 
daH’inquinamento e che suddivideva la 
città in una zona nord ed :n una 
zona sud, faceva seguito un provvedi- 
‘ mento del commissario prefettizio che 
• riapriva alcune strade per le pene- 
. trazione nel centro di Siena. Succes¬ 
sivamente, nel '72, l’Amministrazione 
di sinistra presieduta dal compagno 
Barzanti, estendeva l’« isola pedona¬ 
le », che ora comprende larga parte 
del centro ’ storico: via dei Termini, 
via delle Terme, la via di Città, bor¬ 
go di Sopra e borgo di Sotto, la Cro¬ 
ce del Travaglio, che è un po’ il cuore 
della città, la via della Sapienza, fino 
a piazza Indipendenza. 

In questa area sono racchiusi i com¬ 
plessi artistici e monumentali, l’uni¬ 
versità, il Monte dei Paschi, banche 
ed uffici pubblici e privati. Nei pressi 
della « zona blu » sì giunge attraver¬ 
so due arterie di circonvallazione fuori 
le mura. 

Recentemente, per rendere più age¬ 
vole il traffico fuori le mura, il Con- 
. siglio comunale ha deliberato il rad¬ 
doppio e la ristrutturazione (con un 
contributo di 340 milioni della Re¬ 
gione) della strada di Pescaia, che è 
una strada di penetrazione da e per 
la città e di raccordo con la Firenze- 
Siena e la Siena-Grosseto. In tal mo¬ 
do il programma di attuazione della 
« zona blu » e delle alternative viarie 
viene portata avanti. 

BOLOGNA 

Dopo il centro 
è la volta della 
periferia cittadina 

La pedonalizzazione nel capoluogo 
dell’Emilia-Romagna prese Tawio cin¬ 
que anni fa, nel settembre 1968. per 
volontà delTAmminist razione comuna¬ 
le democratica. Si cominciò con una 
decisione esemplare, non soltanto per¬ 
chè fu la prima nel Paese, a livello 
delle grandi città, ma anche perchè 
venne sgomberato dalTintralcio dei vei¬ 
coli il « cuore » della città: piazza Mag¬ 
giore. 

Da allora la pedonalizzazione si è 
estesa, recuperando all’uso dei cittadi¬ 
ni aree di interesse artistico (come ad 
esempio piazza Santo Stefano, con la 
sua chiesa) ma soprattutto spazi da 
dedicare allo svago dei cittadini in 
ogni punto della città. 

Questo, infatti, ci sembra un elemen¬ 
to importante, che accanto alla batta¬ 
glia dell’Amministrazione comunale 
contro la speculazione per conservare 
a Bologna il suo volto di città al ser¬ 
vizio dei cittadini, i quartieri tanto del 
centro storico, quanto della periferia 
si sono impegnati nel recupero di aree 
da dedicare ai ragazzi, agli anziani, ai 
lavoratori, a due passi da casa, lon¬ 
tane dall'assalto dei gas di scarico e 
dei rumori delle auto. 

La pedonalizzazione è stata infatti 
estesa anche a strade prospicienti le 
scuole, a piazze che, liberate dal traf¬ 
fico, vengono ora finalmente destinate 
al loro autentico servizio. Eliminare il 
traffico da una strada o da una piazza 
significa per Bologna anche partecipa¬ 
re alla lotta alla congestione del traf¬ 
fico, alla lotta per il verde, lottare cioè, 
come disse il sindaco Zangheri, per¬ 
ché « Bologna non soffochi ». 

Nei quartieri vengono elaborate demo¬ 
craticamente, con la partecipazione del 
partiti, delle organizzazioni democrati¬ 
che, dei cittadini, sempre più numero¬ 
se proposte di isole pedonali. Sono 
scelte mai attuate acriticamente, che 
trovano una definizione concreta dopo 
un ampio dibattito. Quella della pedo¬ 
nalizzazione è dunque una forma di 
impegno che va sempre più a fondo 
nella realtà della città e trova vasti 
consensi e partecipazioni a livello di 
tutti gli strati sociali. 
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ROMA 

11 centro storico 
suddiviso in 
sette « spicchi » 

La prima isola pedonale è stata isti¬ 
tuita a Roma nell’agosto del 1968. Toc¬ 
cò allora a piazza Navona, con la fa¬ 
mosa fontana del Bernini, a fare da 
« cavia » ad un esperimento che via via 
si è allargato ad altre zone del centro 
storico. Il divieto di transito ai veicoli 
è stato istituito negli anni successivi 
ad altre piazze e vie: piazza Santa Ma¬ 
ria in Trastevere, piazza della Fontana 
di Trevi, piazza Morgana, via Frattina, 
via Borgognona. 

Le decisioni, prese dalla Giunta co¬ 
munale dopo una serie di richieste del 
gruppo comunista, al principio regi¬ 
strarono qualche protesta di tipo cor¬ 
porativo, ma in effetti segnarono i pri¬ 
mi passi per la riconquista alla città 
del centro storico ridotto ormai ad un 
immenso garage. 

Di ' pari - passo è andata avanti la 
lotta dell’opposizione di sinistra per 
ima diversa politica del traffico, fon¬ 
data sulla priorità del mezzo pubblico, 
con una inversione di tendenza nelle 
scelte capitoline cominciata con gli iti¬ 
nerari preferenziali per i « bus » pub¬ 
blici, proseguita con le « fasce di gra¬ 
tuità » e approdata nella decisione di 
concedere larghe riduzioni tariffarie at¬ 
traverso gli abbonamenti mensili • 

In questo quadro hanno trovato rea¬ 
lizzazione due altri importanti provve¬ 
dimenti: la chiusura al traffico privato 
del parco di Villa Borghese, all’intemo 
del quale è permessa — e solo per al¬ 
cuni tratti — la sola circolazione dei 
mezzi pubblici, e la recentissima deci¬ 
sione di vietare progressivamente il 
centro storico alla motorizzazione pri¬ 
vata. 

La base di questo provvedimento è 
un piano della commissione consiliare 
traffico — osteggiato dagli ambienti di 
destra, fascisti, e da una parte della 
DC — la cui prima fase è già entrata 
in vigore da metà luglio. 

Il centro storico è stato diviso in 
sette « spicchi » aU’intemo dei quali sa¬ 
rà sostanzialmente vietato il traffico 
(con permessi per 1 residenti) mentre 
la circolazione sarà incanalata attra¬ 
verso linee di attraversamento princi¬ 
pali che costituiscono i lati degli « spic¬ 
chi ». Per fare un esempio, il settore 
1. su cui è in corso l'esperimento di 
chiusura, è compreso tra la piazza di 
Fontana di Trevi, via del Corso, piazza 
Venezia, via Battisti. AlTintemo di que¬ 
sta fetta è permesso solo il traffico lo¬ 
cale. ma nelle rie soura citate la cir¬ 
colazione (tranne Fontana di Trevi, già 
isola pedonale) resta nonnaie. Man 
mano che gli altri settori saranno 
chiusi, si verranno di fatto a creare 
una serie di isole pedonali divise tra 
loro da arterie di circolazione. 


MODENA 

Sparite 20.000 auto 
la città riemerge 
col suo vero volto 


L’« isola pedonale » nel centro sto¬ 
rico di Modena, in rigore dal 1971, nel 
luglio scorso è stata notevolmente al¬ 
largata fino a raggiungere quasi i viali 
che racchiudono in cerchio l’antico ag¬ 
glomerato urbano. Le strade liberate 
dal traffico hanno assunto il loro ori¬ 
gliale aspetto. La via Emilia, corso 
Canalgrande, piazza Grande col Duomo 
e la Ghirlandina sono subito stati meta 
di centinaia di pedoni e ciclisti. 

Dopo qualche giorno di esitazione, 
dovuta alla novità della cosa, I citta¬ 
dini di Modena si sono subito im¬ 
possessati della «nuova città», prima 
nascosta dalle ventimila muto che quo¬ 
tidianamente premevano verso il cen¬ 
tro. Dai primi giorni del prossimo 
ottobre verrà ristrutturato e potenzia¬ 
to anche il trasporto pubblico urbano. 
Due linee di filobus Incroceranno nel 
centro, con una frequenza media di 5 
minuti, per permettere ai cittadini di 
raggiungere ogni punto della città. I 
filobus interni al centro storico sa¬ 
ranno collegati alle linee pubbliche 
esterne attraverso quattro piccole sta¬ 
zioni situate ai pimti cardinali. 

A discutere delFampliamento del- 
l’«isola pedonale» e del piano di ri¬ 
strutturazione dei trasporti, sono stati 
chiamati 1 Consigli di quartiere, le 
categorie commerciali e t rappresen¬ 
tanti dei lavoratori i quali hanno ac¬ 
colto con favore le proposte del Co¬ 
mune. 


* * 
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L’ESODO DI FERRAGOSTO HA GIÀ VUOTATO LE GRANDI CITTÀ ! miri j» « m»cd. 



Traffico intenso ovunque 
ma senza gravi intasamenti 

Sì prevede che mercoledì molti milioni di persone saranno fuori della residenza abituale, ma soltanto il 30 % della 
popolazione può usufruire dì vacanze « vere » • Seri inconvenienti a Homo per la chiusura del negozi - In sciopero a 
Napoli i marittimi delle navi che fanno servizio con Capri, Ischia e Procìda • Furioso Incendio nel centro dì Prato 


Muoiono padre 
e figlia di ritorno 
dalla Marmolada 

Uno dei due fratelli « incrodati » da sabato sulla parete nord 
del Sassolungo non ha resistito allo stress ed è morto 
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ROMA, 12 agosto 

Sulle strade italiane, oggi, 
il traffico è proceduto quasi 
dappertutto — a quanto ri¬ 
feriscono i Compartimenti 
della Polizia stradale e l’Au¬ 
tomobile Club — in modo ab¬ 
bastanza ordinnto e scorrevo¬ 
le, anche se, soprattutto lun¬ 
go le coste e nelle vallate 
montane, è stato, naturalmen¬ 
te, intenso. In effetti, la pri¬ 
ma « grande ondata » dell’e¬ 
sodo ferragostano si era a- 
vuta ieri (basti un dato, a 
titolo d'esempio, per farsi una 
idea della situazione, in Cam¬ 
pania, sono tiansitate 392 mi¬ 
la macchine!, unpegnando a 
fondo il vero e proprio eser¬ 
cito di carabinieri e di agenti 
impegnati in questi giorni a 
controllare il traffico: 7(1 mi¬ 
la uomini — compresi vigili 
e guardie di finanza — con 
HO elicotteri, 2 500 auto e 3 
mila motociclette. 

Le grandi citta sono già se- 
mi vuote e nelle prossime ore, 
con le ultime partenze, lo sa¬ 
ranno ancora di più: fino al 
« deserto » del 15 e dei giorni 
immediatamente successivi. 

Le città senza ì loro abi¬ 


tanti abituali sono pressoché 
interamente disponibili per t 
turisti e offrono un volto in¬ 
consueto e singolare, per certi 
aspetti anche affascinante. Re¬ 
sta, però, il fatto che le va¬ 
canze degli italiani — inten¬ 
dendo per vacanza, come si 
deve intendere, un periodo 
di riposo e di svago di du¬ 
rata sufficiente — si riducono 
a ben poca cosa: com’è noto, 
soltanto il HO per cento della 
popolazione può permetterse¬ 
le. Per gli altri, si tratta di 
2-3 giorni, al massimo di una 
settimana. 

In questi giorni, comunque, 
assicurano gli esperti, si avrà 
un movimento che potrebbe 
raggiungere il (50-70 per cento 
delle popolazioni delle regio¬ 
ni settentrionali e centrali, 
contro appena il 10-11 per cen¬ 
to delle regioni meridionali 
e -10 milioni di persone, per 
Ferragosto, si troveranno fuo¬ 
ri della Imo residenza abi¬ 
tuale: un «record», sembra. 

Ma torniamo alle notizie di 
oggi. Fra le arterie più af¬ 
follate, sono state la statale 
n. IH Pontebbana (Trieste) e 
tutte quelle che portano ai 







ROMA — Il diritto • il rovescio della stessa medaglia: in alto, la spiaggia di Fiumicino affollata di bagnanti; in basso, piazza Vene¬ 
zia nella versione ferragostana. 


Provocate da piogge torrenziali e dal disgelo 


Intere regioni indiane 
distrutte da inondazioni 

Diciassette vittime e scltecen tornila senzatetto - i\e/ Bau gin Desìi 
enormi danni: un milione di persone colpite dal pauroso cataclisma 


La Provincia 
di Trento 
tutela boschi 
e animali 

TRENTO. 12 agosto 

Preoccupata di tutelare e 
proteggere la flora e la fauna 
alpina, la Provincia autonoma 
di Trento ha preso alcuni 
provvedimenti in difesa del 
patrimonio boschivo e del¬ 
l'ambiente naturale. 

Cosi, ad esempio, è stato 
diramato un elenco di prodot¬ 
ti della flora che è \iet3to 
raccogliere in modo assolu¬ 
to: Mazzasorda, Staincia. Pa- 
gafrati. Dente di cane. Giglio 
rosso, Martagone. Riccio di 
dama; Fritillaria. Pianella del¬ 
la Madonna. Scarpetta di Ve¬ 
nere, Garofano di Elisabetta, 
Ninfea, Carfano. Nannufaro, 
Ninfea gialla. Anemone alpi¬ 
na, Frassinella, Limonella, 
Dafne, Mezereo. Fior di stec¬ 
co, Primola auricola. Orecchia 
d'Orso, Primola vistosa, Ra- 
ponzolo di roccia. Stella alpi¬ 
na, Tasso, Albero della mor¬ 
te, Pungitopo, Agrifoglio. 

Inoltre su tutto il territorio 
della provincia è permesso 
raccogliere solo un chilo a 
testa di muschi. 

L’estirpazione completa del¬ 
le piante è invece vietata co¬ 
munque, come pure quella di 
tuberi, di radici, di rizomi. 
Le violazioni di queste dispo¬ 
sizioni, costeranno, oltre alla 
confisca del raccolto, contrav¬ 
venzioni fra le 10 e le 20 mi¬ 
la lire. 

Anche la raccolta dei fun¬ 
ghi è sottoposta a precisi vin¬ 
coli. Se ne possono raccoglie¬ 
re solo due chili a persona e 
le sanzioni per chi viola tale 
disposizione consistono in 
contravvenzioni fra le 10.000 
e le 20.000 lire. Notevoli limi¬ 
tazioni, oltre ad alcuni divieti 
permanenti, sono state intro¬ 
dotte per la cattura degli ani¬ 
mali. 


NUOVA DELHI, 12 agosto 

Vaste zone dell’India setten¬ 
trionale sono state colpite 
oggi da inondazioni paurose. 
La maggior parte dei fiumi 
che scendono dalla catena 
dellllimalaia sono straripati 
portando morte e distruzione 
in ima vasta regione che va 
dal Cashmir fino all'Assam. 
Le inondazioni sono state pro¬ 
vocate da piogge torrenziali 
e dal disgelo delle nevi. 

Interi raccolti sono andati 
distrutti. Nel Cashmir il fiu¬ 
me Jhelum ha rotto ieri gli 
argini allagando una quaran¬ 
tina di villaggi. 

Centinaia di braccianti stan¬ 
no lavorando giorno e notte 
per cercare di chiudere le 
falle. Secondo le prime noti¬ 
zie 17 persone sono morte e 
700 nula sono i senza tetto. 

Un portavoce del governo 
ha dichiarato a Nuova Delhi 
che reparti dell’esercito e del¬ 
l'aviazione si tengono pronti 
a partire per le località disa¬ 
strate. 

L’esercito è già al lavoro 
in una zona ad oltre 300 chi¬ 
lometri a nord-est di Nuova 
Delhi per cercare di impedire 
la rottura della diga di Bai- 
gul. La diga, che sorge su 
un affluente dei Gange, si è 
aperta in tre punti e l’acqua 
cominciava già a uscire quan¬ 
do sono giunti i soldati che 
si sono subito messi al la¬ 
voro per erigere uno sbarra¬ 
mento, con sacchi di sabbia 
e di cemento. Decine di bull¬ 
dozer sono anche al lavoro. 
Gli abitanti della valle del 
fiume sono già stati evacuati 
per misura di sicurezza. 

♦ 

CACCA, 12 agosto 

Gravissime inondazioni han¬ 
no colpito il Bangla Desh, di¬ 
struggendo villaggi e costrin¬ 
gendo centinaia di migliaia 
di persone a fuggire dalle loro 
case. I danni sono colossali. 

Oltre un milione di persone 
state colpite dal cataclisma 
in quattro distretti del Paese. 
Vengono anche segnalati del 
morti. Le autorità riferisco¬ 
no che la situazione va aggra¬ 
vandosi. 


Fatta sattare la cabina elettrica 

Provocatorio attentato 
al cementificio nella 
vallata di Lestans 


PORDENONE, 12 agosto 

II tritolo ha fatto stanot¬ 
te la sua sinistra, esecrabi¬ 
le comparsa nella tormen¬ 
tata vicenda del cementifì¬ 
cio di Travesio. Verso le 
quattro di stamane, un for¬ 
te boato ha scosso la quiete 
della vallata. 

Non è stato difficile ren¬ 
dersi conto che un ordigno 
di una certa potenza era 
stato fatto esplodere nella 
cabina di erogazione della 
energia elettrica dello sta¬ 
bilimento, i cui impianti so¬ 
no rimasti parzialmente 
danneggiati 

I carabinieri hanno avvia¬ 
to indagini per scoprire ì re¬ 
sponsabili dell'attentato. Le 
origini di quest’ultimo ap¬ 
paiono piuttosto oscure. Es¬ 
so ha il sapore di una vera 
e propria provocazione ai 
danni del grande movimen¬ 
to popolare unitario che da 
due anni si batte a Lestans 
— il piccolo Comune, al con¬ 
fine del quale sorge il ce¬ 
mentificio — per eliminare 
dalla vallata la minacciosa 
fonte di inquinamento costi¬ 
tuita dal grande forno. 

Questo movimento è sorto 
Infatti quando, nella prima 
fase delia sua attività, il ce¬ 
mentificio ha cominciato a 
disseminare enormi quanti¬ 
tativi di polveri gravemente 
dannose per le persone. 11 
bestiame e le coltivazioni 
della zona. Subito è apparso 
chiaro un macroscopico er¬ 
rore nella scelta dell'area 
dove è stato insediato rim¬ 
pianto, 1 cui fumi non pos¬ 


sono venire dispersi a causa 
del particolare andamento 
delle correnti aeree. 

La popolazione di Lestans. 
la più colpita, ha dato vita a 
ripetute manifestazioni per 
bloccare l’attività del cemen¬ 
tificio. e soprattutto per 
chiederne il trasferimento In 
una località dove esso non 
fosse particolarmente dan¬ 
noso. 

La proprietà e le autorità 
regionali e provinciali si so¬ 
no limitate invece ad una 
messa a punto dell'impianto 
e dell’installazione di alcune 
apparecchiature, sostenendo 
che in tal modo i pericoli di 
inquinamento verrebbero e- 
liminati. Tale impostazione 
non è stata però accolta 
dalla popolazione e da un 
vasto arco di forze politiche, 
primo fra le quali il nostro 
partito, che continuano a 
rivendicare il definitivo spo¬ 
stamento del cementificio. 

L'attentato odierno appa¬ 
re peraltro una grave pro¬ 
vocazione. Esso serve a pun¬ 
tino, infatti, a quanti affer¬ 
mano che il movimento di ' 
Lestans è fatto da poche 
« teste calde », e si sforzano 
di ignorare o minimizzare 
l’ampiezza di consensi che 
esso è venuto conseguendo 
e la reale gravità del proble¬ 
ma che ha posto, che è 
quello della compatibilità 
delle scelte industriali con 
la salute della popolazione, 
da un lato, e con le auten¬ 
tiche <i vocazioni » economi¬ 
che dei singoli territori, dal¬ 
l’altro. 


t valichi alpini, l’A-5 in direzio¬ 
ne di Aosta e l’A-tì in dire¬ 
zione di Savona, la « Serenissi¬ 
ma » (direzione Venezia! e le 
autostrade del Sole ed Adria¬ 
tica, la Domiziana (dove si 
sono verificati degli intasa¬ 
menti) e le costiere Sorrenti¬ 
na ed Amalfitana, quasi tut¬ 
te le strade siciliane e lo stra¬ 
de costiere del Cagliaritano 
e del Sassarese. 

Il « grande esodo », comin¬ 
ciato venerdì pomeriggio, è 
proseguito nella giornata di 
sabato, fino a trasformare 
oggi, domenica, la capitale in 
una sorta di città abbando¬ 
nata. Anche i turisti, gli uni¬ 
ci, insieme ai pochi romani 
limasti che continuino a cir¬ 
colare per le strade, preferi¬ 
scono muoversi nelle prime 
ore del mattino o la sera, 
quando il caldo d’agosto è più 
clemente. 

La situazione è diversa nei 
quartieri periferici della cit¬ 
tà, dove l’esodo è stato più 
scarso e in alcune zone addi¬ 
rittura insignificante. Per i 
romani rimasti in città, an¬ 
che quest’anno c’è il proble¬ 
ma dei negozi dove rifor¬ 
nirsi. Numerosissimi sono in¬ 
fatti gli esercenti che han¬ 
no scelto questo periodo per 
abbassare le saracinesche e 
incollare il tradizionale car¬ 
tello « chiuso per ferie ». 

A Napoli, i marittimi delle 
Compagnie libere di navi¬ 
gazione aderenti alla CGIL- 
CISL ed UIL hanno inizia¬ 
to uno sciopero (che durerà 
fino a domani) per il man¬ 
cato rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro, scaduto 
ormai da due anni: 16 navi 
non hanno perciò fatto servi¬ 
zio per e dalle isole del gol¬ 
fo e molti turisti che inten¬ 
devano recarsi a Capri. I- 
schia o Procìda hanno do¬ 
vuto rinunciarvi. 

La giornata di oggi, molto 
calda, ha fatto registrare in¬ 
cendi nelle campagne e nei 
boschi: uno. scoppiato in lo¬ 
calità Boschetto. neU'imme- 
diata periferia di Trieste, ha 
minacciato di investire anche 
delle abitazioni 

Fuoco anche all’isola d’I- 
schia. dove, a Fatano, si è 
sviluppato un incendio nella 
pineta. Sempre in provincia 
di Napoli, sono divampati in¬ 
cendi a Cercola, ai margini 
della via • Domiziana. e nel 
sottobosco della collina dei 
Camaldolesi. 

A Prato (Firenze) un fu¬ 
rioso incendio si è propagato 
improvvisamente in alcuni 
capannoni adibiti a deposi¬ 
to di stracci, nel centro del¬ 
la città, estendendosi ad altri 
che contenevano maglieria di 
lana. I vigili del fuoco prate¬ 
si. che hanno ricevuto rin¬ 
forzi da Pistoia e da Firen¬ 
ze, sono stati impegnati a 
lungo e due di essi, Giovanni 
Porretti e Sandro Passerini, 
hanno riportato delle ustio¬ 
ni. per fortuna lievi. 

Un'autobotte che accorreva 
sul posto si è scontrata con 
un'auto sulla quale viaggia¬ 
vano quattro persone, che so¬ 
no rimaste ferite, anch'esse 
non gravemente. L’incendio 
è stato infine circoscritto: i 
danni sono valutati intorno 
ai 100 milioni. 

Un altro furioso incendio 
è divampato per alcune ore 
in località Villamagna (Fi¬ 
renze) distruggendo decine 
di ettari di bosco. Nell’ope¬ 
ra di spegnimento sono sta¬ 
ti mobilitati anche reparti 
dell’esercito. 

* 

GENOVA, 12 agosto 

Un morto e quattro feriti, 
uno dei quali in gravi condi¬ 
zioni, è il bilancio di uno 
scontro frontale tra un’utilita¬ 
ria e una « Giulia », provoca¬ 
to a quanto sembra da un sor¬ 
passo azzardato. 

La vittima si chiamava Lui¬ 
gi Gregorio. 22 anni, abitante 
in provincia di Milano a Len- 
tate sul Seveso, via Volta 13. 
In condizioni preoccupanti è 
la fidanzata del Gregorio, la 
trentenne Bianca Spada, an¬ 
che lei residente a Leniate e 
ricoverata all'ospedale di San 
Martino per gravi fratture al 
volto. I due giovani viaggia¬ 
vano su una « 500 » che, secon¬ 
do i primi accertamenti, ha 
provocato l'incidente. 

Gli altri feriti sono gli oc¬ 
cupanti della « Giulia »: Eie- 
na Mondini di 22 anni, ricove¬ 
rata per contusioni e la frattu¬ 
ra del polso destro, il venti¬ 
quattrenne Fausto Alberti, ma¬ 
rito della Mondini e residen¬ 
te a Coccaglio (Brescia) in via 
Perchiari, e lo zio Fulvio Al¬ 
berti abitante presso Voltri; 
questi ultimi hanno riportato 
solo contusioni e stato di 
choc. 

Secondo i primi rilievi ef¬ 
fettuati dalla polizia stradale, 
la « 500 » guidata dal Grego¬ 
rio stava percorrendo in usci¬ 
ta lo svincolo della Genova 
est, presso Staglieno. L'« Al¬ 
fa Romeo ». condotta dallo zio 
deH'Alberti, procedeva in sen¬ 
so inverso diretta a Voltri do¬ 
ve i due coniugi avrebbero 
dovuto trascorrere una breve 
vacanza. 

Improvvisamente, nella gal¬ 
leria Camporsone II, la «Giu¬ 
lia», un'auto nuova comprata 
otto giorni orsono, si è tro¬ 
vata dinanzi l’utilitaria che, 
in curva, aveva superato la 
doppia striscia continua por¬ 
tandosi completamente fuori 
mano. Non si sa ancora con 
certezza se la « 500 », come so¬ 
stiene uno degli occupanti 
la « Giulia », abbia invaso la 
corsia opposta per sorpassa¬ 
re in modo pazzesco un'altra 
« Alfa Romeo », o se sia sban¬ 
data per una errata manovra 
del conducente. 

L’urto è stato comunque 1- 
nevitabile e violento. 


ULTIMA ORA 


’ COSENZA, 12 agosto 

Un gravissimo incidente stra¬ 
dale in cui hanno perso la 
vita sei persone (tre emigra¬ 
ti siciliani di IH, 20 e 23 an¬ 
ni che tornavano dalla Ger¬ 
mania e due donne e un uo¬ 
mo) è accaduto sull’autostra¬ 
da Salerno Reggio Calabria, a 
29 chilometri da Cosenza. Due 
vetture si sono agganciate nel 
sorpasso e sono precipitate in 
lina scarpata profonda venti 
metri, dopo avere superato il 
guard-rail. I sei occupanti 
sono tutti deceduti. 

Le vittime sono: Sebastia¬ 
no Basso, 23 anni, Giovam¬ 
battista Lnmicela, 20 anni, 
Ottavio Ruggiero, 18 anni — 
che viaggiavano a bordo dì 
lina Fiat « 125 » — e Maria 
Pompace, - 37 anni, Caterina 
Giacobbe, 39 anni, e Giusep¬ 
pe Benincasa, che si trovava¬ 
no su una Peugeot. 


TRENTO, 12 agosto 

Un ingegnere di 59 anni, Ettore Serdoz, 
e la figlia Nives, di 14 anni, sono morti in 
un incidente alpinistico accaduto sulla Mar- 
molada nella tarda serata di ieri. La con¬ 
ferma della sciagura tuttavia, si è avuta 
soltanto stamani, quando le squadre del soc¬ 
corso alpino di Canazei hanno rintracciato 
le due salme che stanno tentando ora di re¬ 
cuperare e portare a valle. 

L’ing. Serdoz, che è nato a Fiume, risie¬ 
deva a Padova dove era preside di una scuo¬ 
la. Con la figlia e la moglie si trovava per 
un breve periodo di vacanza al rifugio « Seg¬ 
giovia », sulla Marmolada. Nel primo pome¬ 
riggio di ieri aveva detto alla moglie che 
sarebbe salito con la figlia per una breve 
escursione sulla montagna. I due, attraverso 
il ghiacciaio, che in condizioni normali è per¬ 
corribile senza molte difficoltà, si sono por¬ 
tati alla capanna Penìa. Di qui erano ripar¬ 
titi per tornare a valle, percorrendo un al 
tro itinerario: la « via ferrata ». 

Avevano da poco iniziato la discesa legati 
con la corda quando è accaduta la disgrazia: 
uno dei due ha perso l'equilibrio trascinando 
nella caduta anche l’altro. Dopo un volo di 
300 metri sono finiti in un crepaccio. 

La notizia della scomparsa e stata data 
dalla moglie, preoccupata per il mancato 
rientro. Dal rifugio «Seggiovia» l'allarme è 
stato dato a valle e si sono subito mossi. 


ancora nella notte, gli uomini del soccorso 
alpino. 

Soltanto dopo aver localizzato il passaggio 
dei due escursionisti lungo la « via ferrata », 
i soccorritori sono riusciti anche a rintrac¬ 
ciale i due corpi. L'opera di recupero si pre¬ 
senta alquanto impegnativa. 

★ 

BOLZANO, 12 agosto 

Si è conclusa tragicamente la vicenda dei 
due fratelli di Ortisei, Franz e Clemens Stu- 
flesser, rispettivamente di 27 e 24 anni, rima¬ 
sti « incrodati » ieri sulla parete nord del 
Sassolungo (pilastro centrale); Clemens, che 
si era ferito per il cedimento di un appiglio 
rimanendo unito alla corda del fratello 
Franz, non è sopravvissuto alla notte trascor¬ 
sa in parete. 

Anche stamane, dopo i tentativi di ieri di 
raggiungere i due scalatori, gli uomini del 
Soccorso alpino della Val Gardena, con un 
elicottero del quarto Corpo d’armata aveva¬ 
no cercato di raggiungere i due giovani, o- 
perazione che richiedeva l’impiego di un ar¬ 
gano da piazzare sulla cima del Sassolungo 
ed altri accorgimenti tecnici di difficile at¬ 
tuazione. Senonchè, anche a causa del mal¬ 
tempo che da ieri sera imperversa sulla zo¬ 
na, il fisico del giovane Stuflesser non ha 
resistito. Il corpo è stato recuperato nel po¬ 
meriggio di oggi. Il fratello sopravvissuto, 
benché in preda a choc, non risentirà del¬ 
l’avventura trascorsa in montagna. 


Mentre in Svizzera sarebbe stato individuato il nascondiglio di Antonio Baracco 

Affiora un «terzo uomo» nel delitto 
dell’infermiere neonazista di Arcade 

Anche questo personaggio è un fascista e proverrebbe da quel sottobosco di delinquenti e sfruttatori che alimenta 
le bande dei picchiatori neofascisti - Fu lui che prelevò e riportò l'auto del Barucco prima che arrivasse la polizìa? 


SERVIZIO 

TREVISO, 12 agosto 

Sarebbe stato individuato il 
« nascondiglio » svizzero di 
Antonio Barucco. il fascista 
di Arcade indicato come l'au¬ 
tore materiale dell’assassinio 
del giovane allievo infermie¬ 
re neo-nazista Antonio Leo¬ 
nardi. L'indiscrezione, non 
confermata uffic>a!mente, è 
stata raccolta hegli ambienti 
della polizia trevigiana ac¬ 
compagnata dal disappunto 
per non avere potuto, in man¬ 
canza di un ordine di cattu¬ 
ra. tradurre il presunto col¬ 
pevole In Italia. 

In effetti, il sostituto pro¬ 
curatore di Treviso, dottor 
Calogero, si è mostrato piut¬ 
tosto restio — fino a questo 
momento — ad emettere un 
provvedimento che portasse 
alla restrizione della libertà 
del Barucco prima di entrare 
in possesso di prove certe 
della sua colpevolezza. L’at¬ 
teggiamento, interpretato da 
alcuni come possibilità che 
il magistrato ritenga il fasci¬ 
sta di Arcade non colpevole, 
almeno deH’omicidio. sembra, 
però, attribuibile al fatto che 
non si è riusciti ancora a 
fare eseguire le perizie sui 
numerosi elementi che il Ba¬ 
rucco ha seminato senza pre¬ 
occupazione, sebbene avesse 
tutto il tempo per farli spa¬ 
rire. 

Come è noto, infatti, nella 
sua casa è stata trovata 
un'arma, una rivoltella cali¬ 
bro 22. dalla quale potrebbe 
essere partito il proiettile che 
il perito settore ha rinvenuto 
nella scatola cranica del Leo¬ 
nardi. Nella stessa casa sono 
stati trovati proiettili dello 
stesso calibro e tipo (non 
corazzato). Uno di essi, infi¬ 
ne, è stato rinvenuto nell’au¬ 
to dove sarebbe stato consu¬ 
mato, nella notte tra il 24 
e il 25 luglio, il delitto, come 
testimonierebbero le tracce di 
sangue rilevate nell'intersti¬ 
zio fra il cuscino e la spallie¬ 
ra del posto accanto a quello 
di guida. 

Ma non basta: presso una 
« pulisecco » di Arcade è sta¬ 
to rintracciato un abito beige, 
portatovi personalmente dal 
Barucco prima della sua mi¬ 
steriosa partenza, sul quale, 
anche dopo il lavaggio, sono 
state notate macchie che po¬ 
trebbero essere di sangue, e 
un alone, sull'estremità dei 
pantaloni, che potrebbe esse¬ 
re stato piodotto dall'acqua 
del fiume nel quale è stato 
gettato il cadavere. 

E’ come se. prima di par¬ 
tire. il Barucco avesse co¬ 
struito a bella posta tutta 
una serie di prove a suo ca¬ 
rico. C'è solo da avanzare la 
ipotesi, a questo proposito, 
che le « prove ». invece, sia¬ 
no state costruite con l'in¬ 
tento opposto. La pistola, in¬ 
fatti, potrebbe non essere 
quella che ha sparato, l'abi¬ 
to potrebbe non appartenere 
al Barucco to le macchie ri¬ 
sultare di altra natura». la 
stessa auto potrebbe essere 
stata sostituita con una ana¬ 
loga (l'auto del Barucco è 
stata portata via da un per¬ 
sonaggio misterioso e ripor¬ 
tata — quella stessa o un'al¬ 
tra — prima che giungesse la 
polizia), oppure, le macchie 
di sangue potrebbero avere 
una spiegazione diversa da 
quella che le si attribuisce. 

Il fascista di Arcade avreb¬ 
be avuto tutto il tempo tè 
scomparso il 26 luglio, due 
giorni dopo il delitto) e i 
complici (la varia fascisteria 
che frequentava) per mettere 
in atto un piano di questo 
genere soprattutto presuppo¬ 
nendo che fosse stato elabo¬ 
rato in precedenza. 

Si rischia, comunque, ad 
ogni passo che si compie al¬ 
l'interno di questa vicenda, 
dì sconfinare nella fantasia 



TREVISO — Antonio Barucco, at¬ 
tualmente in Svizzera. 

più sfrenata. Ma come spie¬ 
gare. se non aprendo il più 
spregiudicato ventaglio di ipo¬ 
tesi. anche le altre circo¬ 
stanze? Perchè Barucco ha 
mandato dalla Svizzera le car¬ 
toline che gli hanno attirato 
dietro la polizia? Inoltre — 
e la cosa merita la massima 
attenzione — su queste car¬ 
toline c'è un macroscopico 
tentativo di falsificazione: 
sulla prima il fascista ha 
scritto la data del 28 luglio 
mentre il timbro postale di- 
cp che è stata impostata il 
29: poco male. La seconda 
— invece — è datata 2 ago¬ 
sto. mentre il timbro postale 
è del 31 luglio. 

Se la notizia dell’individua¬ 
zione del Barucco in Svizzera 
risulterà vera, si potrebbe a- 
vanzare l’ipotesi che la data 
avrebbe potuto esere postici¬ 
pata in base al « progetto » 
del Barucco di dare la sensa¬ 


zione di voler guadagnare tem¬ 
po per trovare un altro rifu¬ 
gio, mentre effettivamente, in¬ 
tendeva restarsene tranquilla¬ 
mente là dave si trovava. Ana¬ 
logamente esatta sarebbe an¬ 
che l’altra ipotesi: che la po¬ 
lizia non andava in Svizzera 
per « cercare », ma sicura di 
« trovare » il Barucco, sulla 
base di precise segnalazioni. 
Oggi del resto, assieme alla 
notizia della presunta indivi¬ 
duazione del rifugio del fa¬ 
scista. è sfuggita, sempre da¬ 
gli ambienti della polizia, an¬ 
che quella di un colloquio di 
questi con i poliziotti. 11 fa¬ 
scista di Arcade avrebbe det¬ 
to, con tutta tranquillità, di 
essere in Svizzera... per cerca¬ 
re lavoro. 

E’ l’elemento più fragile 
dell’intera costruzione: nessu¬ 
no parte in cerca di lavoro 
senza che alcuno ne sappia 
nulla, senza salutare gli ami¬ 
ci, senza informarne neppu¬ 
re la moglie. Un'altra incon¬ 
gruenza? O un’altra verità 
doppia, in linea con tutto il 
resto? Forse lo si saprà ab¬ 
bastanza presto. 

Intanto, aa Arcade, questa 
mattina, abbiamo raccolto in¬ 
discrezioni che potrebbero 
portare gli inquirenti (impe¬ 
gnati, a quanto pare, a sca¬ 
vare nel mondo degli omo¬ 
sessuali) sulle tracce del ter¬ 
zo uomo di questo « affare 
nero », l’uomo, cioè, che ha 
prelevato e poi riportato l’au¬ 
to del Barucco prima che ar¬ 
rivasse la polizia. Ci viene in¬ 
dicato un personaggio che ha 
vissuto per un certo periodo 
di tempo nel piccolo comune 
rivelandosi subito un ottimo 
amico del presunto assassino. 
Improvvisamente, tempo fa. 
è scomparso per riapparire 
qualche tempo dopo in un 


comune vicino. 

In questi giorni si è spar¬ 
sa la voce che nella sua casa 
ci sarebbe (o ci sarebbe sta¬ 
to) qualcosa che «scotta». 
Come tutti i protagonisti e i 
personaggi e le comparse di 
questa vicenda, anch’egli è no¬ 
toriamente fascista. Frequen¬ 
tava gli stessi ambienti di Leo¬ 
nardi e di Barucco, come 
questi rivelava una disponibi¬ 
lità economica ampiamente 
sproporzionata rispetto all’at¬ 
tività lavorativa, ammesso 
che veramente facesse il rap¬ 
presentante di una fabbrica 
di bare, come diceva: nessu¬ 
no ha mai avuto la possibi¬ 
lità, infatti, di verificarlo. 

Anche il « terzo uomo » pro¬ 
verrebbe, quindi, da quel 
mondo illuminato, ma anco¬ 
ra troppo fievolmente, dalla 
uccisione di Leonardi. Un 
mondo che ha fatto int ravve¬ 
dere, all’inizio, un giro di 
omosessuali e prostitute che 
a sua volta è venuto dilatan¬ 
dosi sino a rivelarsi esso stes¬ 
so parte di un ambiente più 
vasto, regno di picchiatori di 
destra, fascisti del tipo parla¬ 
mentare e non, delinquenti e 
sfruttatori; un universo igno¬ 
bile e spendaccione, all’inter¬ 
no del quale avrebbe le sue 
radici un traffico di droga e 
valuta, quasi certamente se¬ 
parato da quello intemaziona¬ 
le ai cui canali si dà la cac¬ 
cia spesso senza apprezzabi¬ 
li risultati. 

Si tratterebbe di un traffi¬ 
co più « privato », destinato a 
fornire i mezzi per comprare 
le moto da un milione ai pic¬ 
chiatori, per riempire, senza 
lesina, i loro e altri numero¬ 
si portafogli nei quali, tra 
questi soldi, spiccano le foto 
di Hitler e Mussolini. 

Domenico D'Agostino 



Non vi sono varianti notevoli da wgnalarr per 
quanto riguarda la cxlirma situazione metrrrologira. 
I.'Italia è Interessata da una distribuzione di alla 
pressione atmosferica e da una circolazionr di aria 
calda ed umida. Su tutte le regioni *1 avranno con¬ 
dizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
ampie zone di sereno. Sull'Italia settentrionale si 
potranno avere annuvolamenti stratificati al mattino 
e di tipo cumnliforme durante ir orr pomeridiane; 
questi ultimi, a causa di deboli infiltrazioni di aria 
fredda attraverso i valichi alpini orientali, possono 
provocare sul Veneto qualche fenomeno temporale¬ 
sco. 

la temperatura si mantiene invariata ed il caldo 
è molto afoso specie sulle pianare del nord r sulle 
vallate del centro. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 





Bollino 16 32 

Verona 21 90 

T r>«vt« 24 94 

Vanni* 22 92 


Milano 

Torino 


21 91 
21 90 


Fi ronza 17 97 ; Napoli 1S 32 

Ancona 21 2> ' Potenza 14 2S 

Perugia 12 99 • Catanzaro 20 90 

Pascara 14 29 i Renio C. 1> 29 

L'Aquila 19 91 j Mattina 29 29 


Genova 25 94 i Cernpob. 19 7t 
Bologna 21 92 | Bari 17 27 


Palermo 24 29 
Catania 19 90 
Cagliari 20 29 
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Come sono equipaggiati e come lavorano I subacquei nelle profondità marine 

. * s 4 t • 

La tecnica spaziale in aiuto dei sub 
alla ricerca del «tesoro» sommerso 

L'Importanza della miscela elio-ossigeno nelle Immersioni attorno allo scafo dell'a Andrea Dorìa » • Ogni anno vengono scoperte nuove specie 
animali e vegetali abitatrici degli abissi • I giacimenti di petrolio e minerali - Galeoni carichi d'oro nel fondali del Caralbl • Sottomarini tascabili 


A CACCIA DELLE RICCHEZZE 
DELL’»ANDREA DORIA» 



FAIRHAVEN — Chrl» Delucchl (a sinistra), 22 
anni, • Don Rodocker, 27 anni, i duo acquanauti 
impugnati nal ritrovamento dal tasoro deli'* An- 
draa Dorìa », nonostanta la difficoltà incontrata fi¬ 
nora, hanno dichiarato che non dasistaranno dai 
loro tantativi. Essi sono convinti di trovare circa 
due milioni e mezzo di dollari nella cassatone 
del transatlantico affondato nel 1956, al largo 


delle coste del Massachussatts, in seguito alla col¬ 
lisione col transatlantico svedese « Stoekholm ». 
ieri, nonostante la acque fossero infestate da 
branchi di squali, i due, sono riusciti a pene¬ 
trare nella nave italiana e a ricuperare alcune 
posate d'argento e qualche strumento per la na- 
, vigazione. Nella telefoto AP: I due acquanauti a 
bordo del loro batiscafo. 


PRESSO SEUL, NELLA COREA DEL SUD 


Un more di benzina in fiamme 

e 

dilaga dal treno: 29 vittime 

Il carburante, trasportato dal convoglio deragliato . ha invaso le abitazioni che costeg¬ 
giano la linea ferrata - Centinaia di abitanti sorpresi nel sonno dalla cortina di fuoco 



SEUL — Un'allucinante visione della sciagura ferroviaria che ha provocato 29 morti. 


(Telefoto AP) 


L’attuale tecnica subac¬ 
quea, assomma una serie di 
esperienze e di ritrovati di 
varia provenienza: la vec¬ 
chia. classica tecnica del pa¬ 
lombaro al lavoro con un pe¬ 
sante scafandro, la tecnica 
del sommozzatore militare e 
quella del subacqueo sporti¬ 
vo. che. se viene utilizzata se¬ 
riamente. è assai meno sem¬ 
plice di quanto pare. A questa 
somma di ritrovati e di tec¬ 
niche, se ne aggiungono via 
via altre: dispositivi elettrici 
a batteria, motore ed elica 
che « rimorchiano » il subac¬ 
queo, risparmiandogli tempo 
e fatica; veri e propri vei¬ 
coli sottomarini, di solito bi¬ 
posto. più grandi, con mag¬ 
giore autonomia, « sui » quali 
prendono posto due uomini 
muniti di «muta» (la classi¬ 
ca tuta protettiva aderente 
m gommai e di sistema re¬ 
spiratore autonomo. Nume¬ 
rose nazioni hanno proget¬ 
tato ed atterezzato veri e pro¬ 
pri piccoli sommergibili bi¬ 
posto o triposto, di media au¬ 
tonomia, capaci di scendere 
anche a diverse centinaia di 
metri, e muniti di organi e- 
sterni. manovrati dall’inter¬ 
no, che consentono di prele¬ 
vare campioni del fondo ma¬ 
rino. della fauna, dell’acqua, 
ed in certi casi effettuare 
semplici operazioni (ad e- 
sempio aggianciare un cavo 
ad una parte di un relitto 
particolarmente interessan¬ 
te). 

In certi casi, come nel ten¬ 
tativo in atto di recuperare il 
« tesoro » dell’« Andrea Do¬ 
na ». si può individuare un 
contributo persino della tec¬ 
nica spaziale: i «sub» al la¬ 
voro, mediante manichette, 
ed eventualmente bombole, 
respirano una miscela elio- 
ossigeno anziché azoto-ossi¬ 
geno. La cosa ha un motivo 
diverso che in campo spazia¬ 
le (ove la ragione principa¬ 
le è la leggerezza dell’elio in 
confronto all’azoto). Infatti, 
se un palombaro o comunque 
un « sub » permane ad una 
profondità rilevante (oltre i 
dieci metri), per un tempo 
relativamente lungo. nei 
suoi tessuti, causa la pressio¬ 
ne cui sono sottoposti, si 
sciolgono quantità rilevanti 
di azoto. Se il « sub » in ta¬ 
li condizioni emerge brusca¬ 
mente e si ritrova alla pres¬ 
sione normale, questo azoto 
si libera nei suoi tessuti, sotto 
forma di vere e proprie bol¬ 
licine, che possono recare 
danni gravissimi all’organi¬ 
smo. A tale pericolo si ov¬ 
via con la « camera di de¬ 
compressione ». grosso cilin¬ 
dro a tenuta stagna, attrez¬ 
zato con brandina. apparec¬ 
chi di misura per le condizio¬ 
ni del « sub ». che vi viene 
chiuso subito dopo l’emersio¬ 
ne ed un sistema che. all’i¬ 
nizio. porta l’ambiente alla 
pressione cui aveva lavorato 
sott’acqua il « sub » stesso, 
indi la fa decTescere lenta¬ 
mente (il processo può dura¬ 
re. a seconda della profon¬ 
dità e del tempo di perma¬ 
nenza sott’acqua anche oltre 
un’ora). Se il «sub» ha re¬ 
spirato sott’acqua una misce¬ 
la elio-ossigeno anziché azo¬ 
to-ossigeno. il fenomeno del¬ 
l’assorbimento e il pericolo 
delle « bollicine » di gas che 
si sviluppano dopo il perio¬ 
do di lavoro a pressione, si 
attenuano notevolmente. 

L’insieme di queste appa¬ 
recchiature. macchine, som¬ 
mergibili di vario tipo, sono 
ben altrimenti costose che un 
semplice respiratore e di una 
semplice « muta » per pesca 
sportiva. C’è da chiedersi co¬ 
me mai numerose imprese, 
organizzazioni pubbliche e 
private, enti diversi, siano 
impegnati oggi, e con un as¬ 
sortimento più o meno am¬ 
pio dei mezzi succitati, ma 
sempre assai costoso, nell’e¬ 
splorazione dei fondali mari¬ 
ni, entro i limiti di profon¬ 
dità che l’uomo può soppor¬ 
tare senza una protezione 
•< stagna ». e cioè alcune deci¬ 
ne di metri, oppure profondi¬ 
tà maggiori, del tutto protet¬ 
to entro uno dei numerosi 
tini di « sommergibili tasca¬ 
bili ». 

Il discorso, su tale punto, è 
assai complesso ed interes¬ 
sante. In primo luogo, l’u¬ 
manità. alla ricerca di fon¬ 
ti di cibo per uomini ed ani¬ 
mali da carne (pesci per il 
consumo diretto, alghe per il 
bestiame) sta guardando con 
sempre maggiore attenzione 
al mare, onde conoscere me¬ 
glio la fauna (che è tutt’al- 
tro che nota in modo soddi¬ 
sfacente), le abitudini, le mi¬ 
grazioni in funzione delle 
correnti, delle stagioni. ecc„ 
l’equilibrio ecologico, le pas¬ 
sibilità di variarlo a favore 
di « coltivazioni » a scopo ali¬ 
mentare diretto o indiretto. 
Per far questo, occorrono ri¬ 
lievi complessi e prolungati 
svolti da navi particolarmen¬ 
te attrezzate, secondo pro¬ 
grammi precisi, con l’ausilio 
di subacquei o sommozzato¬ 
ri che dir si vogliano, di som¬ 
mergibili « tascabili » di va¬ 
rio tipo e altro, oltre a tut¬ 
ta una serie di attrezzature 
speciali. E’ impressionante 
notare come, nel corso di ta¬ 
li rilievi, ogni anno vengano 
«scoperte» migliaia di spe¬ 
cie animali e vegetali perfet¬ 
tamente sconosciute, il che 
conferma che le nostre cono¬ 
scenze sul mare sono ben lun¬ 
gi dall’essere complete, anche 
alle deboli profondità. 

Un secondo punto dell’e¬ 
splorazione del fondo mari¬ 
no, che richiede attrezzatu¬ 
re altrettanto complesse an¬ 
che se diversamente assorti¬ 
te. lo svolgimento di pro¬ 
grammi coordinati e metodi¬ 


ci da parte di numerose uni¬ 
tà collegate, riguarda l’aspet¬ 
to geologico del fondo mari¬ 
no: ampie riserve petrolife¬ 
re giacciono sotto il mare, In 
zone di acque basse, e quin¬ 
di è interessante reperirle 
per poterle sfruttare; si co¬ 
mincia a parlare della possi¬ 
bilità di sfruttare anche gia¬ 
cimenti sottomarini di mine¬ 
rali diversi; lo studio delle 
profondità marine fornisce 
poi dati preziosi sulla na¬ 
tura e la struttura di isole e 
continenti, sulla possibilità 
o meno di costruire ponti, di¬ 
ghe. opere diverse, di posa¬ 
re cavi per telecomunicazio¬ 
ni, elettrodotti, tratti di oleo¬ 
dotti su determinati fondali 
e cosi via. 

Non mancano infine 1 
cercatori di tesori, siano essi 
gruppi di « dilettanti » for¬ 
niti però di buone attrezza¬ 
ture e di notevole esperienza, 
siano essi riuniti come nel 
caso dell’Andrea Doria. in 
spedizioni organizzate e mu¬ 
nite di attrezzature rii 
prim’ordine. 

Nelle acque del Mar dei 
Caraibi ed in altre zone, tea¬ 
tro secoli fa delle gesta di 
navi da guerra, di pirati e 
bucanieri, sono stati portati 
a galla non solo reperti sto¬ 
rici. se non archeologici, che 
hanno sempre un mercato 
notevole, ma veri e propri 
« tesori » in monete ed og¬ 
getti d’oro. Ferve, da vari an¬ 
ni ormai, lo studio di docu¬ 
menti di tre o quattro seco¬ 
li fa, per trovarvi notizie di 
affondamenti di imbarcazioni 
cariche di preziosi in acque 
non troppo profonde, e non 
troppo mosse da correnti, per 
localizzarne il relitto e «cer¬ 
care il tesoro». 

E’ probabile che negli anni 
futuri tale attività continui, 
se non addirittura si incre¬ 
menti. non solo per i risulta¬ 
ti incoraggianti che ha dato 
finora, ma anche per l’indi¬ 
scutibile fascino che imprese 
del genere presentano, spe¬ 
cie se si tratta di cercare il 
« galeone affondato dai pira¬ 
ti », e portarne a galla le par¬ 
ti ancora in buono stato 
(cannoni di bronzo, parti del¬ 
l’alberatura. del fasciame, de¬ 
gli ornamenti), sia che si ri¬ 
trovi veramente, grande o 
piccolo, un vero e proprio 
«tesoro».., ~ 

p. S. 


SEUL, 12 agosto 

Ventinove morti, una venti¬ 
na di dispersi, decine e decine 
di feriti, case distrutte dalle 
fiamme, per il deragliamento 
di un convoglio di carburan¬ 
te. nei pressi della cittadina di 
Yong-Dong, duecento chilo¬ 
metri a sud-ovest di Seul. 

La tragedia è avvenuta nella 
notte e fra le vittime sono 
stati numerosi gli abitanti del¬ 
le case che sorgono in pros¬ 
simità della ferrivia. La pove¬ 
ra gente è stata sorpresa nel 
cuore della notte dalle lin¬ 
gue di fuoco scaturite dai 
containers in fiamme. 

Dopo il deragliamento, cen¬ 
tinaia e centinaia di ettolitri 
di carburante in fiamme so¬ 
no fuoriusciti dai serbatoi e 
hanno invaso le abitazioni che 
sorgono di fianco alla ferrovia. 
Le case hanno immediatamen¬ 
te preso fuoco; gli abitanti 
sono stati sorpresi nei loro 
letti dalle fiamme. 


Il convoglio, costituito da 
venticinque vagoni-serbatoio e- 
ra in viaggio verso Seul. La 
tragedia è avvenuta mentre 
entrava nella stazione di Yong- 
Dong. Non si conosce ancora 
la causa del deragliamento e 
le autorità hanno già dispo¬ 
sto l’apertura di un’inchiesta. 

a Non ho mai visto tante 
fiamme in vita mia», ha det¬ 
to un impiegato della piccola 
stazione. « É’ stata una cosa 
impressionante, un immenso 
rogo, sembrava che il mondo 
Intero avesse preso fuoco ». 

Dopo l’urto contro il terre¬ 
no. dall’acciaio accartocciato 
dei ventìcinque containers è 
uscito un mare di benzina. 
E’ bastata una scintilla, pro¬ 
vocata probabilmente dallo 
sfregamento delle lamiere, a 
provocare il disastro. 

Un attimo dopo era l’infer¬ 
no: la benzina in fiamme si 
riversava nelle strade vicine 
alla ferrovia, simile ad un fiu¬ 
me di fuoco, ad una colata 


di lava, e circondava in po¬ 
chi istanti tutte le case che 
sorgono nelle immediate vi¬ 
cinanze. 

In un attimo il caos: le gri¬ 
da di tanta povera gente, sor¬ 
presa nel sonno, la confusio¬ 
ne. L’allarme, i primi soccor¬ 
si. 

Gli abitanti del villaggio so¬ 
no accorsi sul luogo e hanno 
cercato di arginare le fiam¬ 
me, perchè non si estendes¬ 
sero ad altre case, nel quar¬ 
tiere. 

Sono accorsi i pompieri, 
ma è apparso subito chiaro 
che i mezzi erano assoluta- 
mente insufficienti a porre ri¬ 
medio ad un tale disastro. 
Sono state organizzate squa¬ 
dre di civili, ma ormai le 
case bruciavano come immen¬ 
se torce. 

Al termine di tutto, quando 
il fuoco è stato spento, si so¬ 
no contate le vìttime: 29 mor¬ 
ti, venti dispersi, decine e 
decine di feriti. 


Si è concluso 
ii congresso 
dei «Testimoni 
di Geo va» 

ROMA, 12 agosto - 

Una manifestazione alla qua¬ 
le hanno preso parte circa 
55 mila persone affluite da 
tutt’Italia ha concluso questa 
sera sugli spalti dello stadio 
Flaminio il congresso nazio¬ 
nale dei «Testimoni di Geo* 
va». 

Com’è noto, i « Testimoni 
di Geova » praticano la non¬ 
violenza e si rifiutano di pre¬ 
stare il servizio di leva o 
anche semplicemente di in¬ 
dossare l’uniforme. 


All’Arena di Verona 

Una «Cenerentola» 
di successo, ma 
poteva dare di più 

Le carenze delia scenografia e delia dire¬ 
zione musicale - Il ruolo della Fracci 


Concluso il 26° festival cinematografico 

«Illuminazioni» del 
polacco Zanussi 
vince a Locamo 

Al posto d'onore II film «Il cugino Giulio » dì Benìchetl 
Le discutibili scelte della giurìa per I restanti premi 


DALL'INVIATO 

VERONA, 12 agosto 

Rappresentata la prima vol¬ 
ta al Bolscioi nel 1945, Cene¬ 
rentola è considerata, a ragio¬ 
ne, una delle più geniali par¬ 
titure di Prokofiev. Come nel 
precedente Romeo e Giuliet¬ 
ta, il musicista riprende il filo 
cialkovsklano del racconto 
danzato e riesce a tesserlo in 
modo nuovo senza spezzarlo. 
Dalla tradizione egli ricava il 
gusto di avvolgere l’antica fia¬ 
ba tra vecchi ritmi di danza 
e di melodie cantabili: ma- 
zurke, polacche, valzer, pic¬ 
cole e grandi marce si susse- 
gono senza interruzione, 
creando una atmosfera da 
racconto della nonna, costel¬ 
lato di inflessioni arcaiche e 
di profumo svaniti. 

Ma poi il fondo nostalgico 
viene attualizzato dalla luci¬ 
dità essenziale dei temi e 
dalla mirabile secchezza del¬ 
l’orchestrazione; un sottile 
contrappunto ironico si insi¬ 
nua tra le righe e sotto la cuf¬ 
fia della nonna appare il vol¬ 
to della nostra epoca che ac¬ 
cetta l'illusione sapendola ta¬ 
le. Oggi le fanciulle ingenue 
cresciute accanto al focolare, 
non sposano i principi, nep¬ 
pure con l’aiuto delle fate, 
ma non è proibito ricercare 
tra le pieghe della fola una 
morale di bontà e di grazia. 
In Prokofiev questo gioco di 
ammiccamenti e di sorrisi è 
realizzato con tanto virtuosi¬ 
smo che neppure il logoro cli¬ 
chè registico - coreografico di 
Menegatti-Gai e la modestia 
dell’esecuzione orchestrale di¬ 
retta da Carlo Felice Cilla- 
rio, riescono a disperderlo. 
Una autentica opera d’arte si 
difende sempre con successo 
e così è stato anche iersera 
all’Arena. 

Va detto tuttavia che in 
questa battaglia contro la me¬ 
diocrità Prokofiev non è ri¬ 
masto senza alleati, da Paolo 
Bortoluzzi, ammirevole dan¬ 
zatore a Beni Mont resor che 
ha portato sulla scena la poe¬ 
sia e il gusto di un pittore 
di classe. Montresor è un ar¬ 
tista che vive quasi sempre 
in America e da lì invia ogni 
tanto in patria un libro fine¬ 
mente illustrato o una raffi¬ 
nata scenografia: nel mondo 
dell’infanzia dà il suo meglio 
equilibrando la fantasia con 
la cura del particolare, la de¬ 
licatezza sfumata del colore 
con l’Incisività del disegno, 
non si potrebbe trovare uno 
scenografo migliore per Cene¬ 
rentola : la sua città d'oro ba¬ 
luginante, con le cupole alla 
russa, i particolari preziosi, i 
costumi ad un tempo sontuo¬ 
si ed eleganti, hanno creato 
una festosa cornice aderente 
alla musica e alla trama; an¬ 
che qualcosa di più di una 
cornice poiché, nella povertà 
degli altri elementi, è tocca¬ 
to sovente alla scenografia, 
abilmente realizzata, il com¬ 
pito di accompagnare i fatti. 

Qui, purtroppo, tocchiamo 
il punto debole: regìa e co-, 
reografia. Diciamo subito, a 
scanso di equivoci, che Loris 
Gai come coreografico non 
manca di gusto e di mestiere, 
così come Menegatti, regista, 
ha talora qualche trovata. Ma 
queste possibilità scompaiono 
quando essi lavorano in trio 
con Carla Fracci; in tali oc¬ 
casioni tutto è subordinato 
alla presenza della diva che 
deve aprire e chiudere lo 
spettacolo con una scena 
strappapplausi secondo una 
ricetta collaudata. 

Con un simile scopo, tutto 
si banalizza e affiorano le 
debolezze di Gai e di Mene- 
gatti, incapaci di andare oltre 
l’episodio, oltre la citazione 
illustrativa. 

L'ironia con cui Prokofiev 
disegna il mondo di Ceneren¬ 
tola si riduce al meschino ri¬ 
piego della sorella grassa e 
delia sorella magra; il resto 
diluisce la vecchie e non en¬ 
tusiasmante regia di Rodri- 
guez; il fasto dei divertisse- 
ments — le quattro stagioni, 
la festa — è cancellato dalla 
povertà di idee coreografiche; 
i movimenti slegati non si col¬ 
legano in uno sviluppo coe¬ 
rente e sembra che Gai non 
sappia come utilizzare il cor¬ 
po di ballo che entra ed esce 
senza scopo; alla fine la so¬ 
luzione viene pescata in un 
cattivo rimedio spettacolare 
(e qui entra il Menegatti) che 
sa di Luna Park come il fi¬ 
nale del primo atto, o di avan¬ 
spettacolo, come quello del 
secondo con assurde ragazze 
in calzamaglia nera, fuor di 
tempo e di stile. 

Nel contesto anche la Frac¬ 
ci. che dovrebbe risaltare nel 
contrasto, riesce illanguidita: 
il personaggio non fa che ri¬ 
petere — con la consueta abi¬ 
lità, s’intende — le mossene 
sbarazzine o patetiche di altri 
balletti del suo repertorio. Da 
Coppelia a Giselle. alla stessa 
Cenerentola di Rodriguez (il 
valzer con la scopa e via di¬ 
cendo). Sicché il ricalco ap¬ 
pare scialbo e perfino i gran 
passi-a-due < compreso quello 
finale tagliato arbitrariamente 
su misura) si raggelano nel 
neoclassicismo di un Bai an¬ 
chine annacquato. 

Il compito di salvare co¬ 
reograficamente l’assieme vie¬ 
ne perciò a ricadere, involon¬ 
tariamente, su altri personag¬ 
gi. Il Principe si trasforma 
in protagonista assieme al 
Buffone suo amico. Vero è 
che le due parti sono affidate 
a danzatori di prim’ordine. 
Paolo Bortoluzzi che confer¬ 
ma qui uno stile e una clas¬ 
se che fanno di lui uno dei 
maggiori ballerini della nostra 
epoca, accanto a Vassiliev e 
ad altri «mostri»; il pubbli¬ 
co l’ha compreso benissimo 
e gli ha tributato le salve di 
applausi più calorose della se¬ 
rata; accanto a lui Niels Keh- 
let ha dato al carattere del 
Buffone una vivacità scattan¬ 
te piena di gusto. (Va detto 


che a questi due Gai riserva 
alcuni felici invenzioni). Nel 
lesto della compagnia si di¬ 
stinguono Vera Colombo (la 
fata), Anita Cardus, Jacqueli- 
ne De Min, Loredana Forno 
e Laurence Nerval (Quartetto 
delle stagioni), assieme al lo¬ 
ro « accompagnatori » Flavio 
Bennati, Federico Palladino, 
Jullo Alvarez e Julio Guinez, 
oltre al duetto delle sorella¬ 
stre (Attilio Veneri e lo stes¬ 
so Gai) e all'intero corpo di 
ballo. 

Dell’esecuzione musicale non 
occorre dir molto. L’orche¬ 
stra non è In grado di suo¬ 
nare Prokofiev e il direttore 
Cillario non la porta oltre 
un diligente tran-tran. Tutta¬ 
via, come notavamo, il suc¬ 
cesso c’è stato: moderato du¬ 
rante i primi due atti e inten¬ 
so alla fine. Risultato equo 
poiché, se è vero che il pub¬ 
blico accorso foltissimo alla 
Arena ha aiuto soltanto una 
pallida idea dì Cenerentola è 
altrettanto vero che anche 
quel poco merita rispetto. Ma, 
a nostro avviso, si dovrebbe 
pretendere molto di più. 

Rubens Tedeschi 


Si è concluso 
ad Anagni il 
« Cantaestate » 

ANAGNI (Froainone), 12 agosto 
Nello stadio comunale di 
Anagni si è conclusa la fina¬ 
lissima del « Cantaestate », un 
tour canoro ideato e diretto 
da Carlo Siena, partito il 26 
luglio scorso da Peschiera del 
Garda. 

Tra i giovani cantanti in 
gara ieri sera ad Anagni si 
sono affermati ex aequo, per 
le donne, Fathima e Donatel¬ 
la Rettore: fra gli interpreti 
maschili. Massimo. 


DALL'INVIATO 

LOCARNO, 12 agosto 

« Illuminazione » del regista 
polacco Zanussi ha sbaraglia¬ 
to il campo a tutti i film 
concorrenti a Locamo 73. gua¬ 
dagnando ben tre premi di 
tre diverse giurie: il ■ Pardo 
d'oro della giuria intemazio¬ 
nale del festival, il premio 
della giuria della Federazione 
stampa cinematografica, il 
premio della giuria ecumeni¬ 
ca (quella cioè in cui con¬ 
fluiscono rappresentanti di 
diverse confessioni religiosej. 

Tante attestazioni di meri¬ 
to al film di Zanussi non 
giungono, d’altronde, del tut- 

10 inaspettate: « Illuminazio¬ 
ne», infatti, è un'opera di 
grande maturità e significato 
sulla quale pochi o addirit¬ 
tura nessuno degli » addetti 
ai lavori » hanno espresso va¬ 
lutazioni anche minimamente 
riduttive. , 

La tematica e il rigore sti¬ 
listico coi quali il lavoro di 
Zanussi affronta in « Illumi¬ 
nazione » quelle che sono le 
radici, tanto di una diffusa 
angoscia esistenziale, quanto 
di scompensi e di traumi del 
nostro vivere sociale, sono 
del resto pertinenti ed esau¬ 
rienti ragioni per spiegare a 
fondo il catalizzarsi dei mol¬ 
teplici consensi e dei merita¬ 
ti riconoscimenti venuti dal¬ 
le parti più diverse. 

Al posto d’onore, subito do¬ 
po il film di Zanusst, la giu¬ 
ria ufficiale del ventiseiesimo 
festival ha ritenuto di dover 
porre in particolare evidenza 

11 film di Dominique Beni¬ 
cheti « Il cugino Giulio », as¬ 
segnandogli un premio spe¬ 
ciale di indubbia importanza, 
specie tenendo presente che 
si tratta di un’opera prima e 
oltretutto di severa ed essen¬ 
ziale portata spettacolare. 

Anche nel caso del film di 
Benicheti, premiato ancora 
dalla giuria dei giovani, non 


si può non sottolineare come 
l'opera si sìa imposta di for¬ 
za sia alla critica, sia agli 
spettatori più attenti, come il 
lavoro di un autore di ap¬ 
passionato e coltivato talento. 

« Il cugino Giulio » soprat¬ 
tutto ha il grosso merito di 
affondare la propria disami¬ 
na in un terreno soltanto 
sporadicamente frequentato e 
per lo più con risultati ora 
stucchevoli, ora francamente 
inadeguati. « Il cugino Giu¬ 
lio », anzi, costituisce un pro¬ 
bante esempio di quel cine¬ 
ma nutrito dell'alta civiltà del 
mondo contadino e popolare 
in genere, e mediato e pro¬ 
posto secondo una chiave di 
controllata misura realistica, 
non disgiunta da un intenso e 
tutto naturale afflato poetico. 

I restanti premi, per con¬ 
tro, sono stati attribuiti con 
bizzarro criterio di valutazio¬ 
ne al film ungherese di Pai 
Gabor « Viaggio con Giaco¬ 
mo » e a quello statunitense 
di George Lukas « American 
graffiti ». 

Se l'opera magiara infatti 
ha una sua innegabile digni¬ 
tà e pregnanza di significati 
tulta permeata come è delle 
inquietudini, dei problemi e 
degli slanci dei giovani, la 
pellicola americana, invece, 
non è che una commercialis¬ 
sima e furbastra rievocazione 
dei miti e delle mode impe¬ 
ranti tra i giovani statuniten¬ 
si degli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa con lo. semplice trova¬ 
ta. sintetizzata nel titolo, di 
presentare tali miti e tali mo¬ 
di come una sorta di reparto 
archeologico. 

Inoltre, va detto che se 
« Viaggio con Giacomo » mo¬ 
stra la sua maggiore fragili¬ 
tà nell’esilità e nelle preve¬ 
dibilità delle situazioni e del 
personaggi, pur approdando a 
un onesto sbocco. « American 
graffiti », rivela invece tutta 
una serie di ammiccamenti 
e di motivi di suggestione 
spettacolare decisamente e 
volgarmente mercantisti. 

Nel panorama dei premi 
maggiori, come si vede, man¬ 
ca per altro la presenza del 
cinema italiano che pure era 
rappresentato al festival di 
Locamo da due opere di alto 
livello quali « Storie scelle¬ 
rate» di Sergio Cittì e «Stre¬ 
gone di città» (segnalato sol¬ 
tanto con una menzione) di 
Gianfranco Bettetini. 

La cosa, anche al di là del¬ 
le gravi perplessità che desta 
per se stessa, appare per lo 
meno sconcertante. E ciò. spe¬ 
cialmente, se pensiamo al film 
di Cittì, un’opera unanime¬ 
mente salutata dalla critica 
più avveduta come un mo¬ 
mento culturale di grande in¬ 
teresse e accolta anche dal 
pubblico più eterogeneo con 
manifesta simpatia. 

Per l’occasione, perciò, vie¬ 
ne fatto di chiedersi un po’ 
paradossalmente non tanto se 
« Storie scellerate » ha corri¬ 
sposto opvure no alle aspet¬ 
tative della giuria del Festi¬ 
val, quanto piuttosto il con¬ 
trario e, cioè, se la stessa 
giuria c stata oppure no alla 
altezza del film che era chia¬ 
mata a giudicare. 

Le particolarità linguistiche, 
culturali e storiche che stan¬ 
no al fondo del film di Cittì 
costituiscono infatti una ma¬ 
teria abbastanza densa e com¬ 
plessa per un osservatore che 
abbia scarsa consuetudine col 
mondo tipico del cineasta ro¬ 
mano .. 

Non vogliamo invocare, per 
l’occasione, giustificazioni o 
motivi che possano suonare 
in qualche modo sciovinisti¬ 
ci. ma è un fatto che nella 
giuria del Festival di Locar - 
no non figurava nessun rap¬ 
presentante italiano. 

La questione non è. come 
può sembrare, tanto irrilevan¬ 
te. poiché, sempre riferendo¬ 
ci a a Storie scellerate », il giu¬ 
rato italiano avrebbe verosi¬ 
milmente potuto assolvere un 
utile ruolo di mediatore per 
illustrare a fondo le caratte¬ 
ristiche più peculiari della 
stessa opera e fornire cosi 
la possibilità per un conse¬ 
guente giudizio di merito dav¬ 
vero radicato ad una cogni¬ 
zione approfondita della ma¬ 
teria in questione. 

E ancora, non va dimenti¬ 
cato che il Festival di Locar- 
no costituisce o dovrebbe co¬ 
stituire ancor oggi, nonostan¬ 
te alti e bassi, la manifesta¬ 
zione più importante ed em¬ 
blematica della cultura sviz¬ 
zera di lingua italiana: ebbe¬ 
ne. questa stessa manifesta¬ 
zione che dovrebbe avere tra 
i suoi compiti specifici quello 
di farsi portatrice, non cer¬ 
to in modo prerilegiato, delle 
cose della cultura italiana, 
nella pratica si riduce invece 
sotanto ad una gara anacroni¬ 
stica. dove i tirocini prodotti, 
tengono mandati allo sbara¬ 
glio di raccogliticce giurie e 
a non meno eterogenee opi¬ 
nabili scelte. 

D'altro canto, è superfluo 
riprendere qui ancora una vol¬ 
ta il discorso annoso dell'inu¬ 
tilità se non proprio della 
dannosità delle competizioni 
in campo cinematografico: 
l’episodio che riguarda appun¬ 
to « Storie scellerate » è un 
esempio significativo e pro¬ 
bante dei guasti cui si va in¬ 
contro quando ci si ostina a 
voler costringere i film ai na¬ 
stri di partenza come fosse¬ 
ro cavalli bolsi, impegnati in 
una insensata corsa. 

Sauro Borali! 


TELERADIO 


radio v !ì 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

10.15 Programma cinematogra¬ 
fico 

(Per la sola zona di Messi¬ 
na) 

18.15 Goshu il violoncellista - 
Fotostorie 

Programma per j più piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 

« Galassia » - « Ragazzo di 
periferia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Souvenir d'Italie 

Film. Regia di Antonio Pie- 
trangeli. Interpreti: June L3- 
verick. Isabelle Corey, Inge 
Schóner, Gabriele Feneiti, 
Antonio Cifcriello, Masstn-o 
Girotti, Alberto Sordi e Vit¬ 
torio De Sica. 

Commedia di costume ole* 
gante e scorrevole. « Souve¬ 
nir d'Italie » alterna tuttavia 
acute ed evidenti intenzioni 
satiriche con un sarcasmo in 
po' provinciale. Circoscritto 
ai moduli narrativi del suo 
genere, il film non approda 
quasi mai ad un'acuta inda¬ 
gine di costume e resta co, 5 
vincolato alla formula aned- 
ootica spicciola, sorretto t- 
sclusivamente da un'efficace 
ambientazione. 

22,50 Prima visiona 

23,00 Telegiornala 

TV secondo 

21,00 Telegiornala 

21.15 Incontri 1973 

< Un’era con D.ego Valeri: 
itinerario di una poesia * 
(replica) 

22.15 Rassegna di cori 

« XX Concorso polifonico In 
ternazionale intitolato a Gui¬ 
do D’Arazzo » 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 12. 13. 
14, 17, 20 e 23; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6.15. Almanacco; 8.30. Can¬ 
zoni; 9. 45 o 33 purché giri; 9,15: 
Voi ed io; 11,30: Quarto program¬ 
ma; 12,44: Il sudamericanta; 13,22: 
Hit Parade; 14,10: Corsia preferen¬ 
ziale; 15: Per voi giovani, 17.05. 
Il girasole; 18,55: Country and we¬ 
stern; 19,25: Banda ., che passione!; 
20,20: Concerto; 21,40. Orchestre 
varie; 22,20; Andata e ritorno 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO; ore 6,30, 7,2C. 
8,30, 10.30, 12.30, 13,30, 16.30, 17 
e 30, 18,30, 19,30 e 22,30. 6: il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 8,15: 
Complessi d’estate; 8,40: Comi e 
perchè; 8,54- Melodramma; 9,35: 
Senti che musica’, 9,50; « Eugenia 
Grandet »; 10,05: Un disco per l’e¬ 
state; 10,35; 3pecial oggi con G. 
Ferri; 12,10: Regionali; 12,40: Al -> 
gradimento; 13,35- Buongiorno sono 
Franco Cerri e sci’, 13,50: Cerne 
e perche; 14. Su rii giri; 14.30; 
Regionali; 15; * La Certosa di Pai- 
ma »; 15,45: Cararai; 17,35: Of¬ 

ferta speciale; 1935: Superestat»; 
20,10: Andata e ritorno, 2030: uu- 
perscnic. 22,43; Jazz Italiane; 23,95: 
Musica leggera 


TERZO PROGRAMMA 

O-e 9,30; Benvenuti in Italia; 10; 
Concerto, 11. I qucrtetti di Boccim- 
rim: 11,40. Music 5 -# italiane; 12,13: 
La musica rei tempo, 13,30; Inter¬ 
mezzo; 14,20: Musiche di Haence>; 
14,30: Polifonie, 15. Il '900 sto¬ 
rico; 15,35: « La cembia'e ci ma¬ 
trimonio », 17.10: Musiche rii Ca¬ 
sella; 18 Musiche di Haydn; 13,S5 
Antichi organi; 19,15: Concerto ti¬ 
rale. 20,15" Incentri musicali. 21 : 
G'Crnale del Terzo; 21,30- « Verso 
Damasco »; 23; Trasmiss,cni spe¬ 
ciali 


I programmi Jugoslavi o svizzeri si riferiscono all'ora localo a non 
a quella legalo in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


Ore IS3C Per i barcó ni- Quando 
sarò granoe - Il quacrifeg'io por¬ 
tafortuna (a cc'cri) . 19.10. Te'e- 
5 ornale (a co'ori) . 19,30 11 ce¬ 

stello cyl granduca (a cc'o'") - 
19,45- Ofc ettivo sport - 20.2G Te- 
legcrne'e - 20,40 A- eo-bni oeì 


terrore (a coler.) . 21.30 Cac- 
cetcri di uomini (a colori) - 
22 20 Musica antica con strumenti 
entich- Compcsiz Om di L Ccu- 
oerin. J J Frchberge'. C Moufc-i. 
1 H Scne.n e eneo mi (a cc'cri) - 
22,45 Te eg'Orra'e. 


Televisione jugoslava 


Ore 17.0. Novità - 17,45 «Otto 
fiabe », marionette - 18,15- La cro¬ 
nica . 1830 Ritratto del music - 
sta Boris Paoandopulo - 19- Pro¬ 
gramma per i ragazzi . 19.45. Car¬ 


boni anima'i - 29 Te’eg C"-a et- 
20 30 Ritratti - 21 « Seoo'tu-a », 

ira m.m* 22. Te'eg ornale 2 

2230 Festival mus ca'e di Du- 
p-cvn k. 


Televisione Capodistria 


Or# 20: Ciangolino dei ragazzi - 
Cartoni animati (a colori) . 20.15: 
Telegiornale - 20,30: Musicalmen¬ 


te - Ray Cinenctes - « I rurcr- 
chìatcri » . Documentario del ciclo 
« La sfida del mare » (a colon). 


Radio Capodistria 


Ore 7: Apertura. Buon giorno in 
musica . 7,30. Notiziario . 7.40: 
Buon giorno in musica . 8,30: Ven¬ 
timila lire par il vostro program¬ 
ma . 9- Melodie in voga . 9,15: E’ 
con noi... . 930- Notiziario . 9,35- 
Le avventura di Fru-fru . 9,41: In¬ 
termezzo musicala - 9,45: Vanna, 
un'amica, tante amiche . 10,15- Mu¬ 
sica Doviti Riti Ssiwa . 10,21: Di 
melodia in melodi» - 10,30. Rio 
mare in linea . 10.45 « Close to 

thè Edge » con i « Yes » - 11-13- 
Musica per voi - 11,30, G ornala 
radio . 12: Br.ndiamo con... . 13: 


Lunedi sport - 13,10. D sco p,ù, 
disco meno - 13.30. Notiziario - 
13.40: Mini juke box . 14- Ga’- 
leria musica 1 » - 14.30: E' con 
noi . - 14.45: Longplay club - 

15,30: « Rally canoro » con Cor¬ 
rado e Sandra Mondaini - 16" Quat¬ 
tro passi con . . 16,30: Notiziario 
. 16,40- Parata d orchestre - 20- 
Buone sera in musica . 20.30: No¬ 
tiziario - 20,40 Palcoscenico ope¬ 
ristico . 21,30 Chiaroscuri musi¬ 
cali - 27: Canzoni canzoni . 2230: 
Notiziario . 2235: Grandi interpre¬ 
ti: Il trombettista Adolf Scherbaun. 
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M i sembra di ricordare che l'hobby di 
Vincenzi, neoallenatore della Sampdorla, 
sia quello di suonare il violino. Non 
musica jazz ulla maniera di Joe Venuti, ma 
larghi e andanti con brio alla maniera di 
Yeudy Menuhin. Il personaggio più indicato, 
insomma, per ricevere sulla testa con aria 
angelica la mazzata che ha colpito la Samp- 
doria. Invece ha detto digrignando i denti che 
quel tre punti lui e i suoi li faranno pagare 
Da parte sua un dirigente della squadra 
blucerchiata — che oltre a tutto ha un nome 
dolcissimo, Montefiori. che suscita serene vi¬ 
sioni bucoliche — ha detto anche lui che quei 
tre punti li pagheranno quelli che andranno 
a Marassi. Ora va bene che i genovesi godono 
dell'ingiusta fama di essere dei tìrchi, ma 


l’eroe della domenica 


questo atteggiamento esattoriale da parte del¬ 
l'intero stato maggiore della squadra diventa 
preoccupante, anche perchè viene legittimo il 
sospetto che se poi i blucerchiati non riescono 
a farsi jmgure in punti dalle squadre ospitate, 
finiranno per alzare il prezzo dei biglietti di 
ingresso allo stadio, in modo che qualcuno 
che paga et sia comunque. E tutto sommato, 
a pensarci bene, per i dirigenti della squadra 
andrebbe meglio così: perchè i punti della 
Juventus sono aleatori, invece le lire del¬ 
l'idraulico Sciaccalttga sono concrete. Solo che 
poi queste lire non devono spenderle alla 


fine del campionato per avere un'opzione su 
Bonitisegna quando hanno giu Maraschi, così 
come avevano fatto il campionato scorso quan¬ 
do volevano l'opzione su Musiello mentre ave¬ 
vano già Spadello: anche perchè poi si viene 
sospettati di corruzione e questo è brutto, spe¬ 
cialmente se si corrompe uno perchè faccia il 
proprio dovere, il che nel mondo del calcio 
è intollerabile, perchè questo è un mondo do¬ 
ve tutti fanno il loro dovere e sono incorrutti¬ 
bili. Difatti guarda un po' che casotto è que¬ 
sta faccenda: la Sampdoria voleva Musiello 
e non l’ha avuto; voleva — secondo altri — 


che l'Atalanta vincesse e l’Atalanta non ha 
vinto; all’Atalanta era offerta la possibilità di 
guadagnare venti milioni e invece ne ha persi 
dieci; l'Atalanta ha denunciato il tentativo di 
corruzione per tornare in A e invece è rima¬ 
sta in B; la Sampdoria ha tirato fuori la 
storia di Musiello per restare in A e c'è rima¬ 
sta ma con tre punti di penalizzazione che 
vogliono dire una proroga dt un anno Alan 
Watts diceva: « quando è fuor di dubbio che 
il prurito non può essere eliminato a furia 
di grattare, smette dì prudere da solo ». Va 
bene. Ma quando, come nel calcio, si tratta di 
rogna? 

Kim 


È COMPARSO IL PALLONE: ADESSO È CALCIO VERO 


Ekl 


Yillar Perosa: la Juventus ha praticamente deciso la formazione-tipo 

Anastasi-Bettega intesa antica 
Altafini intanto... non dispera 

Il problema principale di Vycpalek sta nella sostituzione di Salvadore con Spinosi - Gentile vice-Furino in Cop¬ 
pa Campioni - Anche Musiello prossimo all’accordo sul premio d’ingaggio - Mercoledì prima uscita ufficiale 


SERVIZIO 

VILLAR PEROSA, 12 agosto 

Arriva il momento delle scel¬ 
te, per la Juventus. E arriva 
anche, per la squadra di Vyc¬ 
palek il momento di mostrare 
per la prima volta il suo nuo¬ 
vo volto. Un volto che di nuo¬ 
vo ha ben pochi lineamenti, 
visto che la rosa è stata ri¬ 
toccata quest’anno solo in vi¬ 
sta di un ringiovanimento che 
guarda più al futuro che al 
presente. L’unica grossa novi¬ 
tà e quella del libero. La Ju¬ 
ventus ritiene che Salvadore, 
ormai in parabola inevitabil¬ 
mente discendente dati i suoi 
quasi 34 anni (li compirà tra 
tre mesi) sia ancora valido 
ma che tuttavia gli si debba 
trovare per tempo un sostitu¬ 
to. Quest’uomo, dopo la eli- 
nunazione progressiva di tutti 
1 concorrenti (c'era Mastropa- 
squa, libero di ruolo ma an¬ 
cor giovane, rientrato questo 
anno dalla Ternana dopo una 
stagione non eccessivamente 
brillante, non completamente 
all’altezza della sua fama, in- 
somma; c’era Marchetti che 
sembra destinato nei pro¬ 
grammi di Valcareggi. a rac¬ 
cogliere un giorno l'eredità di 
Burgnich in nazionale; c’era 
lo stesso Gentile, diciannoven¬ 
ne jolly prelevato per 20o mi¬ 
lioni dal Varese e adatto a ri¬ 
coprire efficacemente almeno 
cinque o sei ruoli, tutti quelli 
della difesa e quello di me¬ 
diano e di mezz’ala di spo¬ 
la) è Luciano Spinosi, desi¬ 
gnato come pretendente uffi¬ 
ciale nel ruolo di libero. 

Da domani mattina, m oc¬ 
casione del primo provino a 
tutto campo e che vedrà la Ju¬ 
ventus schierarsi nella forma¬ 
zione tipo. Spinosi comincerà 
ad assumere le funzioni di bat¬ 
titore libero assolte nelle ul¬ 
time stagioni con impegno e 
dedizione dall’indomabile ed 
intramontabile Sandro Salva¬ 
dore. Quel Salvadore che si 
guarda tuttavia bene dal dar¬ 
si per vinto e che, pur com¬ 
prendendo disciplinatamente 
le esigenze della società, ha 
promesso di battersi sul cam¬ 
po come l’ultimo dei ragazzi¬ 
ni per dimostrare che è anco¬ 
ra il più forte. E, dato il suo 
carattere c’è da credergli. 

L’osservato speciale di que¬ 
sti giorni, nella Juventus, è 
dunque Spinosi. Il giovane di¬ 
fensore romano, vinte le sue 
prime resistenze d’ordine psi¬ 
cologico, si è immedesimato 
completamente nel nuovo ruo¬ 
lo e si sta preparando con il 
massimo scrupolo ad una tra¬ 
sformazione che potrebbe ad¬ 
dirittura schiudergli nuove 
possibilità d’impiego anche 
in quella nazionale azzurra che 
lo ha avuto terzino destro 
pressoché fisso nelle ultime 
partite e dalla quale è rima¬ 
sto fuori in occasione del dop¬ 
pio confronto contro Brasile 
ed Inghilterra solo a causa 
di un doloroso infortunio da 
cui si è comunque ormai com¬ 
pletamente ripreso. 

« Spinosi sarà il libero della 
Juventus fino a Cadice, ove il 
25 ed il 26 prossimi dispute¬ 
remo il trofeo Carranza — ha 
detto Vycpalek — un torneo 
intemazionale ad altissimo li¬ 
vello che ci vedrà impegnati 
nel primo turno contro l’Atle¬ 
tico di Bilbao e che. se ci qua¬ 
lificheremo per la finale, po¬ 
trebbe farci ritrovare di fron¬ 
te quell’Ajax che ci ha battu¬ 
to il 30 maggio a Belgrado 
nella prima finalissima di Cop¬ 
pa dei Campioni della storia 
juventina. Spinosi giocherà 
dunque a Ferragosto, il 19 a 
Bergamo, ed il 22 contro la 
Bulgaria c quindi ancora a 
Cadice. Dico questo perché 
voglio che in questo momento 


Successi 
dei pugili 
juniores 
azzurri 

MUELHEIM, 12 agosto 
La squadra azzurra juniores di 
pugilato ha ottenuto un altro suc¬ 
cesso a Muelhelm nella Ruhr nel 
confronti di una rappresentativa 
tedesca occidentale. Gli italiani si 
sono imposti per dodici punti a 
otto len la squadra azzurra a-.eva 
battuto un’altn» selezione tedesco¬ 
occidentale a Juclich. 


delicato e sperimentale di am¬ 
bientamento egli sia assoluta- 
mente tranquillo e cerchi di 
acclimatarsi ed ambientarsi 
nel nuovo ruolo, affiatandosi 
con i compagni secondo le 
nuove esigenze che la circo¬ 
stanza comporta, e in assolu¬ 
ta tranquillità. 

« In uno Spinosi libero, cre¬ 
diamo tutti, nella Juventus. Se 
ci darà le necessarie garan¬ 
zie, la nostra squadra avrà 
risolto un problema assai de¬ 
licato per almeno dieci anni! » 

Se quello di Spinosi, appa¬ 
re oggi, a tre giorni dalla pri¬ 
ma uscita ufficiale della Ju¬ 
ventus, il problema più im¬ 


portante per Vycpalek, esso 
tuttavia non è il solo in pie¬ 
di, dopo che Boniperti a me¬ 
tà settimana ha fatto abbon¬ 
dantemente la sua parte riu¬ 
scendo in meno di sette ore 
a fare firmare il contratto 
a 18 dei 19 uomini della rosa 
e portando l’ultimo, il giova¬ 
ne Musiello, cosi vicino all’ac¬ 
cordo da non far ritenere un 
caso il ritardo dell’ex atalan¬ 
tino nella firma del contratto. 

Per la seconda ammonizione 
rimediata dall’arbitro Gugulo- 
vich, nella finalissima di Cop¬ 
pa dei Campioni a Balgrado, 
infatti, Furino è stato squali¬ 
ficato dal comitato organizza¬ 


tore della Coppa dei Campio¬ 
ni per una giornata, squalifica 
che dovrà scontare nel primo 
turno della edizione ’73-’74 del¬ 
la massima competizione eu¬ 
ropea per club. 

Il 19 settembre a Dresda 
nella gara di andata contro 
la Dinamo, campione della 
Germania orientale Furino 
dunque non potrà giocare nel¬ 
la Juve e Vycpalek dovrà tro¬ 
vargli il sostituto. Il preten¬ 
dente più accreditato c’è già: 
Vycpalek lo ha indicato espli¬ 
citamente. Si tratta di Claudio 
Gentile, 19 anni, jolly di di¬ 
fesa ma istintivamente proprio 
mediano di spinta, nato a Tri- 



VILLAR PEROSA — Curiosa pi rami da n«| corso di una partitella In famiglia: svatta Battaga su 
Capello a Salvadore. 


poli da genitori siracusani. A 
Furino assomiglia per stile, 
per grinta, per temperamento 
e per ritmo, anche se fisica- 
mente si avvicina di più alla 
punta milanista Chiarugi, per 
complessione, per lineamenti 
del volto, ma soprattutto per 
i lunghi, ricciutissimi capelli. 

Gentile ha una grossa occa¬ 
sione per affacciarsi immedia¬ 
tamente dopo un brillantissi¬ 
mo campionato disputato l’an¬ 
no scorso nel Varese, nel gran¬ 
de giro intemazionale, esor¬ 
dendo addirittura in Coppa 
dei Campioni ancor prima di 
fare la sua comparsa nel cam¬ 
pionato di serie A. E capar¬ 
bio e concreto com’è, questa 
occasione non vuole assoluta- 
mente lasciarsela sfuggire. 
Vycpalek ha una grande fi¬ 
ducia in lui: io metterà alla 
prova nelle prossime uscite 
della Juventus facendogli di¬ 
sputare qualche frazione al 
posto di Furino e comunque 
collaudandolo fra i rincalzi in¬ 
sieme con gente come Altafi¬ 
ni, Musiello, Salvadore e gli 
altri. Poi deciderà se lanciar¬ 
lo senza rischiare di bruciar¬ 
lo in una partita cosi impor¬ 
tante come quella che la Ju¬ 
ventus giocherà a Dresda o 
se per una volta non vorrà 
accantonare l’esperimento di 
Spinosi libero, tornando al 
vecchio Salvadore come batti¬ 
tore, restituendo a Spinosi 
una maglia di difensore d’ala 
e utilizzando Marchetti nel 
vecchio, congeniale ruolo di 
mediano di spinta al posto 
di Furino. 

Per il resto non sembrano 
esserci problemi. Anastasi e 
Bettega hanno già un’eccellen¬ 
te intesa: schierati di punta 
i gol dovrebbero farli. Altafi¬ 
ni aspetta paziente e sornione 
l’occasione per rientrare: Cuc- 
cureddu scalpita finalmente 
sicuro di un posto che trop¬ 
po a lungo gli è stato nega¬ 
to. Domani dunque prova ge¬ 
nerale in vista della vernice 
di mercoledì pomeriggio. 

La formazione? Eccola: Zoff; 
Marchetti, Longobucco; Furi¬ 
no, Morini, Spinosi; Causio, 
Cuccureddu, Anastasi, Capel¬ 
lo, Bettega. 

Piloni, Mastropasqua, Sal¬ 
vadore, Gentile, Viola, Altafi¬ 
ni, Musiello e Maggiora, con 
tre ragazzi della « Primavera » 
di Castano, faranno da alle¬ 
natori. E non c’è da dubitare 
che di filo da torcere alla 
prima squadrarne daranno! 

Giancarlo Eola 


Rocco guida la preparazione nel gran segreto di Milanello, ma... 

Miian senza più misteri: 
la conferma da Viareggio 

Mercoledì un'amichevole che dovrebbe cancellare gli ultimi dubbi: la squadra sembra fatta con 
Bianchi stopper e Bergamaschi all'ala - Il primo collaudo al Torneo Città di Madrid il 21 agosto 


SERVIZIO 

MILANELLO, 12 agosto 
Nella stessa misura in cui 
Helenio Herrera va in cerca 
di pubblicità, Nereo Rocco 
tenta di nascondere se stes¬ 
so e la sua squadra. Allena¬ 
menti in segreto o quasi, an¬ 
nunciati, poi smentiti, tanto 
per tenere lontano il pubblico 
degli aficionados, « ritiro » 
che assomiglia ad una clau¬ 
sura tra le mura del colle¬ 
ge di Milanello. Qualcuno po¬ 
trebbe pensare ad un siste¬ 
ma più scrupoloso del soli¬ 
to per condurre le giornate 
fatidiche della preparazione 
pre-campionato in piena sere¬ 
nità e senza eccessive inter¬ 
ferenze dall'esterno. Qualcun 
altro potrebbe pensare invece 
si tratti solo di un mezzo co¬ 
me un altro, tutto sommato 
alquanto astuto, per dare cor¬ 
po alla curiosità, per accresce¬ 
re le domande e gli interro¬ 
gativi intorno alla squadra. 
Aumentare di conseguenza an¬ 
che il pubblico e gli incassi 
alle prime « uscite ». . . , 
L'altra settimana • Nereo 
Rocco, al primo raduno an¬ 
cora, aveva fatto intravedere 
senza dare troppo nell'occhio 
l’eventualità di lanciare nel 
ruolo di stopper Bianchi. Una 
ipotesi non del tutto campata 
in aria, considerando le do¬ 
ti tecniche del mediano, ma¬ 
gari un tantino azzardata ri¬ 
cordando che il Milan dispo¬ 
ne di due stopper come Dol¬ 
ci e Lami. Ma è anche vero 
che per Rocco van per la 
maggiore i « vecchi » ed in 
questo senso Bianchi può di 
certo vantare benemerenze 
ben più consistenti di Lan¬ 
zi o Dolci. Ma, qualcuno po¬ 
trebbe obiettare, il discorso 
sul futuro del Milan va a 
pallino. Ma Rocco ha bisogno 
di guardare all’oggi, di rifarsi 
alla svelta delle magre degli 
anni passati e in particolare 
di quella dell'ultimo campio¬ 
nato. Al domani ci penserà 
qualcun altro, visto che lui, 
il paron, avrebbe intenzione 
di dare forfait a breve, se non 
brevissima, scadenza. 

E' certo comunque che 
Bianchi, giocatore di notevo¬ 
le classe e di sicuro rendi¬ 
mento. oltre che di esperien¬ 
za, darebbe un peso alla di¬ 
fesa, che è il reparto sul qua- 



MILANELLO — Rocca • Rivira, come dire il Milan, nella tranquilliti del ritiro ro»onero. 


le Vanno passalo si erano ap¬ 
puntate le critiche più salaci 
e puntuali. Ma è altrettanto 
certo che Bianchi non potreb¬ 
be risolvere di colpo tutti z 
problemi della retroguardia. 
Vecchi ad esempio ne potreb- 
pe costituire un altro. Il «por- 
tierino» ha alternato prove 
egregie con altre meno soddi¬ 
sfacenti. E Pizzaballa? Rocco 
aveva riinventato anni fa Cu- 
dicini. Potrebbe ripetere lo 
esperimento con l'ex verone¬ 
se che fu per alcune stagioni 
uno dei più validi « numeri 
uno » del campionato italiano. 

Ad aggravare la situazione 
ci sono l’anno in più di Sch- 
nellinger, la pubalgia di Saba- 
dini. gli alti e bassi di An- 
quiiletti. Rocco pare non pre¬ 
occuparsi: dice di avere scor¬ 
te inesauribili e si riferisce a 
Turone, Zignoli, Dolci e Lan¬ 


zi. Ma dimentica quanti spau¬ 
racchi fece correre Vanno pas¬ 
sato alla difesa proprio Ra¬ 
mon Turone. 

Ma è presto in fondo per 
essere pessimisti. Il Milan è 
ai primi collaudi, alle prime 
uscite senza pretese. Quattro 
calci in famiglia, come que¬ 
sta mattina, tanto per ritro¬ 
vare lo spirito del pallone e 
per divertirsi un poco. La par¬ 
titella di oggi non ha detto 
molto, se non le condizioni 
discrete di tutti o quasi. Inu¬ 
tile parlare di tattiche. Roc¬ 
co sembra deciso ad andare 
sino in fondo con Videa di 
Bianchi stopper. 

Per il resto la formazione- 
campionato è nota fin dalla 
conclusione della campagna 
acquisti. Inutile stare a discu¬ 
terci sopra. Sarà cosi fatta: 


Il presidente della Lazio, Lenzini, vuol stare con i piedi per terra 


«L’IMPORTANTE È SUPERARE LA ROMA» 

Hessan éisaeeoréo con Sbudella * frusfolapi, Manolo, Poleafes e Petrelli non hanno ancora firmato * Cbinaglia resta la banéiera iella sqnaéra: bisognerà metterlo in condizione di andare a rete piè spesso 


SERVIZIO 

PIEVEPELAGO, 12 agosto 

Sta ormai volgendo al ter¬ 
mine la preparazione precam¬ 
pionato della Lazio, qui nel 
ritiro di Pievepelago. Tutti 
gli atleti godono ottima sa¬ 
lute e il morale e alto, anzi 
addirittura euforico, se co¬ 
me termometro prendiamo 1 
numerosi scherzi che i ra¬ 
gazzi si fanno a vicenda nel 
corso della giornata: le e doc¬ 
ce » non si contano più or¬ 
mai, ma nessuno osa prender¬ 
sela. Verso le 16 Maestrelli 
ha portato tutti sul campo 
di gioco per una seduta di 
allenamento ginnico-atletico e 
di palleggio. I giovani Ava¬ 
gliano, Tira burri. La Brocca, 
Chimenti e Tripodi hanno in¬ 
vece preso parte ad un « tor¬ 
neo della montagna», che si 
disputa ogni anno da queste 
partì. Il presidente Lenzmi si 
coccola con gli occhi i suoi 
ragazzi. « Per me non c’è sod¬ 
disfazione più grossa che ve¬ 
dere la squadra cosi allegra 
ed unita. Come sa, io sono 
di queste parti e difatti sono 
oggi qui con i miei fratelli 
Angelo e Aldo e mio figlio 
Silvestro, e pertanto ci ho 
tenuto a tornare per alienar¬ 
ci di nuovo. Rispetto all'anno 
scorso, inoltre, ci siamo deci¬ 
si anche a dormire qui e evi¬ 
tare così il trasferimento quo¬ 
tidiano dell’Abetone ». 

— Cosa può dire della bat¬ 
taglia dei rcingaggi? 


« Innanzitutto tengo a pre¬ 
cisare che tra me e il signor 
Sbardella non c’è mai stato 
disaccordo sulFargomento. So¬ 
no tutte storie inventate di 
sana pianta. Anzi, non so pro¬ 
prio come sia potuta saltare 
fuori una storia del genere. 
I fatti piuttosto sono questi. 
Sbardella, che aveva avuto 
mandato dal Consiglio di con¬ 
durre la questione dei rein- 
gaggi. e venuto a Pievepelago 
ed ha steso i contratti con la 
maggior parte dei giocatori, 
senza contare che fin dall’ini¬ 
zio, era stata prevista la pos¬ 
sibilità di un rinvio al ritorno 
a Roma. Detto questo, posso 
dichiarare che fino a questo 
momento hanno firmato gli 
elementi della prima squadra 
dell’anno scorso, meno Fru- 
stalupi, mentre rimangono da 
definire gli accordi con Maz¬ 
zola, Polentes e Petrelli; gli 
ultimi due hanno chiesto di 
proseguire il dialogo a Roma. 
Per gli altri, anche se non c’è 
nero su bianco, è come se 
avessero già firmato ». 

— Comunque i casi più dif¬ 
ficili riguardano Frustalupi e 
Mazzola. 

e SI, anche se per ragioni 
diverse. Per il primo è solo 
juna questione economica e la 
differenza è ancora parec¬ 
chia, mentre Mazzolino più 
che soldi ha chiesto di esse¬ 
re trasferito in un'altra so¬ 
cietà. Dopo tre anni che è 


alla Lazio non ha un posto 
fisso di titolare e sente di non 
poter più aspettare oltre. Evi¬ 
dentemente il ruolo di eterna 
riserva non lo soddisfa trop¬ 
po e dal suo punto di vista 
il ragionamento non è sba¬ 


gliato. Sembra che il Bologna 
si sia fatto sotto per averlo, 
staremo a vedere ». 

— Parlando della Lazio non 
si può non fare un accenno 
a Chinaglia. 

« E’ vero. Chinaglia è or¬ 


mai una bandiera per la La¬ 
zio e più ci penso, più mi con¬ 
vinco che non lo avrei mai 
ceduto alIUilton, nemmeno 
per un cifra favolosa ». 

— Il mancato accordo fi¬ 
nanziario di Frustalupi è for- 
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PIEVE PELAGO — Chinaglia, Ira il serio o il faceto, ol guscio di un torronlo. 


se l’unica nota negativa per 
il trainer Maestrelli. 

« Per un allenatore, simili 
questioni portano sempre del¬ 
le preoccupazioni, anche se 
relative. Ogni anno c’è qual¬ 
cuno che punta i piedi, ma 
finisce poi sempre per accor¬ 
darsi ». 

— Venendo da un campio¬ 
nato esaltante, non l'attemsce 
il pensiero di poter fallire 
la riprova? 

« E vero che ci sarà più 
attenzione da parte delle al¬ 
tre squadre nei nostri con¬ 
fronti. in compenso però noi 
abbiamo un anno in più di 
esperienza. Sulle prestazioni 
di una squadra influiscono 
molti fattori, ma contiamo 
ugualmente di arrivare nelle 
prime quattro o cinque». 

— Prima della Roma co¬ 
munque. 

« Già. I giallorossi con Prati 
hanno potenziato l’attacco. 
Ora hanno una punta di as¬ 
soluto valore, però hanno do¬ 
vuto rinunciare a tre elementi 
del calibro di Bet, Franzot e 
Salvori. con il risultato di 
scombussolare tutta la squa¬ 
dra. La rivalità fra la Lazio 
e la Roma è nota: l'anno 
scorso siamo arrivati con 19 
punti di vantaggio, quest’an¬ 
no me ne basterebbe anche 
uno, al limite ». 

— Parliamo ora di questa 
Lazio, che è rimasta pratica- 
mente invariata. 

« Sarà la nostra forza. Gio¬ 


cando sempre insieme, si è 
acquisito un amalgama note¬ 
volissimo ed era da sciocchi 
voler cambiare per il solo gu¬ 
sto della novità ». 

— A che punto è la pre¬ 
parazione? 

« Cosa stranissima, ma pia¬ 
cevole, quest’anno molti gio¬ 
catori si sono presentati al 
ritiro già in peso forma, per 
cui fisicamente stanno tutti 
bene ». 

— La squadra adotterà sche¬ 
mi nuovi? 

« Niente affatto e la for¬ 
mazione base sarà la stessa, 
semmai cercheremo di met¬ 
tere in condizioni Chinaglia 
di andare in gol con maggio¬ 
re frequenza ». 

— Quale squadre vede fa¬ 
vorite nella lotta per lo scu¬ 
detto? 

«Milan e Juventus e Fin- 
ter. La squadra di Herrera è 
tutta da scoprire. Per quanto 
ci riguarda, cercheremo di 
partire col piede giusto e ne 
abbiamo ie possibilità. Nella 
passata stagione stentammo 
parecchio sia nelle amichevo¬ 
li che in Coppa Italia, ma 
avevamo la scusante dei mol¬ 
ti cambiamenti apportati alla 
squadra. Il vero volto della 
Lazio "73-*74 si potrà osserva¬ 
re già dopodomani martedì 
quando affronterà la Sassole¬ 
se. una squadra modenese di 
serie B ». 

Luca Dalora 


Vecchi; Anquilletti, Sabadini; 
Bianchi. Schnellinger, Biasio- 
lo; Bergamaschi, Benetti, Bi- 
gon. Rivera, Chiarugi. 

Il collaudo più concreto e 
veramente indicativo è previ¬ 
sto per mercoledì quando il 
Milan sarà ospite del Viareg¬ 
gio. Molti gol, è prevedibile, 
ma in campionato chi li farà 
se Rivera non terrà il passo 
dello scorso campionato, ora 
che Prati sembra aver ritro¬ 
vato la vena, ina alla corte di 
Manlio Scapiglio? 

Pierino Prati proprio ieri si 
c fatto largo a suon di gol 
nel primo match pre-campio¬ 
nato della Roma a Brunico. 
Rocco commenta: « Contento 
per lui. Ho sempre sostenuto 
che fosse un ottimo giocatore 
e per questo mi è ben dispia¬ 
ciuto che se ne sia andato ». 
Una puntata polemica, in sot¬ 
tofondo, all’indirizzo di Bu- 
ticchi che sostenne a spada 
tratta l'opportunità della ces¬ 
sione. 

L'ambiente, per quello che 
è possibile intuire, c sereno 
e disteso. Nessuna preoccupa¬ 
zione. I problemi cominceran- 
no a sorgere quando si trat¬ 
terà di giocare le prime par¬ 
tite di un certo impegno. Nel 
calendario del Milan figura 
tra una decina di giorni il 
torneo Città di Madrid , dote 
i rossoneri dovranno veder¬ 
sela con il Benfica nella pri¬ 
ma partita di qualificazione 
e. in caso di vittoria, contro 
la vincente di Partizan Bel¬ 
grado-Atletico Madrid. 

Siamo sempre comunque al 
rodaggio. Una sconfitta non 
pregiudicherebbe nulla. Roc¬ 
co vuole solo presentarsi m 
gran forma all'appuntamento 
dt Coppa delle Coppe, il 19 
settembre a San Siro contro 
la Dinamo di Zagabria. 

Nereo Rocco in proposito 
ha minimizzato i suoi am¬ 
biziosi progetti: « La Cop¬ 
pa delle Coppe ha salvato 
la nostra stagione Vanno 
passato. Rimane anche que¬ 
st’anno un obiettivo di gran¬ 
de prestigio. Per questo ci 
pensiamo fin d'ora con tan¬ 
ta attenzione e preoccupa¬ 
zione. Giocare all’inizio di 
stagione senza un'adeguata 
preparazione agonistica po¬ 
trebbe anche riservarci una 
brutta sorpresa ». 

Rocco ha ragione, anche 
se sa che l'autentico obietti¬ 
vo rimane il campionato. 
Mancarlo anche questa vol¬ 
ta sarebbe il colmo. Anche 
per Rocco, che forse non a- 
vrebbe neppure più la vo¬ 
glia della rivincita. 

Romolo Lonzi 
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Per ora sono tutti bravi: 
come farà a scegliere HH? 

La prima partitella in famiglia ha dato risultanze positive - Ma indicazioni più attendibili dovrà offrire il col¬ 
laudo di mercoledì - Gran pubblico e sette gol: Mazzola (due), Bedin (due), Boninsegna , Muraro e Massa 


SERVIZIO 

SAN PELLEGRINO, 12 agosto 

Oggi Herrera marcia tutto n 
« issinto ». Foltissimo, conten¬ 
tissimo, bravissimo... Gli sfug¬ 
ge anche un « meravigliosis¬ 
simo » che proprio non ci 
sta. ma fa niente. Contu pren¬ 
dere atto che il « mago » è 
evidentemente soddisfatto, al 
punto da tirare qualche som¬ 
ma e annunciare che a Fer¬ 
ragosto si vedrà già — o qua¬ 
si — il volto della « nuova 
Inter ». Solo che HH, pur e- 
lencando nomi e pur lascian¬ 
do pensare che qualche ro¬ 
busto interrogativo gli giri an¬ 
cora per il capo, denuncia 
l'inveterata abitudine di par¬ 


lar sempre bene del suoi uo¬ 
mini: tutti bravi, anzi « issi¬ 
mi », compresi quelli che inve¬ 
ce, per il momento almeno, 
bravi non lo sono, vuoi per 
un comprensibile ritardo nel¬ 
la preparazione, vuoi per una 
altrettanto comprensibile dif¬ 
ficoltà ad entrare negli sche¬ 
mi tattici che l’allenatore in¬ 
tende far adottare alla squa¬ 
dra, vuoi perchè il ruolo di 
prim’attore è ancora superio¬ 
re alle capacità. 

Inguaribile ottimista — Her¬ 
rera — e immancabilmente 
polemico. « Ho letto che qual¬ 
che squadra si è già presen¬ 
tata con punteggi tennistici: 
è facile quando si giocn con¬ 
tro formazioni di valligiani. 


Noi invece abbiamo lavorato 
in famiglia, e voi sapete che 
la caccia al posto stimola 
molto, quindi l’equilibrio è 
naturale perchè tutti hanno 
giocato con molto punti¬ 
glio ». 

L’equilibrio, in realtà, è 
stato rotto dal verdetto con¬ 
clusivo: 5-2 per i « bianchi » 
contro i « nerazzurri », ma la 
giustificazione — peraltio va¬ 
lida — è già pronta. « L’as¬ 
senza di Vieri ha contribuito 
a determinare il risultato ». 
Lido Vieri l’ha fatta da spet¬ 
tatore, causa un'infrazione al 
polso sinistro che per una 
decina di giorni lo costringe¬ 
rà alle cure del dottor Qua- 
renghi, e il giovane Martina 


Pesaola ha molta fiducia neH'inglesino «marca Manchester» 

L ’oriundo Sartori 
sarà una sorpresa 

A buon punto la preparazione del Bologna nel ritiro di Acquapendente * Rimbano 
non farà rimpiangere fedele - Giacomino Bulgarelli impegnato come un ragazzino 
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ACQUAPENDENTE — L’allenatore Pesaola dà l’esempio, il groppone rossoblu lo segue. 


DALL'INVIATO 

ACQUAPENDENTE, 12 agosto 

Un pompiere avvolto in una 
nube di fumo: ecco come si 
presenta Pesaola nel ritiro di 
Acquapendente. La nuvola di 
fumo nasce dall’eterna sigaret¬ 
ta che gli pende dalle labbra: 
la figura del pompiere è ri¬ 
chiamata dalla sua intenzione 
di gettare acqua sul fuoco de¬ 
gli entusiasmi eccessivi. 

Si. perchè dopo i primi al¬ 
lenamenti. attorno a questo 
Bologna si sta creando un 
clima di euforia e di ottimi¬ 
smo (basta vedere quanti ti¬ 
fosi rossoblu sono saliti fin 
quassù per vedere da vicino i 
loro beniamini) che Pesaola 
giudica pericoloso: « Abbiamo 
ancora mollo da lavorare per 
raggiungere il rendimento i- 
deale: e comunque anche 
quando avremo raggiunto lo 
optimum i nostri obiettivi ri¬ 
marranno limitali, quelli che 
tutti sanno, inutile farsi gran¬ 
di illusioni. Cioè un piazza¬ 
mento onorevole alle spalle 
delle grandi: la lotta per lo 
scudetto riguarda le solite 
grandi, Juve e Milan innanzi¬ 
tutto, poi Inter e Lazio ». 

e Fosse venuto Chinaglia. il 
Bologna avrebbe avuto mag¬ 
giori possibilità?». 

« Probabilmente sì. sebbene 
è da vedere se Chinaglia e 
Savoldi si sarebbero comple¬ 
tati a vicenda o non si sareb¬ 
bero piuttosto ostacolati in 
area ». 

« Comunque bando ai rim¬ 
pianti: come va la prepara¬ 
zione? ». 

<r Su questo punto posso dir¬ 
mi veramente soddisfatto. Ab¬ 
biamo concluso la prima fase 
che doveva servire per dar fia¬ 
to ai giocatori e per riportarli 
nel clima del gioco. Ora stia¬ 
mo lavorando alla seconda fa¬ 
se. cioè cercando gli schemi 
e la formazione tipo. Punto dì 
arrivo sarà la partitella di Fer¬ 
ragosto ad Arezzo se non ad¬ 
dirittura quella del giorno li 
a Rimini». 

Di più Pesaola non ha vo¬ 
luto dire, ma da quanto si è 
visto finora si possono trarre 
già conclusioni abbastanza at¬ 
tendibili. Cioè la formazione 
dovrebbe comprendere Adoni 
in porta, Roterai e Rimbano a 
terzini. Cresci, Battisodo (o 
Caporale) e Gregori in media¬ 
na. Sartori (o Novellini), 
Ghetti, Savoldi, Bulgarelli e 
Scala all'attacco. 

Questa per lo meno è stata 
la formazione collaudata nello 
ultimo galoppo con risultati 
collettivi abbastanza brillanti. 
Per quanto riguarda i singo¬ 
li c'è da aggiungere che in 


difesa Rimbano non sembra 
far rimpiangere Fedele, essen¬ 
do mobile come l’ex rossoblù 
ma più deciso e grintoso quan¬ 
do attacca l’avversario: Bat¬ 
tisodo e Caporale si equival¬ 
gono. ambedue giocano su un 
livello elevalo, per cui è logi¬ 
ca l’incertezza di Pesaola. In 
attacco Bulgarelli sembra vive¬ 
re una seconda giovinezza, cor¬ 
re come un ragazzino, si alle¬ 
na con impegno ed intensità 
maggiore persino degli altri. 
Sartori, l’ex oriundo inglese 
w marca Manchester ». si è ri¬ 
velato un'ottima spalla per Sa¬ 
voldi anche se parte da più 
lontano di Novellini (il quale 
invece staziona più frequente¬ 
mente in avanti). Un Bologna 
insomma che dovrebbe essere 
più duttile di quello della sta¬ 
gione scorsa allorché all’otti¬ 
mo rendimento nelle partite 
casalinghe contrapponeva una 
serie di scivoloni in trasferta. 

Con Rimbano, e i ritorni di 
Sartori e Scala, infatti, il cen¬ 
trocampo e la difesa appaiono 
più solidi, senza che ciò in¬ 
tacchi la potenzialità dell'at¬ 
tacco. perché come abbiamo 
detto Sartori sa anche proiet¬ 
tarsi al momento opportuno 
al fianco del centravanti. Sa¬ 
voldi per dir la verità è stato 


Clay: « Nel 74 
mi riprenderò 
il titolo mondiale» 


MIAMI, 12 agosto 

Cassius Clay. piu ottimista che 
mai sul suo futuro, vede il 1974 
come l’anno più importante della 
sua carriera. L’ex campione mon¬ 
diale dei pesi massimi si sta alle¬ 
nando a Miami in vista del pros¬ 
simo incontro che dovrà sostenere 
il 10 settembre, a Los Angeles, 
contro Ken Norton. Cassius Clay ha 
commentato alla sua maniera i 
prossimi impegni e ha detto che 
tornerà In possesso del titolo mon¬ 
diale prima della fine del 1974. Ha 
annunciato altresi il « piano 1973- 
74 », come lui Io chiama, cioè gli 
incontri che sosterrà in futuro. Le 
sue « vittime » sono nell'ordine: 
Norton, l’olandese Hans Lubers, 
George Foreman e Joe Frarier. 

« Entro il 1974 — ha detto Clay 

— ridiventerò l’indiscutibile cam¬ 
pione del mondo dei pesi massimi. 
Non mi ritirerò dalla boxe, ma, 
paradossale che possa sembrare, 
non combatterò piu e laverò agli 
organizzatori mondiali la responsa¬ 
bilità di prendere una decisione » 

— ha concluso enigmaticamente 
Clay. 


finora tra i meno brillanti ma 
per una ragione precisa: per¬ 
ché ha i piedi tormentati da 
una serie di dolorose vesciche, 
tanto che deve giocare con le 
scarpette di gomma. 

Perciò Pesaola invita a non 
preoccuparsi se Savoldi non è 
ancora all'altezza dei compa¬ 
gni: lo sara presto non appe¬ 
na sarà guarito. « Piuttosto 
non c'è il pericolo che sul pre¬ 
cedente dei 17 goal segnati lo 
anno scorso Savoldi nel pros¬ 
simo campionato verrà custo¬ 
dito più strettamente dai di¬ 
fensori avversari, in modo da 
non riuscire a ripetersi? ». 

Pesaola scrolla le spalle, ri¬ 
spondendo deciso • <r No. nes¬ 
sun pericolo di questo genere. 
Intanto perché Savoldi è... Sa¬ 
voldi: cioè una specie di for¬ 
za della natura difficile da 
controllare. Non crederete mi¬ 
ca che nel campionato scorso 
ha segnato perché i difensori 
trascuravano di marcarlo ve¬ 
ro? E poi accanto a Savoldi 
quest’anno ci sarà Sartori a 
dargli man forte: e vedrete 
che questo inglesino non solo 
contribuirà ad aprire varchi 
per il centravanti, ma farà 
anche la sua parte. Si. credo 
che Sartori ripagherà in pie¬ 
no la fiducia che abbiamo 
avuto in lui. si dimostrerà 
pienamente all'altezza delle ot¬ 
time referenze dalle quali è 
stato preceduto». 

Lasciamo Pesaola ai tifosi 
ed agli amici che sono venu¬ 
ti a trovarlo da Firenze e con¬ 
cludiamo la nostra risila ad 
Acquapendente con una breve 
chiacchierata con capitan Bul¬ 
garelli. «Come tedi il futu¬ 
ro di questo Bologna? ». 

« Direi abbastanza roseo. 
Sulla carta mi sembra più for¬ 
te di quello dello scorso cam¬ 
pionato. Inoltre ha un parco di 
giovani che sono delle auten¬ 
tiche promesse, e che si stan¬ 
no ambientando rapidamente. 
Pertanto già nella nuota sta¬ 
gione dovremo fare di più che 
nella precedente. Poi con un 
paio di ritocchi, penso che nel 

K ’ro ài un anno o due il Ba¬ 
gna potrà tornare nella ro¬ 
sa delle primissime a lottare 
per lo scudetto. Forse allora 
non ci sarò più io, ma che 
importa? Sarà bello parteci¬ 
pare alla conquista di un al¬ 
tro scudetto anche come... 
spettatore dagli spalti». 

Come si vede in fondo nono¬ 
stante tutta la buona volon¬ 
tà di Pesaola di buttare ac¬ 
qua sul fuoco Ventusiasmo 
continua a sprizzare da ogni 
poro. Auguri allora: se sono 
rose fioriranno... 

Roberto Frosi 


—- che difendeva appunto la 
rete dei nerazzurri — dopo 
una prima parte chiusasi in 
parità anche grazie a qual¬ 
che suo pezzo di bravura, è 
scivolato in errori e ingenui¬ 
tà che hanno spalancato il 
bersaglio agli avversari occa¬ 
sionali. 

Le formazioni del galoppo 
di quest’oggi, se possono inte¬ 
ressare, son state le seguenti: 
nerazzurri: Martina, Orlali, 
Catellani, Scala, Bellugi, Bur- 
gnich, Skoglund (Giavardi), 
Bertini, Magistrelli, Mazzola, 
Doldi; bianchi: Bordon. Gui¬ 
da, Facchetti, Fedele, Giuber- 
toni, Bini, Massa, Bedin, Bo¬ 
ninsegna, Nicoli, Cesati (Mu¬ 
raro). 

Le reti, sottolineate dagli 
applausi dei duemila circa 
presenti (lire 500 d’ingresso, 
bambini esclusi) son state rea¬ 
lizzate nel primo tempo da 
Boninsegna. Mazzola (una 
doppietta) e Bedin. Boninse¬ 
gna, dopo uno scambio fra 
Massa e Cesati, ha anticipa¬ 
to l’uscita di Martina metten¬ 
do a segno il più bel gol 
della mattinata: l’uno-due del 
« baffo », apparso sicuramen¬ 
te fra i più continui e capar¬ 
bi come si conviene a chi 
dovrà a breve scadenza regi¬ 
strare il funzionamento di un 
ampio settore della squadra, 
è giunto con un paio di 
« mancini » che hanno vanifi¬ 
cato la buona volontà del bra¬ 
vo Bordon; infine Bedin, su ti¬ 
ro di Nicoli respinto da Marti¬ 
na, ha scagliato la palla nel 
« sette » con violenza. 

Bedin, forse il più positivo 
nel lavoro di stamane, ha 
riaperto le marcature dopo lo 
intervallo, sfruttando un’inde¬ 
cisione di Martina: attraver¬ 
so la frana, poi, sono passa¬ 
ti i gol di Muraro e Massa. 

Considerazioni dei non « ad¬ 
detti ai lavori », giornalisti 
compresi: buon avvio di Bo¬ 
ninsegna, poi diminuito di 
tono anche per la rigida mar¬ 
catura di Bellugi: al contra¬ 
rio invece Magistrelli. che 
« curato » con efficacia da 
Giubertoni ha avuto un ini¬ 
zio incerto per riscattarsi nel 
finale con alcuni spunti fru¬ 
strati solo dalla tempestività 
e dal coraggio di Bordon. 

Notevole il volume di lavo¬ 
ro svolto da Bedin; rimar¬ 
chevoli il movimento e la vi- < 
vacità di Mazzola; ancora le-' 
gato Fedele, che però ha ope¬ 
rato in una zona che proba¬ 
bilmente non gli è congenia¬ 
le; bene Bellugi, Bertini, Sca¬ 
la. Giubertoni, Guida, Catel¬ 
lani e meno bene Doldi e 
Massa e qualche altro. 

In complesso, meglio il pri¬ 
mo tempo della ripresa. Su 
questo concorda pure Herre¬ 
ra: « Un primo tempo bellis¬ 
simo; avrete notato che non 
hanno mai tirato il fiato: so¬ 
no contentissimo. Non avevo 
dato nessuna consegna tatti¬ 
ca, ma già s’è visto che la 
squadra nasce egregiamente. I 
due nuovi acquisti Scala e 
Fedele si stanno rivelando e- 
lementi indovinati: daranno 
spinta e dinamismo, proprio 
come voglio io ». « Si — am¬ 
mette poi — Fedele ha com¬ 
messo qualche sbaglio, ma 
in due o tre partite gli erro¬ 
ri si correggeranno. E Fac¬ 
chetti! Che falcata per stare 
al passo coi piu giovani ». Poi, 
una sfilza di nomi, con ap¬ 
prezzamenti per ciascuno, li 
meritassero o meno. Un mo¬ 
do per dar la « carica », co¬ 
me la fanfara dei bersaglie¬ 
ri che in mattinata ha pre¬ 
ceduto. accompagnato e se¬ 
guito gli ottantatrè minuti di 
galoppo interista. 

« Adesso — dice Herrera — 
rallenteremo per due giorni 
per fare una grossissima par¬ 
tita mercoledì prossimo ». An¬ 
nuncia, anzi, che l’inizio sa¬ 
rà alle ore 11 invece delle IO, 
per consentire ai tifosi ne¬ 
razzurri di raggiungere San 
Pellegrino: ci tiene alla loro 
presenza, e stamattina per 
raggiungere da Milano la cit¬ 
tadina termale (una settanti¬ 
na di chilometri) bastavano 
si e no due ore e mezza. 
Una coda dalla testa introva¬ 
bile, altro che traffico scor¬ 
revole! 

« Mercoledì si vedrà un’Inter 
con un altro passo, tentere¬ 
mo di presentare una squa¬ 
dra più equilibrata; quella 
che si avvicinerà alla forma¬ 
zione-tipo. Avrò delle difficol¬ 
tà ner la scelta dei centro¬ 
campisti, ma in questo re¬ 
parto saremo fortissimi, e si¬ 
curissimi in porta con Vieri; 
altrettanto in difesa, e davan¬ 
ti con Boninsegna e Mazzola. 
Rimarrà il problema della se¬ 
conda punta, ma penso che 
Magistrelli in questo ruolo 
renderà di più. Mancheranno 
Bordon e Oliali, militari, pe¬ 
rò credo che Vieri potrà es¬ 
serci. Gli altri sicuri sono 
Burgnich, Facchetti, Bellugi, 
Fedele, Scala, Bedin. Bonin* 
segna. Mazzola ». Sono nove: 
gli altri due dovrebbero ve¬ 
nire scelti fra Magistrelli, 
Bertini, Giubertoni e Moro 
(che oggi ha riposato per un 
risentimento muscolare), ma 
non è neppure da escludere 
l’inserimento di qualche rin¬ 
calzo. 

« In squadra — insiste HH 
— c’è posto per chi lo me¬ 
rita»: e sul campo, fra gli 
anziani che vogliono difende¬ 
re il posto e 1 giovani che 
cercano di conquistarselo, non 
c’è bisogno di incitamento 
herreriano per suscitare l’im¬ 
pegno. «C’è da lottare per 
avere una maglia — dice ad 
esempio Bedin — e lo sono 
qui per questo. Sto bene e 



non ho preoccupazioni ». E 
Magistrelli: « Il mister non mi 
ha chiesto di fare gol, alme¬ 
no ora, ma solo di correre. 
Credo di averlo accontentato: 
questa mattina sono calato 
due chili e mezzo. Sono an¬ 
dato meglio nel finale? Vuol 
dire che incomincio a tene¬ 
re! ». Boninsegna: «Ho comin¬ 
ciato bene, poi ho rallentato 
anche... per colpa di Bellu¬ 
gi ». Facchetti: « Abbiamo so¬ 
stenuto un buon allenamento 
e qunlcosa si incomincia già 
a vedere, specie sotto il pro¬ 
filo atletico. Sarà dura, que¬ 
st’anno, per gli altri, contra¬ 
starci atleticamente: avremo 
noi spesso in mano le redi¬ 
ni del gioco ». Un’opinione, 
quella di Giacinto, che rical¬ 
ca il pensiero del « mago », 
ma non c’era da dubitarne. 

Oggi, infine, da San Pellegri¬ 
no, il « gioco delle parli » fra 
Herrera, Mazzola, Corso, Sco- 
pigno, ecc., non ha fatto re¬ 
gistrare nessuna battuta. Spe¬ 
riamo che la stucchevole fac¬ 
cenda si stia esaurendo. 


Giordano Marzola SAN PELLEGRINO — H»rr*r», Mazzola «... un b«n«augurant» n. 17 in un Intervallo dei «lavori». 


Brillante esordio della Fiorentina con la Massellano 


Con De Sisti che gioca arretrato 
ampi spazi per i giovani «viola» 





Dieci reti (a zero) segnate dalla squadra di Radice 
Prematuro un giudizio, ma ia partita ha soddisfatto 


MASSA MARITTIMA — Pellegrini, De Siiti, Merio al galoppo sotto lo sguardo attento di Radice. 


Presentato il ricorso contro la sentenza della « disciplinare 1 

La Samp ora attende 
giustizia dalla C A F 

/ giocatori impegnati a reagire sul campo - Prima partita a Pinerolo 


DALL'INVIATO 

LURISfA, 12 agosto 

Lo choc per la sentenza del¬ 
la commissione disciplinare 
della Lega non è stato ancora 
del tutto superato dai blucer- 
chiati. anche se giocatori e 
dirigenti, nonché i tifosi, sem¬ 
brano propensi a reagire nel 
modo migliore, cioè dimo¬ 
strando sul campo i primi e 
sugli spalti gli altri, il pro¬ 
prie valore, cosi come sul 
campo la squadra aveva con¬ 
quistalo il diritto alla perma¬ 
nenza nella massima divisio¬ 
ne. 

E’ sfato comunque confer¬ 
mato che i dirigenti presen¬ 
teranno, entro i sette giorni 
prescritti, il ricorso alla CAF 
contro una sentenza di cui si 
attende con vero interesse la 
motivazione, che dovrà esse¬ 
re depositata domani, lunedi. 
Da quanto è emerso dalle 
condanne, e da quanto è sta¬ 
to possibile sapere circa il 
dibattimento (che come è re¬ 
gola per la cosiddetta giusti¬ 
zia calcistica avviene a porte 
chiuse) si tratterebbe di qual¬ 
cosa di veramente innovati¬ 
vo. anche se sconcertante. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so è stato infatti confermato 
l’incontro a quattrocchi tra 
Tabanelli e Previtali, senza te¬ 
stimoni, se non quelli che 
hanno accompagnato il blu- 
cerchiato dal dirigente atalan¬ 
tino, senza tuttavia assistere 
al colloquio. Cosa si siano 
detti i due, è stata proprio 
la materia in discussione. Pre¬ 
vitali afferma di aver rice¬ 
vuto l'offerta di un premio a 
vincere di 20 milioni. quale 
incentivo per gli atalantini a 
battere il Vicenza (ma l’Ata- 
lanta avrebbe già dovuto pen¬ 
sare da sola a superare il 
Lanerossi, visto che la scon¬ 
fitta gli è invece costata la 


retrocessione) mentre Taba¬ 
nelli sostiene di aver solo vo¬ 
luto contrattare l'attaccante 
Musiello, poi finito alla Ju¬ 
ventus. 

Si attende quindi con im¬ 
pazienza il dispositivo della 
sentenza, per sapere su quali 
ulteriori elementi i giudici 
hanno operato, oppure per ve¬ 
rificare se da oggi le classifi¬ 
che finali dei campionati po¬ 
tranno essere sempre rivolu¬ 
zionate sulla scorta dei risul¬ 
tati di contatti, magari for¬ 
tuiti avuti durante l’anno da 
dirigenti di due squadre. E’ 
certo comunque che al di là 
delle argomentazioni dei ti¬ 
fosi i quali si sono appunto 
sbizzarriti nelle ipotesi piu 
fantasiose traendo spunto dal¬ 
la vicenda, c'è qualcosa che 
in tutto l'episodio non qua¬ 
dra. La sentenza, con un clas¬ 
sico compromesso, ha reso 
ancor più evidente l'urgente 
necessità — come ha soste¬ 
nuto un dirìgente blucerchia- 
to — di adeguare i regola¬ 
menti, ormai chiaramente su¬ 
perati. 

E ’ un discorso lungo, men¬ 
tre ora i dirigenti sono in¬ 
tenzionati a preparare la di¬ 
fesa da sostenere di fronte 
alla commissione di appello 
federale: il ricorso tende in¬ 
fatti ad ottenere una revisio¬ 
ne della sentenza che ridu¬ 
ca i fatti, alla loro dimen¬ 
sione, senza lasciare l’impres¬ 
sione di aver usato due pesi 
e due misure. 

La vicenda, come dicevamo, 
ha lasciato il segno anche sul¬ 
la squadra che ieri sera era 
impegnata a Pinerolo nella 
prima vera e propria uscita 
stagionale. C’è la volontà di 
reagire, di disputare un cam¬ 
pionato polemico, con una de¬ 
terminazione ancora maggio¬ 
re di quanto fosse necessa¬ 
rio, proprio per superare il 


gravoso handicap dei tre pun¬ 
ti di penalizzazione. 

■ La gara col Pinerolo ha ri¬ 
sentilo di questo stato d'ani¬ 
mo: la squadra è apparsa me¬ 
no brillante, quasi slegata. 
Nel primo tempo non si so¬ 
no avute marcature, mentre 
nella ripresa i blucerchiati 
hanno messo a segno tre re¬ 
ti. Questa la formazione man¬ 
data in campo da Vincenzi, 
con tra parentesi le sostitu¬ 
zioni avvenute nel corso del¬ 
la ripresa. Cacciatori (Pelliz- 
zaro): Amuzzo. Rossìnelli (Sa¬ 
batini): Lippi - (Negrisòlo), 

Prini. Lodetti: Badiani. Boni 
(Donati), Maraschi (Cristin), 
Improta, Salvi (Chiarenza). 
Le . reti sono state realizzate 
da Badiani, due, e da Chia- 
renza. 

Non è sceso in campo San- 
tin, il quale ufficialmente ac¬ 
cusava un dolore all'inguine 
e dovrebbe essere puntual¬ 
mente in campo mercoledì 
prossimo a Mondavi, nella ga¬ 
ra con la Carassonese. 

Si è parlalo di difficoltà per 
l’ingaggio, tenuto conto che 
la pratica non è stala ancori 
affrontata in modo conclusi¬ 
vo, ma pare evidente che nel¬ 
la nuova situazione venutasi 
a creare a seguito della sen¬ 
tenza, i giocatori potranno 
forse ottenere maggiori con¬ 
cessioni da parte della socie¬ 
tà in cambio della promessa 
del massimo impegno nel 
prossimo campionato. Ed an¬ 
che questo, nel mondo del 
calcio, sembra un fatto ab¬ 
bastanza normale, salvo che 
la CAF non riveda la sentenza 
nel senso di ridurre una pe¬ 
nalizzazione che in definitiva 
finisce per colpire i tifosi, 
coloro che alla fine sostengo¬ 
no tutto il baraccone del cal¬ 
cio. 


Sergio Veccia 1 


DALL'INVIATO 

MASSA MARITTIMA, 12 agosto 

Giornata piena per chi ha 
scelto Massa Marittima per 
trascorrere la domenica: fe¬ 
stival dell’«Unità» al parco 
di Poggi.o, partita di calcio 
fra la Fiorentina e la Masset- 
tana al « Comunale », torneo 
delle balestre « girafalco » nel¬ 
la piazza medioevale. 

E così a migliaia fin dal 
mattino hanno invaso questo 
simpatico paese diretto da 
ima amministrazione demo¬ 
cratica, che cerca con .ogni 
mezzo di dar vita ad ima se¬ 
rie di iniziative culturali e 
ricreative. Tre manifestazio¬ 
ni in un solo . giorno, bene 
organizzate: il festival del- 
I’ « Unità » è rimasto aperto 
tutto il giorno e cosi a cen¬ 
tinaia si sono riversati nel 
parco per consumare il pran¬ 
zo e la cena; partita di cal¬ 
cio con il tutto esaurito e 
poi di corsa nella grande piaz¬ 
za medioevale, ad assistere 
alla gara delle balestre e al¬ 
la sfilata dei figuranti. 

Alla gara erano presenti an¬ 
che numerosi giocatori della 
Fiorentina, che poco prima 
avevano concluso la partita 
contro la Massettana, vincen¬ 
do per 10 a 0. Marcatori: Sai¬ 
tutti (3). Desolati (3), Speg- 
giorin (2), Antognoni, Pelle¬ 
grini (rigore). 

Un risultato che si com¬ 
menta da solo: la compagi¬ 
ne avversaria è una squadra 
che milita nel campionato di 
prima categoria. Ma a pre¬ 
scindere dal valore dei sim¬ 
patici giovanotti di Massa 
Marittima, resta il fatto che 
la Fiorentina del primo tem¬ 
po ci è piaciuta molto più 
della Fiorentina che vedem¬ 
mo giocare un anno fa. Que¬ 
sta squadra si muove con 
maggiore scioltezza, dà segni 
di gioco rapido, insomma do¬ 
vrebbe divertire, dovrebbe riu¬ 
scire a dare spettacolo. Il che 
non è poco di questi tempi. 

Non crediamo però sia il 
caso di fare un’analisi. Sa¬ 
rebbe un errore. Sono tra¬ 
scorsi solo undici giorni da 
quando la compagine viola ha 
iniziato la preparazione. 

Avanzare un giudizio, in 
questo momento, sarebbe un 
grossolano errore. Sarebbe li¬ 
na presunzione. Neppure il 
tecnico. Radice, è staio in gra¬ 
do di dare un giudizio anche 
se sommario. Così spetta a 
noi illustrare questra squadra, 
cioè riferire ai nostri lettori 
le nostre impressioni. In par¬ 
te ci siamo già espressi: la 
squadra si muove con sem¬ 
plicità e energia e i suoi gio¬ 
vani ci danno dentro, senza 
tanti complimenti. Questo 
perchè là sui tre quarti, a 
ridosso della difesa, c’è ca¬ 
pitan De Sisti che sembra 
tiovarsi gusto a giocare in 
una posizione diversa, un tan¬ 
tino più arretrata rispetto a- 
gli anni scorsi. 

Una posizione che :1 capi¬ 
tano sembra 3ver scelto defi¬ 
nitivamente dopo averci ri¬ 
pensato bene, come usa fare 
in tutte le cose della vita. 
E con un De Sisti che gio¬ 
stra a suo modo a ridosso di 


KillioMaki m. 5,47 
nel salto con rosta 

HYVINKAA, 12 agosto 
Il finlandese Anni Kalliomakt 
ha saltato 5.47 nell’asta ai campio¬ 
nati nazionali in corso a Hyvinkaa. 
stabilendo la miglior prestazione 
mondiale stagionale della speciali 
tà e insieme il nuovo record fin 
landese. Il record mondiale, stabi 
lito l’anno scorso, è di 5.S3 e ap 
patitene all'americano Bob Seagren 


Brizi e di Galdiolo, più avan¬ 
ti ci sono pronti a prosegui¬ 
re il suo lavoro Antognoni e 
Merlo: il primo che sembra 
essere più maturo e più spi¬ 
gliato della scorsa stagione; 
il secondo che sentendosi più 
coperto alle spalle si diverte 
a inventare trame d’attacco. 

Il pallone, infatti, finisce 
quasi sempre sui piedi di De 
Sisti e poi arriva ad Anto¬ 
gnoni che effettua un paio di 
finte, si libera e lancia al cen¬ 
tro e serve Merlo che avanza 
allo scopo di liberare Speg- 
giorin o Saltutti. Un gioco che 
potrà rendere nella misura in 
cui i tre addetti al centro¬ 
campo riusciranno a mante¬ 
nere una condizione psico-fìsi¬ 
ca eccellente. Cosa questa che 
quasi certamente si verifiche¬ 
rà poiché si tratta di gioca¬ 
tori che si considerano dei 
veri professionisti. 

Detto del centrocampo, che 
è il reparto più sicuro, e ag¬ 
giunto che Saitutti ci sembra 
piu sicuro delle sue possibi¬ 
lità (ha segnato tre reti!) c’è 
solo da parlare di Speggiorin 
e dell’ala destra. Il nuovo cen¬ 
travanti non ha nulla a che 
vedere con Riva o con Cle¬ 
rici. Del cagliaritano non pos¬ 
siede la grinta nè la forza, del¬ 
l’ex viola gli manca il drib¬ 
bling stretto e la grinta. 

Speggiorin è un giocatore 
molto lineare che non cerca 
mai il difficile ma tende al 
concreto: scatta al momento 
opportuno e una volta in pos¬ 
sesso del pallone serve il com 
pagno più vicino, altrimenti 
scarica in porta. E’ forte an¬ 
che in elevazione: bello il 
primo gol di testa. 

Il secondo lo ha fatto con 
semplicità: De Sisti (ecco una 
novità) si è sganciato dalla 
difesa, ha scambiato con Mer¬ 
lo, ha assunto la posizione di 
centravanti arretrato e al mo¬ 
mento opportuno ha lancia¬ 
to a Speggiorin che arrivava 
dalla sinistra. Scatto, aggan¬ 
cio del pallone e legnata di 
sinistro: gol dal basso in alto. 
Ma anche per lui, occorrerà 
ancora del tempo. Bisognerà 
che prenda confidenza con i 
compagni. Subito dopo da ci¬ 
tare la prova di Desolati. 

Il giovanotto, che ha gioca¬ 
to nel secondo tempo ha se¬ 
gnato tre gol in maniera di¬ 
versa e ha lasciato una buo¬ 
na impressione non solo fra 
il pubblico, ma anche nello 
stesso Radice. Poco pnma ac¬ 
cennavamo al molo di ala de¬ 
stra. Caso ha svolto il suo la¬ 
voro ma ci è apparso anco¬ 
ra un po’ lento anche se sem¬ 
bra giunto alla collaborazio¬ 
ne. Guerini, che ha giocato 
nello stesso ruolo nel secondo 
tempo, ci è apparso un tanti¬ 
no più pronto e deciso, anche 
per lui, come per Caso, bi¬ 
sognerà attendere. 

Per quanto riguarda Gueri¬ 
ni c'è solo da sperare che il 
giovanotto, quando giocherà in 
prima squadra, sia più sciol¬ 
to, cioè giochi in pratica co¬ 
me quando viene utilizzato nei 
rincalzi. Insorti ma questo Gue¬ 
rini. che assomiglia nel gioco 
a Benetti, è un po’ troppo ti¬ 
mido. Beatrice, il terzino ac¬ 
quistato dalla Ternana, non 
ha giocato per indisposizione. 

Per concludere si può solo 
dire che, tutto sommato, la 
Fiorentina non ci ha deluso, 
che i viola domenica 19 gio¬ 
cheranno a Piombino (inizio 
alle ore 17) e che 22 saran¬ 
no di scena a Viareggio. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dei ringaggi, nonostan¬ 
te la presenza del presidente 
Ugolini, ancora non è stato 
concluso niente. Speggiorin. 
Antognoni e Brizt non hanno 
ancora firmato. 

Loris Ciullini 
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l’ex milanista ha dimostrate di aver già trovato la condizione 


L'allenatore genoano si augura che le > polemiche su Corso finiscano : 


Con un Prati mattatore 

ì * 

Roma... 
a cavallo 

Ottima Vintesa di « Pierino » con Cappellini 
Scopigno getta acqua sul fuoco delle polemiche 



BRUNICO — 

allenamento. 


Prati, Llguort, Cordova, Cappellini e Domenghini in atleta di recarsi al quotidiano 


SERVIZIO 

BRUNICO, 12 agosto 
Immaginiamo la bazza di 
« paro» Rocco » quanto s’è 
allungata leggendo i titoli dei 
giornali sportivi di stamane: 
Pierino Prati, alla prima usci¬ 
ta della Roma, sotto una piog¬ 
gia battente, ha segnato quat¬ 
tro reti tutte da solo, e tutte 
di pregevole fattura. Mettete 
pure nel conto la modestia 
dell’ avversario e l’impegno 
privo di difficoltà per una 
squadra come la Roma. Tut¬ 
tavia quattro reti sono pur 
sempre un buon biglietto da 
visita : stanno a denotare, 
quanto meno, che il giocatore 
è pienamente recuperato dal 
punto di vista atletico. Per 
trovarsi puntuale all'appunta¬ 
mento con i cross di Spa¬ 
doni o con i passaggi ficcanti 
di Cappellini, Prati ha dovuto 
scattare, alzarsi di testa, « sal¬ 


II Torino punta ad una «partenza-razzo» 

L *infortunio ad Agroppi 
non scoraggia Giagnoni 

Il neo-acquisto Mascotti sostituirà il toscano . Bui e Sala i giocatori più in forma 


SERVIZIO 

AOSTA, 12 agosto 

Il Torino dei guai si ap¬ 
presta alla prima uscita uffi¬ 
ciale. Ancora 48 ore e poi po¬ 
tremo dirvi qualche cosa di 
più concreto su questo « to¬ 
rello » edizione 74. Un toro 
vedovo Agroppi, che presenta 
per la prima volta in un in¬ 
contro di novanta minuti il 
neo acquisto Mascetti. Sarà, 
infatti, l’ex veronese a pren¬ 
dere il posto dello slortuna- 
tissimo livornese. Giagnoni, 
in sostanza, schiererà un cen¬ 
trocampo nuovo di zecca, e 
su questo reparto si accentre¬ 
ranno le sue maggiori atten¬ 
zioni, in quanto Agroppi, sal¬ 
vo un recupero miracoloso, 
non potrà rientrare m prima 
squadra prima di due mesi. 
Una lontananza forzata che 
ha demolito letteralmente il 
morale del baffuto mediano. 

Giagnoni cerca di nascon¬ 
dere dietro il suo solito buo¬ 
numore le preoccupazioni per 
questa imprevedibile e grave 
defezione. Ha pronto, come 
detto. MasceHi, ma avrebbe 
preferito avere a disposizione 
l’intera rosa per poter con¬ 
tare su un avvio ni campio¬ 
nato al fulmicotone, che a- 
vrebbe dovuto dissipare il ri¬ 
cordo dell’inizio dello scorso 
anno, che aveva fatto spes¬ 
so arricciare il naso ai tifosi 
granata. Tutto sembrava do¬ 
ver filare liscio come l'olio e 
questo fulmine a ciel sereno 
ha senza dubbio rattristato lo 
ambiente. L’amichevole contro 
l’Aosta di martedì viene quin¬ 
di a proposito per saggiare 
la capacità di reazione della 
squadra granati. Giagnoni ha 
cercato di infondere a tutti 
la sua cariai di vitalità, spro¬ 
nando i ragazzi a mettere 
nella preparazione ancora 
maggior impegno. 

Le ambizioni del Torino, 
per il prossimo campionato, 
sono a tutti note. Partenza 
lazzo e subito in vetta con 
:I chiaro intendimento di non 
mollare, di imporsi subito co¬ 
me maggiore e più pericolosa 
antagonista del terzetto Mi- 
lan-Juventus-Lazio. Aldo Agrop¬ 
pi si è « rotto ». ma non c’è 
tempo per fermarsi ed im¬ 
precare alia sfortuna. Ecco è 
pronto ad entrare Mascetti; 
trentenne, ex colonna del Ve¬ 
rona, sarà lui il vice Agrop¬ 
pi per tutto il primo periodo 
del campionato. Sulla scelta 
del tecnico non ci sono or¬ 
mai dubbi, anche perchè è 
l’unico mediano di ruolo su 
cui Giagnoni possa ancora 
contare. L'ex alessandrino Sal- 
vadori, infatti. e da parecchi 
giorni a riposo per una ba¬ 
nale ma noiosa distorsione ri¬ 
mediata nei primi giorni di 
ritiro in terra valdostana. 

Il centrocampista ex vero¬ 
nese si è dichiarato ieri mol¬ 
to addolorato per l’incidente 
occorso al compagno di squa¬ 
dra. « E’ chiaro — ha detto 
— che siccome non mi consi¬ 
dero l’ultimo arrivato, mi sta¬ 
vo impegnando allo spasimo 
in questo inizio di stagione 
per ringraziare la società del¬ 
la fiducia accordatami acqui¬ 
standomi, e per conquistare 
fin dall’inizio del campionato, 
un posto fisso in prima squa¬ 
dra. A nessun giocatore pia¬ 
ce fare la riserva, ma certo 
il fatto di indossare la ma¬ 
glia di titolare per l’infortu- 
nio di un compagno bravo e 
valoroso come Agroppi non 
può farmi piacere. E’ la ma¬ 
niera meno esaltante per en¬ 
trare in prima squadra». 

Fin qui Mascetti ma è chia¬ 
ro che ormai Giagnoni si 
aspetta da lui subito il mas¬ 
simo rendimento e la miglitv 
re intesa con i compagni. 
Mascetti al posto di Agroppi 
comunque, dovrebbe essere 
l’unica novità di rilievo del 
Torino che il 14 affronterà 
l’Aosta. Fuori rimarranno si¬ 


curamente, almeno all'inizio, 
gli scalpitanti Vemacchia e 
Graziam. Due ragazzi in gam¬ 
ba che ogni giorno di più di¬ 
mostrano di essere fieramen¬ 
te intenzionati a contendere 
un posto al sole a quelli che 
per il momento sembrano ti¬ 
tolari inamovibili. Giagnoni 
ha notato le precise ambizio¬ 
ni di Vemacchia e Graziani 
e non riesce a nascondere 
una punta di soddisfazione. 

Questa sportivissima rivali¬ 
tà in famiglia non può che 
andare a beneficio dell’intera 
squadra e convertirsi in mo¬ 
tivo di stimolo ' per tutti i 
componenti la linea di attac¬ 
co. Specie per Bui che que¬ 
st'anno ha iniziato in manie¬ 
ra esaltante. Grande volontà, 
spirito di sacrificio, entusia¬ 
smo a mille, questi gli ingre¬ 
dienti che caratterizzano que¬ 
sto che potremmo definire il 
nuovo Bui. La « torre » sem¬ 
bra ringiovanita, come rinata 
a nuova gioventù calcistica. Il 
matrimonio e l'attesa dell’e¬ 
rede devono avergli fatto be¬ 
ne. Se a questo aggiungiamo 
gli scalpiti scoppiettanti di 
Graziani potremo forse caoi- 
re il perchè di questo Bui 
formato spray. Insieme a 


Gianni un Claudio Sala in 
forma strepitosa che promet¬ 
te faville e dipinti d’autore 
alla sua maniera, da regista 
di razza pura. Con Bui e Sa¬ 
la in queste condizioni ecce¬ 
zionali si può dire che il To¬ 
rino per un quarto è cosa 
fatta. La parola ’ finale, co¬ 
munque, come • sempre al 
campo. Martedì pomeriggio e 
non prima ^avremo le prime 
importantissime notizie e im¬ 
pressioni su questo ambizioso 
nuovo Torino. Come detto, 
perlomeno per i primi 45* 
avremo in campo la formazio¬ 
ne tipo con la sola eccezione 
di Mascetti al posto di Agrop¬ 
pi. Ma non è improbabile che 
nella ripresa mister Giagnoni 
lasci via libera ai nuovi pule¬ 
dri Vemacchia e Graziani. an¬ 
che per accontentare i tifosi 
che hanno voglia di vedere 
all’opera i nuovi acquisti. 

Nessun riposo domenicale 
per i granata i quali non han¬ 
no rispettato la festività e si 
sono allenati normalmente sia 
al mattino che al pomeriggio. 
Fin da domani saranno nuo¬ 
vamente a disposizione i mi¬ 
litari Rampanti, Zecchini, 
Graziani e Mantovani. I quali. 


però, saranno poi indisponi- 
bili per 10 giorni e cioè dal 
17 al 27 per poter svolgere il 
« campo » estivo a Courma¬ 
yeur. Rampanti e Zecchini, 
comunque, saranno sicura¬ 
mente in campo martedì a 
fare il loro dovere per intero 
come sempre. Luciano Zecchi¬ 
ni. anzi, è intenzionato a dare 
subito tutto se stesso fin dal¬ 
l’inizio. anche in pre-campio- 
nato. Lo stopper non nascon¬ 
de programmi ambiziosi. 

In più occasioni ha fatto ca¬ 
pire che vuole che questo sia 
l’anno della sua definitiva con¬ 
sacrazione in serie A. La ma¬ 
glia della nazionale militare 
gli dà onori e gloria ma non 
gli basta più. Il suo obietti¬ 
vo per il prossimo torneo sa¬ 
rà quello di disputare un bril¬ 
lante campionato con il Toro 
ma anche quello di entrare 
a far parte del giro della na¬ 
zionale. Forfait di Agroppi, in¬ 
somma, ma girandola di am¬ 
bizioni e di speranze in casa 
granata. Giagnoni ha ricostruì-' 
to l’ambiente dopo la mazza¬ 
ta dell'infortunio al livorne¬ 
se. E questa è già ima garan¬ 
zia per il domani. 

g. o. 


Domani gli azzurri in campo contro il Siena 

Napoli ringiovanito 
con la «cura Vinicio» 

Utile « sgambata » contro il Montecatini - Solo Mano, che accusa qualche dolore, i 
rimasto ai bordi del campo • Clerici: all Napoli sarà pericoloso per tutte le grandi i 


SERVIZIO 

MONTECATINI. 12 agosto 

In vista della partita di s- 
sordio stagionale, fissata per 
martedì 14 agosto al « Ra¬ 
strello » contro il Siena, il 
Napoli di Vinicio ha giocato 
questa sera una amichevole 
sul terreno di Montecatini con¬ 
tro la squadra locale. La so¬ 
cietà partenopea aveva preso 
da tempo questo impecio e 
Vinicio non ha inteso snob¬ 
barlo. 

Com’era già scontato Vini¬ 
cio non è stato in grado di 
schierare la migliore forma¬ 
zione cioè la squadra tipo: 
Juliano, il capitano, l’unico 
vero napoletano del comples¬ 
so azzurro, è rimasto ai bor¬ 
di del campo a seguire l’evo¬ 
luzione dei compagni di squa¬ 
dra. Juliano nei giorni scorsi 
a seguito di una camminata 
in discesa ha riportato un for¬ 
te dolore al quadricipite della 
gamba destra e il dottor Co¬ 
vino gli ha ordinato prima 
ima terapia a base di borse 
di acqua ghiacciata e poi una 
serie di massaggi. 

Forse Juliano avrebbe an¬ 
che potuto giocare ma il me¬ 
dico di comune accordo con 
l’allenatore ha preferito non 
correre rischi. Che cosa vale 
Juliano nel complesso azzur¬ 
ro lo abbiamo visto in que¬ 
sta occasione: la squadra ne 
ha fortemente risentito tanto 
che alla fine Vinicio, giusta¬ 
mente, non ha inteso appro¬ 
fondire il discorso rimandan¬ 
do il tutto a mercoledì, cioè 
al giorno dopo la partita di 
Siena. 

Quindi s! può già parlare 
di un Napoli scatenato o di 
un Napoli che ricalca il cli¬ 
chè delia scorsa stagione? Non 
crediamo s<a il caso di dare 
giudizi affrettati. Il Napoli al 
pari di tutte le altre squadre 


ha iniziato la preparazione so¬ 
lo da undici giorni e com’è 
noto la squadra è notevolmen¬ 
te cambiata. Quindi oltre a 
dover attendere che tutti i 
giocatori abbiano trovato la 
forma migliore c’è anche da 
attendere l’intesa fra i nuovi 
con i vecchi e fra i vari re¬ 
parti. 

Cosa questa — come ha giu¬ 
stamente sottolineato Vinicio 
— che potrà essere vista ver¬ 
so la metà di settembre e non 
prima. « Quello che sarà svol¬ 
to sarà il solo frutto dell’ini¬ 
ziativa e della fantasia di qual¬ 
che giocatore. A me interessa 
dare un modulo ben preciso 
alla squadra e per far ciò 
occorre un po’ di tempo », 
ci diceva Vinicio. E il vecchio 
« o llone » ha pienamente ra¬ 
gione. Anzi, anche i giocatori 
che lo stimano moltissimo so¬ 
no dello stesso avviso. Anche 
coloro che nei primi giorni 
imprecavano contro la sorte 
di dover lavorare sotto la gui¬ 
da di un tecnico cosi capar¬ 
bio e insistente stanno cam¬ 
biando idea. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
sentito con le nostre orecchie 
Zurlini dire: « E’ da dieci an¬ 
ni che non mi allenavo con 
questa intensità e durezza. 
Non ce la faccio più, mi da¬ 
rò malato, questo ci ammaz¬ 
za tutti». Ebbene Zurlini ora 
usa altre parole nei confronti 
del tecnico: « I primi giorni 
il sottoscritto e anche la mag¬ 
gioranza dei miei compagni 
avevano le gambe che sem¬ 
bravano di legno. La sera do¬ 
po la ” cura Vinicio ” anda¬ 
vamo a letto e ci addormen¬ 
tavamo di colpo per la stan¬ 
chezza. Ora invece mi sem¬ 
bra di essere ringiovanito. C’è 
Esposito, ad esempio che sem¬ 
bra essere tornato un ragaz¬ 
zino, corre per il campo che 
è una meraviglia e non accu¬ 


sa alcuno sforzo ». 

Di ciò ne sono convinti an¬ 
che Clerici e Troia, gli uo¬ 
mini che avranno il compito 
di far saltare le barriere de¬ 
gli avversari. « Se Maschero¬ 
ni giocherà sempre cosi, se 
avrà la pazienza' di assecon¬ 
darmi dovrei marcare più re¬ 
ti che nella Fiorentina », ci 
diceva Clerici. « Mi sento in 
gran forma — prosegue l’ex 
centravanti della Fiorentina — 
e non appena avrò trovato 
la giusta intesa con i compa¬ 
gni di linea il Napoli sarà 
pericoloso per tutti. Juventus. 
Milan, Inter, Lazio compre¬ 
se ». 

Troia che in effetti dovreb¬ 
be far più la spalla di Cle¬ 
rici che non il goleador è con- 
tentessimo: « Clerici è un gran 
campione. Quando è in pos¬ 
sesso del pallone gli avver¬ 
sari non glielo toglieranno 
tanto facilmente. Con lui di 
punta io avrò maggiori pos¬ 
sibilità per far valere la mia 
castagna. Se la condizione fì¬ 
sica non ci farà qualche scher¬ 
zo faremo grandi cose insie¬ 
me. 

« Ma nel Napoli non ci sono 
solo Clerici e Troia ma c’è 
un certo Mascheroni che do¬ 
po tanti anni di attesa gioche¬ 
rà nella massima serie e sa¬ 
lò in grado di dimostrare tut¬ 
to il suo talento calcistico 
che è notevole. Poi ci. sa¬ 
ranno Juliano ed Esposito, 
Carmignani, Bruscolotti, Zur¬ 
lini, Vavassori, Orlandlni e 
tutti gli altri. Insomma come 
numero di giocatori in pos¬ 
sesso di qualità e volontà per 
farsi rispettare ci siamo. Se 
tutto andrà per il verso giu¬ 
sto i tifosi napoletani questo 
anno dovrebbero divertirsi. E 
lo farò di tutto per ripagare 
la loro attesa ». 

I. C. 


tare » le entrate degli avver¬ 
sari, reggere al « tackle ». 

Il contrario, dunque, di un 
giocatore « rotto » o « finito », 
come qualcuno temeva. Di 
uomini « a pezzi » comunque, 
nella Roma di ieri non ne 
abbiamo proprio visti. La 
squadra ha messo in mostra, 
sia pure a tratti, interessanti 
schemi d’attacco, con Di Bar¬ 
tolomei regista arretrato, con 
Spadoni che ha giocato so¬ 
prattutto da rifinitore per 
Prati, senza disdegnare a sua 
volta di proiettarsi a rete 
sui lanci di Cappellini e di 
Domenghini. Anche Cappellini 
è piaciuto parecchio nella ve¬ 
ste, più che di risolutore, di 
« uomo dell’ultimo passag¬ 
gio ». S* é impegnato molto 
anche lui, cioè, a lavorare per 
Prati, che se continuerà a 
trovare tanta collaborazione, 
dovrebbe segnare parecchie 
reti nel corso dell’imminente 
stagione. 

Del resto, Scopigno non è 
forse l’uomo che per anni 
ha fatto giocare un’ intera 
squadra per una « punta » so¬ 
la, sia pure della forza di 
Riva? E Prati è l’uomo adatto 
per un gioco di questo tipo. 
Alla fine dell’ incontio, che 
ha pure mostrato un Domen¬ 
ghini abbastanza cieco nelle 
sue galoppate e una difesa 
che deve assestarsi, l’allena¬ 
tore. con la sua faccia sor¬ 
niona e (in apparenza) triste, 
ha fatto delle dichiarazioni 
ottimistiche: « Sono soddisfat¬ 
to — ha detto —. Tutti i gio¬ 
catori dimostrano di essere 
già in buone condizioni. Prati 
in particolare, che sicuramen¬ 
te migliorerà ancora. I re¬ 
parti migliori sono apparsi 
il centrocampo e l’attacco, 
ma anche la difesa finirà con 
il trovare il suo assetto ». 

Uno Scopigno, dunque, che 
ha cambiato registro, che non 
parla più di « squadra in 
pezzi ». Del resto, acqua nelle 
polemiche l’ha voluto versare 
esplicitamente lui, fingendo 
meraviglia per le rabbiose ri¬ 
torsioni verbali di « don » He- 
lenio Herrera. Con la ricono¬ 
sciuta abilità dialettica pro¬ 
pria del «filosofo», l’allena¬ 
tore della Roma ha infatti 
dichiarato: « Io non ho mai 
inteso criticare il lavoro e i 
metodi di preparazione del 
mio precedessore. Quando ho 
affermato di aver trovato una 
Roma a pezzi mi riferivo sem¬ 
plicemente al fatto che al mo¬ 
mento del mio arrivo un gio¬ 
catore doveva subire l'inter¬ 
vento al menisco e altri cin¬ 
que erano ai fanghi per cure. 
Adesso è già avvenuto il loro 
recupero fisico, e la prepara¬ 
zione sta facendo il resto. E 
la Roma nel prossimo cam¬ 
pionato saprà farsi rispettare; 
tutto qui ». 

Insomma, imo Scopigno mi¬ 
surato e tranquillo ma che 
ha già saputo dire tutto il 
necessario per sottolineare e 
valorizzare il suo lavoro (« Ro¬ 
ma in pezzi » al suo arrivo e 
a squadra già in condizione » 
alla prima uscita stagionale: 
che si vuole di più da un 
allenatore?). 

Tutti, - insomma, impegnati 
a creare attorno ai giallorossi 
(pioggia a parte) un’atmosfe¬ 
ra idilliaca. Anche il vicepre¬ 
sidente Baldesi, che avevano 
preannunciato in arrivo a 
Brunico con il mandato di 
sbatter via, deferendoli alla 
Lega, tutti i giocatori che non 
fossero disposti a firmare il 
contratto di reingaggio. Inve¬ 
ce, il vicepresidente, almeno 
con i giornalisti, ha tirato a 
smussare gli angoli. Per lui, 
non ci sono posizioni intran¬ 
sigenti e inconciliabili, nè 
da parte dei giocatori nè da 
parte della società. Lignori? 
Vuol solo riflettere qualche 
giorno sulle proposte che gli 
sono state fatte. Cordova e 
Ginulfi? Stanno un poco ti¬ 
rando la corda, come è nel 
loro legittimo diritto, in quan¬ 
to difendono i propri inte¬ 
ressi. Mori ni? Accordo rag¬ 
giunto. Santarini? Il com¬ 
promesso non è difficile. 

- D’altro canto, su questa sto¬ 
ria dei « reingaggi difficili » 
tutti gli anni i giornali spor¬ 
tivi vivono di rendita alcune 
settimane, gettando in ango¬ 
scia le falangi dei tifosi dai 
nervi più fragili, i quali te¬ 
mono di non vedere in campo 
il giocatore del cuore, il « di¬ 
vo », il risolutore, quello che 
farà vincere alla squadra Io 
scudetto. Poi. per linizio del 
campionato, tutto si aggiusta. 

Clie alla Roma ri possa 
esser magari qualche proble¬ 
ma in più. non può stupire. 
L’anno scorso. la squadra 
partiva con grandi pretese. 
Sembrava che H. H. ormai 
avesse « creato » la compa¬ 
gine in grado di competere 
con le favorite. Naturale che 
i giocatori avessero ottenuto 
degli ingaggi al livello di que¬ 
sta quotazione di partenza. 
Poi il campionato è andato 
come è andato. Altrettanto 
naturale quindi che la società 
tenda a ridimensionare le pre¬ 
tese di atleti che sono appe¬ 
na riusciti a salvarsi dalia 
retrocessione per il rotto del¬ 
la cuffia. 

Altrettanto umano, a sua 
volta, il fatto che i giocatori 

— in questi tempi di lirette 
svalutate — lungi dall’accet- 
tare decurtazioni cerchino in¬ 
vece di strappare dei miglio¬ 
ramenti. Quello su cui pos¬ 
siamo scommettere, è che 
nessuno si impunterà, prefe¬ 
rendo magari di metterai a 
far l’idraulico. 

Rolando Parisi 


Silvestri: Il «mago» 
si faccia i fatti suoi 

In tre anni dalla C alla A dove ora «dobbiamo restare » - Il diffici¬ 
le recupero di Rosato - La nuova « promessa » si chiama Mendoza 


DALL'INVIATO 

SAN MARCELLO PISTOIESE, 

, 12 agosto 

Rosato, Corso, il Genoa e i 
giovani. Argomenti che, in 
qualche modo messi assieme, 
« confezionano » la squadra che 
quest’anno è tornata in se¬ 
rie A. Silvestri ha portato i 
suoi giovanotti nel ritiro di 
San Marcello Pistoiese per 
affrontare tutte queste fac- 
cenduole. 

« Infatti — precisa l'allena¬ 
tore — coi dirigenti si è fatto 
un piano-programma di 5 an¬ 
ni che credo verrà rispettato. 
I primi tre sono andati via 
lisci: dalle serie C siamo ar¬ 
rivati in A. Ora l’obiettivo è 
restare nella massima serie 
come prima stagione; nella 
successiva pretenderemo una 
salvezza più dignitosa, piu 
tranquilla ». 

Questo — osserviamo — è 
il Genoa che lei ha preteso, 
visto che la struttura di base 
l'ha costruita nelle stagioni 
passate in C. 

« Più precisamente — osser¬ 
va Silvestri — diciamo che la 
squadra è ” nostra ” nel senso 
che c’c stato accordo fra tec¬ 
nico e dirìgenti per avanzare 
un'attendibile programmazio¬ 
ne. Quest'anno cosa abbiamo 
detto? Che era necessario a- 
vere un paio di elementi di 
mestiere senza spendere l'oc¬ 
chio della testa. Al tempo 
stesso occorreva sistemare un 
settore giovanile valido, in 
grado di maturare nel giro di 
poche stagioni. Sono arrivati 
Corso e Rosato oltre a pa¬ 
recchi ragazzi m gamba. E’ 
del Genoa del futuro che è 
necessario cominciare a par¬ 
lare ». 

— Per Cor;.o si può profi¬ 
lare una situazione complica¬ 
ta. E’ l'elemento che provie¬ 
ne dalla « grande » società con 
una mentalità tutta partico¬ 
lare. Non crede si possa 
« sgonfiare » in un Genoa da 
modeste ambizioni? 

« Non c’è un pericolo del ge¬ 
nere. Corso nell’lnter sapeva 
di dover condurre una sua 
battaglia. Dall’esito, cioè dal¬ 
la vittoria o dalla sconfitta, 
dipendeva il suo futuro. Non 
gli è andata bene, quindi, ha 


fatto una sua personale scel¬ 
ta • ha optato per il Genoa 
come soluzione alternativa. Si 
tratta di una sua deliberata 
presa di posizione, non di una 
decisione imposta ». 

— Il clima riaccesosi fra il 
giocatore e la sua ex società 
ha determinato qualcosa di 
nuovo nel « clan » del Genoa 
dove si cerca di tamponare 
ogni polemica? 

« Sarebbe ora di piantarla. 
Corso non fa più parte dcl- 
Vlnter. E' inutile esasperare 
situazioni che hanno riferi¬ 
menti nel passato. Ed Herre- 
ra si faccia i fatti suoi ». 

— In questa prima parte di 
preparazione come si è inse¬ 
rito Corso? 


« Su basi ottime. Non pos¬ 
siamo pretendere da lui gros¬ 
se cose in fatto di dinami¬ 
smo, ma la sua esperienza la 
sua genialità si faranno sen¬ 
tire. Tanto piu che a centro¬ 
campo avrà il sostegno di au¬ 
tentici ed efficaci corridori 
come Maselli e Bittolo ». 

— Sulle condizioni fisiche 
di Rosato che novità ci sono? 

« I sanitari dopo una visi¬ 
ta di controllo hanno mani¬ 
festato qualche perplessità cir¬ 
ca il suo totale recupero. A 
me francamente il ragazzo 
sembra stia meglio. Se fossimo 
m pieno campionato sarebbe 
rimasto fermo per una qua¬ 
rantina di giorni in conse¬ 
guenza di una normale botta 



S. MARCELLO PISTOIESE — Corto guida i rottoblii: un «tempio 
di puntiglioso Impegno. 


Hello prima uscita sul campo di Camaiore : - 


a un ginocchio. Io sono fidu¬ 
cioso, ogni giorno che passa 
si riscontrano progressi, si 
può sperare. Recupereremo 
Rosato, ne sono certo». 

— Lei parlava prima del 
giovani. Quel Mendoza è nien¬ 
te male. L’avete soffiato nll’In- 
ter nel momento In cui anche 
il Napoli lo voleva. 

« Il ragazzo tecnicamente 
c’è. Mendoza fa parte di quel¬ 
la schiera di giovanotti che 
dovrebbe formare II Genoa 
del domani. Ci sono elementi 
promettentissimi: lo stopper 
Mosti, ha diciotto anni; Della 
Dichina, Carranl, tanto per fa¬ 
re qualche nome ». 

La sicurezza determinata dai 
risultati conseguiti nelle ulti¬ 
me stagioni accompagna Sil¬ 
vestri nella sua attività. Ha 
ritoccato le « manie » di Cor¬ 
radi il quale per parecchie 
stagioni è rimasto a livello di 
eterna promessa e ora a 28 
anni si sta esprimendo deco¬ 
rosamente: da lui si aspetta¬ 
no in serie A 8-9 gol. Sara 
interessante vedere come Sil¬ 
vestri riuscirà a inserire de¬ 
finitivamente Corso. Per ades¬ 
so l’ex interista cerca di e- 
mergere con moderazione. 
Non vuole infastidire più di 
tanto, per non creare nuove 
seccature, come è avvenuto 
con Herrera e Mazzola. Su 
questa faccenda Corso ades¬ 
so dice ai aiornalisti: «Con 
voi non parlo più perchè le 
mie dichiarazione sono state 
travisate ». 

Poi, insistendo, qualcosa 
salta fuori. Ma si tratta delle 
solite faccende. 

Per quanto riguarda, invece, 
le « grane » dei reìngaqgi la 
situazione al Genoa apvare 
abbastanza tranquilla. Quasi 
tutti hanno sottoscritto il nuo¬ 
vo contralto. Fanno eccezio¬ 
ne: Batolo, perchè è militare 
e della ouestione si varierà 
fra qualche nlorno. Magaioni 
che aspetta di avere aualcosa 
dalla sua ex società. l’Atalan- 
1a. Infine c’è Rosato che at¬ 
tende di sapere come andrà a 
finire la faccenda del ginoc¬ 
chio acciaccato 

In serata, a Pescìa. c’è sta¬ 
ta la solita partitella d'alle¬ 
namento. 

Franco Vannini 


Riva tre volte in gol 
Cagliari più sciolto 

Qualche incertezza ha palesato la difesa - La quarta rete messa a segno da Brugnera 
La « linea nuova » di Chiappella promette bene anche se restano problemi da risolvere 


DALL'INVIATO 

CAMAIORE, 12 agosto 

E’ cosa risaputa che le par¬ 
tite preparatorie delle squa¬ 
dre di calcio (specialmente 
le prime) non rappresentano 
test validi per esprimere giu¬ 
dizi complessivi e globali: la 
presentazione, solitamente ri¬ 
servata agli addetti ai lavori, 
spesso si intreccia con altri 
interessi vuoi spettacolari o 
di cassetta, vuoi di attrazione 
turistica. Ciò non toglie che si 
possano simpaticamente pas¬ 
sare alcune ore in allegria. E’ 
quanto è accaduto a Camaiore 
dove la squadra del Cagliari, 
versione Chiappella, si è 
misurata con la squadra lo¬ 
cale. 

La scena è stata la solita di 
sempre con un pizzico di sim¬ 
patico folclore: canti e danze 
in costume di ballerini sar¬ 
di lungamente applauditi, un 
regalo del sindaco alla squa¬ 
dra cagliaritana. Personaggi 
di rilievo in tribuna: il com¬ 
missario tecnico della Nazio- 


SERVIZIO 

CINGOLI, 12 «posto 

Oggi, a Cingoli, prima usci¬ 
ta ufficiale del Cesena contro 
la disinvolta squadra locale. 
La compagine romagnola sta 
rispettando molto bene i tem¬ 
pi della preparazione, inten¬ 
dendo presentarsi al nastro 
dì partenza del prossimo cam¬ 
pionato di serie A agguerrita 
per conquistare Vìmpegnativo 
traguardo della salvezza. 

Il Cesena si è presentato 
nel primo tempo con una for¬ 
mazione priva di Braida, Tom¬ 
bolato ed Ammoniaci, e ini¬ 
zialmente ha stentato a tro¬ 
vare la necessaria intesa. Poi, 
però assestatosi abbastanza 
bene, il Cesena si è disteso 
all’attacco con azioni filtran¬ 
ti e veloci, realizzando in po¬ 
co tempo ben cinque dei sei 
gol con cui si è chiuso l'in¬ 
contro. 

Il primo gal infatti è Te¬ 
nuto soltanto al 31’, ad ope¬ 
ra del neo acquisto Bertarei- 


naie, Valcareggi, Fraizzoli, 
presidente dell’Inter, con si¬ 
gnora, l’ex centravanti della 
nazionale, Lorenzi, Sabatini 
della Fiorentina e migliaia e 
migliaia di spettatori piovuti 
a vedere il Cagliari alla sua 
prima uscita e soprattutto per 
ammirare Riva. A dire il vero 
il goleador non ha deluso la 
folla ed ha segnato tre reti 
di testa (l’ultima molto bel¬ 
la), cui si è aggiunta quella, 
sempre di testa, di Brugnera. 
Un giudizio più meditato de¬ 
ve essere dunque riservato co¬ 
me sempre accade, al primo 
tempo, perchè nel secondo le 
formazioni sono state imbot¬ 
tite di riserve, lo spettacolo 
è scaduto e il pubblico ha 
abbandonato molto tempo pri¬ 
ma della fine il campo di 
gioco 

Come si presenta il Caglia¬ 
ri di oggi? In che misura le 
prospettive tattiche e strate¬ 
giche che fanno parte della 
« linea nuova » di Chiappella 
sono emerse in questa prima 
uscita? Un giudizio motivato 
e globale non è tuttora pos¬ 


ti con un pallonetto all'incro¬ 
cio dei pali . In precedenza si 
erano registrati reiterati at¬ 
tacchi alla squadra biancone¬ 
ra. con intrulluosl tiri ed un 
palo colpito da Orlandi. Han¬ 
no poi segnato, nell’ordine: al 
33’ ' Orlandi; al 35’ Brignani, 
con un forte tiro che ha lette¬ 
ralmente piegato le mani al 
portiere avversario; al 3T (il 
piu bel gol della giornata) 
il terzino Ceccarelli, dopo uno 
scambio volante in area con 
Toschi Infine lo stesso ex to¬ 
rinese ha realizzato allo sca¬ 
dere la quinta rete. 

Nel secondo tempo l’allena¬ 
tore Bersellini ha mandato in 
campo un'altra formazione 
che ha svolto una gran mole 
di gioco ma senza concretiz¬ 
zare mollo. Infatti l’unica re¬ 
te è stata messa a segno al 
32’ da Morelli in sospetto fuo¬ 
rigioco. 

In complesso un esordio di 
pre-campionato soddisfacente, 
alla naturale ricerca però di 


sibile per evidenti ragioni; si 
possono soltanto esprimere 
alcune impressioni che po¬ 
tranno essere successivamen¬ 
te modificate o confermate. 
La prima di queste impres¬ 
sioni è relativa a una mag¬ 
giore scioltezza della squadra 
rispetto all'anno scorso che 
resta il punto di riferimen¬ 
to più concreto. L’inserimen¬ 
to dei giovani Nobili e Butti 
(anche se quest’ultimo ha do¬ 
vuto lasciare il campo al 23’ 
del primo tempo sostituito 
da un forte e coriaceo Mar¬ 
chesi) ha dato larghezza al 
gioco nel quale si è inserito 
con ficcanti fughe e lanci il 
terzino Poli dal cui piede so¬ 
no partiti palloni importanti 
ai fini del risultato fìnalp. 

Meno realizzata, ci sembra 
per il momento l’ipotesi di 
Chiappella rivolta a puntare 
su Riva non solo come punta 
di diamante ma anche recupe¬ 
rabile in zona intermedia e 
su Brugnera: :I primo è trop¬ 
po spesso rimasto nella sua 
zona — dove ovviamente l’ha 
fatta da padrone — mentre 


un maggiore amalgama fra i 
vari renarti■ la difesa ben re¬ 
gistrata e con un gioco flui¬ 
dificante da parie dei terzi¬ 
ni; il centro campo impernia¬ 
to suU'esoerto Cera e su Sa- 
voldi II, cd un attacco agile 
in Toschi e Orlandi e potente 
in Bertarelli. Il trainer Bersel- 
lini si è dichiarato favorevol¬ 
mente impressionato dalla 
prestazione dei suoi. 

Antonio Ziiiiaco 

CESENA (I tempo): Manto¬ 
vani: Ceccarelli, Fanesi; Cera, 
Benini. Zeniboni; Orlandi, Sa- 
voldi II, Bertarelli, Brignani, 
Toschi. - (II tempo): Boran- 
ga; Danova, Fanesi; Valenti- 
ni, Frosio, Morelli; Candussi, 
Tu nini, Sa voi di. Scarpa, Ber¬ 
tolucci. 12.o: Moscatelli. 

CINGOLANA: Tom assoni; 
Leonardi, Tognettl; Focantl, 
Marrocehl, Sbuffo; Nuecelll, 
Zenobl, Gabrielli, Compagnuc- 
ci. Tiranti. 


Brugnera è apparso in posi¬ 
zione troppo arretrata per es¬ 
sere una punta valida in zona 
di realizzazione. 

Butti ha dato l’impressione 
di muoversi bene, mentre No¬ 
bili ha offerto alcuni palloni 
di un taglio di buona marca: 
pensiamo che il suo contribu¬ 
to sia destinato a divenire de¬ 
cisivo nella manovra di mez¬ 
zo campo. Impacciato nell’inu¬ 
sitato ruolo di mediano è ap¬ 
parso Nenè così come alcime 
esitazioni hanno mostrato in 
ssde difensiva Niccolai e To- 
masini cui ha corrisposto una 
accertata sicurezza di Alber- 
tosi nei pochi palloni che lo 
hanno impegnato. 

Ed ecco alarne notizie di 
cronaca. E’ subito il Cagliari 
che si rovescia sul campo del 
Camaiore ed al 4’ si ha il pri¬ 
mo colpo di testa di Riva che 
si ripete con un tiro al 6’ su 
passaggio di ButtL Dopo un 
tiro di Brugnera parato dal 
portiere Pinelli ecco una del¬ 
le più belle azioni. Fuga lun¬ 
ga di Poli su passaggio di Go¬ 
ti, cross e rete di Riva di 
testa. 

Il gioco si ripete al 12’ su 
punizione di Brugnera che 
viene anche stavolta ripresa 
da Riva e messa in rete con 
uno stupendo colpo di testa. 
Al 20’ un oel pallone tagliato 
di Nobili potrebbe aumentare 
i. vantaggio cagliaritano, ma 
va fuori di poco: il primo pal¬ 
lone per il portiere Albert osi 
si ha ai 22’ del primo tempo. 
Subito dopo il gol di Brugne¬ 
ra che salta su tutti su un cal¬ 
cio d’angolo di Goti, alcuno 
azioni a metà campo e quindi 
la quarta rete ad opera di Ri¬ 
va che salta su tutti su un bel 
pallone offertogli da Marchesi 
al termine di una lunga fuga 
lungo la fascia laterale destra 
con colpo di testa che insacca 
il pallone sulla sinistra del 
portiere. Gol imprendibile. 

Al 40’ una traversa dì Cori 
su cross di Marchesi, un nuo¬ 
vo tiro di Riva, e la fine del 
primo tempo. 

II secondo tempo non ha, 
come abbiamo detto, storia. 
Al termine della partita Chiap¬ 
pella ha espresso un giudizio 
positivo: «E’ stato un buon 
provino» ha detto, «ora si 
tratta di andare avanti per 
questa strada ». 

g. I. 

CAGLIARI: Albertosi; Peli, 
Valeri; Nenè, Niccolai, To- 
. atasini; Goti, Butti, Sta¬ 
gnerà, Nobili, Riva. 
CAMAIORE: Ftneili; Cinquini. 
Mani; Beati m i. Bronzini, 
Maniconi ; Benelli, Santini, 
Tnceori, Inchini, Verdini. 

ARBITRO: Chiapponi di Li- 
vano. 


Fruttuosa «uscita» a Cingoli dei bianconeri romagnoli 

Cesena legato all’inizio 
poi si assesta e dilaga 
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Squillante affermazione dell’atleta della Scic nel Giro dell’Umbria 


La strumentalizzazione dei fascisti sui giochi dei goliardi 



Perugia Da /1923 le Universiadi 


mentre i big «affondano» 


Bella prova di Fabrizio Fabbri che si piaz¬ 
za alle spalle del marchigiano a 3’24” - Il 
gruppo di Gimondi a 8’47” dal vincitore 


DALL'INVIATO 

PERUGIA, 12 agosto 

Il Giro dell’Umbria è sta¬ 
to salvato da una grossa 
Impresa di Gian Carlo Po- 
lldori che ha tagliato per 
primo il traguardo posto in 
corso Vannucci, nel centro 
storico di Perugia, a conclu¬ 
sione di una fuga di 150 
chilometri di cui gli ultimi 
quaranta da solo. Il succes¬ 
so del marchigiano è matu¬ 
rato su una rampetta che 
conduce ad Assisi. Il corri¬ 
dore della Scic si trovava al 
comando della corsa insieme 
a Castelletti e Rota con i 
quali aveva iniziato una fu¬ 
ga nei pressi di Terni in 
compagnia di Pella. smarri¬ 
tosi quest’ultimo ncll'nffron- 
tare poi il valico della Som¬ 
ma. A circa 40 chilometri 
dall'arrivo Polidori scatta¬ 
va e Castelletti e Rota subi¬ 
vano passivamente l’attacco 
del marchigiano, il quale 
progressivamente aumentava 
il vantaggio sui compagni 
di fuga, che venivano sor¬ 
presi da un gruppetto dal 
quale emergeva prepotente- 
niente il toscano Fabbri che 
andava a sua volta a con¬ 
quistare la seconda piazza 
con uno stupendo finale. 

Appena sceso di biciclet¬ 
ta, dopo aver abbracciato il 
suo vicedirettore Chiappano 
con la respirazione che an¬ 
cora stentava a ritornare 
normale, Polidori ha detto: 
« E’ stato un bel colpo, non 
sta a me dirlo se merito la 
maglia azzurra, ma penso di 
aver dimostrato di andar 
forte ". Su Polidori il c.t. De 
Filippis. che domani pome¬ 
riggio comunicherà i nomi 
dei dieci titolari e delle due 
riserve che il 28 agosto, do¬ 
po la Coppa Agostoni. saran¬ 
no alle sue dirette dipenden¬ 
ze per la corsa iridata, ha 
detto: «E' stata una grande 
corsa. Polidori è andato 
fortissimo: un’impresa dav¬ 
vero formidabile la sua. se 
teniamo conto della media 
(quasi 40 orari) e del percor¬ 
so che è stato raso massa¬ 
crante dalla giornata caldis¬ 
sima. Sulla formazione del¬ 
la squadra non posso dire 
niente perchè farei una 
sgarberia alla Commissione 
tecnica. Posso affermare tut¬ 
tavia che sei sono già stati 
prescelti ed i nomi li co¬ 
noscete: per gli altri quattro 
e le due riserve grosso mo¬ 
do rimangono quelli indica¬ 
ti dopo la corsa del Giro del- 
l'Appennino ». 

Pertanto . grosso modo la 
formazione azzurra dovreb¬ 
be essere questa: Basso, che 
oggi ha disertata la corsa 
umbra per rimanere all’este- 
ro. Gimondi, Bitossi, Zilio- 
li. Paolini, Battaglin, Pog¬ 
giali. Marcello , Bergamo, 
Motta e Panizza. Il succes¬ 
so di Polidori e la bella pro¬ 
va di Fabbri potrebbero aver 
complicato un po’ le cose. 
Nella corsa odierna, tormen¬ 
tata da un sole feroce, i big 
azzurri sono affondati. Gi¬ 
mondi. che ha vinto la vo¬ 
lata del gruppo superando 
Poggiali. Zilioli, Motta. Bi¬ 
tossi, Dancelli. Paolini, ha 
accusato un ritardo di quasi 
nove minuti. Salvo una spa¬ 
rata nei primi chilometri di 
Gimondi e Battaglin gli az¬ 
zurri prescelti hanno pre¬ 
ferito lasciar correre. Sicu¬ 
ri di aver già sulle spalle la 
maglia azzurra e, forse con¬ 
dizionati un po’ dal tattici¬ 
smo delle squadre interessa¬ 
te alla lotta per Io scudetto, 
non hanno raccolto la sfi¬ 
da lanciata dagli uomini del¬ 
la Scic che si è inserita nel 
dialogo tra Sammontana e 
Dreher 

Dallo scontro odierno la 
squadra empolese esce raffor¬ 
zata in classifica grazie ai 
migliori piazzamenti nell’or¬ 
dine d’arrivo dei suoi uomini 
seguita dalla Dreher che ora 
ai vede minacciata dalla Scic. 

Da Ponte San Giovanni, 
•mio in 94 a prendere il via 
agli ordini di Franco Mealli, 
abile manager della quarta e- 
dizione del Giro dell'Umbria. 

Sono le 10,30 e il sole inco¬ 
mincia già a farsi sentire. Do¬ 
po una quarantina di chilo¬ 
metri in gruppo. Gimondi e 
Battaglin allungano il passo. 
La fila si assottiglia e il rit¬ 
mo diventa sostenuto, frene¬ 
tico. Nei pressi di Temi, po¬ 
co prima del rifornimento, 
Quando in testa si trovano 
Gimondi e Battaglin. Rota 
scatta improvvisamente. Sulia 
sua ruota sì gettano Folido- 
Tf, Castelletti e Pella. Strana¬ 
mente il gruppo non reagi- 
aoe. 

Il quartetto è bene affiatato 
e marcia spedito. In breve il 
vantaggio aumenta. A Monte 
Franco è di l^O” su Giuliani 
e di 3’50” su Brunetti, usciti 
dal gruppo che accusa un ri¬ 
tardo di ben 6’20”. All’inizio 
del valico della Somma cede 
Pella. Polidori svetta con 10” 
di vantaggio sui compagni 
che però aspetterà al termine 
della discesa. Il gruppo af¬ 
fonda sempre più. Sulla sali¬ 
teli che conduce ad Assisi, 
Polidori mette le ali ai piedi. 
Intanto, dalle retrovie erano 
usciti Fabbri, Laghi. Bassini, 
Tullio Rossi, Salutini, Antoni¬ 
ni che riassorbivano prima 
Giuliani e Brunetti e succes¬ 
sivamente Castelletti e Rota. 

Intanto la radio di bordo 
comunica che Marcello Ber¬ 
gamo è rimasto vittima di 
una brutta caduta. Si dovrà 
attendere il responso delle ra¬ 
diografie per sapere gè il cor¬ 
ridore potrà far parte dada 
squadra azzurra. Polidori, ri¬ 
masto solo davanti a tutti, 
annienta ancora di più il no 
-- tagliando 


azione nel finale, che gli per¬ 
metteva di staccare tutti gii 
altri inseguitori, di attraver¬ 
sare un periodo di grande 
forma. 

Giorgio Sgherri 


Arrivo 


1. Gian Carlo Polidori 
(Scic), km 326 in 5h.39'30”. 
media km. 39,996: 2. Fabrizio 
Fabbri (lUaguiflev), a 3’24’’; 3, 
Salutini Antonio (Sanimon- 
tnna), e. 3’55”; 4. Castelletti 
Luigi (Bianchi) s.t.; 5. Anto¬ 
nini Alessio ( J oli jee cantica) 
s.t.; 6. Rota Attilio (Broo- 
ldyn) s.t.: 7. Laghi Renato 
(Sammontana). s.t.; 8. Bassi¬ 
ni Angelo (Scic), a 5'20”: 9. 
Rossi Tullio (Drehcrforie), a 
5.30”; 10. Giuliano Donato 

(Filotex) a 6'16’’; 11. Brunet¬ 
ti. s.t.; 12. Gimondi, 8’17”; 
13. Poggiali: 14. Zilioli; 15. 
Motta; 16. Bitossi: 17. Dan¬ 
celli; 18. Paolini. tutti con il 
tempo di Gimondi. 

Ecco la classifica dupli la se¬ 
condi prosa del campionato ita¬ 
liano a squadre: Sammontana punti 
61; Dreher punti 4.7; Scic punti 4t. 
La terza e ultima prora sarà la 
Coppa Bemocchl. 



PERUGIA — Gian Carlo Polidori taglia vittorioso il traguardo. 


A Barzio nel campionato /follano femminile di ciclismo su strada 

Mary Cressari si impone 
alla maniera di Merckx 

Il C.T . Ricci ha comunicato la formazione 
azzurra che comprenderà, oltre Tatleta del¬ 
la Baby Terraneo. Morena Tartagni. Brove- 
dani. Pecchenini, Micheloni e la Bissoli 



DALL'INVIATO 

BARZIO, 12 agosto 

Il campionato italiano di 
ciclismo femminile non offre 
alcuna emozione: offre l’azio¬ 
ne solitaria di Mary Cressari 
che spicca il volo nel terzo 
giro di un circuito durissimo, 
più duro di quello di Barcel¬ 
lona dove pedaleranno Merckx 
e compagni, un circuito con 
54 curve, pensate, ima brutta 
discesa e una salita con pen¬ 
denze del sette per cento, un 
anello che ha diviso subito le 
forte dalle deboli, provocando 
una netta, inesorabile sele¬ 
zione. 

Nessuna emozione, diceva¬ 
mo, però la scioltezza e Io 
stile delia Mary hanno fatto 
spettacolo nello scenario della 
Valsassina dove le montagne 
sfiorano i tetti delle case. 

Questa bresciana ventinoven- 
ne, sposata e madre, primati¬ 
sta dell’ora, dei cinque, dei 
dieci, e dei venti chilometri 
e fresca campionessa italiana 
dell’inseguimento, si aggiudi¬ 
ca la decima vittoria stagio¬ 
nale indossando per la terza 
volta la maglia tricolore. Il 
primo titolo della strada lo 
aveva conquistato nel ’64. il 
secondo nei ”72 e il trionfo di 
oggi è un gran trionfo, se ci 
consentite il paragone, alla 
Merckx, perchè dopo la Mary 
c’è il vuoto. C’è la Tartagni 
a quattro minuti, la Broveda- 
ni e la Pecchenini a sette mi¬ 
nuti e 21 secondi e la Miche- 
Ioni a 10’42”. 

Ha detto la Mary che la pas¬ 
sività della Tartagni le dava 
fastidio. « Cosi ho allungato 
in salita e il resto è stato 
tutto facile». Domenica scor¬ 
so, nel Varesotto, si era impo¬ 
sta con quattro minuti e 25 
secondi. Ormai è abituata a 
vincere per distacco. Il mari¬ 
to e il figlioletto si trovano 
in vacanza a Caorìe. per lei 
lo svago estivo è proibito. An¬ 
drà in montagna a svernare 
con l’eco delle sue imprese e 
i suoi trofei. Il prossimo obiet¬ 
tivo è il campionato mondia¬ 
le: stassera il c.t. Mario Ric¬ 
ci ha scelto le stradiste az¬ 
zurre che sono Maria Cressa- 
ri. Morena Tartagni, Gianna 
Brovedani, Mariuccia Pecche- 
nini, Giuseppina Micheioni e 
Luigina Bissoli, quest’ultima 
in qualità di riserva con mol¬ 
te probabilità di diventare ti¬ 
tolare poiché ogni Paese po¬ 
trà partecipare con sei con¬ 
correnti. 

La Cressari. la Tartagni e 
la Bissoli gareggeranno anche 
su pista, le prime due nell’in¬ 
seguimento, la terza nella ve¬ 
locità. 

Era il primo incontro, il 
primo approccio di Ricci con 
la Cressari. «Bravissima, si¬ 
cura, audace », ha commen¬ 
tato il selezionatore. Morena 
Tartagni si è presa un gros¬ 
so spavento: per un soffio, 
una macchina non l'ha inve¬ 
stita, però era già staccata, 
e la ragazza non ha cercato 
scusanti. «Un percorso trop¬ 
po difficile ffer me. Il secon¬ 
do posto mi soddisfa». 

Era un pomeriggio afoso. 
Mariti, fidanzati, mamme, so¬ 
relle e fratelli incitavano le 
cidiste (41) che hanno rotto 
i nastri alle 15,30 in ima cor¬ 
nice di folla calcolabile in 
quarantamila persone. Dopo il 
primo carosello la Cressari e 
la Tartagni erano già al co¬ 
mando; a 10” il tandem Pec- 
cbenini-Brovedani, a 32” un 
sestetto composto dalla Baq- 
qhini, dalla Farris, dalla Mi¬ 
cheioni, dalla Gambirasio, dal- 
l'Argentin e dalla PaoUnelll. 
Nel secondo giro ancora la 


Cressari e la Tartagni insie¬ 
me, nel terzo (metà gara) la 
Cressari innestava la quarta 
e lasciava la Tartagni a 1’, la 
Pecchenini e !a Brovedani a 
l’50”, la Micheloni, la Gam- 
birasio, la Argentin e la Ban- 
chini a 3’05”, Ja Farris a 3’15” 
e la Baroncelli (cugina di 
Gibl ) a 3’53” e poi? 

Poi, la Mary aumentava 
sempre più il suo margine: 
2’05’,’ sulla Tartagni e 3’38” 
sulla Pecchenini e la Brove¬ 
dani al quarto passaggio; 3' 
e 04” rispetto alla Tartagni 
nel quinto giro - e ■ infine la 
strepitosa conclusione. Molte 
ragazze, nel frattempo, si e- 
rano fermate, ragazze giova¬ 
ni, ragazzine di 15-16 anni 
inesse di fronte a una espe¬ 
rienza più grande di loro, co¬ 
me la friulana Luvisoni che 
era alla sua prima corsa e 
che per allenarsi deve alzarsi 
prestissimo al mattino essen¬ 
do impegnata in un bar che 
la tiene occuoata dalle 9 alla 
mezzanotte. Emanuela Luviso¬ 
ni sanguinava ad una cavi¬ 
glia. a Mi hanno spinto in 
salita, buttandomi contro la 
gente. Non avevo bisogno che 
mi spingessero. Non mi sarei 
ritirata... ». 

Il ciclismo femminile è in 
fase di crescita. Fin’ora, in 
buona parte ha provveduto 
alla bisogna Claudio Terra¬ 
neo spalleggiato dalla pazien¬ 
za e dalla competenza di Al¬ 
fredo Bonariva. Adesso, tocca 
agli organi federali compor¬ 
tarsi con la dovuta attenzione 
e il massimo scrupolo. 

Gino Sala 



Maria Crassari, naocampioneasa italiana di ciclismo so strada. 


ebbero subito vita dura 


Ordine d’arrivo 


1. Mari* Crraaart (Baby Terra¬ 
neo» km. 56.100 in 1 ora 45*09 ”. 
media km. 32.182; -. Tarla ini (Fre- 
gnanese) a 4’; 3. Brovedani (Baby 
Terraneo) a *‘21": 4. Pecchenini 
IPregnaneae) s.t.; 5. Micheioni (Al¬ 
ba Rebbiate) a I0’42"; 6. Gambi- 
rado ( Pregna neae) a ll’O*”: 7. 
Banchinl (Tre Risotti) a UT»”; 


8. Castani (Tre Risotti) a 1214"; 

9. Argentin (Tre Risotti) a HTS’’; 

10. Farri» (Baby Terr a neo) s.t.: 

11. BaroncbeJIl (CBM Casriago) a 
12’42"; 12. Rinaldi (Fibra Brescia) 
a 14’52”. Seguono: Succio, Barelli 
Natalina, Oriani. Morlacchi, Steran. 
Menano. Colombo, Barelli Giusep¬ 
pina e OldtnI. 


La prima idea di radunare 
insieme gli universitari per 
gare sportive sbocciò in Fran¬ 
cia. E non a caso, perchè la 
repubblica ha dato 1 natali 
al barone De Coubertin, fon¬ 
datore dei giochi olimpici. A 
Parigi, dunque, affluirono stu¬ 
denti univei silari da tutta 
l’Europa e • il 6 maggio 1923 
si disputarono le gare che 
erano state pomposamente 
c speranzosamente chiamate 
campionati mondiali universi- 
lai i. Ma potevano definirsi 
campionati mondiali, competi¬ 
zioni alle quali partecipò so¬ 
lamente un concoirente statu¬ 
nitense anche se si chiamuva 
Paddock? Sia di fatto che il 
prestigioso velocista america¬ 
no che si buttava sul filo 
con lungo balzo finale, vinse 
ì 100 metri in 10’’ e 2/5 u- 
guagliando perciò il primato 
del mondo, correndo inoltre 
i 200 metri in 21’’, tempo più 
che rispettabile per quei tem¬ 
pi. 

Alle ore 20 del 6 maggio 
nel saloni delta Port Dorée 
monsieur Henry Paté, il fran¬ 
cese responsabile delle com¬ 
petizioni, dono un banchetto 
che immaginiamo non panta¬ 
gruelico. distribuì i premi ai 
vincitori, fra i quali era an¬ 
che il nostro Carlo Clemente, 
della Torres di Sassari, che 
aveva trionfato nel lancio del 
giavellotto con metri 53,80, 
trascinandosi al secondo posto 
Gismondi di Sanremo (metri 
43,84). 

Adolfo Contoli. oggi settan¬ 
tacinquenne generale in pen¬ 
sione dell’aeronautica, aveva 
dato un saggio delle sue pos¬ 
sibilità proteiformi con il ter¬ 
zo posto nei Ilo metri ad o- 
stacoli, il quarto nel salto in 
lungo, il terzo nel salto con 
l’asta, il sesto nel lancio del 
peso e il quinto nel lancio 
del disco: oltre naturalmente 
a partecipare anche alle tre 
staffette che erano in pro¬ 
gramma. 

L'idea di un raduno degli 
universitari piacque al regi¬ 
me fascista perchè nella clas¬ 
sifica per nazioni l’Italia a 
Farigi era risultata seconda 
con punti 80 preceduta sola¬ 
mente dai francesi, padroni 
di casa, con punti 127. Ecco¬ 
ci dunque a Roma nell’agosto 
1927 alla presenza del segre¬ 
tario del partito nazionale fa¬ 
scista, il bresciano Augusto 
Turati. I campionati furono 
il trampolino di lancio per 
alcuni dei nostri maggiori di¬ 
rigenti sportivi quali Bruno 
Zauli, l’ingegner D’Albora ecc. 
ccc. 

Ma dal punto di vista ago¬ 
nistico gli italiani lasciarono 
molto a desiderare. Tanto che 
negli anni a venire i nostri 
dirigenti littori non guarda¬ 
rono tanto per il sottile in 
quanto alla qualifica universi¬ 
taria dei nostri partecipanti. 
Tutti ricordano il fatto che 
Darmstadt nel 1930 vide la 
presenza dei magazziniere ge¬ 
novese Malcachina e Vienna, 
nel 1939. del disegnatore za- 
ratino Ottavio Missoni che 
vinse i 400 metri in 48”. 

Fra questi due appuntamen¬ 
ti si era avuta un’edizione 
brillantissima dei campionati 
mondiali universitari a Tori¬ 
no dal 7 al 10 settembre ’33, 
fatica organizzativa del defun¬ 
to segretario del CONI Ma¬ 
rio Saini. 

Vinsero competizioni anche 
atleti statunitensi quali Fucua 
(400 metri in 47’’8); Morris 
che sui 110 ad ostacoli ugua¬ 
gliò il record del mondo in 
14”4; Laborde (lancio del di¬ 
sco metri 48,90). Il famoso 
mezzofondista neozelandese 
Lovelock (3’49’7>) impegnò fi¬ 
no all'ultimo il nostro Luigi 
Beccali che uguagliò il prima¬ 
to mondiale dei 1500 metri 
in 3’49”2. Altre vittorie italia¬ 
ne: Cerati metri 3000 in 8'43” 
battendo Io statunitense Mac 
Kluske (8’44”2). 

Entrarono in scena anche le 
donne e quelle italiane vin¬ 
sero ben 6 delle 7 gare del 
programma con Valla *- ( 100 
metri - 80 metri ad ostacoli - 
salto in alto). Testoni (salto 
! in lungo); Bongiovanni (lan¬ 


cio del disco) e la staffetta 
di metri 100 per 4 che oltre 
alle tre nominate comprende¬ 
va la CosselU. 

Stendiamo un pietoso velo 
sulla ' qualifica universitaria 
di alcune nominale. 

I nostri atleti allora gareg¬ 
giavano con la maglia nera, 
per sottolineare vieppiù che 
la classe dirigente era entu¬ 
siasta del regime fascista. Il 
commento di V.Z. fu entusia¬ 
sta e culminò con le seguen¬ 
ti parole: « Non H soffermia¬ 
mo troppo sugli elogi della 
stampa straniera... molta gen¬ 
te è in ritardo con gli avve¬ 
nimenti e coi tempi... C’è un 
solo elogio che ci possi inor¬ 
goglire: quello del Duce ». 
Nella classifica per nazioni 
l’Italia, che era stata quinta 
a Darmstadt, riconquistò il 
secondo posto di Parigi. 

Alla vigilia della guerra, 
nell’estate *del 1939, il mondo 
sportivo universitario si divi¬ 
se: le nazioni che aderivano 
all’asse Roma-Berlino si stac¬ 
carono dal Comitato interna- 
zionaie studentesco (in fran¬ 
cese C.I.E.) e organizzarono 
propri campionati a Vienna, 
oltre che nell’atletica leggera 
anche nella scherma, pallaca¬ 


nestro, pugilato, calcio, ho¬ 
ckey su prato, canottaggio, 
nuoto, pallanuoto, rugby, vo¬ 
lo a vela, tennis. Fra le na¬ 
zioni che aderirono a questi 
campionati, oltre ai satelliti 
di Germania, Italia e Giappo¬ 
ne, vi erano Sud Africa, Fin¬ 
landia e addirittura Svezia e 
Belgio. 

I « goliardi fascisti » oltre 
al già detti 400, vinsero con 
Donneili (200 in 21 ”8), Bolo¬ 
gna (salto in lungo in. 7.09), 
Oberweger (lancio del disco 
m. 48,21). Visto il campo dei 
partecipanti, non si può dire 
che gli italiani strafacessero. 

Poi la seconda guerra mon¬ 
diale mise fine agli incontri 
degli universitari sulle inno¬ 
cue piste e sulle innocue pe¬ 
dane. 

In questo dopoguerra sì ri¬ 
cominciò tutto daccapo. L’as¬ 
sociazione universitaria degli 
stati totalitari era morta; so¬ 
pravvìveva la francese C.I.E. 
Essa si mise subito all’opera 
convogliando verso Parigi, na¬ 
turalmente, dal 26 al 31 ago¬ 
sto 1947 ì volenterosi univer¬ 
sitari che avevano appena 
smesso le divise militari. An¬ 
che gli italiani furono invi¬ 
tati. Albanese fu l’unico dei 


nostri che sali sul podio co¬ 
me vincitore (110 ostacoli in 
14”9), Filipput fu secondo nei 
400 metri ostacoli (55”2) e la 
Franco, moglie dell’ex com¬ 
missario tecnico Pagani, con¬ 
quistò la medaglia d'argento 
negli 80 metri ostacoli. Ci vo¬ 
leva poco per affermare che 
l’Italia era una terra di osta¬ 
colisti. 

Ma anche nel mondo degli 
universitari doveva scoppiare, 
due anni dopo la guerra fred¬ 
da. I paesi dell’ovest uscivano 
dalla Universale Unione In¬ 
ternationale Etudiants che or¬ 
mai era diventata C.I.E. e fon¬ 
davano la F.I.S.U. organizzan¬ 
do a Merano i primi campio¬ 
nati, a dir la verità quasi 
clandestini. 

Poi. dopo otto anni di di¬ 
scussione. mentre la F.I.S.U. 
organizzava a Lussemburgo 
(1951), Dortmund (1953), St. 
Sebastian (1955) e la U.I.E. a 
Berlino. Bucarest, Varsavia, 
si giunse a un compromesso 
laticoso e tutti si locarono a 
Parigi nel 1957. Inutile dire 
che gli italiani in quegli otto 
anni si erano schierati con i 
paesi dell’ovest. 

Bruno Bonomelli 


Pesante sconfitta deintaliano sul circuito di Silverstone 

Agostini battuto 
da Read e Scheene 

Grande 'ussente il neozelandese Kim ISeivcombe , secondo 
nella classifica mondiale , incorso ieri in itti incidente 


Motocross 

CavaMero 
trionfa a 
Senigallia 

SENIGALLIA, 12 agosto 
(a.*.) - Giuseppe (.'avallerò, su 
Malco. del G.S. Gancia, ha vinto 
a Senigallia quest’oggi sul campo 
permanente di motocross della 
«Fossa del .Diavolo» la seconda 
prova della larga d’oro Mare Mon¬ 
ti, intemazionale di motocross clas¬ 
se 250 cc., simbiosi motoristico 
sportiva dei motoclub di Senigallia 
e Cingoli 

Oggi Cavallero si è aggiudi¬ 
cata la seconda manche mentre 
Paolo Piron. che aveva vinto la 
prima, e stato attardato da noie 
meccaniche. Cavallero vincendo le 
prove di Cingoli e di Senigallia si 
aggiudicava il meritato premio d’o¬ 
ro di 100 grammi battendo com¬ 
pletamente :I fortissimo schiera¬ 
mento straniero composto dal «big» 
del motocrossismo europeo 
Nella prima manche, alla quale 
hanno partecipato 35 concorrenti. 
Cavallero si pone immediatamente 
in testa ma al 3,o giro passa a con¬ 
durre Piron aggiudicandosi la pro¬ 
va. Nella seconda manche Piron 
conduce fino al nono giro quan¬ 
do è costretto a fermarsi ai box 
(pare la rottura del mozzo della 
ruota posteriore). Passa cosi in 
testa l'austriaco Lemer, ma nel 
giro successivo Cavallero lo sor¬ 
passa e mantiene il comando 
CLASSIFICHE - Prima manche: 
I. Piron. Husquama; 2. Cavallero, 
Mayco; 3. Dieffenbach. Mayco: 4. 
Rustignoli, Ktm; 5. Forni, Mon- 
tesa. ■ - 

Seconda manche: I. Cavallero, 
Mayco; 2. Lemer, Ktm; 3. Dieffen¬ 
bach, Mayco; 4. Forni. Montesa; 

• CLASSIFICA ASSOLUTA- 1. Ca¬ 
valiere. p. 3; 2. Dieffenbach 6; 3. 
Lemer, 8; 4. Forni. 9; 5. Rusti- 
gnoli, 9. 

CLASSIFICA MAREMONTI: 1. 
Cavaliere p. 2; 2. Specht, 12; 3. 
Lemer, p. 12. 

5. Rustignoli, Ktm. 


Automobilismo 

Jarrier vince 
nella 12 
in Svezia 

KARISKOGA, 12 agosto 
Il francese Jean Pierre Jarrier, 
SU March, ha vinto il G.P. auto¬ 
mobilistico di Svezia ili lormula 
due svoltosi oggi a Karl Skoga 
nell’ambito del campionato euro¬ 
peo. Al secondo posto si è classi¬ 
ficato l’inglese Peter Gelhin. su 
Chevron, ed al terzo lo svedese 
Torsten Palm su Surtees. 

Jarrier ha compiuto i 48 giri del 
percorso, per un totale di km. 144, 
in 59’14’’4 alla media di km. 155. 
Gethin ha impegnato a fondo il 
vincitore ed lia concluso la prova 
distaccato di soli due decimi di se¬ 
condo. Più staccato Palm il quale, 
peraltro, era alla prima esperien¬ 
za su una vettura di formula due. 
Palm è riuscito comunaue a battere 
di cinque decimi di secondo il re¬ 
cord sul giro compiendo i km. 3 
della pista di Gaellcraas in 1T2"8. 

Con il successo di oggi Jarrier 
ha praticamente reso inattaccabile 
la sua posizione in testa alla clas¬ 
sifica del campionato europeo con 
punti 63. Alla gara di Karlskoga 
non hanno partecipalo il tedesco 
Joechen Mass e il francese Patrick 
Depailler, rispettivamente secondo 
e terzo con punti 33 e 32 
Ordine d’arrivo della gara. 

1 JEAN-PIERRE JARRIER 
(Fr.), March 59T4”4; 2 Peter Ge¬ 
thin (GB). Chevron 59T4”6; 3. 
Torsten Palm (Sve •, Surtees; 4. 
Tim Schnken (Austr.L Motul; 5. 
Ronnie Petcrson <Sve>. Texaco- 
Star; 6. Jacques Coulon (Fr.), 
March. 

Classifica del campionato europeo: 
1. JARRIER. punti 63. 2. Jochen 
Mass (Ger. Occ.) 38: 3. Patrick 
Depailler (Fr.) 32, 4. Coulon (Fr.) 
18: 5. Bob Vollek (Fr.) 17. Vitto¬ 
rio Brambilla (It.) 16. 


L’importante gara motociclistica organizzata dal Motoclub Santerno 

A IMOLA UNA MILLE MIGLIA PIÙ SICURA 

L'open fi Cista e Caroli, i ése f iorati mefiti iirigeati éeireffkieate serviva meéko ielFaatoéromo imolese - Sempre a rimorchio la IMI che, ìtfatfo, distribuisce medaglie 


Motonautica 

Bonomi in 
testa al 
mondiale 
« Off-shore » 

OREGRUNO, 12 agosto 
Con la vittoria odierna nella ga¬ 
ra svedese di Oreerund il moto¬ 
nauta italiano Carlo Bonomi con 
il suo « Dry Martini » balza in te¬ 
sta al campionato mondiale di 
off-shore. La gara di oggi si è 
svolta su un percorso di 167 mi¬ 
glia nel mare del nord, sul quale 
soffiava un vento di circa 10-12 me¬ 
tri al secondo, che rendeva le con¬ 
dizioni del mare estremamente im¬ 
pegnative. In lizza per U « mondia¬ 
le » ai erano presentati Carlo Bo¬ 
nomi e Vincenzo Balestrieri che 
non avevano praticamente avver¬ 
sari nel lotto di concorrenti sve¬ 
desi presenti alla gara. Al via da 
Oregrònd era Balestrieri ad attac¬ 
care subito, ma Bonomi rispondeva 
non appena le barche hanno af¬ 
frontato il mare piu agitato ed era 
allora che Balestrieri era costretto 
a cedere. 

Classifica campionato del mondo: 
1. Bonomi punti 43; 2. Balestrieri 
42; 3. Mondadori 27; 4. Sbead 22. 


La presentazione alla stam¬ 
pa della Mille miglia motoci¬ 
clistica per moto 750. formu¬ 
la Daytona. che si correrà VI 
e il 2 settembre all'autodro¬ 
mo Dino Ferrari di Imola, ha 
fornito l’occasione ai dirigen¬ 
ti' del Motoclub Santerno (or¬ 
ganizzatore con le Ceramiche 
Santerno, della manifestazio¬ 
ne f, ai rappresentanti della 
Federazione Molociclistica I- 
taliana e ai giornalisti presen¬ 
ti di fare ancora una volta il 
punto sulla situazione dopo i 
due tremendi drammi monze¬ 
si che hanno sconvolto il mon¬ 
do motociclistico. 

Per primo abbiamo risenti¬ 
lo per l'ennesima volta il pre¬ 
sidente della Federmoto. Fer¬ 
ruccio Colucci, difendere a 
spada tratta l’operato delta 
sua Federazione rilevandola 
da qualsiasi responsabilità nei 
recenti lutti. L’intera difesa 
però è basata solo sulla smen¬ 
tita delle affermazioni di al¬ 
cuni piloti: a loro dire il com¬ 
missario di gara, preposto al¬ 
la sorveglianza del fatidico 
tratto dove caddero e moriro¬ 
no Pasolini e Saarinen, era 
ubriaco. 

«Non diamo da bere alcoo- 
lici prima di una competizio¬ 
ne ai nostri commissari », co¬ 
sì ha affermato Colucci ba¬ 
sando l'intera difesa su que¬ 
sto dato di fatto. Forse Co- 
lucci dimentica che ci tono 


tanti bar nei pressi dei tari 
circuiti... 

Sul punto principale della 
polemica — che con opportu¬ 
ne misure preventive di sicu¬ 
rezza non ci sarebbero stati 
morti — Colucci, come al so¬ 
lito, non ha voluto pronun¬ 
ciarsi lasciando ogni decisio¬ 
ne in questo senso alla ma¬ 
gistratura • 

Per finire, il presidente del¬ 
la Federmoto ha dato notizia 
che è stala istituita in sede 
federale una spedale commis¬ 
sione formata da piloti, di¬ 
rigenti ed esperti che ispezio¬ 
nerà i cari circuiti sui quali 
si intende effettuare una com¬ 
petizione e dedderà, in base 
alle risultanze, se dare o me¬ 
no il permesso agli organiz¬ 
zatori. 

A questo punto si è giunti 
al grottesco affermando che 
tale commissione effettuerà la 
sua ispezione non. come sì è 
sempre fatto, a bordo di una 
automobile, ma a piedi, dato 
che i signori della F.M.I. si 
sono accorti che dal finestrini 
di un'auto in corsa è difficile 
determinare l’effettivo stato 
dell’asfalto. 

Molto più coerenti e signi¬ 
ficativi i discorsi dei dirigenti 
del Motoclub Santerno, accen¬ 
trati sul problema della sicu¬ 
rezza e sulle modifiche che 
si possono e si debbono por¬ 
tare all'organizzazione ■ della 


corse, per renderle il più si¬ 
cure possibili. 

No ai guard-rail. sì alle mo¬ 
difiche alle piste per renderle 
meno velod e per conseguen¬ 
za meno pericolose Questo in 
sostanza l’intervento del pre¬ 
sidente del sodalizio imolese 
Checco Costa. 

Hanno preso quindi la paro¬ 
la gli oratori più attesi, Clau¬ 
dio Costa e Giancarlo Caroli, 
medico tramatologico il pri¬ 
mo e professore anestesista il 
secondo nell’ospedale Rizzoli 
di Bologna. Costa e Caroli 
hano spiegalo in sintesi le 
loro esperienze da quando so¬ 
no stati preposti a dirigere il 
serviizo medico dell’autodro¬ 
mo imolese. 

Grazie all’incondizionato ap¬ 
poggio dei principali nosoco¬ 
mi bolognesi e imolesi, i due 
medici sono riusciti ad alle¬ 
stire un servizio di assisten¬ 
za modello, che si avvale di 
una nutrita schiera di specia¬ 
listi delle varie branche me¬ 
dico-chirurgiche, coadiuvati 
da un imponente numero di 
mezzi di soccorso tra i più 
moderni e razionali, veri e 
propri centri di rianimazione 
mobili per l’immediato tratta¬ 
mento dei piloti infortunati. 

Più di otto autoambulanze, 
quasi un medico ogni due pi¬ 
loti, un centro di controllo 
che attraverso monitor slrate- 
guarnente predisposti lungo il 


percorso, tiene sotto controllo 
secondo per secondo l'intero 
svolgersi della competizione, 
sono il risultalo degli sforzi 
uniti dei due giovani medici, 
che hanno già dimostrato di 
sapere il fatto loro, trattando 
e risolvendo cast disperati. 

Il 14 aprile durante le pro¬ 
ve della 200 miglia, Adriano 
Cocchi cadeva in una cur¬ 
va particolarmente scabrosa, 
che da allora è stata imme¬ 
diatamente modificata. Subito 
scattava il sistema di pronto 
soccorso. Un'autoambulanza 
con a bordo un anestesistà 
specialista in traumatologia, 
raggiungeva l'infortunato. Sul¬ 
l'autolettiga si passava alla 
immediata diagnosi che non 
era certo delle più semplici. 

Cocchi presentava la sospet¬ 
ta frattura di un rene e lo 
spappolamento di parte del fe¬ 
gato, necessitava quindi di un 
immediato intervento chirur¬ 
gico. Si passava quindi, men¬ 
tre l'autoambulanza si dirige¬ 
va verso l’ospedale, alla pre¬ 
parazione del paziente, che 
giungeva in sala operatoria 
pronto per l’intervento, che 
grazie all'importantissima fa¬ 
se preparatoria avvenuta du¬ 
rante il trasporto e alta dia¬ 
gnosi immediata, riusciva per¬ 
fettamente permettendo al pi¬ 
lota di salvarsi. 

Se non ci fossero stati gli 
specialisti che si presero im¬ 


mediatamente cura di Cocchi, 
questi sarebbe giunto in sala 
operatoria già cadavere, come 
è avvenuto tante volte m cir¬ 
costanze analoghe in circui¬ 
ti dove non esisteva un vero 
servizio medico. 

Non basta un solo medico, 
due o tre autoambulanze mal 
disposte, dieci o dodici infer¬ 
mieri senza nessuna prepara¬ 
zione specifica (è sufficiente 
togliere male il casco per pro¬ 
vocare l'istantanea morte di 
un pilota traumatizzalo) per 
dire che esiste il servizio me¬ 
dico in un autodromo. 

Questo c un assurdo pallia¬ 
tivo che si assomma alla in¬ 
capacità cronica della F.M.I. 
e degli organi federali, ai 
quali occorre sempre l'esem¬ 
pio dell'iniziaUra privata di 
club e organizzazioni sporti¬ 
ve periferiche, per scoprire 
che le cose si possono modifi¬ 
care e cambiare in meglio. 

Ovviamente, quando poi se 
ne accorgono, corrono imme¬ 
diatamente ai ripari, come in 
questo caso, accettando par¬ 
zialmente soluzioni proposte 
da tempo, e per salvare la 
faccia distribuiscono a piene 
moni nomine e medaglie ono¬ 
rifiche esclamando « Vedete 
che non è vero che non fac¬ 
ciamo mai nulla per il moto- 
ciclismo! ». 

Enzo Caniatti 


SILVERSTONE (Inghilterra), 

12 agosto 

L’annata no di Giacomo Ago¬ 
stini nelle 500 ha trovato una 
ennesima conferma anche nel¬ 
la riunione motociclistica del¬ 
la International Series sul 
circuito di Silverstone: l'asso 
italiano ha dovuto cedere il 
passo al compagno di squa¬ 
dra, l’inglese Phil Read, che 
con la sua MV Agusta ha ri¬ 
badito anche di fronte al pub¬ 
blico amico la supremazia 
nelle mezzo litro, che gli ha 
fruttato quest’anno il titolo 
iridato. 

A rendere ancor più ama¬ 
ra la giornata per Agostini si 
è aggiunto il fatto che l’italia¬ 
no ha dovuto accontentarsi 
della terza piazza, facendosi 
precedere anche dall'inglese 
Barry Scheene su Suzuki. 

Il trionfo di Read, coronato 
dall’applauso entusiasta degli 
oltre 80.000 spettatori ammas¬ 
sati sul circuito, è stato net¬ 
to. Il campione dei mondo ha 
guidato in testa per dieci dei 
dodici giri, coprendo i 94,150 
chilometri nel tempo di 20’ 
e 26”2 alla media di 165,930 
Kmh. non solo, ma nella sua 
strepitosa volata verso la vit¬ 
toria, Read ha anche stabilito 
il nuovo record sul giro per 
la categoria 500 alla bella me¬ 
dia di 169,580 Kmh. 

Read, che si era assicurato 
il titolo 1973 con la vittoria 
nel mese scorso nel G. P. di 
Finlandia, ha avuto una par¬ 
tenza mediocre che è parsa 
per un momento tale da com¬ 
promettere ogni sua speranza 
di vittoria. Al via, infatti, pro¬ 
prio Agostini è stato il più 
pronto a balzare in testa nel 
classico stile che negli ulti¬ 
mi sette anni di suo assoluto 
dominio nella categoria lo 
aveva sempre portato al 
trionfo. 

Ma questa volta le cose 
non sono andate allo stesso 
modo. Dopo aver guidato per 
due giri, l’italiano si è fatto 
superare dallo scatenato 
Read e poi anche da Scheene 
e per lui non c’è stato piu 
nulla da fare. 

Grande assente della corsa 
è stato il neozelandese Kim 
Newcombe, secondo _ nella 
classifica mondiale 1973, che 
ieri era incorso in un inci¬ 
dente riportando serie ferite 
al capo. 

L’odierna riunione, il più 
importante avvenimento mo¬ 
tociclistico d’Inghilterra an¬ 
che se non inquadrato nella 
serie mondiale, ha visto l’in¬ 
glese Paul Smart su Suzuki 
vincere la gara delle 750 cc., 
per il titolo mondiale non uf¬ 
ficiale. incamerando 15 punti 
in quella che è la quinta pro¬ 
va della serie. 

Nella prima batteria, l’in¬ 
glese ha preceduto nell’ordine 
il franco-canadese Yvon Du 
Hamel su Kawasaki e Sheene, 
nella seconda è andato al co¬ 
mando al 18o dei 20 giri gra¬ 
zie al ritiro di Peter Wil¬ 
liams per noie alla sua Nor¬ 
ton. Nella seconda batteria Du 
Hamel si è ritirato per gua¬ 
sto. mentre l’australiano John 
Dodds su Yamaha si è piazza¬ 
to secondo a conclusione di 
un elettrizzante duello col 
connazionale FincUay su Su¬ 
zuki. 

In precedenza, Dodds ave¬ 
va vinto la prova delle 350 
cc. dominando dall’inizio al¬ 
la fine con la sua Yamaha e 
facendo registrare la media 
di 165,700 Kmh., davanti all’in¬ 
glese Mick Grant e al suo 
connazionale Phil Carpenter, 
entrambi su Yamaha. 

La gara delle 750 cc„ va¬ 
lida per il titolo mondiale 
non ufficiale, è stata tinta 
dall’inglese Paul Smart sii 
Suzuki. Nella classifica irida¬ 
ta resta in testa Scheene con 
45 punti, davanti all’austra¬ 
liano Findlay con 42, all’in¬ 
glese Woods con 26, al fin¬ 
landese Teuvo Lansivuori con 
23, all’mistraliano Dodds con 
22, all’italiano Mandracci con 
16 • Smart con 15, . 


,.v \ 




V . 1 




Ì. ^ 


< \ . 


» vsO il i A * * & 















l’Unità / luntdì 13 agosto 1973 


sport / PAG. 11 



A Milano, al Fottivai nazionalo dell’« Unità » 

INCONTRI I DIBATTITI 
SULLO SPORT DI MASSA 


Nel programma un meeting internazionale di atletica leggera e una partita di calcio tra squa¬ 
dre della massima divisione - Gare a piedi e in bicicletta - Il « campo » sarà il centro di Milano 


Uno spaccato preciso e nel¬ 
lo stessa tempo di piena evi¬ 
denza della cultura di un 
Paese: ecco quello che potreb¬ 
bero risultare lo sport e tut¬ 
te le sue manifestazioni ad 
una analisi meno nazionalisti¬ 
ca. trionfalistica (nel bene e 
nel male), meno sciovinistica 
di quello alle quali slumo or¬ 
mai abituati. 

La polizia schierata davanti 
alla sede della Lega calcio, do¬ 
ve si teneva il processo sul 
giallo Sampdoria-Atalanta, i 
roghi che avrebbero dovuto 
incenerire l’effige del giorna¬ 
lista che aveva sollevato il 
« caso » innalzati dai tifosi di 
una parte, l'isterismo profuso 
senza ritegno dagli atleti i- 
taliani per una sconfitta sve¬ 
dese sono altrettante conse¬ 
guenze delle scelte politiche 
sin qui adottate, del ruolo re¬ 
strittivo che si è voluto at¬ 
tribuire allo sport. 

Lo sport in Italia si è af¬ 
fermato come fatto elitario e 
come tale è stato sostenuto. 
Elitario in ogni caso: perchè 
in Italia fa sport o chi è sta¬ 
to dotato da madre natura 
di particolari doti fisiche o 
chi è stato fornito dal 
padre di altrettanto partico¬ 
lari doti finanziarie. 

Il golf è uno sport classista 
se non altro perchè l’abbona¬ 
mento al Golf Club dilapide¬ 
rebbe da solo la busta paga 
di un metalmeccanico. Ma di¬ 
venta uno sport classista an¬ 
che l'atletica leggera, ad e- 
sempio, se è vero che un im¬ 
pianto, che costerà miliardi, 
come il Palazzo dello sport 
di Milano, sarà aperto e di¬ 
sponibile solo per i super¬ 
man, ai quali accennavamo 
prima. 

Sport per ricchi o per su¬ 
perman: l'altemativa non è 
ora che tra questi due termi¬ 
ni. Ed è già positivo che esi¬ 
sta una alternativa in questi 
termini, in una società che è 
invece solo per i ricchi. 

E' proprio in questo senso, 
cioè per lo stretto rapporto 
che intercorre tra sport e 
società, per il conseguente ri¬ 
conoscimento che il proble¬ 
ma sportivo è strettamente 
un problema di strutture po¬ 
litiche, che si discuterà di 
sport, a lo si farà anche 


nel corso del Festival nazio¬ 
nale dell’« Unità ». 

Una serie di incontri con 
amministratori, rappresentan¬ 
ti dell’associazionismo, sporti¬ 
vi e giornalisti dovrebbero 
contribuire a chiarire quali 
siano i punti obbligati per 
una coerente riforma dello 
sport. Ma è riforma che coin¬ 
volge solo nelle sue conclu¬ 
sioni lo sport. E’ una rifor¬ 
ma che dovrà prima affron¬ 
tare quelli che sono i nodi 
strutturali del nostro Paese: 
lavoro, scuola, urbanistica, e- 
oologia. 

E* stato troppo facile slno- 
ra cadere nell’equivoco di 


una politica sportiva che sal¬ 
tava a pie’ pari questi mo¬ 
menti prioritari. E’ la politi¬ 
ca di chi si preoccupava di 
mascherare le proprie defi¬ 
cienze organiche e di manife¬ 
stare la propria presunta buo-, 
na volontà inaugurando di 1 
tanto in tanto una pale¬ 
stra o una piscina, mentre 
intanto la speculazione edili¬ 
zia divorava boschi, prati e 
spiagge, mentre si cercava di 
coprire il gap tecnologico con 
l’intensificazione dei ritmi di 
lavoro. 

Un recente convegno della 
Regione lombarda ha affron¬ 
tato questi temi. Ma l’attua- 



Un modo diverto, ritpetto al noitro, di concepirà lo aport: nella RDT 
la pratica sportiva è aperta a tutti, giovani e mano giovani, con uno 
spirito cha corrisponde ad un radicato rispetto della società e di 
se stessi. 


Molto meglio di quanto offrono le palestre pri¬ 
vale che speculano suirendemica carenza di strut¬ 
ture sportive adeguate alle esigenze della società 


La pubblicità ha ormai abi¬ 
tuato all'immagine di snelli e 
affascinanti personaggi, peren¬ 
nemente abbronzati, che la¬ 
sciano palestre lussuosissime, 
piscine altrettanto rilucenti. 
Si offre « torma » e « salute » 
in cambio di una ragguardevo¬ 
lissima parcella e di un po' 
di esercizio fisico « tn vitro » 
in qualcuna di quelle decanta¬ 
te palestre, sorta di miraggio 
per quanti, sedentari ma ric¬ 
chi, vogliono lasciar qualche 
chilo e qualche anno. Una so¬ 
cietà che non si è mai curata 
del problema della pratica 
sportiva riesce in compenso a 
presentare sotto le migliori 
sembianze questi surrogati di 
sport. E molti, ovviamente ci 
cascano, attirali dal mito pro¬ 
posto ad ogni piè sospinto dal¬ 
la nostra società consumisti¬ 
ca dell’fi uomo in forma ». Una 
* forma » che poi discrimina 
come sempre chi ha il dovere 
di essere solo abbronzalo e 
smagrito al minio giusto da 
chi ha il dovere invece di te¬ 
nere dietro ai ritmi della ca¬ 
tena di montaggio, ma può 
tranquillamente essere grasso 
e pallido. 

Indubbiamente si possono 
ricavare dei risultati da un 
certo periodo di costante fre¬ 
quenza di queste centrali, che 
con i loro impianti ed i loro 
macchinari tentano di riporta¬ 
re ad un competente e natu¬ 
rale lavoro jasci muscolari di¬ 
menticati e soffocatt dall'adi¬ 
pe. 

C’è chi non rimane indiffe¬ 
rente al deterioramento cui. 
per forza di cose, è sottoposto 
il nostro corpo nella vita di 
tutti i giorni in città e si ve- • 
rie obiettivamente e fisicamen¬ 
te « frustralo », sorretto da 
arti tipo scultura di Manzù. 
costretto a losptngere un addo¬ 
me che farebbe impallidire di 
invidia il più florido Budda. 

Ma ecco che la nostra prov¬ 
vida civiltà, fortunatamente, 
ci mette a disposizione tra le 
interiora ih cemento di un 
grattacielo del centro o nello 
scantinato di un (privatissi¬ 
mo) club sportivo, bicicli che 
nonostante le vigorose ottanta 
pedalale al minuto (volendo 
anche in salita) non si muo¬ 
vono di un centimetro, remi e 
scolmi mai bagnati da una 
sola goccia d'acqua dolce o 
salala, sentieri di gomma su 
cu * si potranno percorrere 
chilometri e chilometri senza 
mai vedere un filo d’erba. 

Se lo scopo che si vuol rag¬ 
giungere è avello di rientrare 
nei canoni ~ai peso e misure 
dettati dotta moda corrente o 
limitare al minimo il tremolio 
dette carni durante il breve 
periodo di pubblica esposizio¬ 
ne sulle spinge, potrebbe es¬ 
sere sufficiente subire, volon¬ 


tariamente, per un qualche 
giorno, le angherie rilucenti 
dei succitati luoghi 
Non ci si illuda però di o- 
perare un sano e fisiologico ri¬ 
pristino di una completa ed 
incontaminata funzionalità fi¬ 
sica: ricomre a questi mez¬ 
zi una volta l'anno (in genere 
pochi giorni, prima dette vi¬ 
tali ferie estive), utilizzando 
misure di emergenza quando 
le situazione si fa veramente 
troppo ttpesante», è uno 
stress violento per l’organi¬ 
smo, reduce dalle più prolun¬ 
gate cene di lavoro. 

Dal punto di vista stretta- 
mente fisio'OQico ecco quali 
sono gli effetti delle estenuan¬ 
ti sedute in quegli ambienti 
innaturalmente surriscaldali 
(forni, ecc.i. immobili, senza 
operare alcun lavoro muscola¬ 
re, arma risolutiva netta lotta 
al perfido j-eso in eccesso: su¬ 
dorazione massiva e profusa 
con conseguente perdita di pe¬ 
so per j liquidi espulsi, squili¬ 
bri elettrolitici dovuti atta im¬ 
provvisa eliminazione di sali 
minerali per il fenomeno di 
cui sopra, vasoditatazione pe¬ 
riferica con notevole caduta 
di pressione, affaticamento 
cardiocircolatorio. In effetti 
però il peso si perde. Contem¬ 
poraneamente si perdono i 
propri quattrini. A tutto van- 
taqgio di chi prima ha specu¬ 
lato cementando il reras pub¬ 
blico e ora specula sull’assen¬ 
za di verde pubblico o di 
servizi alti ad una pratica 
sportiva ben più sana ed inte¬ 
grale e soprattutto assai me¬ 
no o per nulla, costosa 
Confortante, invece, l'incre¬ 
mento che si sta registrando 
di quei curiosi e simpatici fe¬ 
nomeni che vanno sotto il no¬ 
me di t marce ecologiche ». ga¬ 
re «non competitive » o indi¬ 
cati con colorite designazioni 
dialettali: casereccio e per mil¬ 
za fanatico « ritorno alla na¬ 
tura ». Sotto il sole, con la cer¬ 
vice coperta da un adeguato 
copricapo i meglio se persona¬ 
lizzato o « sofferto *), st ga¬ 
rantisce un’altrettanto profusa 
sudorazione, ma proporziona¬ 
ta ad un lavoro muscolare del 
tutto naturale, a condizioni di 
temperatura, pressione e umi¬ 
dità di tipo mediterraneo. E 
si ha un diro fondamentale 
vantaggio: la possibilità di 
provvedere contemporanea¬ 
mente, in una ritrovata e ge¬ 
nerale genuinità, al corpo e 
allo « spirito ». E chi se ne in¬ 
tende è giunto da circa dieci¬ 
mila anni atta conclusione 
(prove alla mano) che chi cu¬ 
ra solo uno dei due elementi 
e trascura l’altro, perde il suo 
tempo. 

i Angolo Moconi 


Nottambulata 
e Unibici: 

21 km. per 
stare meglio 

MILANO, 12 agosto 

Il Festival nazionale del- 
IV Unità » riserverà, ac¬ 
canto a tutte le altre ma¬ 
nifestazioni politiche, cul¬ 
turali e sportive, anche due 
serate allo «sport per tut¬ 
ti». 11 2 e il 7 settembre 
Infatti sono tn programma 
IVUnibici» e la «Nottam- 
bulata »; due passeggiate — 
la prima in bicicletta — 
che non avranno certo il 
tono della competizione, 
ma ebe offriranno a tutti 
l’occasione di fare un po’ 
di sport. Sport che se af¬ 
frontato con attenzione si¬ 
gnificherà anche tanta salu¬ 
te per tutti. La distanza da 
coprire sarà In entrambi 1 
casi di 21 chilometri, ma 
sono previsti traguardi in¬ 
termedi. per chiunque vo¬ 
glia « tirare 11 fiato » pri¬ 
ma della conclusione. 

11 tracciato si snoda lun¬ 
go le strade della circon¬ 
vallazione milanese. Par¬ 
tenza e arrivo avverranno 
al Parco Sem pione, dove 
si tengono tutte le manife¬ 
stazioni del Festival nazio¬ 
nale. 

Ricapitoliamo comunque 
fi percorso: Arena Civica, 
via Farini, pJe Maciachi¬ 
ni, viale Marche, viale Lu- 
nigiana, viale Briama, via¬ 
le Abruzzi, viale dei Mille, 
viale Piceno, viale Umbria, 
via Isonzo, via Trento, via 
Toscana, via Ti baldi, viale 
Liguria, via Troya, via Mi¬ 
surata, via Bezzi, via Ron¬ 
zoni, via Marillo. via Mi¬ 
gliare. via Elia, via R. Ser¬ 
ra. p.le Firenze, c-so Sem- 
pione. pJe Sempione. Le 
iscrizioni che si ricevono 
presso numerosi circoli del- 
ITjISP, deH’ARCl, sportivi 
ed aziendali, dovranno es¬ 
sere accompagnate da 500 
lire per la « Nottambula- 
ta», da 700 per l’«L’nibl- 
ci». 

Sono previsti premi per 
tutti 1 partecipanti e pre¬ 
mi particolari per fi più 

e arane, fi più anziano, per 
più giovane e la più 
—lana concorrente, per 1 
gruppi di società sportiva 
o di fabbrica più rame- 


Per ulteriori informazio¬ 
ni d si può rivolgere al 
Comitato provinciale del- 
ITJISP a Milano In Corso 
di Porta Vittoria 43, pres¬ 
sa la Camera del Lavoro, 
telef on a n do anche al nu¬ 
mero 794,715 (prefisso 93). 


Sì sono moltiplicate in questi ultimi tempi le marce « ecologiche i non competitive 

Una passeggiata all'aperto 
per guadagnarci in salute 


zione concreta delle indicazio¬ 
ni emerse richiederebbe anche 
coerente volontà politica. Il 
permanere, ad esemplo, allo 
interno del Parco di Monza, 
cioè un parco pubblico, di 
impianti privati come l’Auto¬ 
dromo o il Golf Club, offri¬ 
rebbe l’occasione di una pri¬ 
ma attendibile verifica. Una 
verifica che non può di certo 
per ora definirsi promettente 
visto che Autodromo e Golf 
Club rimarranno ancora per 
anni al loro posto, eludendo 
in questo modo quella che 
poteva essere la vocazione del 
parco, autentico polmone e 
sfogo naturale per Milano e 
per i comuni limitrofi. 

Le condizioni di lavoro sono 
generalmente, grazie alle lotte 
dei lavoratori, migliorate. I 
margini del « tempo libero » 
sono aumentati. Ma dove tra¬ 
scorrere il tempo libero se 
nei principali agglomerati ur¬ 
bani, costruiti secondo una 
immagine strettamente classi¬ 
sta (i quartieri dei ricchi e 
alla periferia, accanto alle 
fabbriche, senza servizi, i 
quartieri del poveri) non esi¬ 
stono il verde o comunque at¬ 
trezzature idonee ad ospitare 
la pratica sportiva o, più lon¬ 
tano, le spiagge sono priva¬ 
tizzate o inquinate? 

E’ un problema urbanisti¬ 
co di difficilissima soluzione 
in situazioni già ampiamente 
compromesse ma non per que¬ 
sto da accantonare, almeno 
per difendere quello che ri¬ 
mane o per bloccare la ten¬ 
denza di uno sviluppo urba¬ 
no che rispetti soltanto lo 
esigenze della speculazione e- 
dilizia. E’ anche un problema 
di ecologia, ma non di quel¬ 
la strumentalizzata dalle gran¬ 
di industrie che dopo aver 
inquinato pretendono anche 
la loro parte di profitto per 
costruire gli impianti di de¬ 
purazione. E’ una ecologia 
che parla di verde pubblico 
ma anche di progresso tecno¬ 
logico e che propone proces¬ 
si produttivi che costeranno 
(gualche cosa di più ai padro¬ 
ni, ma che costeranno assai 
meno alla comunità in salu¬ 
te difesa, in malattie del la¬ 
voro scongiurate. 

I sindacati hanno già dato 
una simile interpretazione di 
quella che sta per divenire 
solo una « muda ecologica ». 
In una recente vertenza alla 
Montedison di Castellarne, vi¬ 
cino a Varese, il consiglio di 
fabbrica inseriva tra le sue 
rivendicazioni la richiesta di 
un più corretto uso degli im¬ 
pianti e, in particolare, del 
recupero di una sostanza chi¬ 
mica altamente Inquinante 
che sarebbe utilissima nella 
produzione di una resina, per 
la quale esistono ampie pos¬ 
sibilità di mercato. Solo che 
i padroni della Montedison 
preferiscono inquinare e tra¬ 
sferire, come è avvenuto. la 
produzione di quella resina tn 
un Paese del Nordalrìca, dove 
potranno trovare manodope¬ 
ra a minor costo e un movi¬ 
mento operaio meno organiz¬ 
zato e meno forte. 

La scuola dovrebbe costi¬ 
tuire la base di una pratica 
sportiva di massa, non solo 
per quello che può offrire sul 
piano pratico come struttura, 
organizzazione ma anche per 
quello che dovrebbe garanti¬ 
re sul piano dell’educazione 
e quindi della cultura. 

Ma la scuola è un fatto di¬ 
scriminatorio, anche nel mo¬ 
mento in cui viene, nelle 
sue regolamentazioni, aperta 
a tutti. Lo sport poi viene re¬ 
legato o del tutto ignorato, 
in rispetto di una concezio¬ 
ne non certo classicistica, m3 
solo incredibilmente anacro¬ 
nistica, reazionaria, impron¬ 
tata a chissà quale modello. 
Ed anche per la prima in¬ 
fanzia, quando cioè il pro¬ 
blema di indottrinare secon¬ 
do certi schemi dovrebbe es¬ 
sere meno sentito, l’attività 
fisica viene trascurata. Ba¬ 
sterebbe visitare un asilo, an¬ 
che di più recente costruzio¬ 
ne, per scoprire che solita¬ 
mente manca una palestra o 
una sala giochi e spesso non 
c’è neppure un prato ad ef¬ 
fettiva disposizione dei bam¬ 
bini. Meglio le aiuole orna¬ 
mentali che un prato per cor¬ 
rere. 

La pratica sportiva degli 
italiani è demandata intera¬ 
mente alla iniziativa Indivi¬ 
duale, alla autoeducazione di 
ciascuno. Ed ecco sorgere, cd 
è un fatto estremamente po¬ 
sitivo, iniziative tipo le varie 
« marce per la salute » o 
« marce ecologiche», contrad¬ 
distinte tutte da un crescente 
successo. 

II programma del Festival 
nazionale dell’* Unità » ne o- 
spiterà, come è noto, due:" 
una a piedi e una in biciclet¬ 
ta. Il campo di « gara » sarà 
costituito dalle vie del cen¬ 
tro di Milano. Un modo di 
fare sport nel vero senso del¬ 
la parola riscoprendo il gu¬ 
sto dell’esercizio fìsico ed in¬ 
sieme la sua utilità. Un modo 
anche per riscoprire la cit¬ 
tà, per riconsegnarla a chi la 
abita, per ridarle quella di¬ 
mensione umana, soffocata n 
cancellata dai caroselli auto¬ 
mobilistici. 

Sono iniziative che indica¬ 
no una strada da seguire, ma 
è una strada che presuppone 
un ben diverso tipo di orga¬ 
nizzazione sociale. Accanto a 
queste due manifestazioni nel 
programma del Festival sa¬ 
ranno anche un meeting in¬ 
temazionale di atletica legge¬ 
ra e una partita di calcio. 
Si tiene conto dunque che ’o 
sport è anche spettacolo e 
come tale richiede dei per¬ 
sonaggi e del pubblico. Ma è 
uno spettacolo utile se riesce 
ad instaurare un rapporto 
(che può essere anche il fat¬ 
to propagandistico) con lo 
« sport-servizio sociale * fa¬ 
cendo di questo una base or¬ 
ganica inalienabile. | 

Oreste Rivetta 



Come va la più piccola berlina a quattro porte del mondo 
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La prova della 
Peugeot «104» 





Perchè In Italia se ne 
Sembra sia prossima 


Della Peugeot « 104 » — la 
più piccola berlina a quat¬ 
tro porte del mondo — si 
era molto parlato in occa¬ 
sione della sua presentazio¬ 
ne e poi del lancio sul mer¬ 
cato italiano. Poi su questa 
vettura è calato in Italia un 
silenzio pressoché totale, 
quasi la Peugeot-Italia si 
fosse pentita del gran par¬ 
lare cne ne era stato fatto 
prima. In realtà le cose 
stanno, grosso modo, in 
questi termini: dalla Fran¬ 
cia di « 104 » in Italia ne 
vengono mandate pochine 
(intorno olle 500 al mese) 
perchè si è preferito punta¬ 
re sul mercato interno. Un 
contingente come questo 
non è certo sufficiente a fa¬ 
re della « 104 » un « caso » 
su un mercato come il no¬ 
stro, nel quale le vetture 
intorno al litro di cilindra¬ 
ta sono tra le più richieste. 
Andrà a finire — continuan¬ 
do così le cose — che la 
« 104 » diventerà popolare 
da noi nella versione giar¬ 
dinetta che la casa france¬ 
se, a quel che se ne sa, sta 
preparando per uno dei 
prossimi saloni internazio¬ 
nali. • 

Questa prova della « 104 » 
berlina, quindi, rischia di 
apparire un po’ fuori tem¬ 
po, anche perchè abbiamo 
il dubbio che la scarsa po¬ 
polarità in Italia della vet¬ 
tura derivi, oltre che dal 
limitato numero di « 104 » 
disponibili, anche dal loro 
prezzo di listino, che è di 
1.385.000 lire. Si tratta di 
un prezzo elevato, anche se 
è giustificato da certe so¬ 
luzioni tecniche adottate — 
quali ad esempio il motore 
in lega leggera — che non 
si trovano certo sulle vet¬ 
ture concorrenti. Ma si sa 
come vanno queste cose: 
l’acquirente di una vettura 
si preoccupa della sua abi¬ 
tabilità, del suo prezzo, del¬ 
le sue prestazioni, dei con¬ 
sumi, della linea e non ba¬ 
da troppo a quel che c'è 
«dentro» la vettura, se la 
sua meccanica cioè è più o 
meno sofisticata. 

-La « 104» Peugeot, co¬ 
munque, le carte le ha in 
regola. Intanto, rispetto al¬ 
la concorrenza, offre quat¬ 
tro porte pur avendo di¬ 
mensioni molto contenute 
(è più corta della stessa 
Fiat « 127 »). Lo spazio a 
disposizione dei passeggeri 
è più che soddisfacente per 
quattro persone ed accetta¬ 
bile per le cinque persone 
per cui la « 104 » è omolo¬ 
gata. Ha un bagagliaio ca¬ 
pace (300 dmc) anche sa 
per riempirlo occorre sol¬ 
levare un po’ troppo i col¬ 
li da terra. I sedili sono 
molto ben imbottiti ed ac¬ 
coglienti. Il cruscotto è mol¬ 
to elegante, sia pure con la 
strumentazione ridotta al¬ 
l’essenziale. Ha le cinture 
di sicurezza e lo specchiet¬ 
to retrovisore esterno di se¬ 
rie. Ha una linea squadra¬ 
ta che non invecchierà tan¬ 
to facilmente. Ha 1 fari re¬ 
golabili. Ha le portiere ne¬ 
cessariamente di ridotte di¬ 
mensioni, ma con un angolo 
di apertura tale che è molto 
comodo l'accesso sia ai po¬ 
sti anteriori che a quelli po¬ 
steriori. Soprattutto è una 
vettura che si comporta 
egregiamente su strada, co¬ 
me ci ha confermato una 
prova di circa 600 chilome¬ 
tri su percorso misto. 

Appena ci si siede al po¬ 
sto di guida ci si accorge 
che la « 104 » consente un 
« assetto » riscontrabile su 
vetture di ben altra catego¬ 
ria, sportive comprese. In¬ 
serito il contatto ci si ren¬ 
de conto che la « 104 » di¬ 
spone di un motore suffi¬ 
cientemente potente ed equi¬ 
librato, anche se diventa un 
po’ troppo rumoroso agli 
alti regimi. Il motore, d’al¬ 
tra parte, è uno dei punti 
di forza della « 104 »: abbia¬ 
mo provato a « tirare » per 
circa 200 chilometri e non 
ha dato il minimo segno di 
affaticamento. Ha inoltre 
buone doti di accelerazione, 
certo migliori di quelle di 
ripresa che sono comunque 
soddisfacenti. Eccezionali i 
freni che, anche se privi di 
servofreno, consentono di 
arrestare la vettura in spa¬ 
zi brevissimi. Docile e pre¬ 
ciso lo sterzo, buono il cam¬ 
bio. Durante la prova ab¬ 
biamo registrato, al tachi¬ 
metro, una velocità massi¬ 
ma di 140 Km/h. 

Complessivamente una vet¬ 
tura che, se il prezzo con¬ 
tinuerà a restare quello fis¬ 
sato mentre quelli delle vet¬ 
ture concorrenti continuano 
a lievitare, non dovrebbe 
tardare ad imporsi. 

Ed ecco le principali ca¬ 
ratteristiche tecniche della 
Peugeot « 104 »: 

MOTORI: — 4 cilindri in li- 
nca. Alesaggio 70 mm., corsa 62 
min. Cilindrata 354 cc. Rapporto 
di >mn p re ssi one M:l. Albero 
motore a 5 supporti con con¬ 
trappesi incorporea. Potenza 
massima 46 CV DIN a 6 000 girl. 
Coppia massima (DIN) mkg. 6,88 
a 3.000 girl. Valvole in testa, al¬ 
bero a camme in testa cxxnan- 
, dato da una doppia catena con 
tendicatena idraulico automatico. 

Testata, blocco cilindri, sca¬ 
tola del cambio ponte in lega di 
alluminio. Lubrificasione forza¬ 
ta. filtra olio sul circuito prin¬ 
cipale. Capacità carter (con cam¬ 
bio-differenziale i: 4 litri. Carbu¬ 
ratore orizzontale Sole*, nitro 
aria a bagno d’olio. Impianto 
elettrico 12 V. alternatore 350 W, 
batteria 30 Ah. 

Raffreddamento ad acqua a 


vedono poche - Una tecnica sofisticata che si ripercuote sul prezzo - Buone le prestazioni 
una versione giardinetta 


circolazione forzata con ventila¬ 
tore elettrico automatico. Ca¬ 
pacità circuito litri 5,6. 

TRASMISSIONE — Motore 
anteriore trasversale, trazione. 
anteriore con doppi giunti omo- 
cinetici. Cambio In blocco col 
motore differenziale; 4 velocità 
tutte sincronizzate. Leva del cam¬ 
bio sul pavimento. 

CORPO VETTURA — Carroz- 
zeria portante con telaietto sup¬ 
porto dell’insieme meccanico an¬ 
teriore. Avantreno a ruote indi¬ 
pendenti con triangoli inferiori 
e molle elicoidali (schema Mo 
Pherson). Retrotreno a ruote in¬ 
dipendenti sempre parallele, brac¬ 
ci oscillanti, molle elicoidali. 
Ammortizzatori idraulici telesco¬ 
pici anteriori e posteriori. Fre¬ 
ni idraulici a disco sulle ruote 
anteriori (Bendi*), a tamburo 
sulle posteriori. Regolazione au¬ 
tomatica e compensatore di Ire- 
nata. Freno a mano sulle ruote 
posteriori. Sterzo a cremagliera, 
piantone di guida in due pezzi 
con giunto cardanico. Antifurto. 
Ruota di scorta alloggiata nel 
vano motore. Capacità serbatolo 
carburante litri 40 

DIMENSIONI E PESI — passo 
m. 2.42; carreggiata ant. m. 1,29; 
posteriore m. 1,24. Lunghezza m. 
3.58. larghezza ni. 1,52. Altezza 
da terra (veicolo carico) cm. 13. 
Diametro di sterzata m. 9,3. Pe¬ 
sa n vuoto kg. 760. 

PRESTAZIONI — Velocità 
massima 135 km orari. Capacita 
di rimorchio 684 kg. Consumo 
carburante 8 litri per 100 km. 
(norme DIN). Cavalli fiscali 12. 
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Il propulsore e le sospensioni anteriori della Peugeot «104». Nelle foto del titolo la borllnetta 
vista anteriormente o posteriormente. 


Un modo inconsueto di trascorrere le vacanze 

Con una tenda e con un canotto si pud 
organizzare una «crociera» costiera 

L'importanza dell'equipaggio - Il materiale indispensabile da caricare a bordo - Le distan¬ 
ze dalla costa che non si debbono superare 








I rulli per l’alaggio sono indispensabili per chi voglia faro 
del campeggio nautico. 


Se avete deciso di andare 
al mare con tenda e canot¬ 
to (o barchetta), potrebbe 
saltarvi in mente di combi¬ 
nare Insieme le due cose. 
E’ un'ottima idea. In defi¬ 
nitiva si tratta di organiz¬ 
zare una piccola crociera 
costieni, senza pretese, che 
tuttavia per essere realizza¬ 
ta come si deve richiede un 
po’ di attrezzatura. Vedia¬ 
mo insieme cosa può servi¬ 
re e cosa è inutile portarsi 
dietro. 

Innanzitutto l’ equipaggio 
deve essere piuttosto affia¬ 
tato da un punto di vista 
marinaro, cioè deve funzio¬ 
nare bene quando c’è da la¬ 
vorare e anche quando da 
lavorare non c'è. 

Esaminiamo quindi il ca¬ 
so di un campeggio nautico 
costiero, ricordando che la 
legge proibisce ai gommoni 
e alle barche inferiori ai 5 
metri di allontanarsi oltre 
1 miglio dalla costa per pi- 


Prodotti in un nuovo stabilimento Ford a Bordeaux 

Cambi automatici per auto europee 
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Una nuova fabbrica di cambi automa¬ 
tici con la capacita produttiva di oltre 
mezzo milione di unità annue c stata re¬ 
centemente inaugurata dalla Ford a Bor¬ 
deaux. Vi sarà prodotto un nuovo tipo 
di cambio automatico Ford, denominato 
C 3. le cui caratteristiche sono interes¬ 
santissime. 

Il nuovo cambio, sottoposto ad un in¬ 
tensissimo programma di collaudo duran¬ 
te il quale sono stati percorsi cinque mi¬ 
lioni di chilometri in sette Paesi d'Euro¬ 
pa, è stato progettato in modo da poter 
essere montato con tutti i motori della 
produzione europea da 1300 a 3000 cc. 

Il cambio automatico Ford C3 è il più 
piccolo, più leggero, anche se altrettanto 
efficiente, dei migliori cambi automatici 
oggi esistenti al mondo. 

La Ford produce attualmente tre milio¬ 
ni di cambi automatici l’anno in tutto il 
mondo ma, con l’espansione delle vendite 
e la crescente richiesta di trasmissioni 
automatiche, gli impianti di produzione esi¬ 
stenti non erano più sufficienti a soddi¬ 
sfare la domanda mondiale. Qualora fos¬ 
se necessario, entro il 1980 la capacita 
produttiva dell’Impianto di Bordeaux po¬ 
trebbe essere portata ad oltre un milione 


di unità annue. 

li cambio automatico Ford C3 a :re 
velocità — nel disegno — ha una caratte¬ 
ristica d’avanguardia: lo statore e costrui¬ 
to in resine fenoliche, un materiale pla¬ 
stico a bassa densità e molto levigato. Il 
suo basso coefficiente d’attrito al passag¬ 
gio dell’olio assicura la perfetta efficienza 
di tutto il cambio. Possiede inoltre doti 
di resistenza e stabilità anche alle alle 
temperature. 

Soluzioni d’avanguardia sono state adot¬ 
tate anche nella realizzazione della pom¬ 
pa che fa circolare l’olio che costituisce 
il fluido che aziona il convertitore di cop¬ 
pia, assicura la lubrificazione dei treni di 
ingranaggi epicicloidali e la pressione per 
azionare i servocomandi che bloccano 1 
nastri. Per garantire una maggiore resi¬ 
stenza e durata gli ingranaggi sono rive¬ 
stiti — con un procedimento adottato fino¬ 
ra soltanto dalla Ford — di un fosfato. 

Al fine di essere adatto ai motori Ford 
di produzione europea (di media cilindra¬ 
ta) il cambio C3 è stato realizzato in 
modo da poter sopportare un alto regime 
di rotazione fino ai 7000 giri. Sono dispo¬ 
nibili quattro differenti profili di aletta- 
ture. 


loti sprovvisti di patente e 
oltre le 3 miglia per quelli 
che invece ce l'abDiano. 

In primo luogo conviene 
occuparsi del canotto e del 
motore che ci devono por¬ 
tare a spasso e quindi me¬ 
ritano un ottimo trattamen¬ 
to. Il canotto adatto va dai 
3,20 metri in su, il motore 
dovrebbe essere di almeno 
20 cavalli. Importante, co¬ 
munque, è che il canotto 
plani e che il motore sia 
in ordine. 

Per il fuoribordo bisogna 
disporre di un certo quan¬ 
titativo di materiale di ri¬ 
cambio: due coppie di can¬ 
dele da sostituire (se bici¬ 
lindrico), un filtro per la 
pompa di alimentazione, 
una coppia di puntine, al¬ 
meno cinque spinotti per 
l’elica, un’elica di ricambio, 
due coppiglie di ritenuta 
per l’elica, una corda di av¬ 
viamento di ricambio, una 
molla di ritorno per rav¬ 
viamento; e inoltre un buon 
quantitativo di ferri: spaz¬ 
zolino per le candele, chia¬ 
ve per le candele, chiavi 
varie adatte per i dadi del 
vostro motore, un cacciavi¬ 
te normale e imo a stella, 
nastro isolante, filo d’ac¬ 
ciaio e di rame. 

Per il canotto: pezze (tan¬ 
te e di tutte le forme) e 
inoltre un mezzo metro qua¬ 
dro di tessuto per i guai 
grossi, carta abrasiva e ve¬ 
trata. colla e pennello, e un 
bel rotolo di cerotto vecchio 
tipo telato, piuttosto largo, 
che qualche volta può ser¬ 
vire da rattoppo di emer- 
1 genza per arrivare fino a 
' terra. 

I I serbatoi per il carburan¬ 
te è meglio .che siano due 
perchè i travasi in alto ma- 
; re sono scomodi. Inoltre 
portatevi un po’ di canestri; 
ad esempio per un venti¬ 
cinque cavalli ci vogliono 
circa 80 litri tra serbatoio 
e riserva; è consigliabile 
che la miscela sia già fatta: 
vale il discorso dei tra¬ 
vasi. 

E passiamo ai «navigan¬ 
ti ». L’abbigliamento deve 
essere semplice: magliette, 
giacche a vento e un paio 
di jeans per scendere a ter¬ 
ra. Se ci sono fucili subac¬ 
quei teneteli scarichi e con¬ 
servate bene le punte. Per 
quanto riguarda l'attrezza¬ 
tura da campeggio, va limi¬ 
tata: canadese e sa echi a 
pelo, bastano e ne avanza (si 
fa per dire). Eventualmente, 
per aumentare il confort, 
portate materassinl gonfia- 
’ bili e ima lampada a gas. 
1 E’ indispensabile l'acqua po¬ 
tabile per coste poco abita¬ 
te. almeno 50 litri. 

Ed ora occupiamoci dello 
stivaggio. Tutta la roba sta¬ 
rà ih sacchi impermeabili 
1 perfettamente riempiti in 
I modo da occupare poco spa- 
! zio e da avere in cima le 
cose di utilizzazione piu fre¬ 
quente. 

Oltre a questo piccolo ba¬ 
zar un pronto soccorso for¬ 
nito di medicine di frequen¬ 
te uso e il necessario per 
medicare le ferite. 

Non dimenticatevi le car¬ 
te nautiche della costa che 
percorrerete e gli accessori 
richiesti dalla legge per il 
vostro natante, facendo at¬ 
tenzione particolare ai raz- 
zt e ai fuochi a mano, non 
si sa mal. Le ancore è me¬ 
glio siano due. 

M. Q. 
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A due giorni dalla data fissata per la sospensione dei bombardamenti sulla Cambogia 


SCOMPIGLIO TRA GLI UOMINI DI LON NOt DOPO 
LE PROPOSTE DI SIHANUK AL CONGRESSO USA 

ìl, 

1 / * * 

Ambigua sortita di alcuni esponenti dell'amministrazione di Phnom Pentì e decisa risposta del principe • Prosegue l'offensiva delle forze popo- 

lari ■ Nuove provocazioni di Van Thieu • Nixon ordinò un intervento di marines nel Laos ìl 20 gennaio 1969 due giorni dopo il suo insediamento 



PHNOM PENH — Tutti I mezzi, compreso l'elefante, sono buoni per fuggire dalle zone bombardate dall'aviazione americana. (Tel. AP) 


L'IRA denuncia le promozioni dello spionaggio britannico 

Dublino: polemiche per le spie 
Violenta battaglia nell'Ulster 

Tensione Uopo un attacco di guerriglieri a una stazione di polizia - Nuove vittime delle auto fantasma di Belfast 


Si tratta della «Occidental» 


Nazionalizzata 
in Libia società 
petrolifera USA 


PHNOM PENH, 12 agosto 

L’ambigua soitita di un 
gruppo di esponenti dell’am¬ 
ministrazione di Phnom Pelili, 
e la recisa risposta di Silia- 
nuk sembrano essere, nella 
imminenza del 15 agosto, da¬ 
ta fissata dal Congresso per 
la sospensione dei bombarda¬ 
menti gli sviluppi politici piii 
interessanti della drammatica 
vicenda cambogiana, dopo il 
telegramma inviato ieri dal 
principe al senatore Mansfield 
e, attraverso questi, al Parla¬ 
mento e al popolo americano, 
con costruttive e concrete 
proposte per una « pace nel¬ 
l'onore ». 

Agenzie occidentali riferi¬ 
scono che « secondo fonti 
cambogiane, alcuni alti diri¬ 
genti del governo di Phnom 
Fenh avrebbero recentemente 
chiesto all’ amministrazione 
Nixon di esonerare il presi¬ 
dente Lon Noi dalla sua ca¬ 
rica e di predisporre l’im¬ 
mediato ritorno al potere del 
principe Norodom Sihanuk, 
attualmente in esilio ». A par¬ 
te il rapporto di strettissimo 
vassallaggio espresso dalle 


CIPRO 


L'EOKA cerca 
di negare 
il piano per 
assassinare 
Makarios 

NICOSIA, 12 agosto 

Il generale Grivas ha accu¬ 
sato il colpo: in alcuni vo¬ 
lantini fatti circolare la scor¬ 
sa notte nelle città cipriote, 
l’EOKA tenta di smentire le 
rivelazioni di parte governa¬ 
tiva sul complotto che era 
stato montato per assassinare 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca, arcivescovo Makarios. I 
manifestini definiscono queste 
notizie « trucchi propagandi¬ 
stici di un avversario disone¬ 
sto » e sostengono che l’EO 
ICA non conserva documenti 
poiché « tutte le sue comu¬ 
nicazioni vengono fatte se¬ 
condo un sistema modernissi¬ 
mo senza fili». 

In realtà, la smentita è una 
conferma delle crescenti dif¬ 
ficoltà che incontra la cam¬ 
pagna sovversiva di Grivas e 
dei suoi commandos di terro¬ 
risti, nel momento in cui le 
vaste masse popolari ciprio¬ 
te hanno confermato il loro 
appoggio all’arcivescovo Ma¬ 
karios. E’ evidente che, in 
questa situazione, il tentativo 
di assassinare Makarios può 
apparire come una mossa as¬ 
sai controproducente; di qui 
la decisione di far circolare 
la «smentita». - 

Senonchè, le argomentazio¬ 
ni di Grivas non convincono 
nessuno. Le notizie fomite 
dal governo sul complotto 
contro Makarios si basano sui 
documenti sequestrati al mo¬ 
mento dell'arresto — tre gior¬ 
ni fa — del numero due del- 
l’EOKA e braccio destro di 
Grivas. il maggiore Stavros 
Stavrou < alias «Syros»), cattu¬ 
rato a Limassol, Nella casa in 
cui Stavros è stato arrestato 
— e dove oltre a numerosi do¬ 
cumenti sono state trovate 
anche armi e munizioni — 
sono stati ammessi i giorna¬ 
listi, i quali hanno testimo¬ 
niato di aver trovato il pavi¬ 
mento di ima delle stanze co¬ 
sparso di carte bruciate. E 
del resto, ci sono già stati, da 
parte dei seguaci di Grivas. 
almeno altri due tentativi di 
uccidere Makarios, ad imo 
dei quali l’arcivescovo è sfug¬ 
gito di stretta misura. 

Stanotte ci sono state a 
Nicosia e Famagosta due 
esplosioni isolate, che hanno 
danneggiato rispettivamente 
una casa e un'automobile; 
l’auto apparteneva ad un sin¬ 
dacalista di destra, tale De- 
metriou considerato un se¬ 
guace di Grivas. 


Un israeliano 
e un giordano 
uccisi a 
Copenaghen 
in una rissa 

COPENAGHEN, 12 agotso 

Un israeliano ed un gior¬ 
dano hanno perso la vita 
stamani nel corso di una fe¬ 
roce quanto misteriosa rissa 
svoltasi in una strada (e se¬ 
condo altre fonti in un loca¬ 
le notturno! di Copenaghen. 
Un altro giordano è stato ri¬ 
coverato in ospedale in serie 
condizioni. 

La squadra omicidi non 
ha rivelato i nomi del 23enne 
israeliano e dei due giordani 
entrambi di 28 anni, che sono 
stati trovati di fronte ad un 
bar nel centro della città, fe¬ 
riti da colpi di coltello. 

I due giordani avevano il 
permesso di soggiorno in Da¬ 
nimarca mentre l’israeliano 
vi si trovava come turista. E’ 
stato un taxista che li ha 
scorti per primi distesi sul 
marciapiede. Quando la poli¬ 
zia è giunta sul posto non ha 
trovato nessuno in grado di 
fornire particolari sul caso; 
successivamente sarebbe tut¬ 
tavia emerso che all’origine 
della rissa è stato un diver¬ 
bio per questioni di donne. 


fonti cambogiane con quel po¬ 
tere di esonerare e di predi¬ 
sporre attribuito a Nixon per 
decisioni che riguardano solo 
il popolo cambogiano, l’inizia¬ 
tiva è fellamente un nuovo 
segno dello scompiglio in cui 
è caduto il regime. Le agenzie 
accennano a un piano per 
« l’allontanamento dal potere 
e dal Paese, da parte ameri¬ 
cana, del maresciallo Lon Noi 
e dei principali membri del 
suo entourage». (Si ricorde¬ 
rà che nel telegramma di Si¬ 
hanuk a Mansfield si propo¬ 
neva l’allontanamento, appun¬ 
to, dei « collaborazionisti più 
importanti » dal Paese e di 
una amnistia per quelli « di 
secondo piano »). 

« Gli americani — avrebbe 
detto un componente dell’at¬ 
tuale amministrazione di 
Phnom Penh — dovranno pro¬ 
babilmente usare la forza per 
indurre Lon Noi a partire, 
ma si potrebbe salvare la fac¬ 
cia da una parte e dall’altra, 
se Lon Noi venisse ricovera¬ 
to in un ospedale, negli Sta¬ 
ti Uniti, per essere sottopo¬ 
sto a una cura ». « Poco dopo 
la partenza di Lon Noi — af¬ 
fermano le agenzie — altri 
membri del governo di Phnom 
Penh invierebbero un tele¬ 
gramma a Sihanuk per pre¬ 
garlo di ritornare immedia¬ 
tamente in Cambogia per ri¬ 
prendere le redini del pote¬ 
re ». 

Tra le dichiarazioni attri¬ 
buite a queste fonti cambo¬ 
giane non mancano espressio¬ 
ni anticomuniste e soprattut¬ 
to antivietnamite, ambigua¬ 
mente accompagnate all’affer¬ 
mazione che Sihanuk non è 
comunista; e non c'è mai al¬ 
cun riferimento al Fronte u- 
nito nazionale cambogiano 
(FUNK), nè al governo rea¬ 
le di unione nazionale cam¬ 
bogiano (GRUNK). Le voci 
accennano alla possibilità che 
Kissinger illustri il piano ai 
dirigenti cinesi durante la sua 
ventilata prossima visita a 
Pechino, e accennano anche 
alla eventualità di un viag¬ 
gio dello stesso Mansfield nel¬ 
la capitale cinese per «inter¬ 
pellare » Sihanuk. 

A queste ipotesi ha rispo¬ 
sto lo stesso Sihanuk da 
Pyongyang (Corea del Nord) 
con un telegramma indirizza¬ 
to all’agenzia France Presse . 

« Il mio rispettato amico 
Mansfield — dice Sihanuk — 
non verrà in Cina, per in¬ 
contrarmi, dopo il 15 agosto, 
perchè sa perfettamente che 
il nostro amichevole incontro 
non porterebbe a risultati di 
sorta per quanto concerne il 
problema americano - kmer. 
Sia Kissinger sia Mansfield 
sanno oggi che il FUNK, il 
GRUNK e Sihanuk resteran¬ 
no inflessibili quanto alla po¬ 
sizione che essi hanno già fis¬ 
sato una volta per tutte. Se 
Kissinger verrà un giorno in 
Cina, nessun membro del 
FUNK o del GRUNK accet¬ 
terà di vederlo, nemmeno se¬ 
gretamente ». 

Concludendo Sihanuk affer¬ 
ma: a Prego la stampa e la 
opinione pubblica intemazio¬ 
nale di non dare credito ai 
racconti e alle illusioni dei 
nixoniani e dei loro fantocci 
lon-noliani quanto a una mo¬ 
difica oaun ammorbidimen¬ 
to della posizione del GRUNK, 
del FUNK e di Sihanuk». 

Dal canto suo Lon Noi con¬ 
tinua a far mostra di sicu¬ 
rezza. Ieri sera, parlando alla 
radio, ha detto di non avere 
motivo di temere l’approssi- 
inarsi del 15 agosto, posse¬ 
dendo il suo esercito un «ar¬ 
mamento adeguato » e un 
«morale alto» e potendo per¬ 
tanto « continuare a combat¬ 
tere fino alla vittoria ». 

Intorno a Phnom Penh ha 
continuato invece a svilup¬ 
parsi l’offensiva delle forze 
di liberazione, che i bombar¬ 
damenti dell’aviazione ameri¬ 
cana non sono riusciti a osta¬ 
colare. 

★ 

SAIGON, 12 agosto 

Le truppe di Thieu hanno 
compiuto anche oggi varie 
provocazioni contro zone libe¬ 
re, incontrando la pronta ri¬ 
sposta delle forze di libera¬ 
zione. Scontri si sono avuti 
presso Kontum. nella provin¬ 
cia di Binh Dình, in quella 
di Binh Thuan, e nel Delta 
del Mekong. 

Con grande clamore la 
stampa del regime ha annun¬ 
ciato che 171 detenuti hanno 
beneficiato di un «provvedi¬ 
mento di clemenza presiden¬ 
ziale in occasione della festa 
delle Anime Erranti » e che 
ad altri 176 è stata concessa 
amnistia o condono. Non vie¬ 
ne precisato nè in che con¬ 
sista il « provvedimento di 
clemenza » nè a quale cate¬ 
goria appartengano i detenu¬ 
ti. In base ai dati fomiti 
dal GRP, i reclusi politici 
nelle infami carceri di Thieu 
sono da 200 a 300.000. 

★ 

WASHINGTON, 12 agosto 

Mentre nessuna reazione o 
commento ufficiale viene re¬ 
gistrato alle concrete propo¬ 
ste per « una pace nell'ono¬ 
re » avanzate da Sihanuk, con¬ 
tinua a svilunnarsi la pole¬ 
mica sulla legittimità dei 
bombardamenti e di altre 
iniziative aggressive in Indo¬ 
cina, quando la Cambogia 
era neutrale. 

L’edizione domenicale del 
New York Times rivela 
che l’attuale presidente, il 20 
gennaio 1969, due giorni do¬ 
po l’insediamento, ordinò a 
rpparti di marines di inter¬ 
venire contro le forze patriot¬ 
tiche nel Laos. Davanti alia 
Commissione del Senato, che 
sta conducendo un’Inchiesta 
su questi episodi, la circo¬ 
stanza era già stata, sia pure 
in parte, rivelata daU’ammira- 
glio Thomas Moorer, 


TRIPOLI, 12 agosto 

La Libia ha annunciato 
ieri notte la nazionalizzazio¬ 
ne di un'altra compagnia pe¬ 
trolifera americana- Si trat¬ 
ta della « Occidental Com¬ 
pany of Libia», una delle 
maggiori operanti nel Paese; 
la nazionalizzazione riguarda 
il 51 per cento dei suoi be¬ 
ni, vaie a dire i capitali, gli 
impianti di prospezione, tri¬ 
vellazione e produzione di 
greggio e gas naturali, i tra¬ 
sporti. L’annuncio è stato da¬ 
to dall’agenzia egiziana Afen, 
che ha dato notizia della fir¬ 
ma del relativo decreto da 
parte del Consiglio del co¬ 
mando della rivoluzione 

La « Occidental » è la se¬ 
conda compagnia americana 
— e la terza in assoluto — a 
venire colpita da provvedi¬ 
menti di nazionalizzazione. 
Due mesi fa. infatti, erano 
state nazionalizzate le attrez¬ 
zature ed i beni della « Bun¬ 
ker Hunt Company ». 

Al momento della nazio¬ 
nalizzazione della « Bunker 
Hunt», dato appunto il suo 


BUENOS AIRES, 12 a gosto 

L’accettazione della candida¬ 
tura ufficiale da parte di Pe- 
ron e della sua terza moglie, 
Isabel Martinez, ha posto ter¬ 
mine alle diverse voci che fi¬ 
no all'ultimo momento erano 
corse sulle candidature alla 
presidenza e alla vice presi¬ 
denza della Repubblica per le 
elezioni del 23 settembre. Se¬ 
condo l’ultima di queste. Pe- 
ron, anche per ragioni di sa¬ 
lute avrebbe rinunciato alla 
sua terza candidatura presi¬ 
denziale per assumere la pre¬ 
sidenza del Consiglio di Sta¬ 
to, il nuovo organismo al qua¬ 
le dovrebbero partecipare gli 
esponenti di tutti i partiti po¬ 
litici del Paese per concreta¬ 
re al più alto livello «l'unità 
nazionale» sostenuta dal pe- 
ronismo e per «guidare» la 
azione del nuovo governo. 

L’annuncio dell’accettazione, 
che è stato dato dall’ufficio 
stampa della presidenza, è al¬ 


legarne con la BP e le ridot¬ 
te proporzione dei suoi inte¬ 
ressi in Libia, si erano avan¬ 
zati da qualche parte dei 
dubbi sulla effettiva volon¬ 
tà del governo libico di col¬ 
pire gli interessi americani 
nel Paese; subito dopo tutta¬ 
via Tripoli aveva dichiarato 
che negoziati erano in cor¬ 
so « con le altre società » per 
rilevare «il 100 per cento» 
dei loro interessi. 

Oggi la notizia della nazio¬ 
nalizzazione, sia pure ai 51 
per cento, della «Occidental», 
le cui attività in Libia sono 
come si è detto assai più 
consistenti di quelle della 
« Bunker », sembra indicare 
che si intenda effettivamente 
procedere nella direzione an¬ 
nunciata. 

E’ da ricordare che appena 
due giorni fa la Federazione 
dei lavoratori arabi del pe¬ 
trolio aveva ammonito gli 
Stati Uniti contro le conse¬ 
guenze del loro perdurante 
appoggio alla politica aggres¬ 
siva di Israele. 


venuto mentre stava inizian¬ 
do i suoi lavori il Congresso 
del Partito radicale di Ricar¬ 
do Balbin. Negli ambienti ra¬ 
dicali, l’annuncio dell’accetta¬ 
zione della candidatura da 
parte di Peron e Isabel è sta¬ 
ta una sorpresa, in quanto 
molti speravano ancora nella 
possibilità di una candidatura 
di Peron e Balbin alla presi¬ 
denza e alla vice presidenza. 
I radicali hanno presentato 
ora ima candidatura di parti¬ 
to, con alla testa Balbin e 
come secondo il senatore Fer¬ 
nando De La Rua. I radicali 
sperano infatti di poter rac¬ 
cogliere una parte dei voti del 
giovani che non sono rimasti 
soddisfatti dalla svolta mo¬ 
derata operata da Peron nel¬ 
le ultime settimane e che ha 
portato all’esclusione della si¬ 
nistra dal massimo organo 
dirigente del partito giustizia- 
lista. 

Parlando alla tribuna del 
Congresso radicale, Balbin h* 


DAL CORRISPONDENTE 

.LONDRA, 12 agosto 

Le rivelazioni sulla rete di 
provocazione britannica nel- 
l’Eire continuano ad imbaraz¬ 
zare seriamente i governi in¬ 
teressati e, come nel Water- 
gate americano, sarebbe diffi¬ 
cile dire cos’è piu grave: se 
l’oscuro retroscena o i tenta¬ 
tivi per soffocare lo scandalo. 
L’amministrazione inglese ha 
oggi ufficialmente smentito il 
proprio coinvolgimento nelle 
due bombe-strage del 2 dicem¬ 
bre a Dublino (3 morti e 75 
feriti) che provocarono una 
radicale svolta politica negli 
affari interni delia Repubbli¬ 
ca. Ma la dichiarazione, men¬ 
tre cerca di eliminare la re¬ 
sponsabilità per un singolo 
atto di terrorismo, non può 
affatto negare resistenza della 
vasta trama spionistico-provo- 
catoria che tante e diverse 
fonti hanno smascherato nei 
giorni scorsi. - 

A Dublino, comunque, nes¬ 
suno crede alla smentita. Ieri 
sera l'ex « premier » irlandese 
Lynch aveva espresso il « dub¬ 
bio » (assai fondato) che die¬ 
tro le due bombe del dicem¬ 
bre vi fossero « agenti ingle¬ 
si ». Tuttavia la legislazione 
autoritaria approvata dal Par¬ 
lamento irlandese sotto il col¬ 
po emotivo delle due bombe 
era stata presentata proprio 
da Lynch il quale cerca ora a 
sua volta un’attenuante. La 
polemica ha portato ad uno 
scambio assai aspro fra i pas¬ 
sati governanti , irlandesi e 
l’attuale governo Cosgrave i 
quali si accusano a vicenda di 
«aver conosciuto» (e tollera¬ 
to) le operazioni segrete bri- 


tuttavia affermato che il suo 
partito è sempre disponibile 
per un accordo di unità na¬ 
zionale, ma, egli ha aggiunto, 
il partito radicale « deve man- 
netere la sua individualità 
in quanto ciò è necessario per 
la democrazia argentina». 

- Bisogna infine segnalare 
che la candidatura di Isabel 
alia vice presidenza non è 
considerata come definitiva. 
Molti osservatori ritengono 
che la signora Peron si riti¬ 
rerà prima delle elezioni con¬ 
sentendo cosi a suo marito 
di scegliere un candidato più 
accettabile a larghi strati di 
elettori. Non è affatto sicuro 
infatti . che l’équipe Peron- 
Isabel Martinez possa rag¬ 
giungere il 50 per cento del 
voti più uno, necessari per 
essere eletti al primo ballot¬ 
taggio. Una candidatura Pe- 
ron-Balbin, secondo le valu¬ 
tazioni generali, sarebbe in¬ 
vece in grado di assicurarsi 
circa il 70 per cento dei voti. 


tanniche sul territorio del 
l’Eire. 

Sia gli uni che gli altri vo¬ 
gliono evitare di rimanere 
bruciati davanti afi’opinione 
pubblica sotto l'accusa di es¬ 
sere « filoinglesi ». Dal canto 
suo la stampa di Dublino è 
molto esplicita nella denuncia 
del «complotto britannico» e 
il titolo di uno dei domenicali 
attacca lo spionaggio inglese 
come « il servizio segreto più 
sporco del mondo». 

L’IRA « officiai » ha pubbli¬ 
cato oggi un lungo resoconto 
che elenca tutti gli episodi di 
provocazione, gli attentati, le 
bombe e le rapine che il mo¬ 
vimento repubblicano addebi¬ 
ta alla responsabilità delle 
spie inglesi. Anche i due fra¬ 
telli Littlejohn, e agenti pro¬ 
vocatori abbandonati al loro 
destino, stanno preparando 
dal carcere un memoriale di 
difesa che promette altre rive¬ 
lazioni. Il fatto è che i due 
possono dire solo quel tanto 
che basta a tener desta l’at¬ 
tenzione sul loro caso ma de¬ 
vono stare bene attenti a 
non incriminarsi ulteriormen¬ 
te. Che cosa sanno, art esem¬ 
pio, sull’assassinio di Joe Mac- 
Cann, capo dell’IRA « officiai » 
di Falls Road a Belfast? Qual 
è il ruolo da essi giocato nel¬ 
l’orrendo attentato di Alder- 
shot (7 vittime innocenti) at¬ 
tribuito allTRA? Quale parte 
hanno avuto nei ripetuti ten¬ 
tativi di provocazione antiso¬ 
vietica ogni volta che il co¬ 
mando militare britannico tro¬ 
va utile tirare in ballo la fan¬ 
tomatica storia del « traffico 
di armi russe »? 

Frattanto nellUlster la ten¬ 
sione è In aumento. La scor¬ 
sa notte la stazione di polizia 
di Crossmaglen (attualmente 
occupata da un contingente 
dell'esercito britannico) è sta¬ 
ta attaccata dai guerriglieri 
che l’hanno tenuta sotto un 
fuoco continuo per quattro 
ore. E’ stata la battaglia più 
grossa da tre anni a questa 
parte; 5 soldati sono rimasti 
feriti, gli attaccanti (due dei 
quali pare siano stati colpiti) 
hanno esploso più di 500 col¬ 
pi d’arma automatica, 17 gra¬ 
nate, 8 razzi coi rudimentali 
bazooka di cui dispongono i 
gruppi clandestini repubblica¬ 
ni. Stasera le forze di sicu¬ 
rezza erano impegnate in una 
battuta a vasto raggio, con 
l’appoggio degli elicotteri, nel¬ 
la vana ricerca degli assali¬ 
tori che, dopo la battaglia, si 
sono dileguati senza traccia. 
Il peso delle azioni di guer¬ 
riglia sembra essersi spostato 
al momento nelle zone peri¬ 
feriche e lungo il confine tra 
le due Irlande. 

A Belfast sono molto atti¬ 
ve come al solito le auto fan¬ 
tasma a bordo delle quali 
viaggiano indisturbate (i po¬ 
sti di blocco dell'esercito non 
sembrano capaci di fermarle) 
le squadre di assassini di pro¬ 
fessione impiegate ad alimen¬ 
tare la tensione. Un ragazzo 
di 17 anni è stato falciato da 
una raffica la scorsa notte. 
Due persone erano morte pre¬ 
cedentemente nella esplosione 
di un’auto presso il confine 
mentre si pensa che stessero 
recandosi a compiere un at¬ 
tentato. 

Con l’assassinio del cattoli¬ 
co di 29 anni (il padre qua¬ 
rantanovenne veniva poco do¬ 
po stroncato da un infarto) 
nel quartiere di AndeTSOns- 
town, sale a 179 il numero 
delle vittime della violenza 
neiruister dall’inizio di que¬ 
st’anno. 

Antonio Broncia 


Dopo raccettazione della sua candidatura e quella di Isabel 

Svanita per ora la possibilità 
di un'alleanza Peron-radkali 

In seguito airannuncio da parte agiustizialista i, il parlifo radicale 
ha designato per la presidenza Ricardo Balbin e il senatore De La Rua 
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> Inflazione 

della mozione del congresso 
della DC, passo nel quale si 
esprime l’impegno a « compie- 
piere i passi e gli atti necessa¬ 
ri per consolidare la pace re¬ 
ligiosa del popolo italiano », il 
prof. Tosi ricorda che nell’ul¬ 
tima riunione del Comitato 
centrale del PCI, il compagno 
Berlinguer « ha auspicato una 
nuova legge sul divorzio la 
quale, comportando l’abroga¬ 
zione della legge precedente, 
■ renderebbe nulla ope legis la 
'richiesta dei referendum», 

A proposito degli effetti del 
referendum. Silvano Tosi rile¬ 
va che « esistono tuttora am¬ 
bienti politici e forze sociali, 
magari più irriverenti di Vol¬ 
taire verso il magistero della 
Chiesa, 1 quali hanno però ec¬ 
cellenti ragioni per provocare 
una lacerazione insanabile e 
possibilmente definitiva tra le 
forze laiche e cattoliche — ta¬ 
lune moderate e altre no ma 
tutte di Ispirazione democra¬ 
tica — che sole possono con¬ 
durre avanti il processo di in¬ 
civilimento politico e sociale 
del Paese ». 

Dopo aver rilevato che non 
sì può ricorrere, per evitare il 
referendum, a qualche metodo 
« moralmente ignobile e giu¬ 
ridicamente truffaldino », l’e¬ 
ditoriale della Nazione con¬ 
ferma che « pertanto l’unica 
strada onesta in sede politica 
e corretta in sede costituzio¬ 
nale è quella della modifica¬ 
zione della legge Fortuna-Ba- 
slini ». « Si tratta — prosegue 
il prof. Tosi — di proporre 
alla DC una trattativa, da in¬ 
tavolare subito sulla base del 
progetto Carettoni, che modi¬ 
fichi la legge divorzista intro¬ 
ducendo sostanziali migliora¬ 
menti per il coniuge più debo¬ 
le. di solito la donna, nonché 
adeguati vantaggi per i figli, 
la cui posizione giuridica è 
ora perfettibile. Al più potran¬ 
no consentirsi tempi più lun¬ 
ghi per la richiesta di divor¬ 
zio dopo la separazione legale 
e ulteriori tentativi di media¬ 
zione esperiti dal magistrato ». 

L’articolo del prof. Tosi con¬ 
clude rilevando che « se la DC 
troverà accettabile questa re¬ 
visione tanto meglio; altrimen¬ 
ti, se la rifiutasse, il miglior 
partito sarebbe di addossare 
alla forza politica egemone la 
responsabilità della rottura 
della collaborazione democra¬ 
tica e il peso della fatale al¬ 
leanza con il MSI, non sol¬ 
tanto per il referendum. Non 
è un negoziato da posizioni 
deboli ». 


Militari 

ti. indipendentemente dal 
grado rivestito? 

« Assai grave giudichiamo 
poi l'estensione pura e sem¬ 
plice del trattamento dell’al¬ 
ta dirigenza civile ai corri¬ 
spondenti gradi militari. Il 
governo non ha tenuto in 
nessun conto le censure del¬ 
la Corte dei Conti ed il voto 
espresso dal Senato sul prov¬ 
vedimento del ministero An- 
dreotti. Inoltre il ministro 
della Difesa ha certamente 
i mezzi per accertare che i 
militari dei gradi più bassi 
sono sdegnati per il tratta¬ 
mento riconosciuto ai loro 
superiori che crea un’ulte¬ 
riore sperequazione tra le 
diverse categorie di ufficiali 
e sottufficiali. 

« Soprattutto nessuno è in 
grado di comprendere per¬ 
chè questo eccezionale trat¬ 
tamento debba essere rico¬ 
nosciuto anche a personale 
che si trova senza impiego, 
non certo per sua colpa lo 
riconosciamo, quando sareb¬ 
be stato corretto procedere 
con argomenti opportuni, al¬ 
l’eliminazione di questa as¬ 
surda proliferazione e con¬ 
temporaneamente • all’esauri¬ 
mento della categoria dei ge¬ 
nerali e colonnelli a dispo¬ 
sizione. 

« II governo che pure, per 
bocca del ministro del Teso¬ 
ro. dice di voler colpire gli 
sprechi e le posizioni corpo¬ 
rative ha perduto l’occasione 
per ricondurre gli organici 
degli alti ufficiali a propor¬ 
zioni più adeguate. Sembra 
anzi che questi organici che 
già nel 1955 furono portati 
al doppio di quelli di guerra 
del 1940. siano stati di nuo¬ 
vo raddoppiati superando la 
cifra di tremila unità, che è 
quasi la metà di tutta la già 
.inflazionata alta dirigenza 
dello Stato. Aspetteremo che 
le autorità della Difesa spie¬ 
ghino come intendono im¬ 
piegare . questo eccezionale 
numero di alti quadri, di 
gran lunga superiore a quel¬ 
lo delle grandi potenze mili¬ 
tari. date le modeste pro¬ 
porzioni ordinative delle no¬ 
stre Forze armate. E aspet¬ 
teremo soprattutto anche dal 
ministro del Tesoro di capire 
come si possa conciliare que¬ 
sta politica con i principi 
recentemente affermati, se 
già oggi le spese per il per¬ 
sonale militare toccano qua¬ 
si il 70 per cento di tutto il 
bilancio della Difesa. C’è da 
augurarsi però fin d’ora che 
il Parlamento, chiamato ad 
esaminare questi provvedi¬ 
menti. sappia fare a favore 
delle Forze armate quell’ope¬ 
ra di riforma e di giustizia 
che il governo non ha volu¬ 
to avviare». 


Israele 

definendolo « una violazione 
della sovranità libanese e del¬ 
le leggi vigenti nell’aviazione 
civile internazionale». 

Ancora più significativo jl 
fatto che la stessa associazio¬ 
ne dei piloti di linea israelia¬ 
ni — i quali si sentono evi¬ 
dentemente chiamati diretta¬ 
mente in causa — abbia for¬ 
mulato una netta condanna 
dell’operato dei pirati di Da- 
yan e di Elazar. Il presidente 
dell’associazione, Yitzhak Sha- 
ked ha dichiarato testualmen¬ 
te; «Come associazione die 
non ha mai cessato di lottare 
contro la pirateria aerea e 
contro l’interferenza nell'avia¬ 
zione civile, i piloti israeliani 
non possono approvare que¬ 
st’azione». Shaked ha poi ag¬ 
giunto che l’associazione in¬ 



vierà una protesta formale al 
governo di Tel Aviv. 

La presa di posizione ‘ dei 
piloti israeliani e venuta do¬ 
po quella della federazione in¬ 
temazionale di categoria; una 
terza protesta, in termini que¬ 
sta volta di durezza estrema, 
è venuta oggi anch6 dalla 
Guird of air pilots (Lega del 
piloti aerei), un organismo 
professionale che si interes¬ 
sa prevalentemente dei pro¬ 
blemi della sicurezza aerea. 
Un uortavoce della Lega a 
Londra ha definito il dirot¬ 
tamento « un ingiustificabile 
atto di pirateria aerea » ed 
ha sollecitato la espulsione di 
Israele dallTCAO (Organizza¬ 
zione intemazionale dell’avia¬ 
zione civile). Il portavoce ha 
detto testualmente: « Questo 
ultimo incidente, che segue da 
vicino la tragedia del Sinai in 
cui caccia israeliani hanno ab¬ 
battuto un aereo civile libico, 
dimostra chiaramente l’inido¬ 
neità di Israele a far parte di 
organizzazioni civilizzate qua¬ 
le l’ICAO fino a quando il 
suo governo non rinuncerà a 
fare della pirateria aerea uno 
strumento della sua politica 
militare ». Il portavoce ha 
aggiunto infine che « una con¬ 
danna di Israele da parte 
del Consiglio di sicurezza non 
sarà sufficiente: le parole non 
sono un mezzo di dissuasio¬ 
ne; un’azi-'ne concreta del ti¬ 
po da noi sollecitato ha mag¬ 
giori possibilità di ottenere 
risultati ». 

In Israele. nonostante le 
tracotanti dichiarazioni rese 
note ieri sera alla televisio¬ 
ne dai generale Dayan («l’o¬ 
perazione non è stata un in- 
suc'.esso: lo sarebbe stato se 
ci fossimo sbagliati di ae¬ 
reo, mentre l’aereo dirottato 
era quello giusto »; e ancora: 
t continueremo a utilizzare o- 
gnì occasione che ci si offrirà 
per colpire i terroristi ara¬ 
bi »), le reazioni dell’opinio¬ 
ne pubblica e della stampa 
tradiscono un visibile imba¬ 
razzo. soprattutto di fronte 
alla ferma condanna di tutta 
la opiniine pubblica intema¬ 
zionale. Mentre infatti il gior¬ 
nale governativo Davar defini¬ 
sce l’impresa banditesca di ve¬ 
nerdì « una regolare e scoper¬ 
ta operazione militare », Al 
hamishmar si chiede invece 
se gli ideatori dell’azione han¬ 
no pensato alle conseguenze 
politiche che essa avrebbe a* 
vuto; dal canto suo l'autore- 
vile Haaretz scrive che i re¬ 
sponsabili del dirottamento 
«non hanno tenuto conto del 
fatto che Israele ha condotto 
da circa quattro anni una 
campagna contro la pirateria 
aerea », aggiungendo che il 
danno derivante dall’azione di 
venerdì è che a Israele perde 
l’immagine di un Paese che 
rispetta la libertà dell’aviazio¬ 
ne civile intemazionale ». 

Alla questione del dirotta¬ 
mento, in relazione anche al¬ 
la seduta di domani all'ONU, 
il governo israeliano ha dedi¬ 
cato oggi una riunione di 
quattro ore, sulla quale non è 
stato rilasciato alcun comuni¬ 
cato. E’ stato però affidato a 
due ministri, Shemtov. della 
Sanità, e Shimon Peres, dei 
Trasporti, il compito di parla¬ 
re con i giornalisti per svolge¬ 
re una difesa d’ufficio, peral¬ 
tro alquanto imb? razzata dal¬ 
l’operato dell’aviazione mili¬ 
tare. 

Un'intervista 
di Habbash 

BEIRUT, 12 agosto 

In un’intervista alla reda¬ 
zione televisiva dell’agenzia 
UPI. il capo del Fronte po¬ 
polare di liberazione della 
Palestina. George Habbash 
ha confermato oggi a Beirut 
che egli e due compagni si 
erano prenotati per il volo 
sull’aereo della « Iraq Air¬ 
ways » costretto ieri da aerei 
israeliani ad atterrare a Tel 
Aviv. Habbash non ha volu¬ 
to tuttavia rivelare perchè 
abbia cambiato ide^ e non 
si sia imbarcato sull’aereo: 
« Questa è la domanda che 
sta assillando il cervello del 
generale Dayan, di David El¬ 
azar (capo di stato maggio¬ 
re israeliano - n.d.r.) e an¬ 
che di Golda Meir. Non si 
aspettino che li aiuti io: è 
compito loro trovare la ri¬ 
sposta a questa domanda », 
ha detto Habbash. 

Nell’intervista Habbash ha 
definito rintercettamento 
dell’aereo noleggiato dalla 
« Iraq Airways » come « l'api¬ 
ce di quello che chiamate 
terrorismo». 

Habbash ha ammesso che la 
sua organizzazione compì in 
passato dei dirottamenti ae¬ 
rei nel Medio Oriente — in 
particolare • il dirottamento 
simultaneo di quattro aerei 
nel 1970 prima degli scontri 
di quell’anno in Giordania 
— ma ha aggiunto che da al¬ 
lora ha deciso di smettere 
e che non rinnoverà dirotta¬ 
menti aerei in un futuro 
prevedibile. Ha quindi detto 
che attualmente il FPLP col- 

I a bora con i principali gruppi 
della Resistenza. 

Nella sua intervista il leader 
del FPLP ha dichiarato che 
gii israeliani sono riusciti a 
far prevalere l’errata convin¬ 
zione che la Resistenza pale¬ 
stinese sta combattendo sol¬ 
tanto fuori di Israele. «Que¬ 
sto — ha detto — non è vero. 

II nostro popolo sta combat¬ 
tendo dentro Israele: nel di¬ 
stretto di Gaza, sulla sponda 
occidentale del Giordano, in 
tutta la Palestina comprese 
le principali città israeliane ». 

Habbash ha concluso con 
un appello al resto del mon¬ 
do perchè lenti di compren¬ 
dere il movimento palesti- 
■ nese e Io appoggi il più pos¬ 
sibile. «Una giusta guerra di 
liberazione — ha detto — è 
una guerra che riguarda tutti 
i popoli liberi. Abbiamo il 
pieno diritto di chiedere a 
tutti i popoli liberi di tutto 
il mondo di capirci e appog¬ 
giarci nella lotta ». 


Cile 

zione del Partito -nazionale 
— e attendiamo qualche at¬ 
to dei ministri militari che 
.dimostri che sono andati al 
.governo a rettificare e non a 
compromettersi ». 

Più che lamentarsi per la 


i 1 . 

Inattesa svolta Imposta alla 
situazione dalla iniziativa po¬ 
litica del presidente Allcnde, 
11 Partito nazionale, cioè quel¬ 
lo più coerentemente di de¬ 
stra, sembra voler esercitare 
una pressione ricattatoria sul 
comandanti in capo dei corpi 
armati. O, altrimenti, il tono 
tra disperato e minaccioso 
deila dichiarazione può sug¬ 
gerire che si tratti di una 
campagna per preparare 
l’ambiente, creando giustifi¬ 
cazioni anticipate, ad un e- 
vcntuale clamoroso gesto di 
rinuncia di questo o quel mi¬ 
nistro militare. 

Su linee convergenti con 
quelle della destra nazionale 
è la corrente di Frci nella 
Democrazia Cristiana che at¬ 
traverso Il suo giornale « La 
Prensa » distorce fatti o esa¬ 
gera episodi al fine di crea¬ 
re una frattura fra la com¬ 
ponente militare e quella ci¬ 
vile del ministero. 

Una dichiarazione comune è 
stata resa nota dai partili 
comunista e socialista. In es¬ 
sa vengono espressi « i pun¬ 
ti di vista pienamente coin¬ 
cidenti » dei due partiti, sugli 
avvenimenti culminati con la 
costituzione del nuovo mini¬ 
stero. Tra l’aHro la dichiara¬ 
zione afferma: « Così come 
non ci nascondiamo le diffi¬ 
coltà del compito, esprimia¬ 
mo la nostra fiducia che rin¬ 
contro della forza irresistibile 
del popolo e dell’unità dei suoi 
obiettivi con il compimento 
dei doveri costituzionali da 
parte delle forze armate, sco* 
raggerà il golpismo della de¬ 
stra e imporrà un clima di 
autorità che permetta lo svi¬ 
luppo della forza creatrice del 
popolo ». La dichiarazione ri¬ 
corda i compiti di lotta con¬ 
tro la sovversione e la spe¬ 
culazione economica indicati 
da Allende alla costituzione 
del nuovo ministero, e afferma 
che « è indispensabile modifi¬ 
care la legge sul controllo del¬ 
le armi per evitare la ripe¬ 
tizione dei tragici errori ve¬ 
rificatisi ». 

« I reazionari — continuano 
socialisti e comunisti — si mo¬ 
strano indignati per la par¬ 
tecipazione delle forze arma¬ 
te nel governo Allende e af¬ 
fermano falsamente che la 
Unidad Popular pretenderebbe 
approfittare della loro forza 
per secondi fini. D’altro can¬ 
to, alcuni settori della De¬ 
mocrazia cristiana insinuano 
che i militari dovrebbero par¬ 
tecipare come una sorta di 
ente spersonalizzato; per noi 
è chiaro che non offenderemo 
mai le forze armate con una 
partecipazione meschina e in¬ 
teressata al margine del pro¬ 
cesso che vive la nostra pa¬ 
tria ». i 

Dure reazioni critiche al mi¬ 
nistero civile e militare e ai 
discorsi di giovedì scorso del 
presidente e del segretario 
generale della CUT (Centrale 
Unica dei Lavoratori), il co¬ 
munista Figueroa e il socia¬ 
lista Calderon, sono state e- 
spresse dal MIR (Movimento 
di estrema sinistra). Quando 
ancora la gente defluiva dal 
comizio inuetto dalla CUT, 
uno dei dirigenti del MIR ha 
riunito qualche migliaio di 
persone nel centro della cit¬ 
tà per affermare che a suo 
parere, non avendo né Cal¬ 
deron né Figueroa detto nien¬ 
te di valido, si confermava la 
necessità di «una terza posi¬ 
zione ». 

Secondo il MIR bisogna 
« riaggruppare i rivoluziona¬ 
ri dentro e fuori della Unidad 
Popular per creare una avan¬ 
guardia che effettivamente al¬ 
zi le bandiere dell’iniziativa 
della classe operaia e del po¬ 
polo ». Riferendosi a queste 
posizioni dell’estremismo «Et 
Siglo ». comunista, scrive trat¬ 
tarsi di « un atteggiamento ir¬ 
responsabile che attenta con¬ 
tro il futuro del processo ri¬ 
voluzionario ». Nelle difficili 
condizioni nelle quali è il 
Paese — prosegue l’organo del 
PC cileno —, l'unità e la mo¬ 
bilitazione del popolo sono 
più che mai un fattore deci¬ 
sivo. Così lo hanno compreso 
socialisti e comunisti e tutta 
l 'Unidad Popular. E’ stata la 
unità e la mobilitazione di 
massa e prima di tutto della 
colonna vertebrale del movi¬ 
mento popolare, il proletaria¬ 
to, ciò che ha permesso di 
resistere all'assalto reaziona¬ 
rio, fermare il proposito di 
lanciare le forze armate con¬ 
tro il popolo, e più ancora, 
invertire la tendenza, apren¬ 
do la via alla costituzione 
del nuovo ministero. Si so¬ 
no così create le condizioni 
per chiudere le fenditure aper¬ 
tesi tra le forze armate e il 
popolo a causa dell’offensiva 
reazionaria. La condizione de¬ 
cisiva perchè il lavoro del 
nuovo ministero si sviluppi 
con successo è ancora una 
volta l’unità e la mobilitazio¬ 
ne delle masse. Tutto ciò che 
attenta a questa realtà favo¬ 
risce la reazione. Ed è que¬ 
sto ciò che sta facendo lo 
estremismo di sinistra». 


Bhutto eletto 
Primo ministro 
del Pakistan 

LSLAMABAD, 12 agosto 
Zulfikar Ali Bhutto, che as¬ 
sunse la presidenza del Pa¬ 
kistan dopo la fine della guer¬ 
ra con l’India del dicembre 
1971, è stato eletto oggi primo 
ministro dall’assemblea nazio¬ 
nale. L’elezione è avvenuta a 
grande maggioranza (108 voti 
contro 28) nonostante le voci 
che negli ultimi giorni venti¬ 
lavano la possibilità di defe¬ 
zioni in seno al suo stesso 
partito, il « Pa rtito popolare 
del Pakistan» (PPP). Al con¬ 
trario l’esito della votazione 
ha indicato che tre deputati 
dell’opposizione si sono pro¬ 
nunciati in favore di Bhutto. 

Il passaggio di Bhutto alla 
nuova carica interviene in se¬ 
guito alla nuova Costituzione, 
che dopo 15 anni ha ristabili¬ 
to la carica di primo mini¬ 
stro mentre finora èapo del 
governo era il presidente del¬ 
la Repubblica. Come succes¬ 
sore di Bhutto alla presiden¬ 
za è stato eletto nei giorni 
scorsi Chaudhry Fazal Elàhi. 
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